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MENTRE LA CONFIN DUSTRIA PUNTA COL SUO IRRIGIDIMENTO 


AD AGGRAVARE LA TENSIONE SOCIALE E POLITICA NEL PAESE 



La manifestazione operaia indetta dai tra sindacati per H 28 • Rottura della trattative ptr il patio nazionale dei braccianti • Esita negativo dagli 
incentri per il contratto dei chimici • Pressione dei social de mo cra t i ci per ona svelta a destra - Appello di Genella alla mobilitazione reazionaria 

Rivelazioni sulla direzione d.c.: Forlani ha minacciato le dimissioni 
Duro attacco di Donat Cattin alle posizioni « provocatorie» di Fanfani 

’ A ium di una settimana dallo sciopero generale per la casa di mercoledì 

«carso, la situazione politica appare ben lontana da un effettivo chiarimento. 
'' J 1 t° ver nati va decisa dalla Direzione della DC — che in pratica 
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Nuove rivelazioni sui massacri USA 

villaggi del Vietnam del sud. lln giornalista Inglese scrive che prima del massacro di Song My, gli USA trucidarono 
900 civili, donno o bambini in massima parte, Mll'agglomerato di Co Luy — La toiofoto mostra ua raparle di mercenari 
al servizio dai fantocci mentre passa davanti ai cadaveri di soldati morti in combattimento A PAGINA 14 


partenza. Nello stesso tem¬ 
po, la destra (all‘esterno ed 
alTinterno dell'arco di cen- 
trO'Sinistra) gioca tuttora la 
carta della drammatizzazio¬ 
ne della situazione e della 
ricerca del peggio. Tra le 
mosse della Confindustria. 
degli scissionisti del PSU e 
dei gruppi della destra tra¬ 
dizionale corre un filo indi¬ 
viduabile ad occhio nudo. Le 
punte più apericolate della 
strumentalizzazione dei fatti 
di Milano sono state senza 
dubbio isolate; è chiaro, non¬ 
dimeno, che non si rinuncia 
a far lava anche sull’arma 
della provocatone pur di 
cercare di spingere indietro 
tutta la situazione. In que¬ 
sto senso, fa testo l’attuale 
fase delle trattative per i 
contratti di lavoro: le orga¬ 
nizzazioni degli industriali 
hanno provocato un inaspri¬ 
mento delle vertenze. Vi è 
stata, domenica sera, una 
interruzione degli incontri 
per i chimici ed oggi le trat¬ 
tative per i metalmeccanici 
riprenderanno all’insegna di 
un irrigidimento confindu- 
dustriale. Per i braccianti 


LONDRA, 34. 


e i giovani leoni che chiedono 


II piu autorevole settimanale riforme » 
inglese. YEconomist. pubblica 11 settimanale britannico de- 
nel suo ultimo numero un ar- *’ e P*rò porre I accento, subito 

ticolo sull'Italia in cui rivela d°po. sull « inflessibilità » ma 

che t un gruppo di otovam in • strata in reaKa dallavv Agnel 

duxtnali ha elaborato un docu * J 1, * ^ momento — aggiunge — 

... ___ ■ la sua inflessibilità viene m- 

SGQTCXQ SOi-Q d TflCUl, tft fovueofvifo aamo mmn noma in 

«• «"' h »r di ur.rM 

un povernn /ori. n,l m-„ in Carh . 


L’AMERICA INDIFENDIBILE 


L a DELEGAZIONE ameri¬ 
cana alla trattativa per il 
Vietnam ha ormai una fun¬ 
zione soltanto simbolica. Pri¬ 
vata del capo, Cabot Lodge, 
e del suo vice, essa è guida¬ 
ta da un funzionario di ter- 
z'ordine, che evidentemente 
non ha i poteri necessari per 
mandare avanti un negoziato 
impegnativo. Che significato 
ha, nell’attuale contesto mi¬ 
litare e diplomatico, il gesto 
di Nixon? Nessuno è ancora 
in grado di valutarlo con 
cognizione di causa. La stes¬ 
sa grande stampa americana 
fornisce tre versioni, l’una 
in contraddizione con l’al¬ 
tra. A stare alla prima ipo¬ 
tesi, il presidente degli Stati 
Uniti avrebbe voluto elimi¬ 
nare nella persona di Cabot 
Lodge un uomo troppo lega¬ 
to agli uomini di Saigon. E’ 
la ipotesi più ottimista, che 
contrasta tuttavia con il fat¬ 
to che Nixon non ha ancora 
nominato un successore nè 
•embra intenda farlo a breve 
scadenza. La seconda ipotesi 
affacciata è quella secondo 
cui abbassando il livello dei 
negoziatori americani a Pa¬ 
rigi la Casa Bianca avrebbe 
voluto sottolineare la sua 
disposizione a proseguire più 
discretamente la trattativa 
per altri canali. Ci si guarda 
bene però dall’indicare qua¬ 
li sarebbero o quali potreb¬ 
bero essere gli < altri cana¬ 
li ». La terza ipotesi, infine, 
vedrebbe nelle dimissioni di 
Cabot Lodge e del suo vice 
un elemento chiaro di minac¬ 
cia da parte di Nixon: poiché 
la trattativa non va avanti, è 
inutile attribuire grande im- 

P ortanza alla trattativa di 
arigi. 

Come si vede, niente di si¬ 
curo in queste tre ipotesi. E 
stando così non c’è altro 
da fare, per cercare di ca¬ 
pire, che richiamarsi ai fat¬ 
ti. E i fatti sono che dalle 
ultime posizioni ufficiali 
americane non viene aperto 
spiraglio alcuno verso una 
soluzione negoziata del con¬ 
flitto. L’ultimo discorso del 
capo della Casa Bianca fa 
lesto: i dirigenti americani 
■on vanno al di là della for¬ 
asi» della vietaa iniziazione 


della guerra, e non si avvici¬ 
nano minimamente alla viet- 
namizzazione della pace. A 
monte — come adesso sì dice 
— di questa posizione vi è 
la sostanziale riluttanza di 
Nixon ad adottare una nuo¬ 
va strategia politica in Asia: 
una strategia che fissi nuovi 
confini alla presenza ameri¬ 
cana in quel continente una 
volta riconosciuta la impos¬ 
sibilità di includervi il Viet¬ 
nam del Sud quale ultima 
testa di ponte nella penisola 
indocinese. 

I N DEFINITIVA, Nixon e i 
suoi consiglieri puntano 
ancora sul mantenimento a 
Saigon di un governo deci¬ 
samente filo-americano. Tra 
l’altro almeno fino a quando 
non avranno ottenuto dalla 
Cina la garanzia di una pai- 
teeipazione del grande paese 
socialista asiatico alla costru¬ 
zione di un « equilibrio sta¬ 
bile • in quella zona. Il che 
vuol dire, in pratica, che la 
tendenza attuale della ammi¬ 
nistrazione americana è a 
continuare la guerra nel 
Vietnam in attesa sia che il 
FNL rinunci alla sua piatta¬ 
forma sia che la Cina diven¬ 
ti « ragionevole » e partecipi 
in qualche modo a un nuovo 
« assetto * dell’Asia che Wa¬ 
shington giudichi convenien¬ 
te. Se questo è il contesto 
in cui devono essere situate 
le dimissioni di Cabot Lodge, 
il loro significato è estrema- 
mente chiaro. E chiaro è 
anche il senso della inizia¬ 
tiva che un noto e rispetta¬ 
to giornalista americano ha 
assunto andando a interpel¬ 
lare a Parigi il capo della 
delegazione della Repubblica 
democratica del Vietnam e 
rendendo di pubblico domi¬ 
nio il sistematico sabotaggio 
della trattativa operato dai 
delegati degli Stati Uniti. 

N IXON, dunque, è deciso a 
continuare la guerra. Ma 
non è affatto detto che lo 
posta fare. La vera e propria 
lacerazione che si sta pro¬ 
ducetelo nel tessuto della so¬ 
cietà americana tende a di¬ 
ventare sempre più dramma¬ 
tica e profonda. E’ stato già 


notato ohe il movimento di 
opposizione alla guerra ne¬ 
gli Stati Uniti contiene spin¬ 
te radicali che sarà es (Terna¬ 
mente difficile contenere o 
controllare. E’ tutt’ altro che 
privo di valore, a questo pro¬ 
posito, il fatto che per la 
prima volta nella storia del¬ 
l’America siano comparsi, in 
grandi manifestaioui di mas¬ 
sa, a Washington, cartelli su 
cui era scritto: « Morte al- 
l’imperialismo americano! ». 
Non è, per ora, che un sinto¬ 
mo. Ma è un sintomo che 
parla chiaro. Non solo negli 
Stati Uniti, d’altra parte, ma 
nel mondo intero l’opposizio¬ 
ne alla guerra sta toccando 
punte fino ad ora mai regi¬ 
strate. Basta leggere i com¬ 
menti sullo orrendo, barba¬ 
ro massacro di Song My per 
averne una idea. Non v’è or¬ 
mai nessun foglio serio che 
mostri un minimo di « com¬ 
prensione » per la posizione 
degli Stati Uniti. Di più. Se 
qualcuno si azzarda a farlo, 
viene immediatamente squa¬ 
lificato e isolato di fronte 
all’opinione pubblica. Tipico 
è il caso di George Brown, 
l’ex ministro degli Esteri la¬ 
burista. Alla televisione in¬ 
glese egli aveva esortato i 
suoi concittadini a sostenere 
gli americani nella guerra 
contro il Vietnam. Lo scan 
dalo è stato tale che due 
giorni dopo il Times è uscito 
con il titolo: c Brown è fi¬ 
nito ». 

Certo, Nixon ha forza mili¬ 
tare sufficiente per conti¬ 
nuare ancora a lungo la 
guerra in attesa di una im¬ 
possibile resa dei vietnamiti 
che faciliterebbe rateazio¬ 
ne dei più vasti piani asia¬ 
tici della Casa Bianca e del 
Pentagono. Ma il prezzo, po¬ 
lìtico, morale e anche ma¬ 
teriale che l’America sta pa¬ 
gando è enorme. Esso diven¬ 
terebbe insopportabile se i 

f orerai europei alleati degli 
tati Uniti fossero costretti 
a tirar fuori la testa dalla 
sabbia e a riconoscere che 
la mancata aperta dissocia¬ 
zione dalla guerra contro il 
Vietnam rischia di fargli fa¬ 
re la fine di George Brown. 

Alberto JbcovMIo 


Un grave atte contro 
la libertà di stampa 

Arrestato 
il direttore 
di «Potere 
operaio» 

Il direttore reeponesblto 
dol tettimene te t Potere ope¬ 
raia », Francete# Telln, è 
stato erre * tote le netto scor¬ 
se e Padove e tradotto noi 
carcere di Regina Coell, tu 
mandato di cottura emetto 
dal sostituto procuratore Vit¬ 
torio Occorsio. 

Tolln, che intopne In un 
Ileoo o etto dirigo anello lo 
riviste «Contropiene», è stato 
Incriminato, In boto egli orti¬ 
coli ti o 414 dal Codlca pa¬ 
nalo, di istigazione o dolln- 
quoro (un reato che prevede 
(e reclusione de 1 e f anni) 
por alcuni erticeli pubblicati 
noi numorl 7 o I dal giorna¬ 
le, nei quell, seconde II ma¬ 
gistrato, «si istigavano gli ope 
rai di tutte l'iUlw alla n 
volta contro lo Stato e m 
particolare t meulmeccamci 
della Fiat a danneggiare il 
detto complesso ». Inoltro il 
direttore rooponeoMIo della 
rivista dovrà risponder* di 
a p olo g ie dal eoguontl moti: 
« violone# privata, donnt g - 
glamonto allo fabbriche e 
egli stabilimenti, resistenza 
elle fona pubblica e seque¬ 
stro di portone ». Il Tolto 
torà ditata dall'on. Fausto 
Grullo o dell'evv. Fausto 
Tortitene. 

E' ben# precisar* eh* por 
Il nostre Codice II mandato 
di catture per I resti In base 
si quali Tolto à state incar¬ 
cero to, à facoltative. Il prov¬ 
vedi mento à quindi partico¬ 
larmente gravo In quanto 
viene — por guaito che i 
configurato coma un ruoto 
e mezze stampe « ed acco¬ 
glier* nel m ede pM pe s ante 
gH appe tii elle rapratolono, 
con «Hto unilateralità ebe 
proprie I grevissimi nati 
compiuti to guasti piami de 
forte di destra, a Milana e 
«Sfratto, contribuiscono e set- 
toHnaara. Il fotta che le no¬ 
stra ptffglpul $4m0rm 

stato aopltcifomo n to a fer¬ 
mamente c ritto Ho noi con¬ 
fronti di guaito di « Po 
tene oper ai o ». non pud et- 


a -• I 4 •• I “»»*■ “CHt- UCV«OIW«* WI MOIMV 

dustriale. Per i braccianti un . porerno /«rie nW cn*n in Carli; in particolare . se coli 

fri è verificata una rottu- CU1 1 C07nuws ^ comincino ad vogha aumentare le restrizioni 

n. La risposta al disegno e ? tra !*_ n ?. a ' aU »?[ e . creditizie o incoraggiare mag- 

della Confindustria sta già iroSSona^u'dSo n, u qU .nte °! 0T7 ? ente ^stim.-nto indù- 

n .n. d*«ieÌAni „n(t,^, proposizione, u flato piu mie- striale ». * Carli — aggiunge u 

nelle decisioni unitarie dei restante che emerge dall'arti- settimanale — sembra commi- 

sindacali dei metallurgici, C0 I 0 «jgi settimanale britannico io che c'è poco spazio per fi¬ 


che hanno indetto per ve- I riguarda l'esistenza aù’interrvo 


settimanale — sembra cenerà¬ 
io che c'è poco spazio per ri¬ 
chieste di numcnli 'dlorialt nel 


nerdì prossimo un» munite- della Confindustria. « la potente la situazione attuale », quando 


stazione nazionale a Roma associazione degli industriali 


(i chimici sciopereranno in¬ 
vece domani, nel quadro di 


che appoggiò Mussolini negli 


invece pe-smo !e autorità del 
MEC riconoscono che esiste 
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ttrtre «iomofo Ai forte ». L Economist sostiene poi 

eh. .Acrili é V'Iem^U, cn. 


drà comizi e manifestazioni 
in tutti i maggiori centri). 


anni trenta ». cioè un « governo uno spazio molto ampio. In so- 
forte ». L'Economist sostiene poi stanza si fa risalire a Guido 
che i Agnelli è l'elemento cru- Carli e airinflessibilità di Agnel- 


ciale dell’attuale attuazione poi¬ 
ché da vane parti 51 pensa che 


li !aggra\ante della tensione 
sociale si cui puntano forze 


Chiederà il non passaggio alla discussione degli articoli 

DIVORZIO: MANOVRA DC 
PER IMPEDIRE IL VOTO 

Ricatto ai socialisti in vista della « verifica »? — Proposta di legge 


M poe ti * giu di z io 
di ooaiiqpqp di m 


Il segretario dei metallur- eph potrebbe emergere come la confindustriali per cercare di 

gici della UIL, Benvenuto, figura di compromesso tra l'ala imprimere alla politica italiana 

ha dichiarato che « i sin- consen atnco della Confindustria una netta svolta a destra. 

datati respingono una solu - ___ 

zione contrattuale che non ri¬ 
spetti le richieste unitarie Si ham 

presentate dalla UILM,F10M ConieOeTa II OOn paSSOyj 

e FIM »; * il padronato — _ 

ha soggiunto —, strumenta¬ 
lizzando i gravi incidenti di m m h j 

Milano, preme per una con- |1||||1V1 f |f 1 — Il 

a basso livello, la I II VII I Im #111" HI 

piattaforma dei sindacati non || ||g || Be e I II II 

può però subire rimaneggia- W0 m Wm wllOil w • IV 

menti » 

Questo quadro pone seri ttpgg I 

problemi sul piano politico. | Il VI | |m I 

Nella Direzione della DC. 1 0 lg I# I Hll mM H III 

dove pure molti esponenti |^ Il I IVI ■ I II I 

del partito avevano affronta- | | ■■ Il VIVI I ■ Wm I 

to apertamente le questioni j 

?o r tK»«.S'&wta’uifì ; Ricatto ai «ocialùti in vi*ta della 

rtT'ul» iInU''™ i del PCI ,ui P rezzi •* 

scontro politico: alla prima | 

si è fatto appunto ricorso I -- —————— 

per evitare, nei limiti del 
possibile, il secondo. Ma la 

realtà è che mai come in - 

questi giorni il partito dello 

• Scudo crociato » è sembra¬ 

to diviso sulle valutazioni 
di fondo Alcuni dirigenti 
democristiani si sono com¬ 
piaciuti ieri del fatto che la DIRETTORE della Ne- Il direttore della Nazlo- 1 

Direzione « ha saputo sot- • rione, che ci conosce an- ne at rifà evidentemente | 

trarsi a sollecitazioni di va- che personalmente, ci ere■ alla stona contemporanea, j 

no ordine e grado inrocanft dcra se diciamo che la che conosce benissimo. Es 

la maniera forte » (espres- morte dell'agente Anna sa ci insegna che dalla 

«ioni abbastanza trasnarenti rumma a Milano ci ha ut- marcia su Roma al terzo 1 

uZle irin. n“f smerci, ai- R t ,ch da Maini al V«t l 

j: 0 , 04 ,» mtaa.an dolorati . al punto che nei nam, da De Gaulle ai co- 1 

^^nLln rùl un scorsC di proposi- lonnetl, greci, le destre 

moment a ìn cui un ^occhio to abbiamo rinunciato al - si sono sempre tenute m | 

notabile come Gonella — l'esercizio dell'ironia e del ■ disparte, timorose di « prò- 

memoro delia Direzione de j a canzonatura, che ci è, littore • de 1 fatti popolan 

— faceva pubblicare sulla forse deplorevolmente, a- (tra t guati non sono man- 

riviste Oggi un appello al bituale. Bisogna però che coti anche fatti deplorerò- 

• borghese timido » perchè Enrico Mattel non ci co- u e condannabili), per 

reagisca agli scioperi e ai stringa a ridere, sia pure « spostare l'asse » della po- 

picchetti davanti alle fabbri- amaramente, quando, per litica a loro favore, contro 

che e agli uffici ebe è una esempio, scrive tra l'altro le conquiste conseguite o 

giustificazione appena mi- “« *«• *»*'<*■ imminenti dei lavoratori 

Ir turata di tetto i tei suo articolo di Ah sì, le destre sono co 

di un ri * ur * lt ° /ondo di sabato • «... l’A- ma le evanescenti vergini 

squzonJTa., _ vanti! si unisce a l'Unita di Ver laine « Noua som- 

. denoiezza e la poliva- noi denunciare la specula- ma* tee ingenua#— », e 

lenza delle conclusioni cui zione delle destre che vor • quando gualche malpen- 

è pervenuta la Direzione de- rebbero profittare dei fatti sante , come noi, sostarne 

. £ di Milano per spostare l'as■ che le destre, sa i • fatti » 

’ * se della politica italiana, e di cui profittare mancano, 

(Segua im ultima pagina) impedire le riforme ». addirittura tt creano, come 
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Sono tornati 
i tre 

della Luna 

Ammaraggio 

puntuale 
nel Pacifico 



I tra dall'* Apollo 12 » sena tornati. Coarod, Beau e Garden, 
dopo la fantastica esptoraztono dalla Luna, si trovano ora 
a bordo dalla portaarai « Hornot » In quarantena. Non potran¬ 
no uscirò dalla spadai* roulotte di tooiomonto prima dril'11 
dicembro prossimo. L'ammaraggio dal modulo di comando 
dall'* Apollo 12 », è avvomito puntualmante, allo 21,5#, a 640 
chilometri a Sudovast dalla Samoa, noi Pacifico. Il dola ara 
piano di nubi, il mere iaggarmanta mossa a soffiava un vanto 
piuttosto forte- Il rocwporo dolio capsula con i tro astronauti 
ti è svolle, comunque, con la procedura ormai collaudata in 
tutti gli altri voli. Ieri natte, da IBS mila chilometri di altezze, 
mentre si dirigevano vario le Terra, gli astronauti hanno 
tenuto la prima conferenza stampa dal cosmo. In collegamento 
dirette televisivo con I giornalisti eh# si trovavano a Houston, 
al cantro spaziala. A PAGINA S 



del PCI sui prezzi agricolo-aliment&ri 
- A pagina 2 


T) 66 ? 


Il direttore della Nazio¬ 
ne zi rifà evidentemente 
alla stona contemporanea, 
che conosce benissimo. £Ts 
sa ci insegna che dalla 
marcia su Roma al terzo 
Reich, da Madrid al Viet¬ 
nam, da De Gaulle ai co¬ 
lonnelli greci, le destre 
st tono sempre tenute tn 
disparte, timorose di « pro¬ 
fittare » dei fatti popolari 
(tra i quali non sono man¬ 
cati anche fatti deplorevo¬ 
li e condannabili ), per 
« spostare l'asse » della po¬ 
litica a loro favore, contro 
le conquiste conseguite o 
Imminenti dal lavoratori. 
Ah zi, le destre sono co¬ 
me le evanescenti vergini 
di Vertatne. • Noua som¬ 
ma* Its Ingenuo*— », « 
quando qualche malpen¬ 
sante, come noi. sostiene 
che le destre, se ( sfatti» 
di cui profittare mancano, 
addirittura li creano, come 


dell’innocenza 


('incendio del Reichstag. 
Enrico Mattel trasecola 
scandalizzato• » Ma come, 
chi ha mai sentito dire una 
cosa simile ’ ». 

« Fate pure le rifor¬ 
me », aggiunge il diretto¬ 
re della Nazione e noi. 
spietati, vogliamo procip»- 
tare nel dubbio la sua ani¬ 
ma candida, instnuandogli 
il sospetto che forse le ri¬ 
forme non sono state fatte 
proprio perché le destre, 
romantiche « disinteressa¬ 
te. non le hanno permesse; 
e adesso, che forse le giu 
dicano inevitabili, sono di¬ 
sposte a tutto, diciamo a 
tutto, pur di impedirle an¬ 
cora. (Enrico Mattel deve 
toglierci una curiosità e 
direi, m confidenza, se que¬ 
sti suoi articoli, coti in¬ 
nocenti, tt eertve vestito 
da marin a r* fio). 


Oggi olle 16 
lo riunione 
del CC e dello 
CCC del PCI 


La riuniong congiunta 
dol Comitato Centràle * 
delie Commissiono Con¬ 
trol* di Controllo dol PCI 
iniziorà oggi olio oro 16 
con il soguonto odg: 

1) la quottiono dolio 
rivista «Il Monifotto» (ro- 
lotoro Alessandro Netto) ; 



2) l’tmpogno doi co¬ 
munisti por uno polttko 
di i dormo, por uno svolto 
o alniatre (r e lato re Noto 
Bufaltol). 
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l'Unità martedì 25 novembre 1969 


Alia Camera dei deputati 


LA MANOVRA 


Misteriosi attentati mentre si accentua 


la campagna reazionaria in nome deir«ordine» 


Dibattito sulle lotte e gli sbocchi politici 


Pisa : confronto 


DODO CONTRO TRE BOMBE A ROMA operai-studenti 


IL DIVORZIO 

Proposta di legge del PCI per contenere 
il livello dei prezzi nella distribuzione 
dei prodotti agricolo-alimentari 


Carica di esplosivo in piana del Popolo airin crosso di una caserma dei carabinieri — In una 
via del centro una bomba contro ia lapide a un antifascista — Fermati itemi sloveni di or* 
ganizzazioni di estrema destra, presentati ieri come «filocinesi» da eternali renani 


La battaglia per il divorzio 
A ormai entrata nella fase 
decisiva alla Camera. Entro 
sabato prossimo - in seguito 
all'accordo raggiunto nell’ul¬ 
tima riunione dei capogruppo 
— si voterà sulla legge For- 
tuna-Ba$lini che introduce il 
principio dello scioglimento 
del matrimonio. La DC. che 
ara stata costretta a rinuncia- 


che la sorregge; ma i suoi 
promotori si ripromettono for¬ 
se arche di aprire qualche 
breccia nei settori più deboli 
dello schieramento divorzi¬ 
sta. Ciò richiederà evidente¬ 
mente. in questa settimana, 
il massimo impegno e la mas¬ 
sima compattezza da parte 
delle forze che si battono per 
una concezione nuova del 


re al proprio ostruzionismo matrimonio e dell’istituto fa* 
« strisciante ». si presenta a miliare. 

questa stretta finale con una Ieri, intanto, è proseguita 
posizione di chiusura e di la discussione generale, con 


intransigenza in cui è chia¬ 
ramente avvertibile il cedi¬ 
mento alle suggestioni più re 


l’intervento di de e missini, 
naturalmente contro il di¬ 
vorzio: mentre a favore han- 


trive. E* stato infatti annuo- no parlato il liberale Bozzi 
ciato che oggi, o al massimo e ii repubblicano Gunnella. 


domani dopo la chiusura della 
discussione generale, essa 
presenterà un ordine del gior- 


All’inizio della seduta, la 
Camera aveva approvato la 
presa in considerazione, con 


no Armato da tutti i suoi de- procedura d’urgenza, della 


putati per chiedere il non 
passaggio alla discussione 
degli articoli della legge. E 


proposta di legge del PCI. il¬ 
lustrata dal compagna Ma 
schiella. sulle misure per 


il documento — altro fatto contenere il livello dei prezzi 


significativo — sarà illustra¬ 
to da Scalfaro. neo-respon¬ 
sabile dell‘ufficio organizza 


nella distribuzione dei prò 
dotti agricolo-alimentari. Que¬ 
sta proposta prevede la mes 


tivo della DC. certo non noto sa in moto di un meccani- 
per modernità di visione e ano capace di impedire che. 


per sensibilità sociale. 


con l'aumento del costo della 


Si tratta con tutta evidenza vita, conseguente all’imper 
di un casto politico che va versare della speculazione, i 
oltre alla materia in diicus- lavoratori vedano vanificarsi 
Rione, anche per il fatto che gli aumenti salariali conqui- 


esso rappresenta la prima 
decisione qualificante presa 
•otto la segreteria Forlani e 
costituisce un preambolo di 
sapore fortemente ricattatorio 
alla c verifica » della mag¬ 
gioranza. 

La richiesta della DC sarà 
appoggiata solo dal MSI e 
dai monarchici, a contropre¬ 


stati a prezzi di dure lotte. 
Al suo centro, la legge pone 
una riforma e il potenzia¬ 
mento dell’AIMA (l'Azienda 
statale per gli interventi sul 
mercato agricolo), la ridu 
rione dell'imposta di fabbri¬ 
cazione sullo zucchero, la ri¬ 
forma della Commissione cen¬ 
trale prezzi, il rafforzamento 


va delio spirito conservatore degli enti comunali di consu 
■ ' I mo e dei CIP provinciali. 


Toni i tepute ti emaniti! 
MHZA BCClZIOttg ALCU 


alla sedute dalla 
di aggi martedì 25 
i a par tutta la za- 
a aaalvt ina a sabato 


Il gruppo del PCI ritiene 
questa iniziativa — ha affer¬ 
mato il compagno Maschietta 
— un momento importante di 
sostegno e di appoggio alle 
lotte dei lavoratori. 


m. gh. 


A Bologna • Torino 

Bioccoli gli 
stanziamenti 
por i lavoratori 
in lotta 

BOLOGNA. 24 
Il prefetto di Bologna 
ha decretato l’annullainento 
delle deliberazioni della 
Giunta comunale e della 
commissione amministratrice 
dell'ATM. con la quale .si 
era deciso di rilasciare spe 
culi tessere di Ubera cir¬ 
colazione per un mese sugli 
autobus e fìlobus urbani ai 
lavoratori impegnati nelle 
lotte sindacali unitarie in 
corso e agli studenti medi 
ed universitari. 

L'autorità prefettizia ha 
decretato anche l'annulla 
mento della deliberazione 
dell'Azienda municipalizzata 
di nettezza urbana relativa 
all'erogazione di sette mi 
boni allo speciale fondo co 
munaie per sussidi da con 
cedere nei casi di imme 
diala urgenza. 

Le misure annullate erano 
state decise dal Consiglio 
comunale, con una maggio 
ranza da cui si erano auto 
escluse solo ta destra libe 
rale e missina. 

La Giunta comunale, nella 
sua prima riunione tenuta 
dopo l’ingresso delle compo 
.lenti del PSl e del l*SIUP. 
nel dare comunicazione alla 
cittadinanza dell ' annulla 
mento delle deliberazioni, 
ha ribadito che con ciò « si 
viene a ledere gravemente 
{'autonomia comunale e si 
rende praticamente impossi 
bile un atto di concreta so 
lidarietà dell'ente locale col 
movimento dei lavoratori ». 

Ance in provincia di To¬ 
rino otto Comuni che ave¬ 
vano deciso stanziamenti a 
favore dei lavoratori si sono 
visti rinviare indietro te 
delibere. 


Dibattito su « Rinascita » 


LA LOTTA OPERAIA ESALTA 
LA FUNZIONE DEL PARTITO 

Una tavola rotonda con i compagni Enrico Berlinguer, Pecchie», Giuliano 
Pajetta e un gruppo di dirìgenti di sezioni di fabbrica - La situazione 
richiede un grande rilancio della organizzazione sui luoghi di lavoro 


Notte di attentati a Roma. | 
Ire bombe sono state latitiate 1 
l'i altrettanti punti della capi ; 
tale nel giro di alcune ore. a 
:'.<.onuiiciare da poco prima di 
mezzanotte sino alle 2.30 di ieri 
mattina. La bomba più potente, 
circa mezzo chilo di esplosivo, 
e stata deposta siringi rs->o 
dilla caserma dei carabinieri 
tu piazza del Popolo, l-a forte 
deflagrazione è .stata avvertita 
io una vasta zona del centro 
della città. 

Questa serie di attentati è 
scattata con una tale tempe- 
stinto politica da far sorgere 
furti sospetti sugli autori e so 
pi attuilo sui possibili loro ispi¬ 
ratori. In particolare, l'attentato 
contro la caserma dei carabi 
meri sembra concepito non ca- 
s talmente per alimentare la 
cimpagna reazionaria imbastì 
ta in nome dell e ordine » e 
contro gli < estremisti» dopo i 
fatti di Milano. C'è. d’altronde, 
una singolare assonanza con 
gli attestati — rimasti sempre 

misteriosi — che si ebbero in 
tutta Italia proprio quando la 
richiesta del disarmo della po j 
Ima in servizio di ordine pub 
hheo raccoglieva un ampio arco 
di consensi politici. 

Le tre bombe romane sono 
state immediatamente sfruttate 
tu alcuni giornali della Capi¬ 
tole. Uno degli indiziati è stato 
subito indicato, da II Tempo e 
oai Momento sera come un 
« filocinese », mentre è noto al 
la stessa polizia per i suoi 
orientamenti fascisti ed è stato 
fermato proprio nella sede di 
un’organizzazaone di estrema 
destra. 

La prima bomha è stata lan¬ 
ciata alle 23.40 di domenica in 
va del Pellegrino, una strada 
d«-l centro storico, contro una 
lapide che ricorda il sacrificio 
di Luigi Collalti, morto nel 1945 
a> ritorno dal campo di con 
centramento di Mathauscn. La 
lapide è collocata vicino al 
mgozio del padre di questa vn 
tima dei nazisti, il compagno 
Afario ('oliaiti. Sulla ispirazione 
politica degU autori di questo 
attentato non dovrebbero [M-r- 
tanto esserci dubbi. La secon¬ 
da bomba è stata piazzata 
oieri minuti più tardi, verso 
le 23.50, in una cassetta po¬ 
stale di via Giulia, nelle vici¬ 
nanze di via del Pellegrino. 
Non si è riusciti a capire che 
cosa avessero di mira gli atten¬ 
tatori. Ma probabilmente questo 
scoppio doveva servire sempli¬ 
cemente da accompagnamento 
agli altri. 

La terza esplosione, contro un 
ingresso della caserma dei ca¬ 
rabinieri di Piazza del Popolo. 
è avvenuta alle 2.30. I vetri 
dell'edificio sono andati in fruii 
turni. Lo scoppio ha sgretolato 
un pilastro facendo volare in¬ 
torno grosse schegge di pietra. 
Alcuni dei nottambuli che si 
trovavano non molto lontano 
sono stati colti dal panico, 
cosi come la gente che abita 
r.ci pressi. Sul posto sono su¬ 
bito accorsi tecnici dell’arti- 
g iena, comandanti dei carabi¬ 
nieri e investigatori della que¬ 
stura. 

Mentre alla stampa venivano 


all’ Università 

Un rapptrtt ara più generici, ma centimo • Contraddizioni di classe e 
politica delle baroeie accademiche • la polemica con j greppi estremisti 

-Dàlia Mitra raduioae i sl contlI ? uo - « istituzione.!!* 



PISA. 24 


si continuo, « istituzionàluxs- 
t j ». Unetigenz» quest», eòa 
si avverte particolarmente a 


Non è certo cosa di tutti Pisa, citta dove alla recessio- 
ì giorni vedere più di duecen- ! ne economica e alla smobili¬ 
to operai e altrettanti studen- Union* delle fabbriche si ri¬ 
ti seduti sui banchi di un’aia- sponde con una vigoroaa mo¬ 
la universitaria, discutere dei battanone operaia (lotte con- 
problemi e degli sbocchi aper- tro la chiusura delia Menot¬ 
ti dalle lotte per i contratti to e per il nt,ro deue so 
e per le riforme, che m que- spensioni alla S. Gobaini; do¬ 
si) giorni scuotono il paeae. 1 ve . nel contesto di una ìrraaio- 


II dibattito su questi temi , rjal e espansione delltfniversì- 
ha occupato per un pomeri*- *à, gli studenti sperimentano 
rio un’aula della Facoltà di ogni giorno non solo le sue 
Piale» dell'Università pisana: contraddizioni classiste, ma 


L’Iniziativa organizsata e 
portata avanti dagli operai e 


anche i disagi provocati dal¬ 
la politica delle baroni* azv 


Il padre e II frafelle di Luigi Cellaltl, davanti alla lepide cantre la quale I fascisti hanno 
lanciato una bomba. 


Definito dalla CGIL un programma d'interventi 

Ogni rincaro dei prezzi 
contestato dai sindacati 

Vertenza specifiche sui prezzi di prodotti o servizi incrementati della speculazione 
o de rivalse — Direttive alle Camere del Lavoro per gli interventi in sede locale 

Si è svolta ieri presso la | le e di quella delle autorità i sindacale in materia di prez- I strumenti di intervento nel 


CGIL la riunione per un pri 
mo esame delle iniziative sin 


monetarie del nostro paese zi, sono messe in luce dal tatto campo dei prezzi e della po¬ 
che sono alla base delle spin- che ci si trova di fronte a litica economica ..azionale, 1] 


f, imito lo phrimo informa Tinnì o U1U esame amie [Ili Oli» Live UUB ww uaae «cinr ti si iitjvu iai uuiIWJ u 

si "faceva spargere evidente- bacali » n materia di prezzi, te inflazionistiche in atto. In un grande ventaglio di situa 


dadi studenti comunisti ha cademiche: mancanza di aula, 
gettato le premesse per la “ J mense, di alloggi, fitti astio- 
creazione di un rapporto non nomici per le poche camere 
più isolato o generico, ben- * disposizione. 

Ecco — come diceva il corri- 
-- pegno studente Mussi — l'in¬ 
dividuazione della lotta per il 
ej, nil diritto allo studio come rea 

noma lo terreno di scontro con 11 

- padronato, e quindi la « sco¬ 
perta » della classe operaia 

Sit-in di operai SK5. * u ** t0 Drm ” ““ 

. # Noi vogliamo — dice il com- 

a CtlIflAlltl Pagno D’Alema — che la elafi- 

v se operaia investa la scuola 

-M#si—• _ « a » con I» sua lotta (la rioerca 

Oli UaiVOTSITQ scientifica, i rapporti sempre 

pm stretti e immediati tra 
Opere! a studenti discuter»- università e monopolio, mira¬ 
ne tal un sit-in davanti aU'Uni- stono direttamente la condì- 

varsltà di Roma sulla latte cen- zione operaia), alleandosi con 

trattuall a la arante manifasta- 1 professori, I tecnici e gli sto¬ 
riane nazionale dei metalmec- denti, che si battono anch’ee- 

canici. Domani mattina gli epe- si per gli stessi obiettivi di 

rei della FATME a tell'OMI, rinnovamento Una svolta nel 

durante le ere di sciepere ar- Movimento Studentesco, tote 

ticolete nelle due attente, si unità • qualificata ■ negli sco- 

recharanne airUnlversit* par pi e nei contenuti, 

distribuire volantini sui temi Infatti, « per la prima Tol¬ 
teli# lette tei metallurgici. Tra ta la classe operaia entra nel¬ 
la 1*41 a te 11 pei sl terrà l'Università», dice il compa¬ 
ia pubblica a ss e m blea tra stu- guo Micaelli dell’Italsider di 

danti ed operai dalle due fab- Piombino: una classe operaia 

brieba. Nel pomeriggi# di de- che si batte da mesi per i 

mani, atte li,», nella facoltà contratti con 7 = • « —ve. 

di lotterà si riuniranno studenti convalidata dall’unità sindaca- 

modi, universitari a oparai par j®! che trova nella assemblea 

discuter# la forma della par- in fabbrica un momento di 

tee (pozione tei movimento sto- R n i j® ricerca degli obiet- 

tentosce alla manlfastazian# J°tta. (nel caso: mo¬ 
del jg. 1 ° ® prospettive di un'azien¬ 

da statale); che forgia nella 

- iotta nuove generazioni di mi- 

litanti comunisti (40 giovani 
reclutati al partito in pochi 
giorni). 

Non ei sl può nascondere 
però — il dibattito l'ha con¬ 
fermato — che questo ineon- 
tro non poteva subito supe- 
V rare tutte le difficoltà. Vi so- 

araa/\ryf*<| no stati anche Interventi di 

I PIJ'#'/ I alcuni giovani del «Gruppo 

II 1 jWAMA 1 c * rto Marx», i quali hanno 

^ * Mm mosso critiche al nostro par¬ 

tito e la sua strategia, Dar- 

_ ^ tendo dall'affermazione secon¬ 
di 1 V do cui 11 capitalismo italiano 

« sarebbe capace di riassorbire 

■ w I ■ là spinta operaia in un proces- 

q J q s ? continuo di razionalizza- 

• zione (del resto, essi si sono 

distinti anche da Potere Ove 

J.ll. _- ..I 1 _ r®«>. del «toà’c — han^o rtet 

ipeCUIIZiOn® to — non condividono l'avven- 

; n _I- ln»,L turismo e lo spontaneismo) 

iflTI 111 mra lOCRIO Comunque — come essi han¬ 

no voluto sottolineare — su 

. ...... . , certe cose si può lottare in- 

strumenti di intervento nel sieme 

campo dei prezzi e della po- Ma l'elemento più significa- 
litica economica ..azionale 1 tivo del dibattito è che per la 

tiittfx rrvma noce n i una mi. _1_ ” . 


si taceva spargere evidente¬ 
mente la voce di presunti autori 
« filocinesi » del triplice atten¬ 
tato. la polizia identificava ra¬ 
pidamente la proprietaria della 


a cui hanno partecipato nu- modo particolare t problemi 
meroei segretari dei comitati I che sorgono e i modi di in- 
r©gloriali della CGIL, delle 1 tervento sindacale collegato al 


zioni diversificate sia per ziativa non contingente, nè 
quanto riguarda i pretri del saltuaria, ma permanente, del 
vari prodotti che le situazio- sindacato a difesa e per il 


tutto come base di una ini- pr i ma voIta ci sJ è (< ^ jsu . 
ziativa non contingente, nè rati» dal vivo con la classe 


sviluppo della stessa lotta che abbastanza profonde nell’attua- 


via Giulia avevano visto srap- 

AUa base delle lotte in corso sviluppo della stessa lotta che abbastanza profonde nell’attua- P are tre *'°\ anl dopo aver c °*' 

vi è una forte maturazione sin- giunge, ora. ad un momento le sistema economico, a ottenere -0C , *} un ordigno nella cassetta 

dacale e politica della classe cruciale. una direzione diversa deU'inste- {*| : nJin 

operaia. Ad essa non cornspon- Il fronte delle scontro di clas- me della politica economica » il* 

de adeguatamente, tuttavia, una se è vasto. NeH'immediato si esalta la funzione del partito ' ® H ®' rnriv 

presenza organizzata e politica tratta di raggiungere quelle con nel momento in cui «esistono ili di 9 «nni eh» °a %Lato 
del partito nei luoghi di lavoro. quistv per cut milioni di operai le forze per impegnare una fcat bH ., tpi 


vettura sulla quale abitanti di ® t rappresentanti delle fede- 
via Giulia avevano visto scap- razioni di categoria dei lavo- 


CCdL di alcuni grandi centri la lotta contro il carovita e ni dei mercati locali e. infine, | miglioramento delle condito¬ 


le sistema economico, a ottenere 
una direzione diversa dell’insie- 


I progressi che abbiamo fatto si battono da mesi reclamando taglia che non è stata mai Un 


negli ultimi tempi (la maggio¬ 
ranza dei 10.500 reclutati nella 
prima decade di novembre sono 
giovani operai) non sono an¬ 
cora il salto di qualità che s’im- 
pone. La situazione richiede 
« un grande rilancio del par¬ 
tito in fabbrica » 

11 dibattito che « Rinascita » 


contratti davvero nuovi e isti- lagnata con possibilità così 
tuendo originali forme di de grandi ». Né si tratta di « ri 
mocrazia diretta. Non solo: il durre» lo spazio proprio del 


ao identificare Alfredo Caro¬ 
selli, di 19 anni, che ò stato 
sorpreso insieme ad altri sei 
giovani nella sede di un movi¬ 
mento di estrema destra. C’è 
stata perfino uno collutlo/iom* 
con i poliziotti. Francesco 


e t rappresentanti delle fede- per il controllo dei prezzi. anche dalla possibilità di col- 
razioni di categoria d#i lavo- E’ stato posto in rilievo legare le lotte sindacali ad al- 
ratori dell'agricoltura, deli'in- che oggi l’obiettivo di fronte tre forze, non dappertutto pre- 

dustria e del commercio. Al- alle organizzazioni sindacali e senti, o presenti x>ri un peso 

la relazione introduttiva svol- quello di aprire delle vertenze diverso, come il movimento 

ta dal compagno Bonaccia!, specifiche sul problema dei cooperativo e i modi e i mez- 

segretario della CGIL, sono te- prezzi, individuando con pre- zi da intervento degb enti In¬ 
cisione le varie controparti, cali nei vari settori relativi 


apre nel suo ultimo numero I teggiare l'offensiva operaia pre- 
— una « tavola rotonda * con I parandosi a svuotarne le con- 
Ennco Berlinguer, Ugo Pacchio- 1 quisto: d'altro lato il movimento 
li. Giuliano Pajetta e alcuni di- delle masse spinge a uno seoc- 
rigenti delle organizzazioni co- c p nella direzione di una poh- 

muniste di fabbrica — foca In- ùca di riforme e verso nuovi 

ta, appunto, quel problema. La schieramenti politici, 
questione, per noi. non è sol- 11 valore essenziale di « una 
tanto «di principio» Risolver- lotta vxilitica olite che sindacale 

la. piantare una forza voniu- per lo riforme » eia», come sot 


•_ • f» __ . • « . _ . wuiì i 1 inni ini. ii 

movimento si allarga sostenendo sindacato per « fare spano » al Contl di 1H anm t v stato dentili- 

rivendicazioni piti generali 'ca- partito. Il partilo ha un ruolo C)a to a piede libero per resi 

sa scuola riforma fiscale, sa- suo da giovare come avanguur- sterna a pubblico uffiffleiale. I! 

Iute. eco.), in dehnea perciò dia reale, non in virtù di una Caroselli e un suo amico, pri 

una alternativa di fondo:^ via « delega » astratta. II partito si ma fermato per l’attentato, so 

un lato 1 . sistema cerca di *ron- pone come agente insostituibile no stati poi rilasciati. Propini 

ìAdrftapa I nffAncii a nnarata 1 \e .... ./ * 


segretario della CGIL, sono se¬ 
guiti numerosi interventi. 

Nella riunione sono stati af¬ 
frontati, dopo una analisi del¬ 
le cause più generali di carat¬ 
tere intemazionale e quel¬ 
le più specifiche, interne, del¬ 
la politica economica genera- 


per strappare alcuni risultati 
tangibili in questa materia, 
che st muovano tn direzione 
di obiettivi più generali di ri¬ 
forma. La particolarita e la 


alla rete distributiva e ai ser¬ 
vizi pubblici. 

Cosi una piattaforma gene¬ 
rale e nazionale non potrà es¬ 
sere che la somma delle ini- 


complessità di una iniziativa ziative locali che al muovono 

su direttrici d’insieme, che in¬ 


di una lotta politica che «i ac- il Caroselli è stato presentato da 
cende sui problemi concreti di 11 Tempo come « cinese », mcn- 
quel reparto, di quella fabbrica ’f p organizzazioni di estrema 
0 punta ad una trasformazione destra (che si coprono dietro lo 
generale, alla creazione di un Monmenfo sociale rn 

sistema di alleanze della classo * Umon( ' . ,ra,w " fl 

operaia, secondo una strategia T>) come organizzazioni «mar 


mista più consistente nei luoghi tolinea Herhnguer. « tendono a 


in cui si raccordano le rivendi¬ 
cazioni immediate e quelle di 
riforma, 1 nuovi istituti di de 


xiste leniniste ». 

Nella serata di ieri dai cara 
bimeri casi come dalla que¬ 
stura, non sono venute nuove 


- r~— r—V*-* - 1 v " *» ■ aiti .»v*nv» 1 «Iiutv V 

di lavoro, è condizione de'lo I intaccar 1 .’, introdurre modifiche mocrazta operaia e gu istituti informazioni sugli attentati 

rappresentativi. E a tutti 1 li- C l \ soìo osservare che nini 

- - - - velli della società cne la classe , n primo momento si 

oprala deve conquistare «un tendeva a presentare t tre epi- 
, . ♦ . . maggior peso politico», bolo vdi come frutto di uno stesso 

A! convegno degli amministratori socialisti cosi può scoraggiare e «con- 1 piano, successivamente si è mo 


Richiesta dei deputati comunisti 

Una nuova legge 
sulla montagna 

Respingere il progetto governativo e approvare 
dentro l'anno un provvedimento capace di risol¬ 
vere veramente i problemi 


Al convegno degli amministratori socialisti 

Sul ruolo dello Provincia 
il PSl ili Dolemica col PRI i ^ i| * ^ 

■■ ■ ^ ■■■ B * WI * crozio e anche contro certe sug- 

| gestioni « di zmistra * che ali- 

là un convegno promosso dalla direzione del PSl, i consiglieri j l ” er ùàno ipotesi « pansindacnli- 
• gli sasesoon socialisti di tutte le Province italiane hanno di- sto'he » o si risolvono nella ne- 
acusao aul futuro dell'ente provincia. I na discussione «di ri- gavone e nell attacco alle or- 
», comunque, dalla quale pm gli organismi competenti ganizzazioni di classe. Ma la 


maggior peso politico », bolo come frutto di uno stesso 

cosi può scoraggiare e «con- piano, successivamente si è mo 
figgere la «reazione di rigetto» sfiata la tendenza ad attribuire 
del sistema, evitare l'isolamento a diverse persone i singoli at 


e porsi come classe dirigente. 


tentati. Circa la direzione del 


La conquista al partito non le indagini, per la caserma dei 

è solo una propagazione di prin carabinieri di Piazza del Po 

cipi. E’ conquista a questa polo, si sostiene che si muovono 

strategia, a questa prospettiva. negli ambienti degli «opposti 

K' la lotta contro le posizioni estremismi », secondo la for 


Òri partito dovranno trarre gii elementi per defuure, con mag¬ 
giore precisione. 1 termini (iella profonda revisione della provincia 
che 1 ) convegno ha proposto. 

E’ una neviriooo rosa ora necessaria dalia coatotuzione delle 
lUfkNU e dai compiti troppo limitati che le leggi le concedono: 
è una revisione che deve valorizzarne il significato democratico, 
precisandone ii ruolo in termedio tra gH organismi di potare locale, 
i Conuni e la Regiooe. Quella del PSl è quindi una posizione 


lotta implica anche un confron¬ 
to che noi dobbiamo sostenere 
apertamente, anche perché è 
vero che in alcune fabbricne 1 
gruppi minoritari hanno contri¬ 
buito a rimuovere situazioni sta¬ 
gnanti. « «vegliare delle forze. 


i Conuni e la Regime. Quella del PSl è quindi una posizione •• P*fticolare tra I giovani, a 

«CTH Wto a quella òri repubbhcari, favorevoli alla segnalare certe difficoltà delle 

smmrime teSprovtode. e sembro di respiro più ampio organizzazioni di classe spin- 

di quoti* detta DC, che p te era non ha assunto una respmsa- gondole, quindi, a superarle. Si 

mal chiaro aJ proposito. tratta, certo, di « bloccare le 

Cosa dicono in aooUura i socialisti? Nei 000 testo di una prò- iniziative che possono arrecare 

fonda riforma dnli'ordinaroeato degli enti locali, la Provincia va un danno immediato alla kirta 

salvaguardata conferendole un ruolo concreto in pedo di ope operaia », ma < il confronto ‘ten¬ 
ne* da gasili appeso, nome ha detto l'on. Mosca nei!' introduzione. le con altre posizioni politiche, 

»d un eventuale accentramento da parte deila Regione dei potori con altre ipotesi strategiche de- 

dri Consulti. Si tratto di un problema di « potori decisionali, nel ve essere ricercato per trarre 

rnntoatn dello sviluppo democratico dall organizzazione plurahztica tutto 11 positivo da una discus- 

dstks stato ». sione sulla nostra strategia ». 

Otite stia telatane òri l'onore vote Mosca, è stata presentata II dibattito su « Rinascita > do¬ 


rmila più gradita alla stampa 
filogovernativa. 


Milano 

Attentato 
fascista contro 
un Ikoo 
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Attentato dj chiaro stampo fa¬ 


tratta. certo, di « bloccare le sciata questa notte contro il 

iniziative che possono arrecare VI liceo scientifico, occupato da 

un danno immediato alla kitta venerdì scorso dagli studenti 

operaia », ma « il confronto ‘tea- che protestano contro il conti¬ 
le con altre posizioni politiche, nuo cambiamento degli m«e- 

con altre ipotesi strategiche de- guanti. I teppisti fasciati, dopo 

ve essere ricercato per trarre aver cercato di penetrare all’in 


tutto il positivo da una discus 
sione sulla nostra strategia » 


terno del liceo, forzandone ii 
portone d’ingresso, ma senza 




Ite stia telatane òril'onortvote Mosca, è stata presentato II dibattito su « Rinascita » 00 - riuscirvi, hanno lanciato due 
nlaziooe scritta del prof Giannini sui problemi politici e cu menta che anche a questo bottiglie incendiarie contro l'edi- 


itivi della Provincia nell 'ordina mento regionale. 


riguardo vi sono, in alcune gran flcio causando un principio di 
r 1 di fabbriche, esperienze positive incendio, domato prime che cau- 

r. r* degne di attenzione. --- J — 1 


sasse gravi danni. 


Si è riunito il Gruppo 
dei parlamentari comuni¬ 
sti sui problemi della mon¬ 
tagna, con la partecipazio¬ 
ne dei compagni Chiaro- 
monte e Bettiol, della se¬ 
zione agraria del Comitato 
Centrale. E' stata esamina¬ 
ta la gravissima situazione 
delle zone montane, anche 
in relazione alla totale ca¬ 
renza legislativa che or¬ 
mai dura dal 31 dicembre 
dell’anno scorso. 

11 Gruppo dei parlamen¬ 
tari comunisti ritiene che 
sia ormai giunto il momen¬ 
to di iniziare, nel concre 
to, l’elaborazione di una 
nuova politica per la mon¬ 
tagna e per la difesa del 
suolo, come parte integran¬ 
te di una politica di pro¬ 
grammazione democratica 
e in legame con i poteri 
e le prerogative dell'Ente 
Regione. Questo ha chiesto 
l'assemblea dei Comuni al¬ 
luvionati tenutasi a Firen¬ 
ze nei giorni scorsi, a tre 
anni di disteni» dall'allu¬ 
vione del 1M6. Por questo 
1 comunisti danno il loro 
contributo a numerose ini¬ 
ziative, e in particolare al- 
ITnchìeata conoscitiva del¬ 
le Commissioni agricoltura 
e lavori pubblici del Senato 
che deve essere portata a 
compimento entro questo 
anno. 


Il Gruppo comunista ri¬ 
tiene inoltre che sìb da re¬ 
spingere, nel modo più 
netto, il disegno di legge 
presentato dal Governo, 
e qualsiasi altra ripetizio¬ 
ne di leggi-ponte che la¬ 
sciano le cose come stan¬ 
no. E’ possibile che il Par¬ 
lamento elabori e approvi, 
nel più breve tempo, una 
nuova legge che assicuri un 
congruo finanziamento e 
che stabilisca i modi, le 
forme e gli strumenti della 
programmazione nelle zone 
montane e la partecipa¬ 
zione democratica delle po¬ 
polazioni della montagna. 
Esistono in Parlamento di¬ 
verse proposto di legge, 
oltre quella presentata ol¬ 
tre un anno fa dal PCI, 
dal PSIUF e dalla sinistra 
indipendente; e si ha noti- 
ria che altri gruppi pre¬ 
senteranno inisiatlve nella 
prossima settimana. 

Su questa base si deve 
mandare avanti, celermen¬ 
te e con ferma volontà po¬ 
litica, il lavoro già imita¬ 
to nella Commissione a- 
gricoltura della Camera dei 
Deputati, per respingete il 
disegno di legge governa¬ 
tivo s per approvare una 
nuova legge sulla monta¬ 
na entro 11 31 gennaio 
1970. 


dividuino 1 nessi che inter¬ 
corrono tra l problemi strut¬ 
turali dell’agricoltura, dei pro¬ 
cessi di trasformazione e di 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti agricoli, le tappe suc¬ 
cessive di una riforma più ge- j 
nerale nel campo commercia- I 
le e i modi e le forme di in¬ 
tervento degli enti locali e del j 
le forze cooperative. I 

In questo contesto, un par- I 
ticolare rilievo è stato dato 
alla utilizzazione della Dre- 
senza sindacale -lei comitati 
consultivi dei prezzi e nei co¬ 
mitati provinciali uei prezzi 
Rll’intemo dei quali deve espri 
mersi un impegno iop soitan 
to tecnico, ma soprattutto pa 
litico, avendo presenti le con 
nessioni di questi strumenti 
mn ouptln del’e scala mohilp 
Allo stesso modo, sono state 
esaminate tutte ’e possibilità 
ni Iniziativa sindacale nei con 
fronti degli enti locali ner 
quanto riguarda 1 ‘oro Inter¬ 
venti nel campo annonario e 
fn particolare su quello del 
mercati generali, del mattatoi 
e delle centrali del latte, non¬ 
ché «m quello che riguarda la 

funzione e il ruolo di calmie¬ 
re degli enti comunali d: -on- 
stimo e infine su quello delle 
tariffe dei servizi pubblici e 
deli» colitica edilizia a livel¬ 
lo locale. 

Una narfcolare attenzione è 
stata rivolta alle iniziative ehe 
debbono essere sollecitamen¬ 
te prese in previsione della 
spesa della 13. messilità, per 
tendere impossibili, - attenua¬ 
re al massimo, gh attaoehi 
speculativi che su 11 essa si 
eserciteranno In orossjmltà 
di dicembre. 

Alle conclusioni della riu¬ 
nione, seguirà ta «iaboraxio- 
ne di un documento orienta¬ 
tivo per tutto le organiszazio¬ 
ni delii rr.TT, su questa ma¬ 
teria. nel quale saranno indi 
rate le linee su cui dovran 
no muoversi le lotte di mas¬ 
sa dei lavoratori, per l'apertu¬ 
ra e la conduzione Ielle ver¬ 
tenze in sede locale e gli ob¬ 
biettivi di fondo eie investono 
i problemi p‘ù generali degli 


ni di vita delle masse lavo¬ 
ratrici. 


Maltempo in 
tutta Italia 

Mareggiate 
e nubifragi 
flagellano 
la penisola 

Dopo lo drammatiche av¬ 
vitagli# del giorni scorti, eh# 
hanno fatto postar# or# di 
•ngosdo agli abitanti di Sia¬ 
no a dalla Toscana — dova 
lari par fortune è tornato il 
sol#, a neh# sa il calcolo tei 
donni ammonta a cantinola 
di milioni — la sforza dal 
maltempo sl è abbattuta su 
tutta la penisola, tori. Va- 
nazia si è svegliata con II 
contro sammorso dall'acqua 
alta, riaccendendo I gravi 
interrogativi sul futuro tet¬ 
te città. 

Mo al centro dolio crona¬ 
che sul maltempo vi è stata 
terl te Liguria, battuto dalla 
pioggia, tei vanto 0 dal mo¬ 
ra. Raffiche di 71 chilome¬ 
tri orari a Genova, di 110 
a La Spazia, mentre n#l 
golfo te onte salivano a for¬ 
za S. A Chiavar) sl regi¬ 
strava una leggera scossa di 
terremoto, che avevo il tuo 
epicentro In Voi di Taro, 
dove ha raggiunte II quarto 
grate dalla scala Mtrcalll. 

Scena pauroso o Genova 
— dove l'autista di un ca¬ 
mion, accecate tei fulmini, 
A andate a cozzare centra 
un murario di protezione, 
l'ha sfondate, è precipitate, 
uscendo pel dette lamiera 
tell'autemozzo miracolosa- 
menta Incolume — ed a Coi¬ 
te Ligure, deve un autocar¬ 
ro A state trascinate In mera 
da un'andata arrivata fin sul¬ 
la strada. Anche quatta vol¬ 
ta, fortunat amen te, l'autista 
ti A salvate. Sulla zana di 
Veltri una tramài d'arto ha 
scoperchiate numerate ca¬ 
sa; a Ventlmlgtte II nubifra¬ 
gi# ha causate ne te veli ten¬ 
ni al nueve valica autestira¬ 
tela fra rifatte a la Fran¬ 
cia. 


operala: non poteva perciò 
non verificarsi una chiarifica¬ 
zione. che ha condotto all’iso¬ 
lamento delle posizioni estre¬ 
mistiche. Innanzitutto sul ter¬ 
reno ideologico: gli operai — 
come il compagno Geopetti di 
Livorno — hanno rimandato 
ad una lettura di ■ Estremi 
smo malattia infantile del co¬ 
muniSmo » e — come 11 com¬ 
pagno Bonifei dell’italsider — 
hanno pazientemente spiegato 
che una rfnrnpp^TjpTio 

na del tema del Soviet è 
fuori della realtà 

Per far valere 1 « titoli » ehe 
11 PCI ha oggi per guida¬ 
re la classe operala, altri com¬ 
pagni — come Orsi, della 
FIAT di Marina — ricordava¬ 
no le lotte in fabbrica dei pe 
riodi duri, quando sciopera¬ 
vano in due o tre su piti di 
mille, come si è costruito eon 
pazienza e tenacia quel movi¬ 
mento di massa che oggi In¬ 
veste con tanta forza le strut¬ 
ture del paese. Ancora il com¬ 
pagno Gepoetti e 11 oomnagnn 
Palazzi, della S. Gobain di 
Pisa, ricordavano come si può 
battere il monopolio con ima 
vasta mobilitazione che ricer¬ 
chi l'unità con le forze poli¬ 
tiche democratiche. 

L'assemblea si è ccmehwa 
con alcune proposte concre- 
te di lavoro. Intanto 11 pros¬ 
simo convegno d’ateneo dei 
comunisti, che dovrà vedere 
una massiccia partecipazione 
di studenti e operai. La pub¬ 
blicazione infine degli atti del¬ 
l’assemblea, come motivo di 
approfondimento del temi 
trattati: attraverso il dibatti¬ 
to In ogni sede periferica, 
per creare centri permanenti 
di organizzazione e di dibatti¬ 
to unitario. 

Sergio MnTztttchi 


Estrazioni dal lotto 


tal M novembre Itti JJJ 

iteri M 71 40 71 M | * 

Cagliari Sl 91 A4 72 79 x 

Flranze A4 4 11 7 »! 2 

Genova 11 97 40 19 » , 1 

Milano Al 44 1 79 9 | 2 

Napoli 12 7 17 72 14 i 1 

Fotermo 77 » 2 11 4t ! 2 

Roma 94 44 12 74 » x 

Torino SO 41 M 11 M x 

Vano*la 19 » 44 70 19 1 

Napoli (2* attratte) 1 1 

Roma (t* attratto) ! x 

Al vinciteli con punti 12 lira 
14.102.000; al vincitori con pun 
ti 11 lira 144.100; al vtaattari 
con punti 10 tire 9.700. 
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Il colloquio « Modilorronoo 70» 


Un libero confronto 
per un'azione comune 
contro l'imperialismo 

Sette di qualità nel modo in cui le terze 
progressiste che operano nell’area me¬ 
diterranea si misurano con la realtà 
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Una crisi contraddittoria ma profonda scuote la Spagna di Franco 


GLI SQUADRISTI FUORI MODA 


L’ex capo della milizia falangista si uccide in piazza 

L’oligarchia finanziaria spagnola non ha più bisogno del « Movimiento » e punta sull’Opus Dei - Le ra¬ 
gioni del terremoto nel governo a trent’anni dalla fine della guerra civile - Il modello «europeo» 


Il colloquio « Mediterra¬ 
neo ’70 », tenutosi nei gior¬ 
ni scorsi a Palermo, su ini¬ 
ziativa di un comitato sici¬ 
liano rappresentativo di un 
vasto arco di forze della si¬ 
nistra cattolica e laica, me¬ 
rita senz'altro, per la sua 
ricchezza e i suoi risultati, 
alcune considerazioni. La 
prima, non secondaria, ri¬ 
guarda il metodo con cui si 
è lavorato. Da un lato nes¬ 
suna tentazione puramente 
propagandistica, ma una di¬ 
scussione politica e anche 
ideale fatta di argomenti, di 
problemi, di fatti. Dall’altro 
confronto assai libero tra 
posizioni autonome, ma tut¬ 
te, ci pare, aperte alla ri¬ 
cerca reale e concreta di 
una azione comune sui pro¬ 
blemi presenti nell’area me¬ 
diterranea. I omini della si¬ 
nistra e di altre correnti de¬ 
mocristiane, esponenti del 
dissenso cattolico, rappre¬ 
sentanti del PCI, del PS1, 
del PSfUP, del MS A e del¬ 
la sinistra indipendente, e- 
sponenti di gruppi studente¬ 
schi, di riviste e di circoli 
politici e culturali, sindaca¬ 
listi e economisti, dirigenti 
di partiti arabi che sono al 
potere e di movimenti di 
liberazione, delegati della 
resistenza greca e portoghe¬ 
se, hanno intrecciato per 
due giorni un fitto collo¬ 
quio, che in alcuni punti ha 
indicato un vero e proprio 
salto di qualità nel modo 
con cui le forze progressi¬ 
ste che operano nell'area 
mediter; anea si misurano 
con problemi ad esse co¬ 
muni. 

Bisogna subito dire che 
questo modo di lavorare sa¬ 
rebbe stato difficile — e 
perciò non si è trattato so¬ 
lo di una questione di me¬ 
todo — se nell’insieme del¬ 
le forze presenti non fosse 
maturata o cresciuta, per 
vie diverse e spesso distan¬ 
ti I’una dall’altra, una co¬ 
scienza più attenta e piu 
consapevole dell’ intreccio 
profondo e della convergen¬ 
za di interessi, e persino di 
obiettivi comuni tra forze 
della sinistra italiana e for¬ 
ze progressiste che opera¬ 
no sull’altra sponda de] Me¬ 
diterraneo. E’ questo sicu¬ 
ramente uno dei dati più 
significativi del colloquio, e 
su di esso conviene per un 
momento soffermarsi. 

Il tipo di contributo dato 
dai partiti progressisti ara¬ 
bi è in questo senso assai 
eloquente. Sarebbe stato fa¬ 
cile e in una certa misura 
anche giustificato — dato il 
drammatico evolversi degli 
avvenimenti nel Medio orien¬ 
te — ritagliare dai proble¬ 
mi posti nel colloquio, la 
questione medio - orientale 
ed esaurire la propria pre¬ 
senza solo su di essa. Ciò 
non è accaduto. Al contrario 
si è avuta una intensa par¬ 
tecipazione al dibattito sui 
problemi più propriamente 
« europei » ( se così si può 
dire), come la NATO, il fa¬ 
scismo in Grecia e in Por¬ 
togallo, il tipo di sviluppo 
impresso al MEC etc., con 
l'affermazione assai netta 
di una visione unitaria del. 
le lotte della sinistra euro¬ 
pea e del movimento di li¬ 
berazione arabo. 

Per contro dal complesso 
delle forze politiche italia¬ 
ne presenti al colloquio è 
emerso lo stesso orientamen¬ 
to di acquisizione delle lot¬ 
te di liberazione del mondo 
arabo, come un momento 
importante della lotta che 
si conduce nel nostro paese. 

E quindi la necessità non 
solo di una conoscenza mag¬ 
giore, ma anche di un rap¬ 
porto più preciso con quel¬ 
le lotte. Non è un caso, per¬ 
ciò che da tutto il collo- 
quio sia emerso un forte 
accento antimperialista, e 
che il problema della pre¬ 
senza imperialista nel Me¬ 
diterraneo come la presen¬ 
za che condiziona, e tenta 


di soffocare, le lotte per l’in¬ 
dipendenza nazionale, per | 
la democrazia, per il socia- ! 
lisnio, sia divenuto centra- i 
le di un orientamento di 
lotta comune. Vi si arrivas¬ 
se attraverso la documenta¬ 
ta denuncia dell’appoggio j 
americano alla < giunta dei 
colonnelli », e gli impegna- ; 
ti e maturi discorsi dei rap- | 
presentanti di Al Fatah o j 
della giovane repubblica li- t 
bica, o la analisi della ege- j 
monia americana fatta da 
esponenti cattolici e soci «* 
listi, o l’esame dei proble¬ 
mi economici fatto da ora- ; 
tori di varia estrazione, > 
questo deU'imperialismo è ! 
stato l’asse centrale, il filo I 
rosso del colloquio- E’ stata, ! 
si può dire, la oggettività, ; 
la effettiva realtà del Medi- < 
terraneo a dominare la di- • 
scussione. E merito del col- < 
loquio è l’avere espresso i 
pienamente la coscienza di * 
questa realtà. 1 

La stessa discussione sui | 
blocchi militari che ha re- i 
gistrato il punto di maggio- ' 
re differenziazione tra le i 
forze politiche presenti si è ! 
svolta — tranne qualche 
voce isolata che ha soste¬ 
nuto la necessità di raffor¬ 
zare i blocchi, voce cui ha 
fatto da contrappunto qual¬ 
che posizione puramente i 
equidistante — all’interno j 
di una problematica concre- ! 
tamente antimperialista, e 
con una visione dei proces- ' 
si di sviluppo nell’area me- i 
diterranea di chiara impron- ! 
ta progressista. Ed è stata J 
sempre legata, ad esempio, j 
per quel che concerne le 
forze politiche italiane pre¬ 
senti, alla lotta contro il 
blocco militare operante nel 
Mediterraneo, che è quello 
della NATO, e ad un co¬ 
mune orientamento che 
punta alla dissoluzione dei 
blocchi militari. 

Non è perciò azzardato 
affermare che il colloquio 
di Palermo ha espresso il 
grande potenziale di lotta 
antimperialista presente in 
Italia e nell’insieme del Me* 
diterranco e ha dimostrato 
ancora una volta come for¬ 
ze provenienti da diverse j 
origini ideali, da non comu- • 
ni storie politiche, espresse 
da realtà nazionali e da pro¬ 
blemi diiferenti possono ri¬ 
trovarsi unite nell’analisi e 
nella lotta. 

Bisogna aggiungere che il 
colloquio non c stato sol¬ 
tanto una denuncia o una 
registrazione della situazio¬ 
ne esistente nel Mediterra¬ 
neo. 11 suo valore e la sua 
importanza risiedono anche 
nella ricerca concreta di un 
terreno comune su cui la¬ 
vorare, di un tessuto di ini¬ 
ziative comuni tra sinistra 
italiana, forze progressiste 
del mondo arabo, movimen¬ 
ti antifascisti greco e por¬ 
toghese (gli spagnoli non 
erano presenti in quanto il _ 
tema del fascismo in Euro¬ 
pa era circoscritto ai paesi 
membri della NATO; ma 
della Spagna si e molto par¬ 
lato), che segnino il pas¬ 
saggio da un rapporto di so¬ 
lidarietà a quello di una 
effettiva collaborazione, che 
copra l'arco dei grandi pro¬ 
blemi come quello di una 
comune strategia di lotta 
antimperialista, a quelli ap¬ 
parentemente minori di uno 
scambio di conoscenze e di 
informazioni che nutrano il 
prolungamento nel tempo 
del dialogo iniziato in quei 
due giorni di lavoro. 

Il convegno ha colto, in 
questa direzione, una serie 
di problemi economici e so¬ 
ciali di grande rilievo su I 
cui occorrerà lavorare: il 
meccanismo di accumulazio¬ 
ne e di sfruttamento che 
fa del sottosviluppo un fe- 1 
nomeno non solo africano 
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Francisco Htrraiu, tx capa Razio¬ 
nala dolio milizia falangista ad ax luo¬ 
gotenente dalla guardia dal dittatore 
Franca, ai è ucciso lori con una rivol¬ 
tellata in piazza Santa Barbara, a Ma¬ 
drid. il sua è stata un gusto simbolico: 
ogli si è tolto la vita por protastara 
contro ii a tradimanto ■ di cui la Fa- 
langu è, agli occhi suoi o a quatti di 
gran parta dai fadalissimi a Franco, 
attualmanta vittima. Harranz, cha avu- 
va 50 anni, ha voluto compioro il gosto 
in modo spottacolara: prima dal sui¬ 
cidio ora stato in chiosa a confessar- 
si a comur'-qrsi, quindi avova bravo- 


manta concionata I prosanti affannan¬ 
do fra "altro cho « si tradisco o si in¬ 
sozza attualmanta la Falanga a si con¬ 
tinuerà a farlo ancho in futuro *. Do¬ 
po questo parola si ora dirotto verso i 
giardini della piazza, dova alcuni mem¬ 
bri dalla Falanga si arano radunati, 
a si uccideva- 

La Falanga à in piana crisi da quan¬ 
do, lo scorso mesa. Franco aveva prov¬ 
veduto a modificare a fondo la strut¬ 
tura dal suo governo, escludendo pra¬ 
ticamente gli uomini della Falanga a 
dal « Movimiento », por far posto a 
quelli dall'Opus Dai, sui quali punta 
oggi la grande borghesia spagnola. Si 


orano avuta manifestazioni di giovani 
falangisti a Madrid, stroncata dalla 
polizia franchista, ali' indomani dal 
e terremoto > governative. 

Oggi ia * Gazzetta ufficiale • spagno¬ 
la ha dato l'annuncio che il Presidente 
dalla Cortes (il cosidefto parlamento 
spagnolo) si è dimesso por < motivi di 
saluto » a che è stato rimpiazzato da 
un « moderato », Valcarcel. Nessuno 
credo ai motivi addotti da Iturmendi 
Banale*, mentre è chiaro cha anche 
questa sostituzione avviane nel contesto 
di una operazione, cha è sole agli inizi, 
di progressivo allontanamento dai « vec¬ 
chi » falangisti 


Le nuove scelte della grande borghesia 


BILBAO — Una sfilata di miliziani falangisti a Bilbao guidata da un flaccido gerarca, passa 
per le vie dalla città. La popolazione assista con freddezza. Bilbao è il centro dalia ragiona 
basca, dove l'opposizione al regima di Franco è stata sempre molto forte a si è accentuata in 
questi ultimi masi. 


i Dal sottro corriipoodeate 

j MADRID, 24 

| L'ondata die ha scosso il 
j governo franchista negli ulti¬ 
mi giorni di ottobre, ha pru- 
I seguito la sua azione buttan¬ 
do fuori dalle cariche uffi 
eiali gli stessi rappresentanti 
della Falange, il partito fa 
i vista del periodo piu brutale 
della dittatura di Franco, la 
cricca burocratica di questa 
fase finale della dittatura e 
del dittatore « Scorrerà il san 
gue — avevano gridato i ge 
rarchi incancreniti del fascio 
j spagnolo - se -u pret elidei a 
| di '•cubarci dal potere » Sono 
| semplicemente — in un primo 
( momento — vorse delle lat ri 
me: quelle di Sohs Rui/, se 
gretario generale del » Mo 
\omento» e capti nazionale 
dei sindacati, clic pianse co 
piceamente quando dovette 
passare le sue due funzioni 
ai suoi successori, scelti dal 
(’aiKiillo. K ieri, almeno unti 
dei gerarchi ha fatto in modo 
che la « pntfezia * si avveras¬ 
se. uccidendosi- 
L’oligarchia finanziaria spa¬ 
gnola non ha più bisogno di 
questi uomini e se ne disfa co¬ 
me le case da gioco e ì po¬ 
striboli di lusso fanno a me¬ 
no dei * gorilla * che hanno 
perso la loro prestanza fisica 
o la loro sicurezza ne! picchia¬ 
re. Sono travors, 30 lunghi 
anni dalla fine della guerra 
1 civile: piu di 24 dal crollo 
dell’^ ordine nuovo » hitleria 
no fai quale Franco dovette 
la sua vittoria): 19 dal trat 
tato mediante il quale il dit 
latore spagnolo cedette le basi 
agli Stati Filiti in cambio del 
la sua entrata (per la porta 
tli servvio) nel '•mondo l,be 
ro » occidentale lai stesso dit 
tattiro si va e-tmguendo nella 
senilità fe talvolta piange per 
sino al Consiglio dei ministri), 
f E’ necessario uniformare 
{'orologio spagnolo all'ora cu 
ropea ». viene ripetuto negli 
ambienti pm evoluti della 
grande borghesia spagnola F. 
così il regime spagnolo si è 
adeguato all'ora dell'Opus Dei. 


Clu> cosa è l'Opus Dei? Uf¬ 
ficialmente è una istituzione 
laica, fondata nel 1929 da mon¬ 
signor Kscrivà, registrata in 
Vaticano, ma non in Spagna; 
di fatto è una setta secolare- 
religiosa reazionaria che sta 
servendo da canale politico a 
un settore dell'oligarchia finan¬ 
ziaria spagnola, il settore piu 
legato al capitale monopoli¬ 
stico di Stato. E’ una sovra¬ 
struttura ixilitica di una oli¬ 
garchia che ha mire neo capi 
tali-tiche nonostante le realtà 
strutturali della Spagna: una 
caricatura del neocapitalismo. 
Negli ultimi giorni di ottobre 
il controllo dei governo fran 
chista è passato n“llo mani di 
questa setta opusdeistica. Go 
verno < omogeneo ». quasi rno 
nocolore fcolore Opus), si di¬ 
ce. Omogeneo perché la mag 
gioranza dei suoi membri sono 
membri della setta o devono 
ad essa la carriera e quindi 
l'obbedienza. 

Governo < Matesa *. viene 
definito intenzionalmente a 
Madrid, alludendo cioè allo 
scandalo nel quale furono im- 


pl cuti noti uonr.n. dell'Opus | cap, della Falange burocratica. 


Dei fi! minierò dell'Istruzio 
ne. signor Yillar Palaci era 
il consulente legale del diret 
toro della -oc-ieta di macchine 
tessili * Matesa * che ha truf 
fato alla Banca naziotiale. con 
il pieno consenso dei ministri 
dell'Opus, undici miliardi di 
pesetas). 

Governo che — leggiamo su 
M undo Obrero, organo del 
I*C spagnolo « non rappre 
senta nessun rafforzamento 
della situazione in cui versa 
il regime ma invece un re 
stringimento della sua base ». 
In effetti sono rimaste fuori 
nel nuovo governo le due ra 
mific.i7inm monarchiche, quel¬ 
la cartista ftradiz.ionalista. c<»n 
una sicura base di massa in 
Navarra) e quella juanista fi 
partigiani del pretendente don 
.Juan, figlio dell'ultimo monar¬ 
ca spagnolo. Alfonso XIII); 
sono rimasti fuori i settori 
conservatori dell’Azione catto¬ 
lica (destra episcopale e Edi¬ 
toriale Cattolica S.A.): sono 
rimasti fuori, come abbiamo 
detto prima, i gerarchi o i 


Convegno internazionale a Roma 


Come prevenire le alluvioni 


Spendendo 15 miliardi in 
cinque <mni si sarebbe m 
gradn di rendere mode rno e 
finalmente efficace anche m 
Italia il sistema di pre allar¬ 
me [xi le grandi alluvioni e 
bufere meteorologiche 
Questo e solo uno dei mol¬ 
ti. iute!ess.ultissimi dati emer¬ 
si dalla prima giornata dei 
lavori a! Convegno interna 
zinnale sii • {bene. loro previ¬ 
sione e difesa d< 1 suolo * che 
si svolge a Roma all'Accade¬ 
mia dei i II t imegrio 

riuniste studiosi di qumdit 1 
pat si e durerà fino a! 29 
novembre con molle m la/ioni 
Non pei caso e stato scel¬ 
to il nostro paese per questo 


incontro: la struttura orogra¬ 
fica e geologica del territo¬ 
rio della nostra penisola, ne 
fa un modello unico per quoti 
to riguarda la « .struttura » dei 
corsi d'acqua di superficie e 
sotterranei, l'influenza dei 
man sul clima, le mutazioni 
geologiche. K sappiamo bera? 
noi quanto l'imprev utenza, la 
a.ssenz^i di strumenti moder¬ 
ni e efficaci di prevenzione e 
«cura» del territorio e anzi 
— per esempio con le foli» 1 
edilizie di certe citta come* 
Napoli — di gravissimo dete¬ 
rioramento delle ( ondi/iom na 
turali, abbiano determinato lo 
sciagure terribili di cui siamo 
testimoni. 


Dalla Parigi della grande avventura cubista a quella dei supermarket 

Legumi surgelati al posto di Picasso 

Come scompaiono i famosi atéliers — Si tornerà al « Bateau Lavoir », ma per fare la spesa — Le stanze dove nacquero le « Demoiselles 
d’Avignon» e le «donne con un occhio solo», diventeranno un grande magazzino di vendita — Quasi tutti i «grandi» erano passati per 
questo cadente edificio dalle pareti di legno: il « doganiere » Rousseau, Picasso, Max Jacob, Van Dongen, Utrillo, Braque, Matisse, Modigliani 


lisi nnctrn e nrritnnndpnf» I cil Juan di Van Dongen, , iuta il (nomo dopo nel suo i guaio, nero clou hi e di ca 

issi nusiru iurri*|>uiiuciiic del e Doganiere » Rousseau, di j studio de! « Bateau Latoir » j pelli, di nome Jose Gnmnle, 


PARIGI, 24. 

« Arrnammo infine. Apolli- 
nutre, Manolo e io, al nume¬ 
ro 1J della rue Rai ignari, m 
cima alla scalinata dove la 


Pirigr 

Premio « Fantino » 
a Jorga Samprun 

PARIGI, n. 

Lo scrittore spagnolo Jorge 
Semprun ha ottenuto oggi il 
« Premio Femina » per d suo 
romanzo « La deuxieme mori de 
Ramon Mercaaer ». Semprun 
è nato 46 anni or sono a Madrid 
• ris.ede in Francia dal 1939. 
Il suo primo libro — un’opera 
autobiografica dal titolo « Le 
grand voyage ». dedicata ai de¬ 
portati di Buchenwald — ha ot¬ 
tenuto nel 1963 il e Ibmmio Fer¬ 
mentar * per opere inedite ed 
è stata tradotto in vei.M lingue 

Nel corso degli ultimi se, an 
ni. Jorge Semprun aveva pub 
blicato (prima del libro per il 
quale ha ottenuto il < Kemina »). 
un solo altro romanzo: «L'eva- 
nouissement ». 

Semprun era il grande favo¬ 
rito. seguito da Robert Sabatier 
(« Lea allumettes suedoises *) e 
da J«m Joubert (« La foret 

Barbe a). 


ma esteso alle regioni me- | dirada ha ormai perduto il 
ndionali dell'Europa, i prò- j mo nome gesuita per preti- 
hlemi della emigrazione di j dere quello del poeta Umile 
manodopera verso il nord Godeau. Toccammo le tavole 
propri al Mezzogiorno d’I- ' sconnesse della vecchia dima- 
talìa, come all'Algeria, al.'a 1 ra - «rosse da tante tempeste 
Turchia, alla Grecia, alla 1 ™ '°'HJ, 


Spagna, al Portogallo, le 
conseguenze del MEC sul¬ 
l'agricoltura delle regioni 
meridionali dell’Europa e 
dell’Africa del Nord ete. E 1 
ha colto anche problemi , 
culturali che, senza alcuna 
retorica, possono essere col¬ 
locati nel solco di una ci¬ 
vile tradizione che ha col* 
legato la Sicilia al mondo 
araho. 

Un lavoro proficuo, dun¬ 
que, che deve continuare, 
consolidarsi e estendersi, 
perchè costituisce un prezio- I 
so contributo che vuole col¬ 
mare un troppo lungo ri¬ 
tardo nella conoscenza e 
nella diffusione di prohlemi, ! 
che »ono comuni a tutta la j 
sinistra europea e araba. 
Ed anche un contributo pra¬ 
tico alla elaborazione di 
una nuova linea di politica 
estera italiana su questioni 
vitali per l’avvenire del no¬ 
stro paese. 

Romano Lodda I 


cora riuscita a demolire 
Avanzammo nel corridoio 
Ecco la porta dell’atelier di 
Picasso. Quante cose stavano 
per nascere dietro quella por¬ 
ta, una delle tante del Ba¬ 
teau Lavoir » Il racconto e 
del 1904 ed e firmato da Ari 
tire Salmon c he fu amico di 
tutta la Boheme di Moni- 
martre, prima che la grande 
ondata creativa abbandonas¬ 
se la collina di vigne, di mu¬ 
lini a vento, di casupole de¬ 
crepite, di osterie, di leppi- 


Braque, che videro il passag¬ 
gio di Marie Laurencm, di 
Aìwlltnaire, di Matisse, di Mo 
digitarli, di Utrillo, di Max Ja¬ 
cob, diventeranno un grande 
supermercato; e dove il « Ma- 
laghegno » superato il « perio¬ 
do blu » aveva inventato « Le 
donne con un occhio solo » si 
venderanno detersivi e sapo¬ 
nette, finto olio d’oliva e le¬ 
gumi surgelati. 

E’ vero che l'eventuale ac¬ 
quirente, poiché la casa è di¬ 
chiarata « patrimonio naziona¬ 
le » dovrà limitare t guasti e 
non alterare il carattere in¬ 
trinseco dell’immobile ma il 
rischio che l'interesse senti¬ 
mentale e storico del « Ba¬ 
teau Latoir » scompaia, assic 
me al ricordo del contributo 
che ne derivò per tutta la 
pittura contemporanea, è rea¬ 
le e non può non suscitare 
un certo rimpianto. 

Forse non tutto quello che 


sti e di artisti veri e falsi } si racannta sul « Bateau 
per trasferirsi in massa net I Lavoir » può essere materia di 
caffè di Montparnasse. Ses- | stono dell'arte■ il tempo, il 
santaetnque anni dopo, l'altro carattere dei personaggi che 
ieri per l’esattezza, una bre | lo frequentarono, il tipo stes¬ 
se notizia apparsa su • Le j so di vtta che caratterizzava 
Monde » ha annunciato che il . Montmartre, hanno avvolto co¬ 
famoso « Bateau Lavoir » co- | se e persone in una nuvola 
nosciuto all'epoca come « La i leggendaria• e nessuno potrò 
Matson du Trappeur », sarà I piu dirci se i vero che Picas¬ 


messo all'asta e venduto al 
migliore offerente a partire 
dal primo dicembre. 

L’anno prossimo, forse, gli 
atehers che videro nascere 
« Les Demoiselles d’Avignon » 
e la grande avventura cubi¬ 
sta, che ospitarono oltre a 
Picasso la genialità creativa 


so inventò il cubismo dopo 
aver cenato una sera a casa 
di Matisse e avervi listo una 
delle prime sculture negre 
Ma come non credere a Max 
Jacob che afferma di aver vi¬ 
sto Picasso rigirare per le ma¬ 
ni, tutta la sera, la minusco¬ 
la statuetta e di averlo ritro- 


esau-tto tornato a casa Pi- 
casso ai et a ingegnato tutta la 
natte « un mito di donna con 
un (Hthin so lo, con un naso 
troppo lungo confuso con la 
bocca, con una ciocca di ca¬ 
pe! I: su "a spalla» E qualche 
tempo dopo quei disegni di- 
tentarono un quadro, quella 
donna due, tre dotine, poi 
nacquero « Les demoiselles 
d'Ai ignori» il primo e vero 
manifesto del cubismo. 

Fernnnde (Jln ter, che fu 
amante, moglie e ispiratrice 
di Picasso, e che qualche vec¬ 
chio morda come «la belle 
Fernamle « ha raccontato co¬ 
me itici a il pittore. «Un 
materasso vi un angolo, una 
pii cola stu'a di ghisa arruggi¬ 
nita, con sopra un catino di 
terracotta gialla come lavan 
dina, un asciugamani, un pez¬ 
zo di sapone su una tavola 
di legno bianco. NelVangolo 
opposto un baule dipinto di 
nero seri iva da scomodo sga¬ 
bello. Una sedia impagliata, 
dei cavalletti, delle tele di 
ogni dimensione e tubi di co¬ 
lon sparsi sul pavimento. In 
un cassetto della tavola c'era 
un topolino bianco ammae¬ 
strato che Picasso curava con 
tenerezza e mostrava a tutti 
gli amici » 

Questo era l’atelier dove nac¬ 
que il cubismo, uno de i ses¬ 
santa e piu atehers in cui 
era diviso il « Bateau Lavoir » 
di Montmartre, al numero 13 
della rue Ravignan. Un gior¬ 
no, poco dopo che Picasso 
vi si era istallato, arrivò al 
e Bateau Lavoir » un altro spa- 1 


Il mondo lo conoscerà piu 
tardi come Juan Gris 

«Gns — ha raccontato un 
altro innamorato della leggen¬ 
da di Montmartre, Pierre 
Courthion — era il preferito 
dt Max Jacob che ugni sera, 
monaci,In all occhio, abbondo 
naia la sua casa al numero 
7 della stessa rue Ravignan 
per incontrare al « Bateau 


gitani spari aia i tetri delle n 
nestrr delia poetessa inglese 
Beatrice Ua-ititigs quando que¬ 
st ultima, per paura dei fu 
Tori dell italiano, ospitata in 
casa Max Jacob. 

Ancora Salmon ha seni! * 
che se al «Bateau Laioir » 
fosse applicata una targa com 
memoratila per tutti i perso¬ 
naggi che i i fissarono, per 
tutti t capolaion che ti nac¬ 
quero, i suoi muri oggi sareb- 


Lavoir» i suoi splendidi ami- | bero interamente mestiti dt 

. < _____. i __ . 


ci pittori». 

Una sera del 1912, allor¬ 
ché la jxìhziu dava una cac¬ 
cia spietato agli anarchici del¬ 
la famosa « banda Bonnot », 
Juan Gris fu scambiato con 
Garnier, il braccio destro di 
Bonnot. arrestato e picchia¬ 
to di s anta r agione fino a 
« chiarimento dell equivoco » 
Lo saltò una testimonianza 
di Deram■ ma a partire da 
quel momento Juan Gns de¬ 
cise di abbandonare Montmar¬ 
tre. che Picasso arerò già di¬ 
sertato due anni prima. 

In fondo ad un altro corri¬ 
doio rii questo fantastico mu¬ 
lino dt pittori che era il « Ba¬ 
teau Lavoir » renne ad isfa! 
tarsi un giorno un olandese 
che dipingeva tele « scandalo¬ 
se » di donne dagli occhi bi¬ 
strati e dalla pelle cremosa, 
come trattata coi cosmetici 
anziché coi colori ad olio • era 
Kee Van Dongen E passaro¬ 
no poi per quelle stanze, 
per un certo tempo, il « Do¬ 
ganiere » Rousseau col tuo 
candido esotismo, Braque, 
Marcoustit e chissà quanti al - 
tri ancora mentre poco lon¬ 
tano, nella me Norvin, Modi, 


marmo anziché di legno de 
crepito « Qui trascorsero le 
notti del periodo blu Qui fio¬ 
rirono i giorni del periodo ro¬ 
sa Qui "les demoiselles ci Ai i- 
gnon ' ruppero la loro dan¬ 
za per costituire un'altra teo 
ria secondo la regola d oro v 
il segreto della quarta dimen¬ 
sione Qui fraternizzarono t 
poeti riuniti nella scuola del¬ 
la rue Rangnan Qut furono 
dipinte le scene del Conci¬ 
lio di Jules Laforgue Qui, in 
questi corridoi d’ombra, vis¬ 
sero i ieri adoratori del fuo¬ 
co. Qui, una sera del 1908, 
si crearono i fasti del primo 
e ultimo banchetto offerto al 
pittore Henri Rousseau, det¬ 
to il Doganiere, da parte dei 
suoi amici . » 

E si potrebbe continuare 
Continuare con le canagliate 
di questa * Boheme » allegra, 
disperata e geniale che sulle 
rampe di Montmartre inseri¬ 
va Maurice Utrillo, chiaman¬ 
dolo • Utrillo » per il litro di 


bestia il maestro quando que¬ 
sti salini le sto limite della col¬ 
lina per intuire i suoi gio¬ 
rni: > nmu i 

Di questa Montmartre, che 
atei a i isfo orni are Boccioni 
e Set ermi apportatori del fu¬ 
turismo, la grande figura di 
ApoHmiiire, la di •> iterala ri¬ 
cerca di purezza di Modiglia¬ 
ni. non restava ormai che il 
« Bateau Lato - » il resto, per¬ 
fino il « lapin agile » ancora 
in piedi all'angolo della rue 
Saint Vincent, e diventato pa¬ 
radiso dei turisti che s'tncan- 
tano sui finti pittori della Pla¬ 
ce du Tertre e che ignorano 
la casa di rue Rat ignan e la 
sua mera i igltosa storia 

Ma anche questa casa, co¬ 
me abbiamo risto, è condan¬ 
nata Mancando i quattrini 
per rifarne il tetto sconnes¬ 
so o per rimetterne in sesto 
le pareti cadenti, il ministe¬ 
ro della Cultura l’affida al¬ 
le cure di qualche commer¬ 
ciante che, nel migliore dei 
casi, sfrutterà il passato del 
«Bateau Laiotr • per vende¬ 
re meglio t suoi prodotti. Pen¬ 
sate alla gioia della massaia 
che pagherà forse qualche 
centesimo in più tl lusso di 
atere comperato l’ultima mar¬ 
ca di lacca per i capelli do¬ 
ve Picasso ai era dipinto «le 
donne con un occhio solo ». 

«Un giorno — aveva detto 
Picasso tanti anni fa — tor¬ 
neremo tutti al " Bateau La- 
voir E' la. m fondo, che 


vino rosso che portava sempre siamo stati veramente felici • 


sotto braccio, che dipingeva 
sut muri • Matisse fa impaz¬ 
zire, Matisse è piii dannoso 
dell’alcool » per mandare ta 


Potrà tornarci, forse. Ma per 
fare la spesa. 

Augusto Pancaldi 


Boogna a questo punto os¬ 
servare che nel governo su« 
*>i'te la rappresentanza de; 
m.litari: un m..itare e il vice 
prendente. C irrero Bianco 
(ammiraglio da sdutto), il 
qua e deve le sue cariche alla 
-uà doppia qualità d t uiimo 
di fiducia » di Fruino e di 
subdolo agente politico del¬ 
l'Opus Dei. m I'tari -ino ì mi¬ 
nistri dell'etere,to. della ma¬ 
rina e de!!'a.*ro:i ta* t » Ma 
tutti fi inno uni m >l\i dubbia 
influenza reale nella nuova 
realta militare spignola. 

Quello ( he e ev .dente nel 
nuovo governo qm^i monoco¬ 
lore < Opti* . è la qua*., totale 
assenza della rappresentanza 
degli uomini del IH lugl’o 1936. 
Questo non soltanto per l'io- 
vecchiamento fisico di quegli 
uomini, ma soprattutto per 
l'esaurimento pol.tico di quel¬ 
la formula. E per il disastro, 
negli ultitmi due anni, delle 
sue ultime t iniziative » prese 
nel tentativo di rinnovarla. 

Insuccesso del tentativo di 
reistituzionalizzare la Falange 
nella sua decroDitezza buro¬ 
cratica- Qu^'o i.r .1 , su foo 
della cosine» a » ..cgge orga¬ 
nica dello Stj’u » .G.-zt-ì de¬ 
stinata a de.r f * parvenza d; 
Stato di diritto a quella che 
è una dittatura fascista): del¬ 
la « legge organica del Movi¬ 
mento (tentativo di ricompor¬ 
re l'unità delle forze reazio¬ 
narie al di là del mito di 
Franco): della » legge del¬ 
le associazioni» (ribadimento 
della negazione dei diritti di 
assoc.azione e di e-pressione). 
Insuccesso, e più esattamente 
aborto, della i legge sindaca¬ 
le - (negazione delle liberta 
sindacali». 

Iniucee*<so. inoltre, del ten¬ 
tativo di ristabilire » la pace 
dei cimiteri ». mediante lo sta¬ 
to di eccezione proclamato la 
scorsa primavera, cui la clas¬ 
se operaia oppose l'energ.ca 
risposta con gli scioperi ne! 
paese basco; gh studenti con 
la loro compatta rivolta: l'op 
posizione avanzata con la -uà 
lotta democratica art colata 
nei più diversi -.ettari. I ten¬ 
tativi di reinstàuzi mal'zzaz o 
ne e del rafforzamento della 
repressione non intimid.rono le 
forze operaie. um\er> t ir.e. 
civili o democrit che. 0»ten- 
nero invece di bloccare qual- 
-,a-.i velie.tu di evo, tr.nr.e » 
del regime facendog* p t *rde-e 
.! contatto con ale in, strat 
deh sui borghe t. 

F a questo nu.’i'u il fa'' 
mento di que*». 1 ».•,* i* v, che 
! Opus Dei uff mena e av i" 1 
za la sua fonnu'a d. » -t’a- 
7 'onuhz/uzione d<-' pn-r-.in- 
fi.-mo ». nono-,* \ntt* 1 d 'tata¬ 
re sia ancora .n v .tu nr.x* a- 
maz one de' pr nc pe .Lnn Far 
hs r.xne erede d F- me > e 
fomw.one de' tuoni omo 
fieneo Però q i---; i f i-m.i'a 
[i >rta g à i -<• 1 x. “ov le..a 
-uà decomp >- / >*ie fi guer¬ 
ci Opu- : H. i u < -otta » 
<1' un -e't'i e d>* *). glT' 1 S, 

C >') r.< od v- i* l ]-a 

l.i ’K'I-on ì rj ri;-*- *> -io 
P *rt * zg *>* igg r"<* i ;>en 
d" ve i ,i ; **• e Un : . ot 

*< -ra - >o ih n "**, j i i cer- 
t i amo f l iz eie de a -uà ba- 
*e [> e • ca ’u d _ t.z. one de 
g r unn pii e\o'jt de'h bor 
gne> i 1 democr -t ani e mo 
n irò c ' m i i •>» Yen', 
qu od c. a an : ì l'operaz ine 
ta-ebbe -tata fattibile, quar 
tunque g.a allora con r sch 
per lo! girch \ Ogg. : r >ch 
-o io mo t o 1 c g !a",i hm 
mi che ha n :*n la forza delh 
e ! - -e oneri i 
( I.’a-'Ott.gl amento delta b« 

-e de! reg me, le c'ir.ridd z.o 
ni cne si acu.scono ne’ «no 
*eoo — legg amo «j Mundi 
Obrero — danno la possib !:tà 
a M e forze d'oppos z:one di com 
p.ere nuovi pass: avanr. d 
■ntensif care 'a sua attivti 
riabbi ca e legarsi ancor p.u 
profondamente con le masse 
possibilità che occorre sfru: 
tare audacemente e ìntell 
gentemente * 

E' orma: troppo tardi per 
una d:\ers.one reazonara 
(quale è quella deU'Onus De.» 
della crisi de! regime fran 
ehista. La cnsi è profondi, 
si accentua ogni giorno. (MB* 
tre maturano sbocchi diversi 
da quelli opusdeisti. 

f• IR. 
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Chimici: bloccate 
domani le fabbriche 

Fermi risposta dei tre sindacati al padronato che respinge di nuovo le 
richieste di fonde ■ Sciopero di 24 ore e manifestazioni in tutto il paese 


28 metallurgici a Roma da tutta Italia 


Alle 4 del mattino di ieri, 
dopo una seduta fiume iniziata 
ne' pomerigg.c di domenica, la 
riunione fra rappresentanti dei 
sindacai; chimici e delle asso¬ 
ciazioni padronali per verifi¬ 
care ae esistessero ie condi¬ 
zioni per una proficua ripresa 
della trattativa per il rinnovo 
del contratto, si e chiusa con 
esito negativo 

c Infatti — si afferma in una 
nota dei tre sindacati — l'ap- 
profondità analisi delle posizio¬ 
ni delle parti, che si è pro¬ 
tratta per tre g.orm, ha dimo¬ 
strato che restano lontane so- 
pratutto le po'.zuvu riguardan¬ 


ti i mimmi, gli scatti operai, 
la scala classificatoria e la 
questione della gradualità nel¬ 
la riduzione dell’orario di la¬ 
voro ». « Tale atteggiamento 

del pedi Oliato — prosegue la 
nota — smentisce nei fatti le 
sue ripetute dichiarazioni di 
disponibilità e fa piena chia¬ 
rezza sullo stato e le respon¬ 
sabilità della vertenza ». 

La risposta a questa nuova 
chiusura dell’Aschimu-’i è stata 
ferma e decisa da parte dei 
tre sindacati - domani 26 — co¬ 
me era già stato programma¬ 
to — avrà luogo una giornata 
di sciopero nazionale (altre 24 


Per il rinnovo del contratto 


1140 mila bancari 
in lotta da un mese 

Una dichiarazione del segretario 
nazionale della FIDAC-CGIL 


Da circa un mese i 140.000 
bancari italiani sono scesi in 
lotta per il rinnovo dei con¬ 
tratti collettivi nazionali di la 
coro, che scadano il 31 dicem¬ 
bre prossimo. 

Le astensioni dal lavoro, do¬ 
po gli scioperi nazionali del 31 
ottobre e del 5 novembre, ven¬ 
gono attuate con articolazioni 
per località o per gruppi di 
aziende; le date e la durata 
dei singoli scioperi variano 
quindi da città a città, ma im¬ 
pegnano quotidianamente i 
grandi istituti dislocati su tut¬ 
to il territorio nazionale. Le 
percentuali di astensione dal 
lavoro sfiorano ovunque il 100 
per cento. Comizi e cortei si 
sono svolti a Milano, Roma, 
Napoli, Torino. Palermo * in 
molte altre città. 

La combattività dei bancari 
non è un fatto nuovo; anche 
nel passato essi hanno condotto 
numerose e lunghe battaglie 
sindacali; ma lo slancio e la 
compattezza dimostrati in que¬ 
st'ultima vertenza superano 
ogni precedente. 

Le lotte operaie, ed in par¬ 
ticolare quella dei metalmecca- 
njci, hanno certamente influi¬ 
to a creare un clima nuovo 
anche fra gli impiegati. Ma 
non si tratta soltanto di ciò. E’ 
anzi talvolta accaduto nel pas¬ 
sato che all'asprezza delle lot¬ 
te operaie, all'acutezza dello 
scontro di classe, corrispondes¬ 
se una attenuazione o una sta¬ 
si delle battaglie sindacali de¬ 
gli impiegati, intimiditi dalla 
controffensiva padronale. 

Da molti anni, ormai, 1 raf¬ 
finati metodi di « razionalizza¬ 
zione * del lavoro adottati nel¬ 
le grandi fabbriche sono stati 
trasferiti nelle banche: i « tem¬ 
pi morti * sono scomparsi, i 
ritmi di lavoro diventano sem¬ 
pre più sfibranti, gli organici 
del personale sono ovunque in¬ 
sufficienti, permanente è ormai 
il ricorso al lavoro straordi¬ 
nario. Alle otto ore di intenso 
lavoro giornaliero il bancario 
deve spesso aggiungere altre 
due ore al giorno di lavoro 
straordinario (non sempre pa¬ 
gate). alle quali vanno som¬ 
mate, nei grandi centri, le tre 
o quattro ore da trascorrere per 
1 quattro percorsi casa ufficio e 
v icov rrsa. 

11 Corriere della Sera — fonte 
non certo sospetta — qualche 
tempo fa pubblicava i seguenti 
da;. - 

Nella sola città di Milano, 
nell'ultimo anno, i bancari han¬ 
no effettuato oltre un milione 
§ mezzo di ore di lavoro stra 
ordinario; 

Da statistiche rilevate dal 
Centro INANI di Milano, risul¬ 
ta che l'incidenza di malattie di 
natura nervosa e cardiaca è 
del 30 per cento superiore per 
1 bali, an a quella delle altre 
catcgnni. 

Il fenomeno, ovviamente, é 
di carattere nazionale e — por 
quanto concerne le prestazio¬ 
ni straordinarie — di dimen¬ 
sioni Ihji maggiori di quelle 
denunciate dal quotdiano mila¬ 
nese. 

L'introduzione dei cervell. e 
lettronici, l autcmazione di nu¬ 
merosi servizi, avanzano in¬ 
tanto rapidamente nelle banche 
italiane, che sotto questo aspet¬ 
to possono considerarsi all'a¬ 
vanguardia delle aziende di cre¬ 
dito in Europa. 

Il lavoro della grande mag¬ 
gioranza dei bancari diventa 
tosi sempre più alienante, assu¬ 
ma ritmi più intensi, i livelli 
occupaz.ionàii vengono messi in 
pericolo. 

E tutto c.ò mentre una ma* 
sa crescente di laurea’! e di¬ 
plomati in attesa di prima oc ¬ 
cupazione preme alle porte del¬ 
le aziende. Il Centro Studi In 
vestimenti Sociali (CENSIS) 
affermava nel 1967 che su 100 
lavoratori in cerca di prima 
occupazione 42 erano diplomati 
o Laureati. La situazione non è 
certo migliorata ui questi due 
ultimi anni. 

Anche la leggenda dei lauti 
stipendi dei bancari va una 
volta per sempre sfatata. Sol¬ 
tanto il personale direttivo ~ 
una piccola minoranze — be¬ 
neficia di remunerazioni eie 
vate, Un impiegato di prima 
categoria (diplomato o laurea¬ 
to) percepisce all'atto dell'as- 
funziona uno stipendio netto 
mensile di 136.000 lire, nelle 
città con più di 200.000 abftan- 
tt; nelle altre lo stipendio è 
Inferiore, poiché nel settore del 
le « gabbia salariali s 


non sono ancora state abolite. 

Che cosa vogliono, dunque, 
i bancari? 

Fin dal 10 luglio i Sindacati 
hanno avanzato all Associazione 
delle banche (ASSICREDITO) 
e a quella delle Casse di ri¬ 
sparmio (ACRI) un progetto di 
contratto che contiene, tra le 
altre, le seguenti fondamenta¬ 
li richieste: 

a) aumenti di stipendio dif¬ 
ferenziati, ma con prevalenza 
di una cifra eguale per tutti; 
abolizione graduale delle < gab¬ 
bie salariali »; 

b) riduzione dell'orario di la 
voto per tutte le categorie del 
personale; contenimento del la¬ 
voro straordinario e suo con¬ 
trollo da parte delle rappresen¬ 
tanze dei lavoratori; adozione 
dell’orario continuato di lavo¬ 
ro, con breve intervallo per il 
pasto meridiano; istituzi'me di 
mense aziendali o corresponsio¬ 
ne di un concorso spese per il 
pa9to meridiano; 

c) contrattazione a livello 
aziendale degli organici del 
personale, delle questioni con¬ 
nesse alle innovazioni tecnolo¬ 
giche. di norme obiettive per 
lo sviluppo delle camere, dei 
premi di rendimento o di pro¬ 
duzione; 

d) diritti sindacali. 

LASS1CREDITO ha offerto 

insufficienti aumenti salariali, 
scaglionati nel tempo e condi¬ 
zionati a una valenza contrat¬ 
tuale di tre anni; si è dichia¬ 
rata disposta a discutere la 
questione deH’orario continua¬ 
to; ha sostanzialmente respin¬ 
to le richieste concernenti la 
riduzione dell’orario di lavoro, 
la contrattazione integrativa a- 
ziendale e i diritti sindacali. 

Analoga la posizione del- 
l’ACRI. che si è però differen¬ 
ziata sul problema della con¬ 
trattazione aziendale, già in 
atto nel settore delle Casse di 
Risparmio, per alcuni argomen¬ 
ti. da quasi un trentennio. 

Il Ministero del Lavoro ha 
convocato le parti per il gior¬ 
no di giovedì 27 prossimo. 

I bancari intanto luntinuano 
e continueranno a lottare, (Ino 
al raggiungimento di un sod¬ 
disfacente accordo. 

Bruno Oggiano 

Segretario Nazionale della 
FIDAC CGIL 


Definiti 
gli « aiuti » 
ai produttori 
di arance 


Sono stati resi noti .itami par 
t.velari ciua gli «aiuti» ilio 
la Comunità europea c disposta 
a dare ai coltivatori di agrumi 
italiani IjC imprese di coltiva¬ 
tori diretti (lino a 5 ettari con 
almeno un quinto di ettaro e 
non più di due ettari ad agru¬ 
meto) potranno ricevere un 
massimo di 623 nula lire per 
ettaro di aranceto trasformato 
e un massimo di 750 nula lire 
per ettaro di maiklanneto tra 
sformato. I tipi di trasforma¬ 
zione ipotizzati sono due: rem 
nesto di nuove qualità su vev 
ch.’o impianto (costo - 500 mila 
lire ad ettaro) e rompiamo lo 
tale dell'agrumeto tcosto: 1 nu 
'ione e HO») mila lire ad ettaro) 
La perdita di raei ulto per il 
periodo di trasformazione vei 
rebbe indennizzata a parte, gli 
aiuti sono validi ;>er c.rupie 
anni. A que-sto tipo di m sui e, 
qualora non si unisse un inter¬ 
vento sul piano fondiario e del¬ 
l’associazione ..onomica, si pos¬ 
sono fare gravi obiezioni. Oggi 
infatti i piccoli produttori, da 
•oh, non sono in grado di 
avviare la trasformazione, han¬ 
no bisogno di aiuto tecnico e 
finanziamenti anticipati oltre 
che della garanzia di un rad 
dito per campare La trasfor 
inazione dura diversi anni e il 
suo risultato, una produzione di 
elevata qualità, non ha molte 
garanzie di sbocco a bassi co 
sti perché questi dipendono sia 
dalla riduzione delle spese di 
coltivazione che dalla forza di 
penetrazione commerciale oggi 
preaaoché nulla. Inaomma, gli 
« aiuti s MEO lasciano 1 princi¬ 
pali problemi da riaolvare. 


ore articolate saranno attuate 
nella settimana) con una se¬ 
ne di manifestazioni e assem¬ 
blee che investiranno decine di 
città, di grandi e piccole fab¬ 
briche. A Milano. Roma. Me¬ 
stre. Firenze. Siracusa, saran¬ 
no presenti : segretari nazio¬ 
nali delle organizzazioni di ca¬ 
tegoria aderenti a Cgil. Cisl e 
Ufi. Nei giorni successivi te 
tre segreterie si riuniranno per 
decidere nuove « più incisive 
forme di lotta. 

Sabato scorso il punto della 
situazione é stato fatto dal 
Comitato direttivo della Filcea- 
Cgfi che ha esaminato lo sta¬ 
io delle vertenze dei chimici, 
dei farmaceutici, dei [H-troheri 
(oggi riprendono le trattative) 
mentre si apprestano alla lotta 
o stanno già lottando i lavora¬ 
tori delle fibre tessili, del ve- 
tro. della ceramica, delle pla¬ 
stiche, delia concia e delia 
gomma. ]n modo particolare fi 
direttivo della Flicea ha sot¬ 
tolineato, nel quadro delle lot¬ 
te e degli importanti successi 
conseguiti nelle battaglie azien¬ 
dali articolate conquistando 
centinaia di accordi, il valore 
della dura e vittoriosa lotta 
dei lavoratori della Pirelli. 

I*a Filcea, sulla battaglia dei 
chimici e farmaceutici, dopo 
aver « rilevato l'acutezza rag 
giunta dalla lotta per fi rin¬ 
novo del contratto » ed aver 
registrato « fi permanere di 
posizioni padronali ancora ar¬ 
retrate e insufficienti » ribadi¬ 
sce che « la soluzione del con¬ 
tratto può aversi solo con lo 
accoglimento delle posizioni 
precisate dai sindacati, che 
corrispondono alle esigenze 
fondamentali dei settori inte¬ 
ressati ed alle possibilità del¬ 
le aziende. Di fronte a questo 
movimento e alla sua crescita 
verso la realizzazione di obiet¬ 
tivi più avanzati nelle fabbri¬ 
che e nel Paese sta la resi¬ 
stenza e la reazione incompo¬ 
sta del padronato italiano >. 
Nel comunicato del Direttivo ai 
ricordano quindi le continue 
provocazioni del padronato che 
« messo alle strette dalle lotte 
dei lavoratori, ricorre alla in¬ 
timidazione ed a violenze di 
tipo fascista » e si porta ad 
esempio fi grave episodio av¬ 
venuto alla Falmohve di An¬ 
zio con i provvedimenti disci¬ 
plinari presi « carico di un 
lavoratore. 

Il CD della Filcea Infine 
esprime l'esigenza di « accen¬ 
tuare l'impegno di lotta a tutti 
i livelli e di rafforzare l’unità 
di tutti i lavoratori per raggiun¬ 
gere i loro obiettivi e respin 
gere ogni tentativo reazionario 
volto ad attaccare te loro con¬ 
quiste sindacali e democrati¬ 
che ». 

Questa esigenza di rafforza¬ 
re ancor più la lotta che già 
ha raggiunto dimensioni di 
grande rilievo è largamente 
sentita e fatta propria dai la¬ 
voratori. Nessuno si è stancato, 
nessuno è disposto a tirarsi in¬ 
dietro anche se fi prezzo che 
si paga (le giornate di scio 
pero effettuate sono ormai nu¬ 
merose e la busta paga diven¬ 
ta sempre più leggera) è mol¬ 
to duro. La lotta al contrario ò 
cresciuta: in questi settori è 
entrata con forza la battaglia 
articolata a differenza che m 
precedenti lotte. Si è arrivati 
a forme di sciopero (come 
quello del « rendimento *) che 
richiedono una organizzazione 
in fabbrica forte e decisa; la 
assemblea nell'azienda, di fat¬ 
to. è diventata in molte fab¬ 
briche come nel grande com¬ 
plesso Montedison di Siracusa, 
una conquista. Cosi in altri 
centri da Mestre, a Ferrara, a 
Brindisi, a l’orto Torres, a Fi¬ 
renze, a Milano sia nelle azien¬ 
de chimiche ehe farmaceuti¬ 
che, l'articolazione della batta¬ 
glia si e sviluppata di pari 
passo ad una crescita della 
organizzazione sindacale, alta 
creazione di legami sempre più 
stretti fra sindacati e lavora¬ 
tori, rafforzando il processo di 
unità sindacale che. in questi 
settori, ha avuto nel passato 
momenti difficili. 

Come hanno risposto ì padro¬ 
ni (ino ad ora.’ I-a lotta è stata 
« sentita », ha toccato a fondo 
ì grandi monopoli che domina¬ 
no fi settore, con la Montedison 
in prima linea. Vi sono stati 
« ritocchi » nella posizione ini 
ziaie dei pidroni, ma sui punta 
nodali si e mantenuta una po¬ 
sizione di netto rifiuto 

Questi i fatti. 1 tentativi dei 
padroni di mascherare la so¬ 
stanza delle cose sono perciò 
destinati a cadere nel vuoto, 
a non incidere sul potenziale 
di lotta di questi 220 000 lavo¬ 
ratori K' sempre più chiara 
la tendenza delle associazioni 
padronali dei chimici e del far¬ 
maceutici ad allinearsi alla 
l'onfindustria. 

In una delle ultime riunioni 
di trattativa 1 rappresentanti 
snd.Kati chiedevano esplicita 
mente ai padroni di dire « se 
siete lond'/mnati o no alla li 
nea generale della Confindu 
stria e se volete fare fi contrat¬ 
to di questo settore ». l^a rispo¬ 
sta era: «Noi vogliamo fare 
fi contratto del settore. Non 
siamo condizionati da altri set¬ 
tori ». Ma la realtà dei fatti 
oggi mostra con chiarezza in¬ 
vece questa tendenza all'alli¬ 
neamento alla Conflndustria: la 
Montedtson. in tale operazione, 
la fa da capofila. Non a caso 
i nomi di chi controlla questo 
grande monopolio che produce 
dal 50 all'Mn- del totale del 
settore sono Agnelli, Valerio, 
Pirelli. 

La hattaglia contrattuale si 
fa quindi sempre più dura; La 
giornata di domani costituirà 
una nuova, ferma risposta al 
padronato id a chi lo Mattone. 

a. c«. 



Una dalla ultima manifestazioni dai metalmeccanici In provincia di Tarine. 

Mentre riprendono gli incontri per il contratto dei metallurgici 

NELLE AZIENDE SI PREPARA 
LA MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

Intensa mobilitazione in tutto il paese — Treni speciali, carovane di auto e pullman annun¬ 
ciati dai grandi centri operai — Quattro cortei e concentramento a Piana Venezia 


Patti bracciantili: 
rotte le trattative 


Sono state rotte le trattative per il rinno¬ 
vo del patto nazionale dei braccianti e sala¬ 
riati agricoli. G-Ji incontri tra i sindacati 
dei lavoratori, la ConfagricoJtura e la Co- 
na -cult iva tari erano iniziati nei giorni 
scorsi. 

Le richieste dei lavoratori, com’è noto, 
vanno dal delegato d'azienda, al diritto 
d’assemblea, alla diminuzione dell'orario 
di lavoro. 

In coincidenza con la campagna olearia, 
intanto sono incominciate nelle campagne 
le lotte delle raccoglitrici d'olivo. 

Ieri hanno scioperato centinaia di rac¬ 
coglitrici nei comuni di Maida, San Pietro 
a Maida e San Costantino, in provincia 
di Catanzaro. Le lavoratrici rivendicano 
il rispetto del contratto di lavoro provin¬ 
ciale conquistato lo scorso anno e mai 
rispettato dagli agrari. 

Le rivendicazioni delle raccoglitrici com¬ 
prendono anche condizioni di lavoro più 


umane, diritto d'assemblea, istituzione di 
asili nido. 

I sindaci dei tre comuni dove si è scio¬ 
perato ieri hanno convocato le parti por i 
prossimi giorni. 

C'è da segnalare, poi. un’altra impor 
tante notizia riguardante il collocamen¬ 
to sul lavoro per i braccianti. Ieri sera 
ha avuto luogo al Ministero del Lavoro, 
presente l oti. Donatt Cattin. un incontro 
con i sindacati. 

Non è escluso che si arrivi alla presen¬ 
tazione di uno stralcio di progetto di leg¬ 
ge, promotore lo stesso ministro del la¬ 
voro, per una gestione democratica del 
collocamento. C’è da segnalare, infine, che 
oggi, a Roma, si riunisce ij Comitato 
Centrale della Federbraccianti con all’or¬ 
dine del giorno lo stato delle trattative 
per il rinnovo del patto nazionale della 
categoria. 


La scuola verso lo sciopero del 3 dicembre 


Le richieste dei sindacati 
per i 160.000 non di ruolo 

Come dovranno essere articolali i corsi per la abilitazione - La immissione in ruolo 


Forte risposta 
dei lavoratori 
alle sospensioni 
della Siemens 

L’AQUILA, 24 

Forte reazione operaia alla 
decisione della Siemens di so 
spendere 700 lavoratori: stamani 
infatti circa metà dei sospesi 
hanno chiesto di riprendine il 
lavoro. Di fronte al dinmio dei 
padroni i lai oratori sono en 
trati m fabbrica assieme ai di 
ridenti sindacali della Fumi e 
dite Fini pi «unciali Si e 
.unita quindi una grand* as 
smnblea operaia. Una delega 
z’one è stata poi ricevuta dalla 
d rezione che ha rifiutato di 
aprire una trattativa. Domani 
avrà luogo una nuova mar,ile 
stazione, per la revoca dello 
sospensioni. Da segnalare inol¬ 
tre una presa di posizione del 
le segretene provinciali del 
PCI. del PSI, del l’SIUP che 
hanno definito la decisione del 
le sospensioni come un medi¬ 
tato atto di provocazione ante 
r.i>cra la. 

I partiti della sinistra hanno 
deciso di appoggiare incendi 
lionatamente le richieste di 
Fiom, Fini e Ufim, di chiedere 

al sindaco te convocazione dei 
capigruppo, dei sindacati e dei 
partiti per concordare una ri¬ 
sposta comune e di convocare 
per venerdì una assemblea uni¬ 
taria di lavoratori. 


In tutte le città si lavora per 
la riuscita dello sciopero del 
pc: -oliale insegnante c non in- 
m dante della scuola media 
pio, lamato per fi 3 dicembre. 

In relazione alla posizione 
vhe ! ministro per la ILI. ha 
picMotato .11 parlamento j#r 
quanto riguarda le nuove for 
me sul reclutamento e la for¬ 
mazione del personale inse 
gitante. intanto i sindacati 
s,noia CGIL, SISMCISL. SNA 
FIUTISI., U1L, SNA FRI Unita¬ 
rio esprimono le seguenti ri- 
< biette - 

ì > Necessità che 11 governo 
s, impegni perché le norme 
transitorie siano approvate con 
carattere d'urgenza attraverso 
apposito stralcio. Le norme de 
fin ti-.e infatti per la oomples- 
« t.i k”. problemi e delle im¬ 
pili armni che comiwrtano, po 
tranno richiedere per Lappisi 
va/oiH' da parte del parlamen¬ 
to tempi incompatibili con le 
attuali esigenze della catego¬ 
ria e con gli accordi già rag¬ 
giunti in sede di trattative nel 
mese di giugno, che fra l'altro 
prevedevano già per quest'anno 
ì corsi speciali di abilitazione e 
le norme transitorie per l’im¬ 
missione ai ruoli. 

2) Per quanto riguarda t con¬ 
tenuti dello stralcio ì sindaca ti 
suddetti ritengono indispensa¬ 
bile che vi siano previsti i ar¬ 
guenti punti essenziali: a) i cor¬ 
si sp(v„ili per il conseguimento 
della abilitazione dovranno te¬ 
nersi sia per la scuola media 
di primo grado che per la scuo 
1» media superiore - , b) poti a n 
no partecipare ai corsi tutti 
gli insegnanti non abilitati. Per 
coloro che siano provvisti di 
titolo idoneo di studio e non 
abbiano una precedente espe¬ 
rienza d'insegnamento • por 1 


nuovi laureati dovranno provo 
«tersi modalità specifiche com¬ 
prendenti un particolare tiroci¬ 
nio; c) fi corso dovrà avere un 
carattere di ricerche e di spe 
riment.izione pedagogico didat¬ 
tica; d) alla conclusione del 
corso non si dovrà sostenere un 
esame scritto ed uno orale in¬ 
teso in senso tradizionale. Ri 
dovrà invece prevedere una 
relazione scritta sugli argomen¬ 
ti trattati da intendersi come 
base per un successivo colloquio; 

e) per la scelta degli esperti 
coordinatori dei corsi va previ¬ 
sta una commissione nazionale 
nominata su indicazione dei 
sindacati: f) nel provvedimen¬ 
to di stralcio dovrà essere com 
prosa la disposizione per l'isti¬ 
tuzione delle cattedre nei modi 
previsti dallart. Il del testo 
Ministeriale che dovrà portare 
al rapido esaurimento delle 
graduatone; g' vi dovrà essere 
inoltre compresa la non been- 
ziabilità per gli insegnanti non 
abilitati che avranno maturato 
4 anni di servizio alla data 
di entrata in vigore dello stral¬ 
cio e che li maturino successi¬ 
vamente indipendentemente dal 
fatto che insegnano o meno con 
orario di cattedra; h) gli inse¬ 
gnanti con nomina a tempo in¬ 
determinato dal momento in cui 
conseguono l'abilitazione devo¬ 
no esaore inclusi in graduatorie 
nazionali da utilizzarsi ai fini 
dell'immissione in ruolo. Devo 
no acquisire contemporanea 
mente il diritto alla non lioen- 
(iabilità. Le disposizioni indica¬ 
te dovranno intendersi come le 
soie che regoleranno lo svolgi¬ 
mento delle abilitazioni e delle 
immissioni nei ruoli per i pre¬ 
simi 3 anni e comunque fino al¬ 
la entrata in vigore delie nor- 


Oggi nuovo incontro al mini¬ 
stero del Lavoro per fi rinnovo 
del contratto dei metallurgici 
delle aziende a partecipazione 
statale. Domani, sempre in se¬ 
de ministeriale, incontro per le 
metalmeccaniche del settore pri¬ 
vato. Ij» settimana si apre cosi 
con una nuova prova di « dispo¬ 
nibilità * vera dei sindacati a 
trattare per giungere alla po¬ 
sitiva conclusione della batta¬ 
glia contrattuale mentre La Con- 
findustria ancora una volta ha 
assunto un atteggiamento di pro¬ 
vocatoria chiusura e l'Lntersind 
si è limitata a non fare alcuna 
proposta nel corso degli incontri 
che vi sono stati nei giorni 
scorsi. 

Stamani inoltre si riuniranno 
congiuntamente gli esecutivi dei 
dei tre sindacati metalmeoca- 
mei per l’esame della situazio¬ 
ne « anche in relazione ai ri¬ 
gurgiti fascisti e reazionari 
degli ultimi giorni >. 

I sindacati si apprestano alla 
nuova fase di trattative e in¬ 
contri con una larga mobilita¬ 
zione dei lavoratori. In ogni cit¬ 
tà. in ogni fabbrica si sta pre 
parando la grande manifesta 
/ione del 28 che vedrà confluire 
a Roma migliaia di metalmec¬ 
canici da ogni parte d'Italia. 

Tutte le organizzazioni sono 
fortemente impegnate: i lavora¬ 
tori hanno accolto con entusia¬ 
smo l'annuncio della manifesta¬ 
zione di Roma che segue quella 
di Tonno del 25 settembre e 
quella di Napoli del 16 ottobre. 
Ancora il quadro delle adesioni 
è del tutto incompleto. Basterà 
c itare però un solo dato per da¬ 
re il senso della mobilitazione 
dei metallurgici - dalla zona di 
Milano Lamhrate è già stalo 
annunciato l'arrivo di piu di mil¬ 
le lavoratori 

Di grande rilievo è anche il 
modo m cui si organizza la pre¬ 
senza dei lavoratori a Roma. 
In molte fabbriche si stanno fa¬ 
cendo sottosmz.om. le più di¬ 
verse categorie di lavoratori 
contribuiscono con slancio a que¬ 
sta azione di viva solidarietà. 
Non solo: le sottoscrizioni dalle 
fabbriche si estendono nei quar¬ 
tieri delle città dove le po.no- 
la.uom danno il loro contributo. 
Non si tratta di un fatto pura¬ 
mente organizzativo: e la ri¬ 
prova della saldatura fra lotta 
operata dentro la fabbrica, per 
1 contralti, e la lotta piu gene 
rale delle masse popolari per le 
grandi riforme. Si capisce in 
somma che la manifestazione 
del 28 a Roma non riguarda la 
sola categoria impegnata nella 
vertenza contrattuale ma sarà 
una nuova prova della forza, 
della combattività di tutta la 
classe operaia, delle masse po 
polari. 

Sorgono cosi comitati unitari 
di sostegno m numerosi comu¬ 
ni. a Modena si raccolgono a 
desioni e fondi in una grande 
tenda piazzata nel centro cit 
ladino, in Toscana, in provin¬ 
cia di Firenze, comune per co 
mime -u sviluppa l'azione di so 
lidanetà. 

Treni speciali, pullman. jx>r 
teranno nella capitale i metal 
meccanici; dalla Lombardia, dal 
Piemonte, dal Veneto, dalla Li 
guria, anche se fi viaggio sarà 
lungo e faticoso non si vuole 
rinunciare alla presenza alla 
manifestazione. Si prenotano di 
continuo posti nei treni. Nelle 
regioni dell'Italia centrale ri si 
sta organizzando con mezzi prò 
pn. autobus. Da Napoli, Bari. 
Taranto si annunciano lunghe 
carovane di pullman e di mac¬ 
chine. oltre a treni speciali. 

I metallurgici comtnceranno 
a giungere a Roma nel mattino 
a tarda ora - sono previsti quat 
tro coni entramenti, a Piazza E 
sedra, S Giovanni, Piazza del 
Popolo, S. Paolo. 

DI qui partiranno i quattro 
cortei che attraverseranno la 
città, per giungere a Piazza 
Venezia, dove la manifestale 
tm ai concluderà. 


Per una nuova politica 
agricola comunitaria 

Contadini 

europei 

a Strasburgo 

Vi parteciperanno 200 delegati italiani 
La manifestazione avrà luogo domani 


Domani 26 novembre, a Stia 
teurgo, più <fc 260 delegati de; 
Coltivatori e dei cooperatori 
agricoli «LaiLarvi, in rappresen 
tanca dei]'Alleanza (tei conta 
(farvi e detfi Associazione coupé 
native agricole, si 1 nominerànno 
oon aitn dmegati d; n„L,.*netiti 
contadini democratici di altri 
pae&i della CEE. Avrebbero vo 
luto .«terre «die dim-utore. anche 
manifestare * .rr,jeive » lungo le 
strade della bella città risazia 
na. Il corteo dei contadini e 
stato vietato: ciò non impedirà 
in alcun nudo otte sia chiaro 
a tutti il loro obiettivo di Lotta: 
mutare radica Unente La poetica 
arrota oamumtana. 

L'incontro di S’rasburgo è 
chiamalo a precisare ti g’udiz o 
critico sull attuate politica co 
murutaria ; ad esprimere fiatar 
me e perciò fi impegno delfiano 
ne unitaria de» coltivatori del- 
l'Europa comunitaria, contro gli 
orientamenti antxootadim e di 
subordinazione ulteriore delta 
agricoltura al dominio dei mo 
nnpoh. espressi, per l'essenziale, 
nel memorandum « Agricoltura 
1960 *; a formulare Ve proposte 
alternative necessarie, che prò 
prò nella giusta valutazione dei 
problemi gravi considerati nel 
Memorandum, debbono essere 
sostenute per la riforma e la 
nuova organizzazione delle strut¬ 
ture fondiarie, agrarie e di mer 
osto di cui hanno bisogno le 
singole agricolture nazionali e 
su cui deve fondarsi la nuova 
politica agricola comunitaria. 

U prossimo « vertice » dei- 
fi Aja dei governi della CEE. e 
quel che già oggi sta per deci¬ 
dersi per fi « compie* amento » 
e il « consoiRiamente ». prima 
ancora de)I'« allargamento » del 
MEC ( secondo fi « trittico » pro¬ 
posto aitile classi dominanti 
francesi), impongono una pre 
osa assunzione di responsabilità 
non solo ai governi, ma anche 
— e ad un grado di gran lunga 
superiore al passato — alle or 
ganizzaztoni professionali dei 
coltivatori. 

Per questo saranno consegna.i 
od illustrati al Presidente del 
Parlamento Europeo e ai mem¬ 
bri dell’Assemblea di Strasbur¬ 
go. documenti riassuntivi deile 
proposte e delle rivendicazioni 
dei coltivatori della OSE. 

Di fronte allo sconquasso ge¬ 
nerato (ma prevedibile, e da 
noi denunciato fin dall'inizio) 
della politica di sostegno dei 
prezzi e della regolamentazione 
dei mercati (dichiarai a peraltro 
fallita dallo stesso signor Man 
sholt) non v 'è altro tempo da 
perdere per avviare una politica 
alternativa di coraggiose e vi- 


Domani 
il testo 
integrale 
dello 
statuto 
dei diritti 
dei 

lavoratori 

) Organizzate la 
diffusione nel¬ 
le fabbriche 


Nuove 

manifestazioni 
dei finanziari 
in tutta 
Italia 


E' in corso da ieri la seconda 
fase di manifestazioni di prò 
testa del iKTsonalc finanziario 
dello Stato, iruiette dai sinda¬ 
cati di catene.:,a aderenti alla 
CGIL, risi, e UIL. 

Da oggi fino al 27 novembre 
l'agitazione consiste -ulte «rio- 
nero bianco in tutti gli uffici. 
Nelle Direzioni provinciali del 
Tesoro e nelle sedi di centri 
meccanografici, invece, viene 
attuata un’astensione dal lavoro 
che terminerà fi 29 novembre 
A Bologna, Torino e Milano, in¬ 
tanto, fi personale dello Dire zio 
ni provinciali del Tesoro, r;u 
mtosi in assemblea ha deciso 
di occupare gli uffici Aitalo 
gbe decisioni saranno preso 
nelle pross me ore da altre ea 
tegone del personale finan¬ 
ziario. 

Alle manifestazioni, indette 
per la ma invita soluzione delia 
vertenza relativa al riassetto 
delle retribuzioni e al riordina¬ 
mento delle camene, non par¬ 
tecipano il Sindacato autonomo 
del personale centrate del Mi¬ 
nistero delle Finanze e fi Sin¬ 
dacato autonomo delle Intenden¬ 
ze di finanza, i quali hanno sta 
bfiito (fa attuare uno sciopero a 
tempo indeterminato a partire 
dal 4 dicembre. 

Per la forma di tetta adotta 
ta non avrà luogo l'estrazione 
del Lotto di sabato prossimo, 
mentre i pagamenti per peri 
sioni, fitti eoe., con scadenza 
5-12 dicembre, probabilmente 
non potranno avvenire. E in 
dubbio anche il pagamento del¬ 
la < trodttaaima » stabilita per 
« M dicembri. 


goro-e riforme L elevamento 
dei redd 'ti e delle condizioni di 
v Ha di coloro ohe lavorano aol- 
fiagrityCiMira. e cioè, prima è 
tutto, la giusta remuneraaoae 
de’ lavoro contadino e dei ca- 
p.tali in mi legati nelle imprese 
coltivatr-ci. e un obiettivo, è 
un interesse ìrrinunciamte dal 
tempo presente, per tutta La so¬ 
cietà. per ogni ramo delfiooo- 
nuni.a 

Questo vuol dire, p&rticoUr- 
men*e, che 1 prodotti agricoli 
debbono avere dei coati infe¬ 
riori. debbono garantire redditi 
soddisfacenti per ì contadini, 
debbono essere offrili a predi 
ragionevoli e non debbono ea- 
sere detratti. Questa non è te 
j quadratura del cerchio. E', ai- 
l'opposto, la sostanza di una po¬ 
litica .-«formatrice antunonopoli- 
s»'ca che sa interpretare finito- 
resse congiunto dei produttori 
contadini, delle masse dei con¬ 
sumatori e delle ragioni demo¬ 
cratici v? dello sviluppo ulteriore 
dei mercati nazionali, di quello 
commutano e dei rapporti oon 
quelli extra comunitari. 

Questo significa assumere del¬ 
le « scelte » di politica agraria 
od eoo'Runica ohe debbono avo- 
re come motivo conduttore del 
rinnovamento agricolo lo svi¬ 
luppo e la solidità sociale od 
economica delie imprese colti¬ 
vatrici. la utilizzazione e il con¬ 
trolla da parte dei contadini 
dei finanziamenti pubblici (na¬ 
zionali e comunitari), l'estensio¬ 
ne massima deH'associazionismo 
contadino democratico. la pre¬ 
cisa fissazione delia parità pre¬ 
videnziale e assistenziale per i 
coltivatori, l'esercizio di un sal¬ 
do e multiforme potere contrat¬ 
tuale contadino nei confronti 
delie industrie, verso fi mercato, 
e nei rapporti con gli Stati na¬ 
zionali, con la Comunità e con 
ì loro organismi di interesse 
agrario e di programmazione 
economica. 

Da queste esigenze fi Memo¬ 
randum della CEE, oggi, è mol¬ 
to lontano. Da valutazioni og¬ 
gettive sulla crisi esso fa di¬ 
scendere conclusioni che vanno 
in una direzione opposta a quel¬ 
la giusta. Ciò è collegato ad 
un fatto che non consente equi¬ 
voci: si tratta delle condizioni 
imposte dalle concentrazioni mo¬ 
nopolistiche e dr.l capitaltemo 
agrario, ai processi attuali del¬ 
l'integrazione dell'Europa occi¬ 
dentale. Non è probabilmente 
per caso che il tema del Con¬ 
gresso di quest'anno di una del¬ 
le p,ù antiche organizzazioni 
contadine d'Europa, di orienta 
mento cattolico — il Boerenbcmd 
belga — sia stato formulato 
così: «Obiettivo I960: l'uomo, 
non la statistica ». 

All'azione dunque combinata 
e soffocatrice dei monopoli si 
può e si deve, e si vuole, g.à 
per molti ambienti, rispondere 
con l'azione unitaria dei colti¬ 
vatori della CEE nel persegui¬ 
mento dei veri obiettivi rifor¬ 
matori ed innovatori delle realtà 
di oggi. 

E' un'aziOiK- che deve cotte- 
earsi a quella dei lavoratori 
delle città, con intese e alleanze 
particolari e generali, per la 
interpretazione di una sostan¬ 
ziale unità dei diritti, nella CEE, 
per tutti i lavoratori. E’ una 
azione die può esprimere, fra 
1 ',litro, una presenza democra¬ 
tica di massa nelle soluzioni de¬ 
mocratiche dei problemi della 
costruzione dei nuovi strumenti 
della collaborazione europea ed 
internazionale, della stessa sicu¬ 
rezza (teli'Europa, della salva- 
guardia delle prerogative della 
sovranità e della indipendenza, 
e dei loro istituti peculiari; e 
fra questi il Parlamento naiio- 
naie. 

Per aver lavorato con tali 
orientamenti in questo ultimo 
periodo (e ricorderemo, per 
esemplificare, le riunioni di Pa¬ 
rigi. di Bruxelles, di Milano, di 
Dortmund e di Roma) le nostre 
organizzazioni contadine hanno 
potuto elaborare le prime posi¬ 
zioni comuni di grande signi¬ 
ficato, che oggi possono essere 
presentate anche alle autorità 
(tei 1 a CEE ed al Parlamento 
europeo. Ciò fra fialtro mette 
in particolare risalto la totale 
insufficienza e la incapacità or¬ 
ganica di rappresentanza del 
COP-\ (Comitato europeo delle 
organizzazioni professionali agri¬ 
cole) per ì suoi ostinati obiet¬ 
ti)! corporativi che lo portano 
mov - ,*abilmente a sostenere so- 
luzioir i-nirate ad interessi 
extra agricoli ed anticontadini. 
Li riprova italiana di questa 
dura realtà è che nel COPA. 
jvr i! nostro paese, ci sono, tei 
un unico blocco, la Confagricol- 
tura. la Cotdiretti e la Feder- 
cxmsorzi. 

L'incontro contadino di Stra¬ 
sburgo darà dunque più fona 
alla voce e più unità all'azione 
dei coltivatori nell'Europa del 
MEC. Noi vogliamo intendere 
meglio le ragioni profonde che 
muovono queste masse alfiaiìo 
ne del loro nscafto, ohe è di 
soluzioni comp’esse ma d. per 
•egli.monto indispensabile Noi 
dobbiamo cogliere appieno le 
pus» bitta d, «lare uno shocco 
antimonopohstieo ai moti an¬ 
cora troppo dispersi ma unifi¬ 
cabili che i contadini della CEE 
promuovono per )e loro rivendi- 
edizioni. Per rispondere ad og¬ 
gettive necessità e nella intelli¬ 
gente attenzione adle varie real¬ 
tà. noi dobbiamo aprire con più 
grande audacia fi colloquio uni¬ 
tario dei movimenti contadini 
deiU'Europa, dando anche a que¬ 
sta azione gli strumenti consul¬ 
tivi e operativi (nazionali ed 
europei), propri ad un’iniziativa 
di tanto respiro e di tanta re 
aporxsabfi.tà democratica. 

Questa è una v la su cui oggi 
bisogna camminare per ren 
dere partecipi c protagonisti 
anche i contadini delle grandi 
trasformazioni economiche, «o- 
ciali e politiche (tei noterò 
tempo. 

Attilio Esposto 
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I tre di «Apollo 12» sono tornati q Terra dopo Timpegno tivo lavoro nel cosmo 

ORA IN QUARANTENA PER 17 GIORNI 

Conrad e Bean confermano che 
sulla L una non è tutto facile 

Gli astronauti soddisfatti - Il recupero in mare e poi l’isolamento a bordo della portaerei « Hornet » - Straordinario 
dialogo fra i tre che stavano tornando a Terra e i giornalisti che si trovavano alla base di Houston 
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I tre astronauti sulla strada del ritorno, da bordo dell't Apollo 12», mentre rispondono elle domande del giornalisti per la 
prima conferenza stampa che sia mai stata tenuta dallo spazio. Lo straordinario * incontro » si è protratto per 30 minuti. 



CENTRO SPAZIALE DI HOUSTON - - Lo « splashdown > cioè l'ammaraggio nell'Oceano Pacifico, della capsula Apollo 12 
al suo rientro dall'esplorazione lunare. La brezza oceanica gonfia ancora uno dei grandi paracadute. 


Nostro servizio 

HOUSTON. 24 

Sono tornati! U mare non li 
ha accolti troppo tene, ma ora 
i tre dellMpof/o 12 sono al sicu¬ 
ro a bordo della portaerei /fer¬ 
net. Il tuffo nel Pacifico è av¬ 
venuto alle 21.56. quasi all'ora¬ 
rio previsto a circa 640 chilo¬ 
metri a Sudovest di Samoa. Al 
momento dell'impatto del modu¬ 
lo di comando con l'acqua, il 
cielo era quasi totalmente co¬ 
perto e soffiava un vento ab¬ 
bastanza forte. Tutto, però, si 
è svolto secondo un rituale or¬ 
mai collaudato e verificato. 

Alle 18,44 era stato acceso 
dagli astronauti ancora in volo 
verso la Terra, il motore prin¬ 
cipale di Apollo 12 per una pre¬ 
vista correzione di rotta. Al'c 
21,32. si era avuta la separa. 
Zjone de) modulo di comando 
da quello di servizio e la cabi¬ 
na con Conard Bean e Gordon 
era stata ruotata per offrire 
alla resistenza dell'aria, nel 
momento d ! rientro nella atmo 
sfera. !•> scudo termico per pro¬ 
teggere gli astrnauti dall'enor¬ 
me temperatura provocata dal¬ 
l’attrito. 

Alle 21,40 era iniziato il vero 
e proprio tuffo nell'atmosfera e 
alle 21,58 si era avuto lo splash 
down. Subito, un gruppo di som¬ 
mozzatori era sceso, come al 
solito, intorno alla navicella 
spaziale ed aveva preso il pri¬ 
mo contatto telefonico dopo il 
breve periodo di silenzio radio 
che si verifica sempre nel mo¬ 
mento deH’ammr raggio. Cosi 
come i loro eoileghi dell'Apol¬ 
lo 11. anche Conrad. Gordon, 
Bean. subito dopo il recupero 
dalle acque del Pacifico, sono 
passati direttamente aH'intemo 
del furgone-roulotte sistemato 
sulla portaerei Hornett. Il fur¬ 
gone per la quarantena sarà poi 
trasferito a Houston dove gli 
astronauti entreranno nel labo¬ 
ratorio del Centro spaziale per 
restarvi in isolamento fino all'H 
dicembre. 

La quarantena, per i tre del¬ 
l'Apollo 12. aveva avuto inizio 
giovedì scorso al momento in 
cui Charles Con rad e Alan Bean 
avevano acceso il motore ascen¬ 
sionale del Lem per ricongiun¬ 
gersi in orbita con Gordon, in 
attesa nella navicella comando. 
Si à comunque convinti che dav¬ 
vero scarse siano le possibilità 
per i tre cosmonauti della se¬ 
conda esplorazione del suolo lu¬ 
nare. di aver riportato a terra 
germi lunari. Nessuno, però, ha 
voluto correre rischi. Mentre 
ancora i tre esploratori lunari 
facevano rotta verso Terra, gli 
scenziati della NASA commen¬ 
tavano con entusiasmo i risul¬ 
tati nella nuova missione, una 
missione senza dubbio molto più 
importante di quella di Apol¬ 
lo 11. 

Questa volta sono stati ri¬ 
portati a terra una quaranti¬ 
na di chilogrammi di rocce lu¬ 
nari e un materiale fotografico 
e cinematografico di importan¬ 
za decisiva per consentire agli 
astronauti d&W Apollo 13 die 
scenderanno in marzo sulla 
Luna, di fare altre e più deci¬ 
sive scoperte 

Viva è ancora l’impressione, 
ad impresa conclusa, per la 
riuscita delia prima conferenza 
stampa che sia mai stata te¬ 
nuta dallo spazio. Conrad. Bean 
e Gordon hanno risposto diret¬ 
tamente alle domande de) gior¬ 
nalisti mentre si trovavano an. 
core a 182.0W1 endometri dalla 
Terra. La conferenza stampa 
ha avuto momenti di notevole 
interesse. 

H dialogo è stato serrato e le 
domande si sono alternate alle 
risposte, con rapidità, per circa 
trenta minuti Gli astronauti (lo 
straordinario « incontro » con i 
giornalisti t stato trasmesso in 
TV) mentre rispondevano alle 
domande stavano seduti l’uno 
accanto all’altro, ondeggiando 
spesso a causa dello stato di 
imponderabilità n dialogo hi 
permesso di itabilire alcuni 
posti tarmi. Che. per e s e mpi» , 


sulla Luna si dorme male e 
che la polvere lunare nella na¬ 
vicella dell'Apollo 11 ha pro¬ 
vocato davvero notevoli disagi 
agli astronauti. 

Comunque ecco una parte dei 
dialoghi fra i giornalisti e i tre 
dell'Apollo 12. Si è trattato, 
come si è detto, di pna confe¬ 
renza stampa davvero straor¬ 
dinaria. 

Essi hanno detto, prima di 
tutto, ai giornalisti di essersi 
trovati male e di aver dor¬ 
mito in modo poco confor¬ 
tevole mentre si trovavano sul¬ 
la Luna. 

U comandante deU'Apo!{o-i2 
Charles Conrad ha detto che la 
sua tuta eia stata inviata di 
nuovo alia fabbrica una setti¬ 
mana prima del volo. Era trop¬ 
po corta quando gii è stata ri¬ 
consegna ta. 

« Non ho voluto togliermi la 
tuta — ha detto Conrad — e 
stavo scomodo nella mia bran- 
dina. Se la tuta è corta è cor¬ 
ta. Doveva essere più corta di 
qualche centimetro. Ho dormi¬ 
to solo quattro ore, il che dav¬ 
vero non è molto ». 

Rispondendo alla domanda di 
un altro giornalista, se aves¬ 
se sognato sulla Luna, il co¬ 
mandante Conrad ha detto: 
< Normalmente non sogno mai. 
In ogni modo, per quello che 
ricordo, non ho sognato nem¬ 
meno sulla Luna ». 

«Neppure io ho sognato — ha 
aggiunto Alan Bean — e non 
ho dormito bene sulla Luna ». 

Conrad. che si è distinto per 
il suo humour mentre sì tro¬ 
vava sulla Luna, si è sentito 
fare una strana domanda da 
un giornalista. 

Al comandante è stato chie¬ 
sto se il suo buon umore fosse 
del tipo 02 (è l'ossigeno puro 
contenuto nelle tute spaziali). 
« No, il mio buon umore non 
era dei tipo 02. Il fatto è che 
una volta superato il primo ma 
mento della passeggiata luna¬ 
re. mi sono sentito felice ». 

Agli astronauti è stato quin 
di chiesto se approverebbero il 
fatto di essere lanciati una se- 
conda volta in mezzo ai lampi 
che colpirono l'Apollo 12 su¬ 
bito dopo il via da Capo Ken- 
nedy. « Io !o farei di nuovo. 
ha risposto subito Conrad. « Lo 
abbiamo fatto una volta - ha 
detto Gordon — e potremmo 
farlo di nuovo s. * Mi associo » 
ha aggiunto Bean. 

Quindi è stato chiesto a. tre 
detì 'Apollo 12 quali fossero sta 
ti i momenti di maggiore 
preoccupazione durante il -o 
lo. « Tutti e tre siamo stati 
sempre calmi durante ni volo 
— ha risposto Conrad — penso 
che Al (Bean) ed io siamo sta¬ 
ti un po’ nervosi durante la 
partenza dalla Luna. Dopo tut¬ 
to avevamo un motore solo ». 

Gli astronauti hanno quindi 
affermato di non sapere cosa 
sia successo alla telecamera 
sulla Luna dopo che erano sta¬ 
te filmate le scene della loro 
discesa sulla superficie luna¬ 
re. 

A Gordon, .-he ha volato in¬ 
torno alla Luna per 10 ore 
mentre i suoi due compagni m 
trovavano sulla superficie lu¬ 
nare, è stato chiesto se non si 
fosse sentito troppo solo in 
quel lasso di tempo. 

t Può sembrare sorprender 
te — ha risposto il pilota della 
navicella-mattee — ma ero tal¬ 
mente affaccendato che non ho 
avuto tempo di pensare alla 
solitudine ». 

Al comandante della missio¬ 
ne è stato chiesto poi cosa ha 
provato quando è caduto sulla 
superficie lunare. <. Cercavo di 
prendere qualcosa — ha rispo 
sto Conrad - e sono rotolato 
su un fianco Al (Bean) mi ha 
dato una mano per rialzarmi. 
Non penso sia un problema ». 

« Si cade tento lentamente 
sulla Luna — ina aggiunto Con¬ 
rad — ctie uno he il tempo di 
girarsi n di bilanciarsi sul pie¬ 
di prime che sia troppo tardi». 

Hart Colin 


Una donna a Roma 


Nuovo sequestro nel Sassarese? 


Affermazione d'un giudice 


Si uccide dopo 
aver stordito 
il figlioletto 


Ha dato compresse tranquillanti al 
piccolo - E' morta asfissiata dal gas 


Commerciante 
scomparso da 
quattro giorni 

Bimba di 6 anni ferita da un colpo di pistola spa¬ 
rato da breve distanza mentre si recava a scuola 


«Se la polizia 
non usa armi 
saranno guai» 

La gravissima frase nel processo 
per la rivolta del calcio a Caserta 


Una donna di 47 anr.i affetta da 
forte esaurimento nervoso o for¬ 
se perché disperata a causa di 
difficoltà finanziarie della fami¬ 
glia. si è uccisa nella propria 
abitazione lasciandosi asfìss.are 
dal gas Prima d’ mettere in 
a>lo il suicidio la donna. Mar 
cella Tnvulsi. ha preso con sé 
il figlio di sette anni. Stefano, 
e gli ha fatto ingerire alcune 
pillole di tranquillanti o di son¬ 
nifero m attesa che anch'egli 
restasse asfissiato. 11 bambino 
è stato salvato in extremis da 
un zio e portato al Policlinico: 
ora è fuori pericolo. La tre 
gedia è avvenuta ieri in piazza 
Vettore 11, nel quartiere Monte- 
sacro dove la Trivulsi abitava 
con ;i flglioletto, il marito, lo 
ingegner Angelo Lagnata di 
48 anni, ed un parente. 

La dcnn~ soffriva de tempo 
ir esaurimento nervoso ed era 
soggetta, soprattutto negli ni 
timi tempi, a crisi denres.we 
Nel pomeriggio la Trivulsi «■ 
r’masta in casa sola con Ste¬ 
fano e probabilmente é «tata 
colta da una delle sue crisi 
Ha dato due pillole di tran 
qjillanti al figholetto, quindi ha 
svaccato in cucina i! tubo del 
grs e lo ha innestato ad un 
altro lungo tubo — di quelli 
che si usano per innaffiare il 


giardino — facendolo arrivare 
fino in camera da ietto e poi 
s' è stesa sul letto con il 
bambino in attesa della morte. 

Fortunatamente poco più tar¬ 
di. verso le 15.15. è arrivato in 
casa il cognato che abita con 
la famigliola, il quale ha subito 
avvertilo ;1 forte odore di gas 
re e corso nella camera da let¬ 
to. Per la donna purtroppo non 
c'era più nulla da fare, men¬ 
tre d piccolo è stato pronta¬ 
mente soccorso dallo zio, che è 
medico, e portato all’ospedale 
Piiiclmico dove ha ricevuto le 
prime cure. Stefano ha anche 
avuto un attimo di lucidità e ha 
detto di aver preso due pillole 
che gli aveva dato la mamma. 
Pi ùtardi. dopo che shi è ripre¬ 
so. è stato condotto in casa da 
aliami vicini, ma poi. visto d.e 
li -uè condizioni peggioravano, e 
s'ato nuovamente affidato alle 
cure dei sanitari al centro di 
.-'an.orazione del Policlinico: le 
I sue condizioni sono ancora gra¬ 
vi ma i medici sperano di r:u- 
M-ire a salvarlo sottoponendolo 
ad intensa ossigenoterapia. La 
s.ilma della Trivulsi. dopo ì! so¬ 
pì aìluogo del sostituto procura¬ 
tore della Repubblica, è stata 
posta a disposizione da) magi- 
sitato. 


SASSARI. 24. 

Il commerciante di bestia¬ 
me Peppino Isoni, di 28 
anni, da Monti, centro del¬ 
la provincia di Sassari, è 
scomparso da quattro gior¬ 
ni dalla propria abitazione 
senza più dare sue notizie. 
Fra le ipotesi fatte dai cara¬ 
binieri di Monti che hanno ri¬ 
cevuto la denuncia di scom¬ 
parsa dalla moglie. Irene Ma¬ 
rini, vi p quella di un seque¬ 
stro di persona a scopo di 
estorsione, sebbene non vi 
siano testimoni dell'eventuale 
rapimento e le condizioni fi¬ 
nanziane del commerciante 
non siano floride. 

Secondo la denuncia presen¬ 
tata dalla signora Isoni, d 
manto si è allontanato da ca¬ 
sa giovedì 20 novembre dicen¬ 
do che s(sarebbe recato a 
Telti, piccolo centro a circa 
10 km. da Monti e che avreb¬ 
be fatto ritorno in giornata. 
In considerazione della atti¬ 
vità del manto che lo costrin 
ge a trascorrere numerosi 
giorni fuori casa, la signora 
Isoni non si è preoccupata 
per il mancato rientro del 


consorte. Soltanto oggi, quan¬ 
do l'assenza ha superato i li¬ 
miti usuali, la donna ha de¬ 
nunciato l'accaduto ai carabi¬ 
nieri. 

Gli inquirenti ritengono che 
Peppino Isoni si sia allonta¬ 
nato volontariamente per mo 
tivi in corso di accertamento. 
Ciò escluderebbe l'ipotesi di 
un sequestro o di un rapi 
mento per vendetta. 

Nel Cagliaritano gli agenti 
della squadra mobile stanno 
svolgendo indagini per far 
luce su un misterioso feri 
mento accaduto in una via rii 
Selagius, un paese a sei chi 
lometri da Cagliari Una barn 
hina. Maristella Mameli di 6 
anni, e stata ferita, fortuna 
tamente in modo lieve, con 
un proiettile di pistola, cali 
bro nove, sparato da hrevc 
d utenza da una persona non 
ancora identificata. La pie 
cola, che si recava a scuoia 
insieme con due compagne. 
si è accasciata priva di semi 
Subito soccorsa è stala tra¬ 
sportata a Cagliari e ricevi 
rata in una clinica con una 
prognosi di una settimana. 


La difesa di Braibanti contro le assurdità del nostro codice 

«Due anni per omicidio 9 per plagio» 


L’arringa dell'avvocato Reina - « Vogliono tranquillizzare le vostre co¬ 
scienze » - Le critiche alla sentenza d i primo grado - Il filosofo fu giudi¬ 
cato con il metro del denaro e del successo • Richiesta di assoluzione 


Prima arringa Jifensiva Ieri 
mattina al processo d'appello 
contro Aldo Braibanti. L'avvo 
cato ivo Rema ha pre^o la pa 
rola in un'aula completamente 
buia per un giusto ali impianto 
elettrico ; solo due candele ri¬ 
schiaravano i fogli degli ap¬ 
punti. 

Il legale ha cosi esordito: « I 
giudici avranno certamente no¬ 
tato die ia parte civile e ] ac¬ 
cusa sono intervenute nelle pre¬ 
cedenti udienze per dimostrare 
la legittimità della sentenza di 
condanna di primo grado, ma 
hanno accuratamente evitato di 
rammentare la misura della pe¬ 
na (nove anni) Inflitta ad Aldo 
Braibanti. quasi che esse stes¬ 
se si fossero rese conto della 
enormità della sanzione. In un 
paese in cui l'omicidio di un 
professore universitario che ave¬ 
va una relazione eoo un'alun- 
na maggiorenne consenziente, è 
stato punito con poco più di due 
anni di reclusione, cos'è mai que¬ 
sto delitto di plagio che ha por¬ 
late la condanna <H an Incanau- 


rato a nove anni di carcere? 

E vero — ha proseguito l'av- 
vocato Rema — che gli accu¬ 
satori non si sono opposti ad 
u ra riduzione delia pena, ma si 
tratta di un espediente, si vor¬ 
rebbe tranquillizzare le vostre 
coscienze suggerendovi che la 
conferma della responsabilità * 
non comporterebbe necessaria¬ 
mente quella della pena e so¬ 
stanzialmente vi si consiglia di 
non dare un giudizio di fondo ». 

Fatta questa premessa il di¬ 
fensore ha mosso le due criti¬ 
che di base alia sentenza di ■ 
condanna di primo grado e alle j 
argomentazioni dell'accusa in 
appello Prima di tutto, secon¬ 
do l'avvocato Ivo Retna, non 
sono stati esaminati i fatti e 
alle affermazioni di uno dei due 
giovani plagiati, praticamente 
l'unico che accusa Braibanti. 
non sono state opposte le ri¬ 
sultarne processuali che le 
smentiscono 

Il difensore ha mosso aspre 
critiche alia sentenza di condan¬ 
na e alia sua motivazione af¬ 


fermando tra l'altro: « Ma chi 
ha autorizzato i giudici di pn- 
mo grado a dire che il succev 
in si art.coii nel triangolo: de¬ 
naro. bellezza, dominio? E di 
conseguenza sentenziare che 
Braibanti. non avendo nessuna 
di queste doti, è un fallito? ». 

L'avvocato Rema ha contesta¬ 
to che questa sia una visione 
< cristiana » della funzione del¬ 
l’individuo nella società. (« visio¬ 
ne cristiana » che permea la 
sentenza di condanna almeno 
stando a certe affermazioni dei¬ 
la corte di I grado) e ha 10 - 
v (tato i magistrati a * non osti¬ 
narsi a imporre agli altri idee 
e aspirazioni che non hanno mai 
appartenuto al loro patrimonio 
morale. E‘ proprio La identifi¬ 
cazione del successo — ha det¬ 
to il difensore — con il denaro 
che corrompe la gioventù, che 
arma spesso la mano di ragazzi 
che inseguono il sogno dell auto 
e della vita non grama, gettan¬ 
do nella costernazione • nel lut¬ 
to le famiglie che avevano col- 
Insalo riUuafeoe di averli edu¬ 


cati secondo !* cosidette idee 
s.uie c correnti » Ripudiato 11 
tentativo di fare il proce-so atle 
.dee dcll'imp italo e di giud,ca¬ 
re le sue tendenze, un aspetto 
marginale e ininfluente del.a 
suà vita ricca di studio e di ri¬ 
cerca, l'esame dei fati è stato 
per l'avvocato l'oeca.sione per 
sostenere il ridimensionamento 
nel tempo e nel contenuto di 
quanto, secondo l'accusa, pro¬ 
verebbe il plagio 

A questo proposito :1 legalo ha 
esaminato le risultanze del pro¬ 
cesso per dimostrare come mol¬ 
te delle affermazioni, tutte quel¬ 
le riscontrabili, di Piercarlo 
Toscani siano fal«e e rome si 
attribuiscano a Sanfrs elio at¬ 
teggiamenti e pensieri che non 
ha mai avuto L'avvocato ha 
concluso chiedendo l'assoluzione 
per Aldo Braibanti. 

Il processo riprende domani 
con l'arringa del secondo rap¬ 
presentante di parte civile. 

P* 9* 


Dal nostro inviato 

SANTA MARIA C.V.. 24. 

Tutte le foto scattate dagli 
agenti della polizia scientifica 
a Caserta durante i due gior¬ 
ni della 1 molta del calcio » 
saranno ailegate agli atti del 
processo in corso davanti al¬ 
la seconda sezione penale del 
tribunale di Santa Maria Ca- 
pua Vetere: la decisione è sta¬ 
ta presa al termine della de¬ 
posizione del dott. Guido Spe¬ 
na, dirigente della Squadra 
Mobile casertana e dopo che 
l'avvocato Garofalo — nel cor¬ 
so di un vivace scambio di 
battute co! PM e col presi¬ 
dente — aveta lasciato intra¬ 
vedere la possibilità thè gli 
avvocati giungessero a <hie- 
dere la nullità del procedimeli 
to 111 corso por sottrazione di 
atti. Le foto, infatti, mostrate 
al giuda e istruttore. n<*i figu¬ 
rano rioH'ir.eartan’e-itn prwes¬ 
ilialo, poiché = 0:10 state invia¬ 
to alla Procura della Repub 
hlica por l'-'ru.re un nuovo 
processo p»T gl, stosii fatti 
a ranco rii altre persone. 

In precedenza, mentre ve¬ 
niva interrogato il capo della 
Mobile, il presidente dottor 
Nicola Arcolla aveva trovato 
lo spunto por abbandonarsi ad 
una gravi sirra affermazione. 
Commentando una frase del 
dott Spena il quale — nel ri¬ 
costruire i fatti — osservava 
che, ad un 'erto momento. « la 
polizia aveva dovuto retroce¬ 
dere ignorriniosamenU- per lo 
eccessivo numero dei dimo¬ 
stranti », sentenziava: «Fino 
a che non potrete fare uso di 
tutti i mezzi, compreso quel¬ 
lo legittimo delle armi, vi tro¬ 
verete sempre in difficoltà » 

Viene poi chiamato a depor¬ 
re il commissario c ipo Mario 
Gaio, il quale mod.fioa la di¬ 
chiarazione resa il PM >\ 
iitruttoria. asserendo d> v.er 
visto p< rionalrmite ’1 n-oa- 
co de di Preven7ano. Vincen 
zo Avella, lanciare sassi con¬ 
tro la pol'oa. e di essere sta¬ 
to testimone del suo arresto. 

Avv GAROFALO’ In istrut¬ 
toria dheste che l'Avelia, a 
delta della gente, era stato ar¬ 
restato mentre lanciava sassi 

Il teste, in difficoltà. bia«c.- 
ca un « non ricordo » e pei si 
richiama al verbale di arre¬ 
sto che — a suo dire — è chia¬ 
ro. in proposito. 

TI primo a comparire nel po¬ 
meriggio è il maresciallo del¬ 
la .Squadra Mobile Vincenzo 
tannitti al quale, secondo la 
accusa, alcuni imputati han- 
no « usato violenza ». Si rico¬ 
struiscono gli arresti: un im¬ 
putato ingaggiò colluttazione 
ool maresciallo, poi interven¬ 


nero altri manifestanti: gli 
lacerarono il vestito e gli prò 
vocarono varie contusioni. Lo 
avvocato Pasquariello gli chie¬ 
de se ricorda che due anni ad 
dietro vi furono altre manife¬ 
stazioni sportive per un al¬ 
tro verdetto sfavorevole alla 
Casertana: «Che coaa suc¬ 
cesse allora? ». Il teste pensa 
e poi risponde: « Niente ». e 
se ne va soddisfatto senza for 
se rendersi conto del perché 
gli sia stata formulata quella 
domanda. Dalla sua risposta 
appare chiara quella che sara 
la linea difensiva: non sareh 
he or- ìtiuto niente neanche 
questa volta se tutto fosse ri¬ 
masto nei limiti della prote¬ 
sta sportiva e se non fo^'O sta¬ 
to affisso il manifesto del sin¬ 
daco di Caserta. 


Giuseppe Mariconda 



meteorologi™ 


I U perturbazione che nel 
giorni «corri ha tmerere*- 

I «ato le regioni centro-aei- 
tentrionall «1 e «pollala 
verso nord - est Un'altra 

I perturbazione, proveniente 
dalla Francia meridionale, 
si sta «poetando verso l'Ita- 

l "* 

I I-a situazione meteorolo- 
| glea In generale e sempre 
rantterl/raiA da una vasta 
regione di hassa pressione 
chr si estende dall'Furopa 
nord-orientale «no alla pe- . 
I nisola Iberica Sello stesso I 
| tempo, mentre affittisce aria I 
fredda dal Mare del Nord . 

I verso la Francia, aria cal- I 
da ed umida e convoglia- 1 
ta dal Mediterraneo rena , 

I l'Italia I 

ài tratta di una «Ituazlo- I 
■e meteorologica molto . 

I complessa e molto Incerta. I 
Molto probabilmente oggi I 
risenilremo, a) centro t il 

Ì nord. degli effetti della per- I 
rnrhaiione proveniente dal- I 
ia Francia con annuvola* 

I menti estesi e piogge «par- I 
se; ma e anche probabile | 
specie nel tardo pò meri*- 

I glò o In serata, che l'aria I 
fredda che attualmente i | 
arrivata sulla fatela rentra- 

I le .raboeeht al di qua del- I 
l'arco alpino provocando | 
•chiarite anche ampie c una 

I distiamone sensibile della I 
temperatura. | 

|_ S ^°_l 


Dopo un gravo 
infortunio 


Operaio 
muore 
appena 
cacciato 
dalla clinica 


VENEZIA, 24 

Un operaio che era rima¬ 
sto vittima dt un grave infor¬ 
tunio sul lavoro, cacciato via 
alle 8 di sera dalla clinica 
neurologica dell’Università di 
Padova, è deceduto poche ere 
più tardi nella propria abita¬ 
zione. Un esposto all’autori¬ 
tà giudiziaria è stata presen¬ 
tato dai familiari che hanno 
visto aggìungesi al loro dolore 
l'offesa per tanto disprezzo, 
tanta burocratica indifferen¬ 
za in un caso in cui era in 
gioco la vita di un uomo. 
La Procura della Repubblica 
di Venezia ha ordnato ima 
perizia necroscopica, sul cui 
esito dovrà riferire il prof. 
Zanaldi di Padova. 

L'impressionante episodio 
ha inizio il 28 giugno scoso, 
quando l’operaio Bruno Maz¬ 
zetto, di 42 anni, abitante a 
Mestre e padre ^ ug bambi 
ne, 5iibslce allo stabilimento 
SIRMA di Porto Marghera un 
grave incidente: agganciato 
per i piedi da una putrella, 
precipita pesantemente a te¬ 
sta all’ingiù. All’nfermeria del¬ 
la fabbrica lo medicano som¬ 
mariamente e gli dicono che 
non ha nulla. Ma comincia a 
stare male qualche settimana 
dopo. Il 4 ed il 24 agosto 
successivi è vittima di aliar 
manti svenimenti, sicché un 
medico ne ordina il ricovero 
all’Ospedale civile di Mestre 

Da qui, il 4 settembre, il 
Mazzetto viene avviato al Cen¬ 
tro traumatologico delTINAII. 
di Pdova, dove lo accolgono 
solo un paio di settimane più 
tardi. I sintomi del suo male 
non sono chiari, ma indiamo 
che soffre le conseguenze del¬ 
la lesione cranica subita con 
la caduta in fabbrica. 

Dall'INAIL io mandano 
quindi alla Clinica neurologi¬ 
ca dell’Università di Padova, 
diretta dal prof. Rigotti, ri¬ 
tenuta s cientificamente più 
attrezzata per le difficili inda¬ 
gini e cure relative. Anche per 
questo nuovo ricovero biso¬ 
gna attendere che si iiber; 
un posto Ietto. Finalmente, 
il 9 ottobre, l'infelice mene 
accolto. 

Nella sua cartella clinica 1 
suol familiari trovano qualche 
giorno dopo, fra le altre, que 
sta annotazione: « Diastasi 
traumatica delle sutura lan 
boidea e sottile linea traspa 
rente di frattura verticale 
in sede temporale <>. Ci sono 
cioè i segni di una pericolo 
sa lesione cranica. Ciononn 
stante, il 18 ottobre Pope: alo 
viene dimesso come guarito, 
tanto è vero che p^chi gior 
ni dopo riprende addirittura 
il lavoro. E proprio sul luogo 
di lavoro viene colto il 4 no¬ 
vembre da due nuovi prolur. 
gati svenimenti II medico del 
pronto soccorso dell'Ospedate 
di Mestre diagnostica, un at¬ 
tacco epilettico da trauma cra¬ 
nico, prescrivendo 1 ] ricovero 
urgente 

A11TNAIL non si trova piu 
la pratica. La richiesta di ri¬ 
covero urgente deve essere 
firmata dal medico di fami¬ 
glia. Solfato alle 1? del 5 no¬ 
vembre Bruno Mazzetto viene 
nuovamente accolto in corsia, 
alla Clinica nenoiogica di Pa¬ 
dova. Ma la cosa — come af¬ 
fermano i familiari nell'espo¬ 
sto alla Magistratura — non 
viene tollerata. Uno dei medi¬ 
ci dirigenti, il prof. Scherma, 
appena Io vede, anziché prov 
vedere alla visita ed alle cu¬ 
re del caso, senza informarsi 
dei « fatti nuovi * che hanno 
consigliato il secondo ricove¬ 
ro, ordina tassativamente al 
Mazzetto di andarsene. 

Avvertiti per telefono, i fa¬ 
miliari debbono venire a ri¬ 
prendersi nella stessa serata 
il loro congiunto. Vano è ogni 
loro tentativo di far revoca¬ 
re l'espulsione. Alle tre del 
mattino del 6 novembre, nella 
propria casa, privo di cure. 
Bruno Massetto è colto da 
un'ennaalma crisi che lo uc¬ 
cide. 

Era un mutuato, uno che 
occupava un poeto letto, che 
• pretendeva » di starsene sot¬ 
to cura aopo eh* i medici del¬ 
la stessa clinica neurologica 
lo avevano dichiarato « guari¬ 
to ». Il suo mala aa torace di 
nua gra vità eetrama^Ma tea 

aprano de tutta rari nudi itn 
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PAG. 6 / problemi del giorno 


Dibattito al Club Turati di Milano 


Con la Regione 

una società 
più aperta 


U relazioni di Giofitti, Ingrao e l'intervento di 
Piero Bassetti — Confronto di posizioni sui con¬ 
tenuti del dettato costituzionale — Autonomia 
regionale e programmazione nazionale 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 24. 

Dopo ventidue anni dall’extra- 
ti in vigore della Costituzione 
repubblicana. l'Italia ai avvia a 
diventare un paese a struttura 
ragionale. Il tema, con gli ami. 
ha forse perduto una parte dei 
fascino che Lavava accompa¬ 
gnato. durante il primo decen¬ 
nio postbellico. Talune forze di 
nmstra che pure furono regio- 
Baliste all’epoca della grande 
battaglia delia Costituente, oggi 

mostrano una fraddezaa note¬ 
vole che sovente ai trasforma io 
aperta o malcelata opposizione. 

D’altro canto l'ipotesi de LI "at¬ 
tuazione delle fagiani a statuto 
ordinano esige una chiarificazio¬ 
ne sui modi e sui contenuti <M 
un'operazione politica che po¬ 
trebbe essere, a seconda delle 
circostanze, realmente rivoluzio¬ 
naria, oppure limitarsi a far par¬ 
te di un assestamento naturale 
dell'apparato statale nel suo ten¬ 
tativo di adeguarsi alle esigen¬ 
te di una società che si è pro¬ 
fondamente trasformata. 

Di qui scaturisce l'tntareaee 
Che l'ira zia ti va del Citi) Tinti 
di Milano (e di altre città del 
fiord) ha registrato con il con¬ 
vegno su « Funzioni, autonomia, 
finanza e struttura dello regioni 
a statuto ordinario ». un conve¬ 
gno che ha sempre mantenuto 
un carattere culturale, talvolta 
con una certa tendenza al gioco 
astratto delle ipotesi, ta M i tra 
con una accentuazione delle ana¬ 
lisi cattedratiche che hanno in 
qualche misura isolato la possi, 
biliti di uo allargamento della 
partecipazione. 

11 convegno si è articolato so¬ 
pra tra relazioni generali e ben 
aai .'elezioni specifiche. L’onJe 
Gioirti, presidente del gruppo 
parlamentare socialista, e il 
compagno Pietro Ingrao, hanno 
introdotte la questiona con un 
intervento di (bere Bassetti, pre¬ 
sidente del comitato regionale 
per la programmazione dalla 
Lombardia in sostitmaone, per 
la DC, dell’assente or». Granelli 
che doveva essere U terzo rela¬ 
tore generale. Sono emerse net¬ 
tamente almeno tre hnae d’in¬ 
terpretazione del dettato costi¬ 
tuzionale sulle regioni. Si può 
davvero essere regioni Listi in 
■nodi diversi, anche se la Costi¬ 
tuzione della Repubblica, per il 
fatto d"e**er rigida — come ai 
dice in linguaggio giuridico — 
appare precisa nelle sue enun¬ 
cia rioni. Ma la società ri muo¬ 
ve fuori dagli schemi previsti 
oltre ventanni fa dai costituen¬ 
ti e le forse politiche ne rispec¬ 
chiano in parte la dinamica. 

Con le regioni — è stato detto 
da tutti — l’arco delle forze po¬ 
litiche e sodali che dovranno 
partecipare alla nuovo gestione 
dello Stato sarà più largo. Quan¬ 
do le regioni entreranno a far 
parte della nostra storia quoti¬ 
diana, in collegamento con le 
■pónte che nascono dal basso 
della società, ogni tentativo — 
diceva Ingrao — di racchiudere 
antro precostitinte maggioranze 
di ferro {poteri politiche supera¬ 
te. come è stato nel caso del 
centrosinistra, sarà sconfitto, 
perchè dall'interno stesso della 
maggioranza ai leveranno le voci 
discordi, le forze politiche e gli 
uomini che le rappresentano 
marcenanno in direzioni diverse. 

C-innonostante. le tre linee di 
fondo del dibattito sono emerse 
con chiarezza, e in modo alter¬ 
nativo. 

La pzrma di queste è stato de- 
Hnaata da Giolitti e integrato 
da altri interventi. Essa ricalca 
gì parte quella concezione dello 
«viluppo costituzionale che vede 
nell’ordiivamento regionale so¬ 
prattutto l'aspetto del decentra¬ 
mento ammira strati vo e affida 


Accordo por 
i dipendenti 
dei cinema 

Dopo due mesi di trattative 
le delegazioni dell’ANEC (Asso¬ 
ciazione nazionale esercenti ci¬ 
nema) e delle organizzazioni 
«indacali dei lavoratori. FILS- 
CGIL. FULS CISL e UIL Spet¬ 
tacolo. hanno sottoscritto, pres¬ 
to la sede dell'AGIS. un accor¬ 
do economico e normativo per 
i dipendenti dagli esercizi cine¬ 
matografici. 

L'accoido, che interessa ol¬ 
tre 20 mila lavoratori e circa 
• mila aziende prevede il rin¬ 
novo del contratto nazionale di 
categoria, il riassetto zonale 
delle retribuzioni ed il conglo¬ 
bamento dell’mdemutà di con¬ 
tingenza. 


Nuovi scioperi 
dal parsomi* INANI 

Per la vertenza dell'INAM è 
iu programma oriti un incon¬ 
tro al Ministero de) Lavoro. Da 
ieri, intanto, sono ripresi gli 
scioperi dei dipendenti del mog- 

È ire istituto mutualistico ita- 
no- 

La nuova foie di scioperi 
varrà attuato pei* raion; e si 
protrarrà per tutto la settima¬ 
na. lari hanno scioperato in 
pitta la Lombardia. 

Se non interverranno novità, 
{poltra, a partire dai primo di- 
priv* * previsto una nuova 
mm M adoperi. 


alle istituende regioni una fun¬ 
zione specifica di controllo e di 
consulto zìi**- piuttosto che di de- 
cu io ne e di parlai,'spaziane a 
pseno titolo alla formazione del¬ 
le scelte poktiche generali del 
paese. « Il disegno ooaùtunona- 
le — ha detto Gioititi — se coe¬ 
rentemente attuato, presento i 
reqrtaiti di efficienza occorrenti 
a una democrazia moderna, in 
un paese industrializzato... » e 
più avanti: « La regione che si 
prospetto non è una regione che 
ri pone in antitesi nei confronti 
dello Stato coma argano di au¬ 
togoverno locate portatore di in 
tenori autonomi e contestativi 
di una comunità ragionate, ben¬ 
sì una ragione chiamato ad ope¬ 
rare orane argano di indirizzo e 
di intervento nei cane* attribui¬ 
ti delta rostri azione olla compe- 
tanaa legislativa e Amministrati¬ 
va ragionate nei quadro della 
programmasene ns rionale « co¬ 
me organo di coordinamento de¬ 
gù enti locali minori ». La regio- 
ne quindi assolverebbe a com¬ 
piti di *pp"fg«" e rarionolizza- 
rione delio Stato migliorandone 
ta struttura periferica canteo i 
difatti del « atatatartattamo », 
retaggio detto «tate poatomtario 

Questa esigenza di maggiora 
elasticità e controllo che te 
struttura ragione le potrà natti- 
aare, s’inquodre poi nel più ge¬ 
nerate ruote che ta ragione do¬ 
vrebbe eepheare in retartene 
alte programmestane economica 
nazionale. Riemerge qui Vanti- 
oa illusione che te programma- 
«tene sta una tecnica più che 
una politica e che la partecipa¬ 
zione dell’ordinamento regiona¬ 
le olla formulatone delle gran¬ 
di scelte di politica economico e 
<U sviluppo del paese, siano 
strumenti siriVkóenti per garan¬ 
tire la vittoria di quella « scom¬ 
messa sulta capacità del sistema 
democratico di risolvere i gran¬ 
di problemi sociali e civili del 
paese ». E' un'ipotesi in sostan¬ 
za ancora una volta di tipo cen¬ 
tra li stico. anche te temperata 
da uno scorrimento del potere 
statale in periferia molto più 
intenso. 

Ben diversa è invece la linea 
ceti ai è espressa con Piero Bas¬ 
setti. Una tenta ri orw* quasi fe¬ 
deralista è stata spesso pre¬ 
sente nel suo intervento, che ha 
tentato di coltegare Vipotesi del¬ 
le future regioni al discorso più 
vasto della ripresa di un dialogo 
fra forze politici ve per una nuo¬ 
va « fase costituente ». dopo l’jn- 
tarrurione avvenuta nel 1947-48. 
Bassetti ho insistito su questo 
tema rilevando < te necessità che 
a fianco del dibattito su come 
intendiamo attuare te Costitu- 
rione disarticolando lo stato cen¬ 
trate. &i sviluppi un dibattito sul 
nuovo ruolo dette forze politiche 
della nuova faae costituente ». 

L’interesse di questo decorso 
che coglie in parte la novità po¬ 
tenziate dell attuazione delie re¬ 
gioni, trova peraltro il suo limi¬ 
te netta concertane che sta alte 
spalle di tate impianto concettua¬ 
le. e cioè quella che ri richiama 
in modo inespresao alla ristrut¬ 
turazione delle forze politiche e 
dei partiti secondo schemi che 
fanno riposale te dialettica tra 
centralismo delle istituzuxti e 
pi uro homo detta società sopra 
immagini lontane, di partiti di 
opinione d'impronta anglosas¬ 
sone. 

La terza linea che è emersa 
dal convegno è quella che il com¬ 
pagno Ingrao ha sottolineato con 
chiarezza e che nella specificità 
dei tona affrontati, è stata poi 
ripresa dai compagni Raffaeli;. 
Enzo Modica e Malagugini. In- 
grao ha sostenuto che « te Co¬ 
stituzione non è indeterminata 
rispetto al significato delle re¬ 
gioni dando ad esse uria 
chiara collocazione definendole 
non organi di decentramento am 
ministratavi), ma momenti delta 
sovranità popolare, net quadro 
di una trasformazione del paese 
che porti te classi lavoratrici 
alla direzione dello Stato. Pur 
in condizioni diverse — ha con¬ 
tinuato Ingrao — vi è tuttora 
validità neU’iapirazione ragiona 
lista delle forze politiche, poi¬ 
ché un enorme potere decisiona¬ 
le è accentrato nelle mani dei 
grandi oligopoli industriali. Per 
colpire questa centralizzazione, 
con bari strutturali classiste, 
riemerge dunque l'erigenm di 
una dimensione politica regiona¬ 
le: non si tratta di fare delle 
regioni solo degli strumenti di 
attuazione e di controllo detta 
programmazione nazionale, ma 
di conquistare per esse poteri 
di decisione politica attraverso 
cui incidere sulle stesse scelte 
generali ». 

Dopo aver ricordato i rischi 
della creazione di consigli regio¬ 
nali senza reali potere decisori, 
Ingrao ha detto: « Riconoscere 
questo ruolo politico delle regio 
ru. adeguando a ciò la kvro stru¬ 
mentazione significa riconoscere 
che te formula none della volon¬ 
tà potorie* nazionale comporta 
momenti di lotta e di differen¬ 
ziazione non riducitela tutti alla 
determina none di una maggio¬ 
ranza e di una opporirione quan¬ 
do in Parlamento ri forma ii go¬ 
verno. Bisogna dunque pensare 
ad una dialettica che ri deter¬ 
mini attraverso ii confronto del¬ 
le forre politiche e che inetta 
alia prova ideologie, programmi 
e conce rioni del mondo su con 
crete «coite dirette a fondare 
un nuovo sistema di potere. E’ 
attraverso proc essi di Questo ca¬ 
rattere — ha conci uso Ingrao ~~ 
che ri sfugge dal riformiamo e 
dello Morite massimalismo e ri 
fa maturare un nuovo blocco 
storico ». 

Carlo M. Santoro 


Per un nuovo indirizzo di politica economica e sociale 


ARTIGIANI DI TUTTA ITALIA 
MANIFESTANO GIOVEDÌ A ROMA 


Gli obiettivi degli artigiani 


# Un ordinamento regionale che significhi una nuova, decen- 
trata più democratica struttura dello Stato, che tutoli e sviluppi 
l'artigianato secondo il dettato costituzionale. 

O Una riforma della legge sulla disciplina giuridica delle im- 
prese artigiane fondata sud riconoscimento Hi più ampie di¬ 
mensioni dell'impresa stessa, sul sistema proporzionale nelle 
elezioni delle Commissioni provinciali dell’Artigianato, su una 
piu democratica composizione dette Commissioni regionali e 
del Comitato centrale dcll artigianato. 

# Una dilatazione del credito artigiano con la dotazione di 
maggiori fondi deil’Arfigiancassa e una profonda riforma del 
funzionamento della stessa. 

# La riduzione dei costi delle materie prime e il pernia neng- 
controlio di tali prezzi attraverso l'intervento del CIP e delie 
industrie di Stato. 

# L'assunzione da parte dello Stato dei costi corrispondenti 
alle rette ospedaliere, per permettere alle mutue artigiane di 
corrispondere le prestazioni di assistenza farmaceutica ed 
ospedaliera di cui attualmente gli artigiani non usufruiscono, 
quale tappa verso la istituzione del Servizio sanitario nazio¬ 
nale. 

# L'equo fitto sla per le abitazioni che per i locali adibiti alle 
attività aziendali, nei quadro di una riforma urbanistica demo¬ 
cratica che consideri la razionalità degli insediamenti produt¬ 
tivi e sia fondata sui comuni diritti alia convivenza civile e 
non sugli interassi speculativi di infime minoranze. 

# La perequazione dei costi delle tariffe elettriche. 

# Una riforma tributaria che realizzi il dettato costituzionale 
secondo il quale « tutti sono tenuti a concorrere atte spese pub¬ 
bliche in ragione della loro capacità contributiva ». 

In questo spirito gli artigiani chiedono che la quota esente 
da imposta sui loro redditi sia elevata a un milione 200 mila 
lire annue. 


L'«tt*mbtoa avrà inizio nei locali del Supercinema, dove parlerà 
Con. Orette Gelmini, presidente della Confederazione Nazio¬ 
nale dell'Artigianato 

Delegazioni nominate dalla assemblea si recheranno al Parla¬ 
mento dove saranno ricevute dal Presidente della Camera, 
dal ministro dell'Industria, Commercio e Artigianato, e dai 
gruppi parlamentari 

Gli artigiani convenuti, partendo da via Agostino De Pretis, 
sfileranno poi in corteo e raggiungeranno piazza dei SS. Apo¬ 
stoli percorrendo piazza Esquiiino, via Cavour, via dei Fori 
Imperiali 

Le delegazioni riferiranno dell'esito dei colloqui avuti a tutti 
gli intervenuti 


La manifestazione naziona¬ 
le promossa dalla Confede¬ 
razione Nazionale dell’Arti¬ 
gianato. costituisce una tappa 
e un primo sbocco del movi¬ 
mento che si è sviluppato in 
questi ultimi mesi in quasi 
tutte le provincie italiane, do¬ 
ve centinaia di migliaia di 
artigiani hanno raccolto l’ini¬ 
ziativa delle Associazioni ade¬ 
renti alia C.N.A. in una gran¬ 
de mobilitazione sindacale 
unitaria per il raggiungimen¬ 
to degli obbiettivi che sono 
indicati in questa stessa pa¬ 
gina- L'agitazione artigiana 
ha pertanto rappresentato un 
aspetto del grande scontro 
in atto in tutto il Paese, che 
tende ad un nuovo indirizzo 
di politica economica e so¬ 
dale fondato sulle riforme de¬ 
mocratiche previste dalia Co- 
stiturione. E questa è infatti 
la parola d’ordine che riassu¬ 


me il carattere della manife¬ 
stazione di Roma. 

Partendo da posizioni e da 
rivendicazioni autonome e di¬ 
stinte ai sta cosi determinan¬ 
do oggettivamente una conver¬ 
genza fra l’azione degli artigia¬ 
ni e quella delie altre tonte del 
ceto medio produttivo e dei 
lavoratori. Le lotte per il con¬ 
tenimento dei prezzi, per la 
riduzione degli squilibri so¬ 
ciali e territoriali, per arre¬ 
stare la fuga dei capitali al¬ 
l'estero, per l'occupazione di 
tutte ie forze di lavoro dispo¬ 
nibili, per spingere le indu¬ 
strie di Stato ad assolvere 
ad una funzione regolatrice 
della economia nazionale di¬ 
vengono cosi obbiettivi co¬ 
muni di tutte le forze demo¬ 
cratiche. 

L'artigianato à stato par¬ 
ticolarmente colpito dalle no¬ 
te vicende economiche di que- 



FOGGIA — Corteo di artigiani durante una della manifestezioni organizzate dalla Confederazione nazionale dell'artlgianato 
con le più veste adesioni della categoria 


sti ultimi mesi. Emo ha su¬ 
bito l’aumento generale del 
costo della vita e contem¬ 
poraneamente è state investi¬ 
to. come produttore, dall'au¬ 
mento generale dei prezzi 
dette materie prime, die in 
alcuni settori — particolar¬ 
mente quello dell'edilizia — 
e per alcune materie, come 
ad esempio il rame e nichel, 
hanno raggiunte Hvelli addi¬ 
rittura enormi, e assoluta¬ 
mente non proporzionati a 
quanto viene ammesso nelle 
statistiche ufficiali. 

Si verifica anche fl fenome¬ 
no delia impossibilità di pro¬ 
curarsi materie prime fonda¬ 
mentali, o di doverle acqui¬ 
stane a prezzi maggiorati 
sulla loro quotazione ufficiale. 

Altri fenomeni negativi so¬ 
pravvenuti sono quelli del¬ 
l'aumento del costo dei de¬ 
naro. con la conseguente ul¬ 
teriore rarefazione del credito 
che era già cori scarsamente 
disponibile per gii artigiani, 
l’aumento dei fitti dei locali 
adibiti ale loro attività, la 
tendenza ad elevare i costi 
delle tariffe elettriche. 

Si sono aggiunti cosi nuovi 
aggravi ai vecchi problemi 
non risolti. Fra questi ci li¬ 
miteremo a ricordarne due: 
quelli relativi alla assistenza 
di malattia e quelli riguar¬ 
danti i gravami fiscali. 

Gli artigiani sono attual¬ 
mente privi delle prestazioni 
di assistenza generica e far¬ 
maceutica. mentre il contri¬ 
buto statale alle loro mutue 
corrisponde a circa un quar¬ 
to. e spesso ancor meno, di 
quello che essi versano. In¬ 
semina gli artigiani pagano 
quasi completamente i costi 
di una assistenza parziale nel¬ 
le prestazioni e spesso anche, 
soprattutto nel Meridione, 
manchevole. Evidentemente 
questi difetti sono collegati 
alTormai sorpassato sistema 
mutualistico, che deve este¬ 
se superato attraverso la isti¬ 
tuzione di un Servizio Sani¬ 
tario Nazionale comune a tut¬ 
ti i cittadini. La nostra ri¬ 
vendicazione immediata è per¬ 
tanto quella di spingere lo 
Stato ad assumersi l'intero 
onere delle rette ospedaliere, 
per permettere agli artigiani 
di devolvere gli attuali fondi 
alle prestazioni di assistenza 
generica e farmaceutica. Ciò 
deve essere considerato come 


Il convegno di Livorno della Lega per le autonomie 


GLI ENTI LOCALI PRONTI AD APRIRE 


la vertenza 


della scuola 


Nostro servizio 

LIVORNO. 24. 

I/) impegno autonomistico 
dell’ente locale si verifica an¬ 
che nella lotta per il rinno¬ 
vamento democratico della 
scuola. Ma come l’ente loca¬ 
le può e deve collocarsi in 
questa lotta, per dare sboc¬ 
co positivo alfe richieste che 
in questo senso provengono 
da strati sempre più larghi 
di cittadini, studenti e lavo 
ratori? La questione è stata 
al centro dei convegno nazio- 


ATENE, 23 

Il settimanale americano Ti¬ 
me preannuncia oggi che 11 
governo Nixon si prepara a 
rivedere la decisione presa 
aH’indomani deH'inaediamento 
del l'attuale regime greco, di 
sospendere l’aasietenaa milita¬ 
re alla Grecia. Una decisio¬ 
ne del genere sarebbe già sta¬ 
ta presa «in lino* di princi¬ 
pio» e viene ufficiosamente 
giustificata, scrive Time, con 
«l'aumento delle forse navali 
sovietiche nel Mediterraneo » 
e con l’importansa delle bari 
czeche. 

Come à noto, l’asalstenxa 
americana al regime fioco 
fu «oqMMt confo r mem e nte 
alla oonsuetudina americana 


naie su: « Le autonomie lo¬ 
cali per l’edilizia scolastica 
come momento di rinnova¬ 
mento democratico della scuo¬ 
la ». organizzato dalla Lega 
nazionale per le autonomie 
e i poteri locali e dalla Pro¬ 
vincia di Livorno, e svoltosi 
a Livorno. 

Bisogna passare innanzitut¬ 
to — è stato detto — dalla 
fase della denuncia del ritar¬ 
di e dell* insufficienze degli 
stanziamenti rispetto ai biso¬ 
gni reali — di cui un aspet¬ 
to è dato dai fallimento dei¬ 


di ostentare una formale ri¬ 
serva nel confronti dei regimi 
usciti da un colpo di Stato, 
In pratica, gli aiuti militari 
continuarono, con eccezione 
per gli armamenti pesanti. 

Come Time mette in rilievo, 
ramministrazione Nixon inten¬ 
de arashe controbilanciare, con 
il «uo grato, U colpo che il 
regime greco potrebbe subire, 
sul plano politico, con la espul¬ 
sione dal Consiglio d’Europa. 

Oggi, Intanto, una Corte mar¬ 
ziale ha condannato l'mt-co¬ 
lonnello Costantino Zissioa a 
tre anni di carraia par pro¬ 
paganda contro 11 ragim*». 
Ziaaloa «ta già stato condan¬ 
nato a un anno, con la con- 
dirionale, in febbraio. 


la « 641 », come hanno rileva¬ 
to i relatori professori Filip- 
pelli e Fierotti, — a quella 
dell'impegno concreto a vari 
livelli. L’ente locale cioè ri¬ 
fiuta « in blocco » il ruolo 
subordinato imposto dal go¬ 
verno anche nel campo sco¬ 
lastico. ed impone la sua par¬ 
tecipazione alle scelta e ai 
programmi, secondo la dele¬ 
ga costituzionale. Perché au¬ 
tonomia locale e rinnovamen¬ 
to della scuola sono due aspet¬ 
ti di uno stesso problema. 
Infatti, per esempio, i plani 
di edilizia scolastica sono una 
occasione di strangolamento 
dei poteri locali: primo per¬ 
chè passano sopra la testa 
dei consessi elettivi, e 11 coin¬ 
volgono nell’inerzia governati¬ 
va per gli intralci burocra¬ 
tici che ostacolano la spesa 
dei già scarsi finanziamenti; 
secondo perchè — nel caso 
dell'edilizia universitaria — 
come rilevava il professore 
Maestro — le autorità acca¬ 
demiche ì ntervengono addi¬ 
rittura negli assetti urbani¬ 
stici cittadini, distorcendo at¬ 
traverso le modifiche il pia¬ 
ni regolatori generali le de¬ 
cisioni dei consigli comunali, 
a vantaggio di posizioni clien¬ 
telar! e di conservazione dei 
privilegi. Nasce da qui l'esi¬ 
genza per l’ente locale di col- 
legarri a quelle forze che vo¬ 
gliono uà reale rinnovamen¬ 
to: eaao diviene coel un pun¬ 
to di unificazione e di ag¬ 
gregazione del movimento In¬ 
terno alla acuoia (degli stu¬ 
denti, dei tecnici, dei profes¬ 
sori) e di quello esterno che 
ri batta per gli atout obiet¬ 
tivi (famiglie, cittadini, lavo¬ 
ratori). 31 deve aprire la ver¬ 
tano* — diceva 11 amatore 
Maocarrone natta sue conclu¬ 
sioni — sulla scuola poma al 


Secondo « Time » 

Riprendono gli aiuti 
americani alla Grecia 


è fatto per la casa e per 
le altre riforme. Ecco che 
nasce l'importanza decisiva 
dei lavoratori e delle loro or¬ 
ganizzazioni sindacali che de¬ 
vono essere impegnate di più 
per portare avanti questa bat¬ 
taglia. Il comune, la Provin¬ 
cia sono quindi anch'essi ad 
una svolta della politica sco¬ 
lastica, che richiede soluzioni 
nuove e più avanzate come 
le stesse lotte rivendlcative 
in atto dei lavoratori pon¬ 
gono con urgenza. I Comu¬ 
ni devono essere i primi or¬ 
ganizzatori della protesta po¬ 
polare. valendosi a questo sco¬ 
po delle istanze di base che 
essi hanno saputo costruire: 
le assemblee popolari, 1 consi¬ 
gli di quartiere, 1 contatti 
sempre più frequenti e isti¬ 
tuzionalizzati con le famiglie 
e con gli studenti. 

In questo modo si esce dal¬ 
le pastoie burocratico - accen¬ 
tratrici con cui il governo 
maschera il suo Immobilismo. 
Si affermano nel paese le esi¬ 
genze delle assemblee eletti¬ 
ve, altrimenti sempre più Iste- 
rilevava Maccarrone — l'ente 
rillte. Nello stesso tempo — 
rilevava Maccarrone — l’ente 
locale deve costruire con le 
sue forze nuovi strumenti per 
colmare immediatamente le 
lacune dell‘intervento statale: 
l’impegno finanziarlo della 
scuola deve essere massiccio 
e qualificante nei bilanci 1970, 
su tutta l'area della scuola: 
materna, medie e universita¬ 
rie. Con questo premesse, an¬ 
che la presentazione di una 
nuova legge sulla materia — 
necessaria — trova i fonda¬ 
menti per un aggancio alla 
realtà: che è il presupposto 
per un’inversione di tonaepaa. 

i. m. 


un® tappa verso la fiscaliz¬ 
zazione di questi oneri, che 
costituisce la premessa per la 
istituzione del Servizio Sani¬ 
tario Nazionale. 

Il discorso da fare sui gra¬ 
vami fiscali è troppo comples¬ 
so per poterlo svolgere in 
questo breve articolo. Basta 
ricordare che gli artigiani so¬ 
no letteralmente schiacciati 
sia dal fisco, sia dagli oneri 
contributivi per i dipendenti 
che essi versano, proporzio¬ 
nalmente, in misura uguale 
a quella della grande indu¬ 
stria. sopportando cosi una 
decurtazione di reddito che 
non permette loro, nella gran¬ 
de maggioranza dei casi, di 
effettuare nessuno stanzia¬ 
mento per l’adeguamento pro¬ 
duttivo delle loro aziende. 

E' per queste ragioni che. 
mentre si perla di riforma fi¬ 
scale, si richiede una esen¬ 
zione dei redditi artigiani per 
l'ammontare di un milione e 
duecentomila lire annue, on¬ 
de permettere anche agli ar¬ 
tigiani, che non possono cer¬ 
tamente ricorrere al mercato 
dei capitali, di adeguare le 
loro aziende alle necessità del¬ 
la tecnica moderna. 

Quello che chiedono gli ar¬ 
tigiani è insomma una politi¬ 
ca economica che non sia 
orientata verso uno sviluppo 
qualsiasi, ma che sia basata 
su una programmazione eco¬ 
nomica non mistificata, su un 
orientamento economico diret- 
to dal governo e dal Parla¬ 
mento e non dalle concentra¬ 
zioni economiche private, una 
politica che consideri le 
esportazioni non come fatto 
a se stante, ma quale risulta¬ 
to della crescita economica e 
produttiva generale del Paese. 

Sono queste le ragioni per 
cui gli artigiani sono impegnati 
nella lotta sindacale, per que¬ 
sto manifestano a Roma ii 27 
novembre; par risolvere i pro- 
faietni vecchi e nuovi, facendo 
contemporaneamente la loro 
parte ai fini del rinnovamen¬ 
to democratico dal Para#. 


_Lettere _ 

1 all’ Unita: 


I rapporti nel 
movimento 
comunista 
internazionale 

Caro Direttore, 
desidero discutere una 
frase del « Comunicato del¬ 
la Direttone del PCI sul 
Manifesto » dell'11 novem¬ 
bre. e precisamente la se¬ 
guente: 

«... 11 nuovo numero del¬ 
la rivista rivolge ancora 
una volta nei confronti di 
altri partiti comunisti at¬ 
tacchi infondati politica¬ 
mente e inammissibili, 
perché contrastano con i 
principi che noi vogliamo 
siano alla base dei rap¬ 
porti nel movimento co¬ 
munista internazionale ». 

Desidero discutere la 
forma e il merito dell'af¬ 
fermazione sopra riferita 
« nell’ambito del partito, 
nel rispetto dei suoi prin¬ 
cipi e nell’osservanza de] 
doveri di ogni comunista » 
(cito dal comunicato del- 
Vll novembre). 

La frase del comunicato 
della Direttone che sto di¬ 
scutendo mi pare logica¬ 
mente coerente solo se i 

• principi» di cui si par¬ 
la sono o il vecchio prin¬ 
cipio secando il quale ogni 
giudizio critico sui paesi 
socialisti è attacco, è inam¬ 
missibile: oppure il prin¬ 
cipio (sostenuto a Mosca 
dal partito fratello Rume¬ 
no, ma da noi non accet¬ 
tato) secondo il quale cri¬ 
tiche possono sì essere fat¬ 
te, ma non pubblicamente: 
il principio insomma della 

• non ingerenza ». Se inve¬ 
ce il principio che voglia¬ 
mo seguire è quello della 
libertà e del dovere di 
esprimere pubblicamente 
giudizi, senza che ciò im¬ 
plichi in alcun modo rot¬ 
tura, allora nessuna criti¬ 
ca politicamente fondata 
ad altri partiti comunisti 
è inammissibile. 

Può trattarsi soltanto di 
una formulazione non fe¬ 
lice? L’atteggiamento del¬ 
la nostra stampa mi fa 
pensare che ci sìa sotto 
un nodo politico non sciol¬ 
to. Prendo due esempi: i 
provvedimenti contro Dub- 
cek, Smrkowsky e altri 
compagni presi nella ses¬ 
sione di fine settembre del 
CC del PCC; l’espulsione 
di Alessandro Solzhenitsyn 
dall'Unione degli scrittori 
sovietici decisa il 4 no¬ 
vembre scorso dalla sezio¬ 
ne di Rjazan di detta as¬ 
sociazione. e convalidata 
poi centralmente. Tanto 
nell'un rato quanto nel¬ 
l'altro, l’Unità e Rinascita 
hanno deplorato l fatti, 
cioè le esclusioni; non mi 
sembra però che abbiano 
ricavato da quei fatti ciò 
che da essi purtroppo non 
si può non dedurre. 

In Cecoslovacchia il nuo¬ 
vo gruppo dirigente del 
PCC (Husak. Strougal, Bi- 
lak, Indra, Kolder e altri) 
ha in pochi mesi liquidato 
tutte le innovazioni intro¬ 
dotte nel « nuovo corso ». 
La funzione dirìgente del 
partito viene di nuovo in¬ 
terpretata, e attuata.', co¬ 
me esercizio di un potere 
assoluto sottratto ad ogni 
pubblico controllo e dibat¬ 
tito. Qualunque dissenso 
viene oggi di nuovo con¬ 
siderato « attività antisocia¬ 
lista »: chiunque non sia 
d'accordo è di nuovo un 
nemico, può di nuovo per¬ 
dere il lavoro (it leggi ec¬ 
cezionali » dopo il 21 ago¬ 
sto 1969) e anche la liber¬ 
tà, al di fuori di ogni pro¬ 
cedura, di ogni garanzia. 
« Io temo che la frana che 
in questo modo si mette 
in movimer. o non potrà 
più essere fermata da nes¬ 
suno. U partito sarà sem¬ 
pre più isolato, la sua for¬ 
za d'attrazione diminuirà 
sempre ». Sono le parole 
che pare abbia detto Ales¬ 
sandro Dubcek nel suo ul¬ 
timo discorso al CC il 26 
settembre, discorso del 
quale circola sottomano un 
testo non ufficiale, perché 
in Cecoslovacchia ogni pub¬ 
blico dissenso da chi co¬ 
mando è di nuovo vietato. 

Anche l’espulsione dalla 
Unione degli scrittori di 
Alessandro Solzhenitsyn. 
che dopo questo provve¬ 
dimento non potrà più 
pubblicare nulla nel- 
l'URSS in linea di dirit¬ 
to (in linea di fatto, le 
sue ultime grandi opere, 
«Il primo cerchio» e «Di¬ 
visione cancro » circola¬ 
no nelt'URSS solo dattilo- 
scritte. come samlzdati o 
autoedizioni, se pure cir¬ 
colano), non può non es¬ 
sere collocata in un conte¬ 
sto molto più ampio. E 
precisamente: il ridurre al 
silenzio il più grande scrit¬ 
tore sovietico vivente, e 
uno dei massimi scrittori 
russi di tutti i tempi, è un 
atto che si spiega solo 
collocandolo nel processo 
di liquidazione in corso di 
tutte le innovazioni (per 
quanto limitate e caute 
esse fossero) introdotte 
nelt'URSS dopo il 1956, 
dopo il XX Congresso 
del PCVS. 

Questo i il punto di 
approdo della azione poli¬ 
tica di determinati gruppi 
che si trovano oggi alla di¬ 
rezione del PCUS e del 
PCC. Poiché abbiamo giu¬ 
dicato non solo giusti, ma 
indispensabili per un ulte¬ 
riore sviluppo del sodali- 
amo, per la sua liberazione 
da inceppi pesantissimi e 
da storture gravemente de¬ 
formanti, tanto il Ventesi¬ 
mo Congresso del PCUS 
all'inizio del 1956, quanto 
il « nuovo corso » del PCC 
all’inizio del 1968 — non 
possiamo non dare un giu¬ 
dizio negativo complessivo 


sulla linea seguita dagli at¬ 
tuali gruppi dirigenti dei 
due partiti in discara a, non 
possiamo evitare che la 
critica e la deplorazione di 
singoli fatti si inquadrino 
in un giudizio negativo piu 
generale, non diventino 
elemento diciamo pure di 
uno scontro di linee, di 
prospettive, di concezioni 
del socialismo. 

Un siffatto contrasto e 
scontro generale e da tem¬ 
po esplicito e pubblico nel 
giudizio dei comunisti ita¬ 
liani sul gruppo dirigente 
comunista attese, almeno 
per ciò che riguarda alcu¬ 
ne grosse questioni di stra¬ 
tegia. Tuttavia, tale giudi¬ 
zio non ha mai compor¬ 
tato una attenuazione della 
solidarietà dei comunisti 
kaiiam nei confronti del¬ 
la Repubblica popolare ci¬ 
nese (difesa contro (im¬ 
perialismo americano, di¬ 
ritto a Taiwan, diritto al 
posto all'ONU usurpato da 
Ciang-Kai-Scek e cosi via). 
Il fatto i che solidarietà 
con un paese socialista si¬ 
gnifica qualcosa di assai 
più profondo che non ac¬ 
cordio con il tuo gruppo 
dirigente o silenzio sul di¬ 
saccordo di fondo. Il fatto 
è che nei paesi socialisti 
esiste uno scontro (più o 
meno evidente) di linee e 
prospettive politiche sulla 
base del socialismo nello 
interno della struttura por¬ 
tante socialista. Non è ve¬ 
ro che siano • agenti » o 
succubi della borghesia né 
gli attuali dirigenti sovie¬ 
tici, come affermano i ci¬ 
nesi, nè i compagni cechi 
e slovacchi promotori del 
« nuovo corso » e contrari 
all’intervento dei Cinque 
del Patto di Varsavia, co¬ 
me pretendono i sovietici 
e l’attuale gruppo dirigente 
cecoslovacco da essi so¬ 
stenuto. 

Esiste la lotta politica 
anche nel socialismo; esi¬ 
stono modi politicamente 
diversi, e anche politica- 
mente antitetici, di essere 
dalla parte del socialismo. 
Abbiamo ormai esperienze 
di socialismo autoritario e 
libertario, accentratore e 
decentratore, statalista e 
consiliare — e la contrap¬ 
posizione degli aggettivi 
politici non esclude affatto 
l’identità del sostentatilo 
di classe, e quindi la ne¬ 
cessità di una azione co¬ 
mune, solidale, contro il 
comune nemico di classe. 

Ho il dubbio che il PCI, 
pur avendo da tempo e in 
modo rigoroso criticato il 
vecchio principio del « par¬ 
tito guida », continui spes¬ 
so (nel fatto) ad attribui¬ 
re una posizione privile 
giata al gruppo del PCUS 
che è al potere momento 
per momento, ammettendo 
si la critica ai suoi singo¬ 
li atti, ma non alla sua 
linea generale. Una critica 
siffatta, lo ripeto, non è 
a mìo avviso in alcun mo¬ 
do <r inammissibile » in li¬ 
nea di principio: si tratta 
soltanto di decidere se sia 
politicamente fondata o 
meno. 

L. LOMBARDO RADICE 


La lettera del compagno 
Lucio Lombardo Radice in¬ 
veste, evidentemente, pro¬ 
blemi che non possono es¬ 
sere risolti — e nemmeno 
affrontati — nel quadro di 
una breve risposta. Su un 
punto solo vogliamo sof¬ 
fermarci: sul « nodo poli¬ 
tico non sciolto » che 
emergerebbe dalla nostra 
stampa e dal fatto che es¬ 
sa non avrebbe « ricavato 
da quei fatti (provvedi¬ 
menti in Cecoslovacchia, 
espulsione di Solzhenitsyn 
dall’Unione scrittori nel- 
1TTRSS) ciò che da essi 
purtroppo non si può non 
dedurre ». Questa afferma¬ 
zione non ci trova d’accor¬ 
do. E questo perchè non 
soltanto siamo impegnati, 
con il partito, a condurre 
avanti un'analisi marxista 
e un approfondimento del¬ 
la realtà dei paesi socia¬ 
listi e dei problemi che in 
essi sono aperti (di strut¬ 
tura e di sovrastruttura, 
e di rapporto tra queste), 
ma — anche e soprattutto 

— perchè questo nostro 
impegno ha come momen¬ 
to essenziale quello della 
ricerca e della definizione 
(su cui passi avanti note¬ 
voli sono stati compiuti 
agli ultimi Congressi) del¬ 
la via italiana al sociali¬ 
smo e dei caratteri che, 
secondo il nostro Partito, 
dovrà avere una società 
socialista in Italia. I due 
momenti non sono separa¬ 
bili. Si completano. Allo 
stesso tempo, proprio per¬ 
chè siamo convinti della 
esigenza di — come è sta¬ 
to detto al XII Congresso 

— « un modo nuovo — o 

nuovo per certi aspetti — 
del nostro collocarci di 
fronte alla realtà dell’Unio¬ 
ne Sovietica e dei paesi so¬ 
cialisti », « lo siamo al¬ 

trettanto di quella di re¬ 
spingere ogni forma di agi¬ 
tazione. di superficiale • 
sommaria generalizzazione, 
che è proprio l'opposto di 
un giudizio rigoroso ». 

Vogliono 

corrispondere 

Cara « Unità ». 

sono una ragazza di 17 
anni, e vorrei che tu pub¬ 
blicassi il mio indirizzo: vor¬ 
rei infatti corri sponde re con 
ragazze e ragazzi italiani, 
in francese. Grazie. 

Visan Rodica. Galea Gri- 
vittfi. Nr. 196. Bl. B, 
se. A. ap. 15. Sector 8 - 
Bucuresti - Romania. 

Desidero corrispondere, o 
scambiare cartoline illustra¬ 
te, con giovani italiani. So¬ 
no una ragazza di IH anni 
e posso scrivere sia in frati 
cese che in italiano. 

Ans Aurica Y’ulpes. Str. 
Bariera Ronat, Nr. t. 
Timi «ara V - Romita*. 
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Il monopolio, sconfitto nei reparti, punta sulle complicità politiche 


I «conti con la Montedison» 
dalla fabbrica alla città 

Un accordo aziendale non digerito — Telegrammi minacciosi che parlano di « sanzioni penali » L’indu¬ 
stria chimica, un pozzo senza fondo per i contributi statali che dà ancora poco sul piano dell’occupazione 


Forti manifestazioni 
contadine in Francia 

Dal nostro corrispondente 

PARILI. 24 

Alberi e pali telegrafici abbattuti, trattori in lento nmv , 
mento ostruzionistico sulle grandi arterie, cortei di auto no 
bili, manifestazioni davanti alle prefetture hanno ca raiu-r.i 
zato oggi la giornata nazionale mendicati va indetta dall \s 
sociazione dei gioì ani agricoltori, un organiamo dinamico ito 
si è distaccato dalla Federazione dei coltivatori diretti, troupi 
legata agli interessi della grande proprietà terriera. 

Inizialmente questa giornata di lotta era stata lanciata p« r 
esigere la scarcerazione dei tre giovani agricoltori ili Viun - 
che una settimana fa erano stati condannati a due m» -i di 
prigione per aver sequestrato il ministro dell'Educazione u . 
rionale. Ma poiché sabato la Corte di Appello aveva concesso 
ai condannati il beneficio della condizionale, restituendoli um 
alle rispettive famiglie, la manifestazione è stata trasformata 
in una giornata mendicatila contro le restrizioni del * redini, 
contro d blocco dei prezzi agricoli e la fiscalità. i,»:*ro la 
politica agraria del governo, nei cui piani è previsto i to 
quattro agricoltori su dieci dovranno abbandonare la teira 
entro dieci-quindici anni al massimo 

A partire da stasera, inoltre, poiché la direzione dell a/icruia 
nazionalizzata del gas e dell'eleuricità non h? ancora risposto 
alla richiesta dei sindacati circa l'apertura d. urie tratta* iva 
nazionale, sciopereranno per quarantotto ore i gasisti e gli 
elettrici di Francia aderenti alla CGT e alla CFPT. 

Elettrici e gasisti, che avevano già sc.operato giovedì 
scorso, rivendicano un adeguamento salariale in rapporto al 
l'aumentato costo della vita e la riduzione del lavoro setti 
manale da 44 a 43 ore. 

a. p. 

Nella telefoto accanto: a Strasburgo lavoratori rovesciano 
dai camion la mala In strada par protestar* contro la politica 
agricola dal governo francese. 


ARPII77A Politica di rapina e di sfruttamento 
HPIIUttv edilizio con la complicità dello Stato 


IL «PARCO» £ L ESTRANEO 

(SI SPECULA ANCHE SU QUESTO) 

I privati volevano anche l'aeroporto, ma il boccone gli è per ora rimasto in gola - Un acquedotto per il turismo di élite 


Dal nostro inviato 

PESCASSEROLI, novembre 

Un piccolo aereo in volo ver¬ 
so una quota-atterraggio che 
supera 1 mille metri, lassù, 
fra gli Immensi faggeti del Par¬ 
co Nazionale d'Abruzzo. Al pi¬ 
lota il compito di collaudare 
una rotta sufficientemente si¬ 
cura per consentire l’apertura 
di una Knea permanente e di 
un piccolo aereoporto di mon¬ 
tagna. Ma c'e maltempo sul 
Parco e il veicolo toma indie¬ 
tro senza concludere la pro¬ 
va. Questa è una storia che 
raccontano a Pescasseroli: e 
dicono sia realmente accadu¬ 
ta, proprio mentre infuriava¬ 
no le prime polemiche sulla 
« salvaguardia » del Par¬ 
eo. Aperta la strada dal primi 
insediamenti residenziali e 
dalle prime piste per sciato¬ 
ri. anche una grossa società 
settentrionale si era dunque 
lanciata sul ghiotto boccone 
della « bellezza naturale » Ha 
aperto troppo la bocca, for¬ 
tunatamente, e il morso è an¬ 
dato a vuoto. L'aereoporto ac¬ 
canto a Pescasseroli, vi pae- 
«e-capitale del Parco Naziona¬ 
le non si farà. Ma passato lo 
spavento per un pericolo co¬ 
ti vistoso resta ben altro — 
• di attuale — di cui preoc¬ 
cuparsi. 

Sono nè più nè meno. 1 te 
mi sollevati dall’mterrogazio- 
ne presentata a: ministri dei 
Lavori Pubblici e dell’agricol¬ 
tura dai deputati comunisti 
Esposito, Cicerone. Di Mau- 
to. Scipioni. Sono, sia pure 
eon molte riserve, le questio- 
ni messe a punto dal grosso 
« piano di riassetto » presen¬ 
tato da « Italia Nostra » nel 
maggio del 1968. Sono anco¬ 
ra, sia pure forse in subor¬ 
dine, gli argomenti delle al¬ 
larmate lettere scritte alle au¬ 
torità italiane dal World 
Wtldlife Fund <Fondo Mondia¬ 
le per la Natura) E cioè per 
citare l’interrogazione comuni¬ 
sta, i problemi « deH’ocouipa. 
■ione, di reddito di lavoro 
degli ««setti civili e più in 
generale delle condizioni d: 
vita » delle popolazioni del 
Parco: m rapporto con le 
« forse della speculazione edi¬ 
lizia e ambienti anche pub¬ 
blici da questi influenzati » 
Infine, anche: « la necessità 
di interpretare, rispettare ed 
anche promuovere, corretta¬ 
mente e democraticamente, l 
valori scientifici, economici e 
culturali e dì responsabilità 
e di impegni intemazionali 
die debbono essere finalmen¬ 
te assunt’ p a r il Parco Na¬ 
zionale d’Abruzzo, come pun¬ 
ti certi di riferimento e di 
realizzazione ». 

A Pescas'erolt, Invece... Al 
margini dell’abitato una lie¬ 
ve collina, coperta da una fit¬ 
ta pineta, segna il margine 
del parco attuale: ma bene al 
«entro della vasta piana che 
dovrebbe essere 11 cuore del 
futuro parco allargato. Alla 
destra delia pineta fall'Inter¬ 


no, dunque, del parco attua¬ 
le) le duecento villette che 
sono state il primo passo del¬ 
l’intervento privato. Sulla si¬ 
nistra, forse a meno di venti 
metri oltre i confini, ma ab¬ 
bastanza in alto da essere ri¬ 
sibili per chilometri, due pa- 
laznom di cinque piani se¬ 
gnano il primo passo della 
seconda fase speculativa. So¬ 
no 1 residences. Duecento ap¬ 
partamenti per costruzione, 
praticamente ultimati e in via 
di consegna. Poco oltre la 
struttura in cemento armato 
di un altro edificio analogo. 
Ancora più In la ci indica¬ 
no sul terreno vergine i luo¬ 
ghi previsti per altri due pa¬ 
lazzoni. Un totale di mille ap¬ 
partamenti. Di « lusso ». Una 
stanza, con cucina e bagno, in 
vendita (o venauta) ad un 
prezzo che si aggira sui dodi¬ 
ci milioni. 

E’ un insediamento scienti¬ 
ficamente studiato per chiu¬ 
dere i suoi abitanti nella mor¬ 
sa di un consumo interno che 
non lasci una lira al paese. 
Ai pranzi provvede il risto¬ 
rante centrale che resta ji 
mano alla società costruttri¬ 
ce, per le spesucce vane, cin¬ 
que negozi per isolato sono 
pronti a soddisfare ogni esi¬ 
genza. Per il divertimento ci 
sono gli impianti (costruiti e 
in via di costruzione) dove si 
paga, ancora una volta, alla 
società costruttrice. Ovvero 
per risparmiare si compra una 
azione (al prezzo di 360 mila 
lire) con diritto all’uso gra¬ 
tuito degli impianti 

Ma come arrivare a questi 
palazzoni da periferia urba¬ 
na che spezzano brutalmente 
la vallata di Pescasseroli? Po¬ 
teva sembrare ovvio che la 
prossima apertura dell’auto - 
strada che va da Roma a 
L’Aquila fosse considerata una 
soluzione piu che sufficiente 
al problema. Ma chi ha inte¬ 
resse al « consumo » del Par¬ 
co non si accontenta: chiede 
un collegamento celere anche 
con Napoli. Pur di bruciare 
mezzora di viaggio automo¬ 
bilistico, non si potrebbe spac¬ 
care in due il parco? Una 
strada già esiste: è uba stra¬ 
dina in terra battuta, stretta, 
ohe va da Sora fino a Porca 
d'Acero, fra boschi meravi- 
giiosi. 

Una strada di montagna; an¬ 
zi, diremmo da «pafeo na¬ 
zionale » che conduce in uno 
degli angoli più segreti di que¬ 
sta bellezza naturale, anche 
se ha il difetto di dividerla 
in due tronconi* a destra lo 
inaccessibile rifugio della Co- 
mosctara, a sinistra 11 Picco 
La Rocca Per un frettoloso 
« consumo » del parco questa 
stradina non pub bastare*, di 
inverno, proprio nel cuore del¬ 
la stagione sciistica, resta chiu¬ 
sa. Ed ecco allora che que¬ 
sta dimenticata strada pro¬ 
vinciale diventa aH'improwi- 
so statale: e la Cassa del Mez¬ 
zogiorno finanzia 1 lavori per 
il suo allargamento; « si de¬ 


cide di asfaltarla. La pratica 
si svolge con incredibile ce¬ 
lerità e questa volta e lo Sta¬ 
to m prima persona a col¬ 
pire i faggi sec-olan, a sban¬ 
care la montagna, creare ter¬ 
rapieni orribili. La commis¬ 
sione incaricata di controllare 
che la strada non deturpi il 
Parco nasce soltanto a deci¬ 
sioni già prese. Può soltanto 
evitare che sia « raddrizza¬ 
ta » qualche curva In meno, 
che qualche albero secolare 
non venga abbattuto inutil¬ 
mente. 

La proposta di altre solu¬ 
zioni per un migliore accesso 
al Parco (come quella conte¬ 
nuta nel progetto di « Italia 
Nostra ») non viene nemme¬ 
no presa in considerazione. Gli 
altri progetti, infatti, non ser- 
vono al piani di uno sfrutta¬ 
mento turistico immediato e 
di élite, legato saldamente al¬ 
lo sfruttamento degli impian¬ 
ti sportivi. La soluzione sug¬ 
gerita da « Italia Nostra » 
(una strada che cirooli «in¬ 
torno » al Parco e dalla qua * 
le si aprano brevi aocessl ver¬ 
so l’interno ) prevederebbe, 
infatti, ben altro tipo di 
sfruttamento turistico: un tu¬ 
rismo di massa, non neces¬ 
sariamente legato allo sci al¬ 
pinistico ma dedicato a chi 
cerca quel che non si può 
trovare su altri campi di 
sport invernali: il godimento 
senza mediazioni di un par¬ 
co nazionale 

Gli operatori privati, dun¬ 
que ottengono la strada nuo 
va. ma non si placano. E gio¬ 
cano ancora sui vecchi ma¬ 
li dei paesi interessati per ot¬ 
tenerne un tornaconto perso¬ 
nale. Dopo la strada, infatti, 
chiedono acqua. Acqua per i 
villini ed t residence*, presen¬ 
ti e futuri. Aoqua, dicono, per 
i paesi. 

Inizia cosi la battaglia, an¬ 
cora di incerta soluzione, per 
la costruzione di un acque¬ 
dotto che laceri per sempre 
un'altra zona vergine del par¬ 
co: forse la sua vaile più 


bella e verdeggiante. La vai 
Fondino. 

Iji risalgo a piedi, fra faggi 
forti e slanciati ohe sprofon¬ 
dano verso un torrente pe¬ 
renne, stretto in una gola col¬ 
ma di silenzio. Mi mostrano 
ancora un luogo: è di qui che 
la Casaa del Mezzogiorno vuol 
far partire l'acquedotto, aprcn 
dosi la strada fra gli alberi 
con una spaccatura lunga chi¬ 
lometri che deve scendere ver¬ 
so Pescassero!] e Dpi. Ma e 
Inevitabile questo scempio per 
dar l'acqua ai paesi 

No, dicono. L'acqua è già 
a Pescasseroli. Basta scavare, 
far dei pozzi proprio nella 
piana dove sorge l’abitato 
coni come è stato fatto dai 
privati pef dar l’acqua ali li 
bergo. Sarebbe una spesa cer 
tatnente inferiore — e meno 
dannosa — di quella dell'ac¬ 
quedotto. E allora? Z allora 
lo Stato potrebbe trovare, si, 
l'aoqua per il paese ma non 
certamente, per gli insedia 
menti privati dei mille appar¬ 
tamenti. Dovrebbe essere la 
« società » — come vengono 
sbrigativamente chiamati gli 
speculatori privati — a prov¬ 
vedere In proprio Un acque¬ 
dotto, invece, risolve il prò- 
blema per tutti. E gratis per 
gli speculatori. 

Sembra evidente. Ma la vi¬ 
cenda si confonde, invece, gra 
zie all’abile battage organizza¬ 
to dai gruppi interessati al¬ 
lo sfruttamento del Parco; c 
grazie, anche, ai modi astrat¬ 
ti con 1 quali certi difensori 
del Parco conducono la loro 
azione difensiva. 

La stessa « Italia Nostra » ha 
concepito e preparato il pia¬ 
no senza un» reale consulta- 
rione con le popolazioni inte¬ 
ressate: spesso gli amministra¬ 
tori della zona ne Ignorano 
perfino l'esistenza. Alcuni in¬ 
terventi eh stampa creano un 
inutile diversivo intorno alla 
nomina del nuovo direttore 
del Parco (Tassi, uno dei cu¬ 
ratori del «piano» di «Italia 
Nostra») con una complica¬ 


ta storia di tentata sostitu¬ 
zione all’ultimo momento che 
vuol gettare in giallo una vi¬ 
cenda, purtroppo, estremamen¬ 
te lineare (e dimenticando che 
l’eventuale sostituto di Tassi 
sarebbe stato proprio Fucino 
che ha sporto le prime de¬ 
nunce contro gli interventi 
distruttivi». 

Ma questa è una polemica 
secondaria. ì cui termini si 
vanno modificando grazie an- 
rhe all'azione condotta dai co¬ 
munisti di Pescasserolt e di 
Abruzzo, come abbiamo vi¬ 
sto. 

Quel che preme — e che re¬ 
sta — sono i dati oggettivi: gli 
interventi già operati a Pe- 
scasserò) i, gli incentivi che 
questi costituiscono per altri 
gruppi privati (sul Monte Mar- 
sicano sta arrivando anche 
I’Insud. a Vallechiara sorgono 
i rcMf/cvce* di una società 
napoletana, a Villetta Barrea 
anche un ooeratore locale è 
caduto nell'equivoco dell’inter- 
vento individuale e irraziona¬ 
le» E restano anche i darti 
di fondo di una eronomfa mon¬ 
tana m distruzione con l suoi 
pascoli abbandonati e gli alle¬ 
vamenti in disfacimento, sul¬ 
la quale questo turismo di 
consumo passa senza lasciare 
trai eia: o peggio, senza lasciar 
franta che non sia la distru¬ 
zione dell unno vero patrimo¬ 
nio (he possiede l'intera zo¬ 
na un Pano Nazionale, uno 
dei rarissimi parchi italiani il 
quale se vi operasse un pro¬ 
grammato intervento pubblico 
potrebbe dar veramente be¬ 
nessere al 17 comuni interes¬ 
sati ed aprirsi al godimento 
dell'intera nazione 

Ma. meri»re scrivo, altri al¬ 
beri stanno cadendo, cola al¬ 
tro cemento per preparare 
nuovi rpsiiìence i per miliona¬ 
ri, continua l’cmigrazioiie... E 
intanto ieri, mi dice un com¬ 
pagno sulla piazza di Pescas- 
seroli, altri quindici giovani 
sono partiti per la Germania . 


Dario Natoli 


Annunciate dal Monopolio di Stato 

Nuove sigarette e « superfiltri 


«Zenit*. «Linda», « M.S. », 
«Titano», « Calipso » ed una 
diversa confezione deile « Na¬ 
zionali filtro» saranno le novità 
che il fumatore troverà tra bre¬ 
ve in tabaccheria. Le caratteri¬ 
stiche eh quest* novità saranno, 
secondo quanto informa la di¬ 
rezione dei Monopolio, superi li¬ 
tri a tre stadi, superiore qua¬ 
lità del tabscoo, raffinato aro¬ 
ma. pur mantenendo il « tipico 
gusto italiano ». 

Questa grande « offensiva » 
eh* il Mbnopobo ha scatenato 


contro le sigarette estere com 
cuie con una diminuzione del 
consumo di queste ultime cau¬ 
sata anche dal recente aumento 
del prezzo, e rientra nella nuo¬ 
va politica destinata ad impor¬ 
re il prodotto nazionale al gu¬ 
sto dei consumatore. Il comu¬ 
nicato del Monoposto ha un tono 
eccessivamente trionfabertoni le 
« Linda » ad es empio « a metà 
tra la sigaretta ed il sigarette, 
avranno della prima il tabacco 
s del secondo l'avvolgimento 


omogeneizzato, "il migliore che 
\.enga prodotto in Europa"»; le 
« Zenit * poi saranno fomite del 
« filtro a tre stadi » che con¬ 
tiene ben « quattro componenti 
di filtrazione » e saranno « fra 
le migliori del mondo »; miste¬ 
rioso è un ultimo tipo di siga¬ 
rette che per ora gli intimi del 
Monopolio si limitano a defini¬ 
re « top secrri ». Conclude la 
sene delle novità il « Piper ». un 
« nuovo trinciato da pipa già 
pronto per gli amanti del gusto 
"forte naturale" ». 


Dal nostro inviato 

SIRACUSA, novembre 
Petrolchimico Montedison, 
i perla del polo capitalistico si- 
j racusano, il p u grande com 
1 plesso industriale della Sici- 
| La. uno am piu grossi e ìm- 
porunn di tutto il Mezzogtor- 
I no piti di 425 ODO ore di scto- 
I pero già effettuate, la produ¬ 
zione in cnsi. l'assemblea in 
fabbrica sin da ora imposta 
(e praticata) come norma. 

Questo dunque il quadro di 
due mesi di lotte, ovvero di 
come, nel fuoco di uno scon¬ 
tro che si fa di momento in 
momento più serrato e col 
contratto ancora da conqui¬ 
stare, ottomila operai han già 
avu’o due volte partita vinta 
i --ut padroni Come a abbiamo 
j fatto a prendere due piccio¬ 
ni con una fava ». me lo rac¬ 
contano Carmelo Mortella»), 
membro OGIL della commis¬ 
sione interna del gigantesco 
complesso, e Ciccio Ciaurel 
la, segretario provinciale del¬ 
la FILCEA. 

E' il 16 settembre quando 
scatta la battaglia per il con 
tratto Due giorni di sciopero. 
Con la scusa di garantirsi la 
salvaguardia degli impianti e 
« l’incolumità del personale ». 
la direzione comanda in ser¬ 
vizio centinaia di operai. Al¬ 
tro ohe squadre di emergen¬ 
za: è un trucco, e con que¬ 
sta truffetta per stavolta la 
continuità dello standard pro¬ 
duttivo è sostanzialmente as¬ 
sicurata. 

La grana scoppia subito, na¬ 
turalmente. Scoperta con le 
mani nel sacco, ma contan¬ 
do sul potere di « convinzio¬ 
ne » di guardiani e capi-repar¬ 
to, la Montedison non batte 
ciglio alla richiesta della C.I. 
di tenere in mensa un’assem¬ 
blea straordinaria de: lavora¬ 
tori per discutere la questio. 
n* delle comandate in vieta 
del successivi scioperi. L'as¬ 
semblea, una delle prime ohe 
al svolgano proprio sorto 1 
tetti di un padrone chiuso s 
ottuso come la Montedison, 
non e **o dec'-de di rifiutare 
per il futuro l’aUeetimento di 
una sola squadra in più del 
necessario per ridurre a zero 
la produzione, pur garanten¬ 
do la zi cure zza degli impian¬ 
ti, ma per il fatto stesso di 
riunirsi ha creato lo stato di 
fatto. Di 11 a pochi giorni, in¬ 
fatti. un accordo stipulato In 
prefettura imporrà alla Monte¬ 
dison U principio detrassero- 
talea di fabbrica e di reparto, 
sotto la minaccia di uno scon¬ 
tro frontale ancora più duro 

L’accordo stabilisce che le 
asaembLee si svolgano su sem¬ 
plice comunicazione alla dire¬ 
zione da parte della C I. e del¬ 
le sezioni sindacali aziendali 
tma i comitati di reparto ai 
riuniscono ogni aera), duran¬ 
te l’orario di lavoro — e quin¬ 
di senza tagli sul salario — al¬ 
l'inizio di turno — cosi vi 
partecipano sia gli operai ohe 
smontano e sla quelH che 
montano. — con la partecipa¬ 
zione dei sindacalisti esterni 
Formalmente limitata la vali¬ 
dità dell'accordo al periodo 
della battaglia contrattuale, in 
reatta il precedente è stabi¬ 
lito. 

Indietro non si tornerà di 
oerto. E inutilmente il padro- 
ne ora minaccia tuoni e ful¬ 
mini spedendo agli operai non 
« comandabilt » a bacchet¬ 
ta, lettere e telegrammi di 
inaudito tono intirmdator.o 
(vi si ciancia persino di « re 
sponsabilita ai sensi delle vi- 
genti leggi civili e penali ->, 
senza parlare del ventilati li¬ 
cenziamenti-rappresaglia di¬ 
stribuiti come noccioline)* di 
questi truculenti ma impo¬ 
tenti ruggiti ha riso persino 
il prefetto 

Fermi restando i contenuti 
salariali della battaglia con- 
trartuale (c quelli per la 
tela deila salme, assai senti 
ti in un ambiente (omo a 
Sineut Coierie, ammorbato da 
gas venef.c), la questione sul¬ 
la qugie si e piu lavorato ed 
elaborato e dunque quella 
del potere effe't.vo del lavo¬ 
ratore, e deH'es'i'nsione di 
queste jvVpre dalTintemo del- 
■ la fabbrica al complesso del- 
la vita sociale Questo si spie¬ 
ga anche con la (orza del sin¬ 
dacato di classe che ha già 
tesserato per U 70 tutti gli 
iscritti di quest’anno e molti 
in più. E con l’infhienza di 
saldi rapporti unitari tra ì sm 
dacatrt, assai più impegnati e 
meno formali in fabbrica ohe 
a livello territoriale 

Ma che cosa vuol dire po¬ 
tere. qui a -Siracusa, qui alla 
S.ncat-Celene Vediamo. La 
Montedison ha appena annun¬ 
ciato che entro il 75 investirà 
nel complesso di Priolo altri 
200 miliardi. In pratica que¬ 
sto vuol dire raddoppiare la 
potenzialità degli attuali im¬ 
pianti. D'accordo. Ma perché 
entro il 75 e non subito, dai 
momento ohe il monopolio 
non utilizza che in minima 
partir la propria capacità fi¬ 
nanziaria ma pesca a piene 
mani dalle casse dello stato? 

E poi: a quale Hvello si por¬ 
rà il rapposto investimenti- 
occupazione? E chi deciderà 
i programmi di produzio¬ 
ne? E. soprattutto, quando e 
chi lavorerà alla creazione di 
un tessuto di industrie mani¬ 
fatturiere (oggi Inesistente: i 
semilavorati prendono subito 
11 largo alla volta di altri 
complessi dei gruppo), dal 
momento ohe, come dimo¬ 
stra anche 41 caso dell’altro 
grand# petrolchimico siciliano, 


l’Anlc Eni di Gela, una picco¬ 
la cattedrale non b.usta da so¬ 
la a cambiare il volto de! 

deserto? 

Sono tutte questioni, osser¬ 
va 11 segretario della federa¬ 
zione comunista siracusana 
Nino Tusa, che gli operai Mon 
tedison pongono già ora nel 
vivo dello scontro rifiutando 
la delega al trasferimento 
di questi interrogativi tra le 
pagine di un piano ammuf¬ 
fito tra velleità, impotenza e 
mancanza di volontà politica e 
rivendicando piuttosto il di¬ 
ritto ad una contrattazione di¬ 
retta coi padroni, con la Re¬ 
gione. con k> Stato. 

Ora, per esempio, nella 
Montedison c’è la mano pub 
blica. Oscuri sono i risultati 
di questa «presenza». L'ENI 
stesso a Gela, ad un tiro di 
schioppo da qui, continua ad 
operare nei settori meno spe¬ 
cializzati della chimica e me¬ 
no « ricchi » in confronto a 
quelli in cui si dedica la 
Montedison 

Il discorso sull’integrazione 
delle produzioni e sull’espan¬ 
sione verticale, in loco, della 
produzione sino al completa¬ 
mento del ciclo di lavorazio¬ 
ne, non è naturalmente un 
discorso che possa restare 
chiuso nell’ambito municipa¬ 
le. Ha dimensioni regionali e 
meridionali* da qui il collega¬ 
mento di molteplici iniziative 
sia in campo interprovincia¬ 
le che tra sindacati, partiti e 
amministrazioni locali. Investe 
direttamente la responsabilità 
del governo regionale, e cioè 
di quel pugno di ascari inca¬ 


paci di contrattare neanche la 
istallazione di una pompa d: 
benzina con cui delega loro 
la gestione del potere. Chia¬ 
ma in causa e pone sono 
processo la indecorosa gestio 
ne degli enti economici siri- 
Itam e tollerabile — si ehm 
de va qualche settimana fa 
Unita Operaia, periodico de: 
comunisti siracusani ripren¬ 
dendo i termini di una batta 
glia che ali'Assemblea u no¬ 
stro Partito conduce ormai 
da mesi —, e tollerabile che 
l’Ente chimico-minerario del¬ 
la regione s'impelaghi nell av¬ 
ventura di organizzare una 
flotta di elicotteri, e spenda 
e spanda una dote di cento 
miliardi in operazioni cliente- 
rali anziché concorrere ad una 
azione di coordinamento di 
iniziative pilota e promuovere 
l’articolazione di una gamma 
di medie aziende per lo sfrut¬ 
tamento dei semi-lavorati? 

E c'e infine un altro modo, 
ben lo sanno i chimici di Si¬ 
racusa, ma anche (se non so 
prattutto) i lavoratori di al¬ 
tre categorie, per stringere la 
Montedison sulla questione 
del rapporto investimenti-oc¬ 
cupazione. Sulla carta, tra 3in- 
cat e Celene i dipendenti so- 
uo 5.347, dato '68 in realtà 
sono 8 000. in qualche perio¬ 
do anche 10 000*. diecine di m- 
nrese appaltatriri mandano a 
lavorare dentro il comples¬ 
so monopolistico migliaia di 
operai — che partecipano an¬ 
che loro, e con magnifica com 
pattezza, alla lotta dei chimi 
ci, saldandola alla loro —. 
metalmeccanici ed edili so¬ 


prattutto (per la cnstruz.nas 
e la inanutens.or.e de,*;: j»- 
piantn. ma an i-* f . e 

persino insaccatemi dei pro¬ 
dotti eoe t-.i. ono da..t* linee. 
La Montedison lucra (rispar¬ 
miando) un'enormità su -aa- 
ri diretti e :nd:re’ti e- *a » 
rifiuta os *"> i* m- 1 " • * 

pliare i propri organici ‘an¬ 
che su questo ba**e la ver¬ 
tenza rii;;*:. **•! i t- ’-i i - -, ii. 
crea e nvimvpe e -.m 1 in: 
per la permanenza di una 
diffusissima fascia di sotto- 
salario e di supersfriattamento. 

La riprova, non soltanto di 
questo, e fornita dagli stessi 
padroni Su s ; -,> .■ ri 

parsa di recente una nota 
illuminante* tra il ’67 e il ‘68 
il fatturato del gruppo S.n- 
cat-Celene è passato da 140 a 
](>■> miliardi con un aumento 
percentuale che supera i di¬ 
ciassette punti; Loci upazione 
è passata invece appena ds 
4 819 unità a 5 347. Risultato: 
tin operaio Sincat, sbando al¬ 
le stesse cifre de) padrone, 
« rendeva » due anni fa 31 mi¬ 
lioni; l'anno dopo !a « resa » 
era aumentata di due milio¬ 
ni. Alla Celene 11 crescente 
sfruttamento si è tradotto n«l 
volgere di appena un anno 
nell ulteriore aumento di tra 
milioni di fatturato su ogni 
operaio. 

Per l padroni il * miracolo » 
continua Ecco perché la lot¬ 
ta: ora sono i lavoratori Mon- 
tedison a voler essere i « mi¬ 
racolati ». 

Giorgio Frasca Polara 


Rappresaglie dopo una serie di scioperi 

Bruxelles: licenziamenti 
e arresti alla Citroen 

La polizia è entrata nella fabbrica col benestare del sindaco 
62 lavoratori fermati e 21 licenziati - Tra questi molti italiani 




BRUXELLES — Le polizia accorr* in fori* alla Citroen. La foto è stata scattata negli scorsi 
giorni, quando s'à svolta l'agitazione seguita al licenziamento di un lavoratore italiano. 


Una giornata 
di lotta della 
emigrazione 
italiana 

La Federazione del levo 
r*tori emigrati e dei loro fa 
miliari (FILEF) ha lancia¬ 
to un appello per l'assem¬ 
blea e le manifestazione che 
si svolgerà a Roma, al ci¬ 
nema Caprantea, il 17 di¬ 
cembre. 

« Le migrazioni di massa 
— dice l'appello — vanno 
assumendo dimensioni sem¬ 
pre più allarmanti. Soltanto 
nei primi sei mesi del 1H4 
sono espatriati 141 mito la¬ 
voratori, che et sono aggiun¬ 
ti ai cinque milioni di emi¬ 
grati all'estero. 

« E' urgente cambiar* po¬ 
litica. Questo à II significato 
dell* grandi lotte in corso. 
GII emigrati si uniscono 
sempre di più * partecipano 
all'azione per II rinnovamen 
to dai paasa. A coloro che 
sono espatriati il governo 
non sa offrire altre prò spot 
ttva che quell# dall'intagra- 
zton* all'estero, proprio men¬ 
tre più preme l'azione de 
gli emigrati per II rientra In 
patria ». 

La nota concluda (Meandri 
• La FILEF fa appello al 
Seriamente affinché discuta 
subito l'Inttera questione del¬ 
le migrazioni di massa; de¬ 
cida la costituzione della 
commissiona d'inchiesta par¬ 
lamentar*; Impegni II gover¬ 
no a convocar* la confe¬ 
renza nazionale dell'emigr* 
zinna; chioda un impegno 
rinnovai* al camusi, alla 
gravine*, alto ragtonl a a 
tuffa to forza «tornea rat le ha; 
fa appaile per l'adesione e 
I# partecipazione sii* gior¬ 
nate di lette dell'emigr et le¬ 
ne italiana ». 


Nostro servizio 

BRUXELLES. 24. 

Dilla fine di settembre s: 
>.seguono agitazioni alla Ci¬ 
troen di Bruxelles per aumenti 
di salano, contro ì riunì di la 
'oro, il premio di fine anno. ;! 
vestiario (Li lavoro II 2*1 e il 
27 settembre queste richieste 
suno state respinte •* ai primi 
d. ottohn vi e statd un'asten- 
s ‘»;>e dal lavoro per tre giorni. 
I delegati hanno trattato con la 
d.•*<•/.one, ottenendo quattro 
fr .’k le di ;m'i» *,'o. di questi 
q nitro fruì» hi. 2 to sono stati 
s-sorb/i dalla scila mobile 

Questo compromesso fra sin 
ducati e datore dt lavoro non 
poUva soddisfare (kfmduamen¬ 
to i 1 ivor.itori. novecento, di 
c 1 1 'Ho - sf runa-ri, ma alla d 
re/ionc c sembrato un cecLmen- 
to aneto l'aver accordato quo! 
modesto aumento e na. perciò, 
da’o inizio aì'a repressone 1.- 
«vii zia min un nostro giovane con 
nazionale 

I lavoratori, informati di que- 
s*a odiosa azioni' repressiva, 
h inno incrociato le brac. .a in 
s< gno di protesta. (Vi e da 
pi- isare 1 1» la ’n.ir\c.ri/-\ di 
Vitami fra 1 s ndacati e i la¬ 
voratori in aueMa fabbrica ha 
f itto si che la dirrz.ooe ne ap 
profittasse ancora di piu ne”o 
scatenare la vergognosa rvpros 
sione). Alle 13,45 uno squadro¬ 
ne di polizia con camion blin 
dati, chiamato dalla direzione 
con il benestare del sm.tooo 
liberale, W: eternar. «. padrone 
della più grande terrena to! 
Belgio e a! comando dei mag¬ 
giore Saint Vitex, capo del cb 
stretto della Gendarmeria di 
Bruxelles, è entrato in fabbn 
ca e. armi alto mano, ha pre¬ 
levato ses&antadue lavoratori 
fra i quali una donna. 

II giornate « Le Soir » del 3u 
novembre, riportando i fatti, 
testualmente scrive* « Le per 
sone fermate saranno oggetto 
di un controllo di identità e di 
verifica relativo, tra l'altra, al¬ 
la carta dot lavoro Oh stra¬ 
nieri non in regola vomiranno il 
loro raso sottoposto all’aulorità 
competente, vale a dire alla po- 


L.zia degù strdnor'. ene dan¬ 
nerà delia loro sorte i 

Vontun operai Vanto sor») 
stati l’cenzi.u.. Fra q x se*- 
te sono itaòani. ,\ q.eco pinta 
ì sindacati hanno in eco jn i 
riunione della coirvi. --o.v> na 
ziona'e di cono,, i/o--., me » 
cornjiosfa (Li -..n Lumi, o ua’or. 
d: lavoro, pr« ,-u) n.cem. 

per e-an naro ’i -* ,az odo 
creata,, dono jc, gru. fu*:. 
I! Partito uku.-i ;u Dolga ivi 
preso posi/,.. o ha r-p-es-o 
la sua p.eru -i. li-v*a con . 
la*, or dori ,u\ i r.’r.ei 
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\vvicinato da noi, un gruppo 
i ’i,oratori dola Citroen Ivi 
confermato to situazione es sten 
te ili interno della fabbrica, 
dove , ritmi di lavoro =ono os- 
* --ivi Per incori*rari* ìbbia- 
mo i M.r ** ira t;ovato d’.ff oottà 
perche * 1 operai sono terroni 
/ ti. (Li11 .toa di comunicare an- 
c ' , o!o fra di 'oro Ieri sera la 
po' zi i en ancora davanti alla 
f tbbnea e ha impedito al Per- 
t *o comunista tolga di diffon¬ 
dere un volantino 

9- v. 


Appoggio di CGIL 
CISL • UIL 
ai lavoratori 

I-a ('(VP-, asivate alia CISL 
e alto Ulu. ha inviato atte due 
confetorazioni beiate un isto¬ 
gramma nel quale si «aprirne la 
< cnznpteU solidarietà e A fra¬ 
terna appoggio atta tara utes» 
txintro i beeraianzenti azfcttfsn 
e )e peraecunom dm iMWBbn 
della Citroen », 
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Oggi nuovo sciopero degli autoferrotranvieri , 

SENZA BUS DALLE 16 ALLE 20 1 

(e domani per 5 ore) 

Corteo di lavoratori dal Colosseo all’Esedra do¬ 
mani (l’astensione dalle ore 9,30 alle ore 15,30) 


L 


Tutti 1 mezzi pubblici si 
fermar» oggi pomeriggio per 
quattro a~v. Lo si. .opero riert 
tra nella lotta della catego 
ria per il rinnovo del con 
tratto nazionale di lavoro. 

Oggi, quindi, le prime 
quattro ore di sc iopero, dalle 
16 alie 20. domani mattina 
l'astensione dal lavoro prò 
seguirà dalle 9.K) alle 14.30. 
Sempre domani, inoltre, si 
svolgerà una manifestazione 
degli autoferrotranvieri per 
le vie della città. L’appunta 
mento è a'ic 1010 al Colos 
seo. Da qui un corteo rag 
giungerà piazza Ksedra. 

Intanto ieri sono state de 
cise le modalità dello scio 


pero Si fermerà tutto il per¬ 
sona'»' viaggiante, i macchi 
insti e gl: addetti ai depositi: 
rimarranno bloccati cosi i 
servizi tranviari, ferroviari 
ed automobilistici, urbani ed 
extraurbani dell.ATAC (tom 
preso il servizio locale di Ti¬ 
voli ). della STFFHR teatri 
presa la Metropolitana) e 
della Roma Nord Dall'ora In 
cui inizierà lo sciopero nes 
suna partenza utile dovrà es 
sere effettuata dai capali 
net» e stazioni terminali, I,e 
vetture che aH'imzio dello 
sciopero si trovassero in li¬ 
nea. raggiungeranno i capali 
nea e stazioni ove sono di¬ 
retti per poi rientiare. fuo¬ 


ri servizio, ai depositi, ri 
messe o stazioni. Alle 20 in 
punto dai depositi usciranno 
tutti i mezzi pubblici per 
rientrare in servizio. 

Anche le modalità per la 
giornata di domani sono sta 
te discusse e decise nell'as 
semblea generale tenuta dai 
lavoratori e dai sindacalisti. 
l«a sospensione dal lavoro 
- dalle 9.30 alle 14.30. come 
s'è detto — si svolgerà in 
modo analogo a quello già 
descritto. Salvo, appunto, 
per la manifestazione die 
porterà per le strade de! 
centro la lotta dei lavoratori 
e sensibilizzerà tutta la cit 
tadinanza 


J 


Tragica conclusione di una lite banale in un appartamento di Centocelle 

Uccide il fratello davanti alla madre 

Ieri sera, alle 23 — Paolo Bernardini, 21 anni, ha rimproverato il fratello, Roberto, di 19 anni perchè ave¬ 
va messo i piedi sul tavolo — La lite, gli insulti, gli schiaffi, la rissa — Poi Roberto si è afflosciato sul pavi¬ 
mento, ormai privo di vita — «Non è possibile, Vho soltanto preso a pugni, ditemi che non è morto » 


Una lite banale, fra due fra¬ 
telli. che si è conclusa cimi la 
morte di uno di essi. Aveva 
mosso i piedi sul tavolo, al 
termine della cena, cosa che- 
ai parente ha dato molto fa¬ 
stidio: parole- aspre, seguite 
da ingiurie, e infine i due so¬ 
no venuti alle mani. Avuti 
ghiati l'uno all'altro si sono 
picchiati finché uno di essi si 
è afflosciato sotto la stretta 
di due mani serrate attorno 
al collo. Una telefonata alla 
polizia, quindi, la folle corsa 
di un'ambulanza all’ospedale 


dove però non c era piu neni 
meno da tentare qualcosa Ko 
berto Bernardini. 19 anni, era 
già morto. II fratello Paolo, 
di 21 anni, ha seguito gli 
agenti in questura, come me 
belilo per quanto tra acca 
duto senza che lui se- ne ren¬ 
desse conto, ed ai funzionari 
che lo hanno interrogato con¬ 
tinuava a ripetere. « ... non 
è possibile, l’ho m litania pre¬ 
so a pugni, è stata una cosa 
idiota, non è possibile, no. ». 

La tragedia, allucinante, è 
avvenuta m un appartamento 


Requisire le case vuote 
invece di scatenare la PS 

Impegni concreti 
chiesti 

per i baraccati 

Delegazioni in prefettura e in Campido¬ 
glio — Il problema della casa al centro del 
congresso delle cooperative di abitazione 


D°™ 


LA DRAMMATICA giornata di lotto per la casa 
di domenica, con lo sgombero da parie della polizia 
dei palazzi di piazza Vittorio e ria del Viminale e le 
selvagge violenze dei carabinieri dinanzi al teatro del 
l'Opera, ti è creata una forte tensione tra i baraccati 
che occupano, da ormai due mesi, gli stabili del centro, 
e fra tutti coloro che lottano per risolvere li problema 
della casa. Ancora una volta, infatti, la risposta gover¬ 
nativa alle istanze di centinaia di famiglie, è stata la 
brutalità della polizia, schierata in modo massiccio a 
difesa degli interessi delle grandi società immobiliari. 

E. come se non bastasse, i militari hanno anche arre 
stato tre giovani, accusandoli dei consueti reati di ol¬ 
traggio e violenza. 1 tre sono Emilio De Angelis. 32 anni. 
Nazareno D’Uvaldi. 20. e Riccardo G. un ragazzo di 14 
anni, spedito in fretta e furia, nonostante la giovanissimo 
età. all'Aristide Gabelli. Ieri mattina, una delegazione 
guidata dal compagno on. ci anca e da Senio Gerindi delle 
Consulte popolari, si è recata in prefettura: al capo dt 
gabinetto del prefetto è stata chiesta la scarcerazione 
dei tre arrestati. 

E’ stata ribadita inoltre la ferma protesta per l inter¬ 
vento poliziesco e per le selvagge violenze dei carabi 
nieri. La delegazione ha quindi chiesto che le autorità 
pubbliche ricorrano a provvedimenti d'emergenza (cale 
a dire la requisizione degli stabili lasciati deserti maga¬ 
ri per anni a scopi speculatici.) per affrontare senamen 
te il problema dei baraccati. 

Un’altra delegazione, guidato dal compagno Terzetti. 
si è recata in Campidoglio dove è stata ricevuta dal prò 
sindaco Di Segni. Al tùcesindaco è stato detto chiara¬ 
mente che è impensabile un intervento della polizia con¬ 
tro i baraccati che hanno occupato da mesi stabili de¬ 
serti al centro. Sono centinaia di famiglie che finalmente 
dopo anni e anni, sono riuscite a ottenere un tetto, che 
hanno rotto i ponti con il passato, hanno anche distrutta 
le baracche dove erano sfati relegati proprio per dima 
strare la loro volontà di non tornare indietro a qualun¬ 
que costo. Mandare la polizia contro questa gente — 
è stato sottolineato — sarebbe un gesto di una ©rarità 
eccezionale. . 

La delegazione ha quindi chiesto che il Comune si 
decida a intervenire, adotti provvedimenti urgenti: e. 
appunto, solo con la requisizione di tutti gli stabili ruoti 
si pud pensare di affrontare concretamente il problema. 
E’ stato inoltre ricordata l'impegno che il Comune aveva 
preso per avviare trattative con gli istituti immobiliari 
onde affittale gli appartamenti con un equo-canone, che 
sarebbe n parte papato dalle famiglie e in parie dal 
Comune. 

Il grave problema della casa è stato a! centro anche 
del HI congresso dell'Associazione cooperative di abita¬ 
zione, aderente alla Federeoop. cui hanno jwrtecipalo 110 
delegati in rappresentanza di oltre 7000 soci. Nel corso 
del congresso è emersa la situazione di difficoltà nella 
quale versa la cooperazione romano: 40 miliardi per co 
struire 6000 alloggi sono da anni bloccati per indisponi¬ 
bilità di aree. e. a oltre 7 anni dalla approvazione della 
legge, neanche una cooperativa è aurora impegnata a 
costruire sui terreni della 167. 

L'ordine del giorno, approvato a conclusione de! di 
battito, ribadisce quindi gli obbiettivi di fondo della bat 
taglia per la casa informa urbanistica, intervento indi 
blico. unificazione e democratizzazione degli enti», din 
stra una precisa piattaforma di rivendicazioni imtnedia 
le e impegna l'asowuizmne a una forte ripresa del ma 
cimento di lotta Su igic^to appetto è intervenuto anche 
il presidente della Frdcrcoop. Franco Hai>arrlli. il quale 
— partendo dall'ampiezza e dalla maturità elio ha raa 
giunto la battaglia operaia e popolare — ha posto l'esi 
genza di una sfolta radicale negli indirizzi dt sviluppo 
de! Paese e della provincia e ha invitato tutti i coopera 
tori ad assicurare il i>iù ampio successo alla manifesta¬ 
zione nazionale di lotta della coopcrazione, che si svol¬ 
gerà a Roma il 6 dicembre. 

I*— mmmm* ““ 
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Centocelle 

Inaugurazioni 
del circolo 
« Scuola 
e verde » 


Oggi alle 1 5, a Cent ove Ile, 
verrà mauguiaio in v.a de'le , 
Acacie 46 B ii circolo » Stuo 
la e verde » volino dalle 
madri degli scolari de! quar¬ 
tiere. 

Il circolo. infati', è stato 
costituito dai gcmioii dopi 
La conclusione vittoriosa del 
la lotta per la scuola e'e 
mentare in via delle Acacie 
e dovrà essere uno strumen 
tu organizzativo per nuove 
iniziative nel ouartiere. spe¬ 
cie per il grave problema 
della casa e per l’altra gran 
de necessità del quartiere, 
il verde. 

In un volantino i genitori 
del quartiere sono invitati a 
partecipare numerosi alia 
inaugurazione del circolo, 
per dare vita anche ad un 
dibattito. Interverrà alla 
iMUgurazione 1* compagna 
atrio# Maria# Rodano. 


Cerveteri 

Incontro tra 
PSI e DC 
sullo scandalo 
urbanistico 


L’inclne-ta in corso .il co 
nume di Ct-rv eteri su alcune 
irregolarità urbanistiche ha 
avuto uiva npen ussione fi a 
i partiti del centro sinistra. 
Il sindaco della cittadina, il 
segretario della sezione de 
e i rappresentanti del l'Sl 
si sono infatti rumiti per 
analizzare la nuova situa 
z:oi" venutasi a • mare nel 
comune, affermando la ne¬ 
cessità di consentire al PSI 
un maggior controllo sull’at¬ 
tività amministrativa e par 
ticolarmente sulla politica 
urbanistica 

I partecipanti alla riunio¬ 
ne hanno altresì riconosciuto 
1 esigenza di una verifica fra 
i partiti de! centro sinistra, 
allo scopo di definire il qua¬ 
dro dell’intera situazione po 
litico - amministrativa e di 
valutare le possibilità di un 
proseguimento della col'abo- 
raziona. 


Grave provvedimento della presidenza del liceo 


» 


15 sospesi ah L Caro 
Assemblee nei «temici» 

Stamattina nella scuola di via Venezuela sciopero di pro¬ 
testa - Gli studenti tecnici e professionali discutono del¬ 
l’allargamento delle lotte - Tripli turni alla « Girolami » 


Gravissimo provvedimento re 
pressilo al liceo classico « Lu 
crezio Caro» di via Venezuela: 
15 studenti sono stati sospesi 
con motivazioni pretestuose 
della preside dell'istituto, pro¬ 
fessoressa Valentina Costa, che 
ne ha dato l'annuncio ieri mat 
tina ai genitori convocati per 
l'occasione. Le sospensioni van¬ 
no da un minimo di uno ad un 
massimo di sei giorni. 

La preside ha giustificato il 
grave gesto autoritario con il 
fatto che i giovani, tutti della 
III D, sarebbero responsabili di 
« atti di indisciplina, di distur¬ 
bo delle lezioni e di comporta¬ 
mento irriverente verso di lei ». 
In realtà, hanno sottolineato gli 
studenti, si tratta di un tenta 
tivo per colpire e stroncare la 
attività politica degli studenti 
del liceo per ottenere il diritto 
di riunione all'interno della scuo 
la. lo studio collettivo attraver¬ 
so appositi gruppi ed il voto 
unico. Non a caso molti degli 
studenti colpiti dalle sospensioni 
sono tra i più attivi ed i più 
noti. 

11 pretesto che la preside ha 
preso a giustificazione delle so 
spensiom è la protesta che i là 
hanno rivolto ad un loro prò 
fessure che voleva effettuare un 
interrogatorio di rappresaglia 
nei confronti di un ragazzo 
«reo » di aver scambiato alai 
ne parole con un compagno di 
banco. 

La risposta degli studenti non 
si è fatta attendere: stamattina 
i giovani scenderanno in scio¬ 
pero contro il gravissimo prov¬ 
vedimento e una delegazione 
andrà dalla preside per far ri¬ 
tirare le sospensioni. 

Con simili mezzi anche il pre¬ 
side dell'istituto tecnico per geo¬ 
metri « Valadicr » ha risposto 
alle richieste dei suoi studenti 
per ottenere il diritto d'assem 
blea generale: ieri mattina ha 
sospeso una ragazza che insa¬ 
nie a' suoi compagni rifiutava 
l’assemblea per delegati che il 
preside voleva imporre. Anche 
in questo caso lu risposta dei 
giovani è stata pronta: per tutta 
la mattinala gli studenti hanno 
dato vita ad una animata as¬ 
semblea. 

Intanto m tutti gli istituti tec¬ 
nici e professionali, in agita¬ 
zione accanto ai giovani * geo 
metri ». attraverso una sene di 
assemblee e riunioni, in questi 
giorni, si stanno affrontando i 
grandi temi degli sbocchi prò 
fessionali. dell'occupazione, del 
la struttura classista e selcili 
va della Muoia, della reale uni 
tà fra tutti i settori studente 
sdii per l'allargamento delle 
lotte. 

Ieri mattina a n(, ho gli stu 
denti dell’VIll Istituto hanno te 
liuto un assemblea, mentre nel 
pomeriggio si sono riuniti i co¬ 
mitati dt base del Giovan¬ 
ni XXIII, del Giorgi, del San 
Francesco d’Assisi e del Botti- 
celli. Anche ì giovani del Se- 
veli, dell'Armellini e di altre 
numerose scuole della zona ()- 
stiense hanno tenuto una mi 
mone. Stamattina gli studenti 
dello scientifico » Benedetto Cro¬ 
ce » terranno un'assemblea nel¬ 
la scuola 

A Manziana gli studenti della 
scuola media ieri hanno diser¬ 
tato le lezioni per protestare 
contro la mancata apertura del¬ 
la palestra da parte del sinda¬ 
co. il notabile democristiano Al¬ 
bicai!. 

Malgrado le promesse dell'as 
sessore Frajese, all'elementare 
* Vi< (or Hugo Girolami » di Mon 
teverde nuovo l bambini sono 
costretti ancora ai tripli turni, 
nonostante che poco distante ci 
sia. inutilizzata, la nuova sua» 
la di via Crivelli Infatti que 
sta scuola non può aprire 1 bat 
tent. perche ancora non possono 
iniziare (non si capisce perché) 
1 lavori per l'impianto di ri 
scaldamento 
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Questa mattina nuovo vertice del centro sinistra 
Un documento dei cooperatori romani — Per¬ 
chè non si riunisce il Consiglio comunale? 

I rappresentanti dei quattro partiti torneranno a riunirsi questa 
mattina per tentare di mettere un puntello alla traballante giunta 
capitolina di centro-sinistra. Dopo una serie di incontri conclusi 
senza un accordo e dopo la decisione presa dal comitato direttivo 
socialista di aprire la crisi al comune, ci sono stati ilei « ripensa¬ 
menti ». Una serie di pressioni, esercitate soprattutto dalle segre¬ 
terie nazionali democristiana e socialista, hanno portato i quattro 
partiti nuovamente intorno a un tavolo. Si parlerà — come ormai 
sappiamo — del problema dell'asse attrezzato e delle- richieste 
socialiste: diritto di superficie per le arce dei centri direzionali 
lungo l’asse attrezzato e gestione dell'opera da parte di un ente 
comunale. I democristiani accoglierebbero, m parte, la proposta del 
« diritto di superficie » lasciando in sospeso la questione della 
gestione comunale. E’ su questi due punti che i socialisti dovranno 
dire se sono disposti a cedere o se manterranno le posizioni assunte 
dal ondulato direttivo. 

Ieri mattina si è riunito il comitato esecutivo del PSI per con 
cordare la linea da seguire nell'incontro th oggi. Dopo l'incontro 
quadripartito verrà convocato nuovamente il comitato direttivo 
socialista e in quella sede i dirigenti della maggioranza cerche¬ 
ranno di modificare il testo di quel documento che apriva la crisi. 
Contro queste manovre si è espressa l’altro giorno la sinistra 
socialista la quale, dopo aver ribadito che l’attuale giunta, per i 
suoi condizionamenti, è incapace di risolvere ì problemi della città, 
ha sostenuto la necessità di dare immediatamente valore a quanto 
deciso dal comitato direttivo del partito. 

I-e pressioni esercitate sul PSI romano per evitare la crisi al 
Campidoglio sono partite — come si è detto — dalle segreterie 
nazionali dei due maggiori partiti e in particolare da quella demo¬ 
cristiana. Per indurre a « miti consigli » i sbciahsti è stata mobi 
ìitata anche la sinistra de c un ministro legato appunto a questa 
corrente. Domenica si sono riuniti a Roma gli « amici dell’on. Moro » 
jht esaminare la crisi del Campidoglio e nel documento conclu¬ 
sivo si chiede che » i partiti impegnati nella giunta trovino quanto 
prima una intesa ». < Alla vigilia della celebrazione del centenario 
del ricongiungimento di Roma all'Italia — dice inoltre il docu¬ 
mento — l'insediamento di un commissario prefettizio in Cam 
pidoglio rappresenterebbe una palese prova di inettitudine». Lo 
stesso organo IX’. in una breve nota pubblicata ieri, accenna ad 
una » disponibilità dei partiti a provare tutte le strade per ricom 
porre la crisi ». 

I*a situazione del Campidoglio è stata esaminata anche dai 
cooperatori romani In un ordine del giorno, dopo aver sottolineato 
che la crisi capitolina » Im ì suoi vcn nodi di fondo nell’assetto 
urlkinistu-o e nelle prospettive ili sviluppo della città ». si fa appello 
a tutte le forze democratiche per dar vita a un nuovo corso 
della politica cittadina ». 

I»a crisi comunale continua quindi a traseinars- f rd un incontro 
e l'altro mentre Latinità capitolina è praticamente bloccata. Il 
sindaco continua a ignorare la richiesta comunista di convocare 
subito il consiglio comunale per esaminare non solo la crisi del 
centrosinistra ma i più gravi problemi della citta, come quello della 
casa esploso nuovamente m modo drammatico in questi giorni. 

t, C. 


di via Olevano Romano 241. 
a CentoceUe. La famiglia Ber¬ 
nardini aveva trascorso la 
sera insieme, come sempre, 
i due fratelli. Paolo, mecca 
nico. e Roberto, autista e poi 
una sorella maggiore, Anna 
Maria, 17 anni e la madre dei 
ragazzi. Il padre. Bruno, e la 
sorella minore. Antonella. 4 
anni, erano già a letto. La 
tavola era stata da poco spa 
recchiata e la conversazione, 
in famiglia, si trascinava stali 
eamente in attesa di andare 
a letto: l'indomani sarebbe 
stata per tutti una giornata 
di lavoro. E’ stato a questo 
punto che è iniziato il dram¬ 
ma. Roberto Bernardini ha 
allungato le gambe ed ha ap 
poggiato i piedi sul tavolo: un 
gesto probabilmente non mol¬ 
to corretto, ma l'aveva fatto 
altre volte, in casa non ci 
avevano mai fatto troppo ca¬ 
so. Ieri sera non è stato cosi 

Paolo, evidentemente, era 
nervoso e lo ha rimproverato: 
t Metti giù i piedi! Non vedi 
che dai fastidio? ». L’altro, di 
rimando: « Ma va. non mi sec¬ 
care! ». La lite è nata così, 
stupidamente, e nessuno pote¬ 
va nemmeno lontanamente im¬ 
maginare quanto quella tran 
quilla famiglia fosse terribil 
mente vicina alla tragedia. I 
rimproveri sono stati seguiti 
dagli insulti, gli insulti a loro 
volta da qualche- schiaffo, ed 
in line un corpo a corpo sem¬ 
pre più duro sotto gli occhi at¬ 
territi e stupefatti dei fami¬ 
liari. 

Erano da qualche minuto tra¬ 
scorse le 23. I vicini di casa 
hanno sentito le grida, le urla 
forse dei due. forse della ma¬ 
dre. Elena Parisi, sconvolta 
dalla terribile scena e che in¬ 
vano ha tentato dì dividerli. 
Finché qualcuno ha afferrato 
il telefono ed ha avvertito la 
polizia: « Correte, qui si am¬ 
mazzano di botte, ci deve esse¬ 
re anche qualche ferito... ». Po¬ 
co più tardi sotto il portone 
di via Olevano Romano si so¬ 
no fermate una vettura del 
commissariato, una della Mo¬ 
bile ed infine una ambulanza. 
Tutti sono entrati di corsa nel¬ 
la casa dei Bernardini, dove 
era tornato il silenzio: si sono 
trovati davanti, steso sul pavi¬ 
mento, il corpo immobile di 
un giovane e. vicino, sconvolto, 
come inebetito, l'altro. L'am¬ 
bulanza ha subito trasportato 
Roberto Bernardini al S. Gio¬ 
vanni, ma qui per il ragazzo 
non c'era più nulla da fare: 
era già morto. 

I medici gli hanno riscontra¬ 
to segni evidenti sul collo eh# 
fanno ritenere sia stato stran¬ 
golato: ma l’altro. Paolo, nem¬ 
meno ricorda di averlo fatto. 
Non se ne è nemmeno accor¬ 
to. « E' stata una stupida li¬ 
te, ci siamo dati solo qualche 
schiaffo e qualche pugno... 
Come è possibile? ». 

Pochi minuti più tardi il gio¬ 
vane è stato condotto a San 
Vitale dove è cominciato l'in¬ 
terrogatorio dell'arrestato. Ma 
c'era ormai ben poco da far¬ 
gli dire di più. E’ vero che 
avevano litigato, furiosamente, 
per futili motivi, ma che Ro¬ 
berto sia stato ucciso l'altro 
l'ha saputo solo dai poliziotti. 
K non voleva farlo. Egli è con 
vinto di averlo colpito solo 
con un calcio e con uno schiaf¬ 
fo. Tutta la tragedia si è com¬ 
piuta in due o tre minuti: poco 
più tardi rimaneva una fami¬ 
gli in lutto. Dei due fratelli 
uno nella camera mortuaria 
dell’ospedale, l'altro con le 
manette ai polsi. 


IERI HANNO SCIOPERATO PER QUATTRO ORE 


Le sartine in corteo 



Le sartine dell'alta moda hanno effettuato 
Ieri mattina un nuove iciapero di quattro ore 
per il rinnovo del contratto provinciale di la¬ 
voro. Hanno aderito compatte all'agitaiione pro¬ 
clamata unitariamente dalla CGIL, dalia CISL 
e dalla IIIL in risposta all'intransigenza degli 
imprenditori dell'alta moda. Dopo aver lasciato 
il loro posto di lavoro ed aver manifestato a 
lungo in piazza di Spagna, dove hanno sede nu¬ 
merosi laboratori del loro settore, hanno dato 
vita applaudite dai numerosi passanti, ad un 


corteo che, dopo aver percorso via Gregoriana, 
piazza Barberini e via Veneto à giunto fin sotto 
la sede della CGIL in via Boncompagni. Nei 
locali della confederazione le giovani si sono 
riunite in assemblea, decidendo per domani una 
nuova astensione dal lavoro, anch'essa di 4 ore. 
Questa sattlmana le sartine dell'alta moda ef¬ 
fettueranno complesiivamente 14 ore di sciopero. 

Nella foto: le ragazze manifestano In piaz¬ 
za di Spagna. 


Decisa risposta alla grave rappresaglia 

Polmolive: nemmeno 
un operaio è entrato 

Scioperi per Filosi anche in altre fabbriche del settore - Parlamentari 
alla Veguastampa occupata - L'Alleanza Contadini sul prezzo del latte 


Sciopero massiccio, totale, ìe 
ri alla Palmoine contro il prov¬ 
vedimento rappresaglia che ha 
colpito il sindacalista e mem 
bro della Commissione interna, 
Nicola Filosi. Nessun operaio 
è entrato in fabbrica: sin dal¬ 
le prime ore della mattina 
centinaia di lavoratori, insieme 
ai parlamentari comunisti Ma- 
derchi. Pochetti Cesarmi! e ai 
sindacalisti, hanno dato vita 
a forti picchetti imitando ì 
duemila dipendenti ad astenersi 
dal lavoro per rispondere uniti 
alla violenza padronale e alla 
sua politica di provocazione che 
tenta di spezzare la eximbatt 
vita e l’unita manifestate nel 
corso delle giornate di lotta 
contrattuale. K proprio in que¬ 
sto quadro va inserito il gra¬ 
vissimo prov ved"«ento di so¬ 
spensione a temivi indetermi¬ 
nato che ha empito il compa¬ 
gno Filosi. Nel corso dell’as¬ 
semblea che si è svolta davanti 
ai cancelli della fahhr.ea è sta¬ 
to denunciato il comportamento 
dell'azienda; tra l'altro è sta¬ 
to Ietto il comunicato di soli- 


E’ giunto al 4. giorno: i detenuti chiedono la riforma carceraria 

Regina Codi: prosegue lo sciopero della fame 


Ieri 430 detenuti hanno rifiutato il vitto alle ore 11,30 e alle ore 17,30 


Quarto giorno di scioiioro 
della fame, ieri a Regina Coe 
li. dove venerdì scorso è ini¬ 
ziata la protesta dei detenuti 
che sollecitano urgentemente la 
riforma carceraria, che deve 
estero portata all'esame del 
Parlamento. Anche ieri i rechi 
.si. tant tì al rancio delle 11.30 
quanto a quello delle 17.30, 


'tato per anni direttore di Re¬ 
gina Coeli, ha avuto dei collo¬ 
qui con delegazioni di detenuti, 
e <la venerili si trova pratica- 
mente sempre nel carcere per 
.seguire meglio la situazione. I» 
-ciopeio. venerdì, da! terzo 
tiracelo si è esteso anche a! 
quinto, e imi è proseguito sa- 


il partito 


UNIVERSITARI - Oggi, all* 
là, attive di tutti gli unlvartlta- 
rl comunlztl • geli* FGCR In 
Federartene in preparazione 
delle menlfe»tazlene nazionale 
dal metalmeccanici del 14. 

STEFER • Capannetle: pretta 
ter AiMrene era 11 attemblea 
(Vetere); Nuova Alettandrlna: 
ere 19,14 CD ; Mente Spaccato: 
ora 19,14 CD; Cemmlatlone Cul¬ 
turale: deman! a!le ti In Fa- 
iterazione. 


liuto, domenica ed ancora ieri, 
hanno rifiutato le loro razioni, i Ieri anche altri bracci sono 

lui protesta, che, cx>me ha di I -.tali interessati alla proteua 

chiarate anche la direzione del j che è serpeggiata tin po' dò- 

carcere, si è .svolta sempre in vunque e ha visto diffondersi 
forma corretta e disciplinata. ! la solidarietà di tutti gli altri 

ha interessato ieri 430 persone detenuti. 

che sono detenute in diversi 1 Ieri mattina un giudice si è 


bracci del penitenziario. 

Lo sciopero della fame è co 
nunciato venerdì scorso, quan¬ 
do trecento detenuti del terzo 
braccio hanno rifiutato il ran¬ 
no e hanno gridato ix-r ore in 
vocando la riforma carceraria 
soprattutto nella prospettiva di 
veder ridotti i periodi di de¬ 
tenzione per le persone che so¬ 
no in attesa di giudizio. 

Il dottor Ronamano. ispetto¬ 
re generale degli istituti di pre 
vcmm • pena, oh# già ara 


recato a Regina Coeli per in¬ 
carico del sostituto procuratore 
della Repubblica dottor Guar 
nera: anch'egli si è intrattenuto 
a lungo con i rechisi ascoltando 
tutto quanto essi gli hanno det¬ 
to sui loro problemi e sulle lo 
ro rivendicazioni- Un rapporto 
pare che sia già stato trasmes¬ 
so alla direzione generale degli 
istituti di (iena 
I<a protesta si prevede che 
continuerà «neh# oggi # nei 
praaaimi fiorai. 


Questa sera 
assemblea 
sulle lotte 
a Pomezia 

Alle 18.30 di oggi nei locali 
della sezione comunista di l’o- 
tnezia, si riuniscono congiunta 
mente il Consiglio operaio, il 
Comitato direttivo di sezione e 
i cvmsigheri tximunali per esa 
minare le « iniziative del Par¬ 
tito in relazione alle occupa¬ 
zioni delle fabbriche Vegua 
stampa. Sud Grafica Vecchioni 
e Guadagno e alle lotte con 
trattuah e di massa dei lavo¬ 
ratori italiani » Alla riunione 
parteciperà il compagno Alber¬ 
to Bischi. della segreteria del¬ 
la Federazione. 


I segretari 
camerali 
dal sindaco 
per le lotte 

I segretari delle organizza 
/■ioni provinciali. Mananetti. 
per la CGIL. Ciucci e Di IV 
trantomo per la CISL. e Micheli 
per la UIL. si sono incontrati 
ieri con il sindaco Darida per 
sollecitare un intervento Gnau 
ziarto a favore dei lavoratori 
in lotta, un'imziativà del Co¬ 
mune per un dilazionamelo 
degli affitti, della luce e del 
gas, misure necessarie relati¬ 
ve al traffico per la manifesta 
zione nazionale del 28 ed infi 
ne esenzione dalle imposte di 
affissione. 11 ^indaco ha con¬ 
vocato per oggi la Giunta co¬ 
munale, in seduta straordmana. 


i darietà allo sciopero della 
' CISL. 

Scioperi in numerose altre 
fabbriche del settore sempre In 
solidarietà col compagno Filo¬ 
si: cosi alla Cledca, alla Solvay. 
alLEndama, alla Wellcome e 
alla Sciarra. 

CHIMICI — Dopo la rottura 
delle trattative riprende la lot¬ 
ta del settore: domani sciope 
ro nazionale e quindi altre 48 
ore per le fabbriche di Ro¬ 
ma e provincia da effettuarsi 
entro sabato. Un impegno di 
lotta che significherà. per 
esempio per la Palmola e, il 
blocco di ogni attività produtti¬ 
va per (piasi una settimana se 
si considera che anche icr, gl. 
operai hanno scioperato. 

VEGUASTAMPA - Non pa.s 
sa giorni nella Veguastampa 
'la fabbrica di Pomezia otui 
pala dagli operai m difesa del 
po*to di lavoro nella quale 
prosegue l'attività produttiva) 
die non si svolgano assemblee 
unitane per decidere iniziative, 
per sv ìluppare e rendere seni 
tiro più concreta la solidarietà. 
Ieri ; parlamentari comunisti 
Pochetti e Maderchi e ì socia¬ 
listi Querci e Venturini insie¬ 
me al consigliere provinciale 
Trezzini del PCI e a quejlo 
del PS1UP Todini hanno discùs¬ 
so a lungo con ì lavoratori, 
e con ì sindacalisti presenti su¬ 
gli sviluppi e il significato del¬ 
la lotta. I parlamentari si sono 
impegnati perché il governo in¬ 
tervenga, perché sempre più 
stretto sia il collogamento tra 
lotta e forze politiche democra 
tiche e infine perché gli enti 
previdenziali (INPS, IN'AIL e 
EN'PI) si facciano finalmente 
promotori di iniziative per il 
rispetto dei diritti dei lavora¬ 
tori Era presente all'assem- 
bica anche un rappresentante 
del sottosegretario democristia¬ 
no Iozzellt che ha espresso la 
propria solidarietà alla lotta. 

ALLEANZA CONTADINI - 

In mento al ventilato aumen¬ 
to del prezzo del latte, richie 
sto dall'Alleanza contadini, la 
stessa organizzazione in un do 
cumerito denunciate le respon¬ 
sabilità della Federconsorzj e 
la sua politica di speculazione 
monopolistica e quelle della 
Centrale del latte. « che non ha 
favorito certo lo sviluppo del¬ 
la produzione de! latte ». riba¬ 
disce la necessità che il prez¬ 
zo del latte alla stalla sia ri 
visto e per questo chiede al 
prefetto e al Comitato dei prez¬ 
zi l'esame attento del proble 
ma in modo da assicurare < ai 
produttori la garanzia che il lo¬ 
ro lavoro verrà equamente re¬ 
munerato ». 


E’ morto 
il compagno 
Marcucci 


Si sono svolti ieri i funerali 
del compagno Giulio Marcucci. 
membro del Comitato Ducttivo 
del Sindacato Cinema della 
Flliì CGIL c segretario della 
Commissione Interna dell'Ut! 
tuto Luce. 

Il compagno Marcucci si è 
s)>ento a seguito di una meu 
rnbile malattia. Aveva 40 an 
ni. Entrato giovanissimo nelle 
file del partito fu uno dei prò 
motori dell'organizzazione sin 
datale all'interno dell’Istituto 
Luce, e nel marzo scorso, con 
lo spinto di abnegazione e di 
sacrificio che Io distingueva, fu 
tra i dirigenti dell'occupazione 
dell'azienda cinematografica. 

Alla moglie e ai due figli, 
cosi duramente colpiti, ai fami 
ilari che Io piangono, sia di 
conforto la partecipazione al 
dolore di quanti lo conobbero e 
lo stimarono. Ad essi espnmia 
mo le piu sentite condoglianze 
dei lavoratori della FII-S-CGIL 
dell'Assemblea dei lavoratori del 
Luce, della sezione comunifta 
di Cinecittà e dell’* Unità ». 


piccola cronaca 

Il giorno 

Oggi è martedì 25 novembre 
(3*29 36). Onomastico: Caterina 

ENPI 

In occasione del 75" anno d. 
vita dell'ENPI (Ente nazionale 
per la prevenzione degli infor 
turni è uscito il tradizionale 
« Calendario della sicurezza . 
La pubblicazione, che illustra 
le principali tappe della legi 
siazione italiana nel campo del 
la prevenzione degli infortuni 
e delLigtenc del lavoro, è cor 
redata da una serie di quiz 
che. se risolti esatiamente. da 
ranno diritto a partecipare al 
l'estrazione di numerosi premi 
in denaro. 

Lutto 

E deceduto ieri mattina, al 
l'età di 53 anru Umberto De 
Cresci, padre del compagna A 
medeo della sezione Tufelki. 1 
funerali avranno luogo oggi, 
alle 15.30, partendo dall abita 
zione m via Tonale 14. Al com 
pagno Amedeo e ai familiari 
le più sentite condoglianze del 
la sezione Tuteli© • defl« UMtA» 


j 
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MCI e ANAC: 
il governo 
snazionalizza 
del tutto il 
nostro cinema 


L'AACI e l’ANAC hanno in¬ 
viato al ministro dello Spet¬ 
tacolo il seguente telegram¬ 
ma: 

«Le associazioni degli au¬ 
tori cinematografici italiani 
AACI e ANACT venute a co¬ 
noscenza che è allo studio 
uno schema di disegno di leg¬ 
ge recaste modifiche ed ag¬ 
giunte alla legge 4 novem¬ 
bre 1905, numero 1213. sulla 
cinematografia nazionale, men¬ 
tre confermano ancora una 
volta la propria opposizione 
alla legge stessa, rivelatasi 
alla prova dei fatti inadegua- 
ta a risolvere i problemi del 
cinema italiano, si oppongo 
no altresi al suddetto sche¬ 
ma soprattutto per quanto ri- 
K"irda le modifiche agli arti- 
i sulla concessione della 
nazionalità. Tali modifiche 
infatti aboliscono inconsulta¬ 
mente i limiti della parteci¬ 
pazione di elementi stranieri 
(autori, attori, musicisti, sce¬ 
nografi. tecnici e maestran¬ 
ze). snaturando completamen¬ 
te quella difesa della perso¬ 
nalità del cinema italiano che 
è sancita dall'articolo 1 nella 
legge 1213 ». 

La presa di posizione con¬ 
tenuta nel telegramma del- 
l'ANAC e dell'AACI (le due 
associazioni nelle quali si riu¬ 
nisce la stragrande maggio¬ 
ranza degli autori cinemato¬ 
grafici italiani) giunge tem¬ 
pestiva, portando alla luce 
del sole, prima che sia trop¬ 
po tardi, il tentativo del go¬ 
verno di peggiorare ancora 
la legge sul cinema, già dal- 
l'AACI e dall'ANAC. a buon 
diritto, considerata nociva, 
ben più che utile, al nostro 
cinema. Le modifiche agli ar¬ 
ticoli riguardanti la conces¬ 
sione della nazionalità italia¬ 
na — le quali modifiche, tra 
l'altro, il governo vorrebbe 
far passare per decreto leg¬ 
ge. scavalcando il Parlamen¬ 
to! — sono infatti di una 
scandalosa gravità. 

I requisiti richiesti perché 
un film sia dichiarato italia¬ 
no. con i conseguenti benefici 
di legge, verrebbero ridotti 
ai seguenti: a) che il regista 
sia cittadino italiano o che si 
ispiri alla espressione cultu• 
rale italiana (il corsivo è no¬ 
stro. n.d.r,); b) che il sog¬ 
getto oppure l’adattamento 
sia scritto da cittadino ita¬ 
liano o che si ispiri alla 
espressione culturale italiana: 
c) idem per la sceneggiatu¬ 
ra. i dialoghi e il commento 
musicale: d) idem per gli at¬ 
tori nei ruoli principali, il di¬ 
rettore di produzione, il di¬ 
rettore della fotografia, il 
tecnico del suono, il capo 
montatore, lo scenografo e il 
costumista (è sufficiente che 
essi siano in maggioranza 
cittadini italiani o che si ispi¬ 
rino alla espressione cultura¬ 
le italiana ): e) idem per 
«tutti i rimanenti elementi ar¬ 
tistici, tecnici ed esecutivi *: 
anzi con ampliamento dal¬ 
l’Italia (o dalla «espressio¬ 
ne culturale » di essa) ai pae¬ 
si della Comunità economica 
europea. 

In altri termini: qualsiasi 
film, anche americano da ci¬ 
ma a fondo, « che sia stato 
girato prevalentemente in Ita¬ 
lia * —e si sa come tale va¬ 
ga limitazione possa essere 
già aggirata — verrà dichia¬ 
rato italiano a tutti gli ef¬ 
fetti. Linguisticamente impro¬ 
babile. la dizione < che si ispi¬ 
ri alla espressione culturale 
italiana > è assai evidente¬ 
mente utilizzabile per le più 
grossolane operazioni specu¬ 
lative. In questa maniera, 
forse, i produttori nostrani 
pensano di attrarre di nuo¬ 
vo in Italia i capitali d'oltre 
Oceano, tendenti a dileguare 
verso altri lidi- Ma il cinema 
italiano rischierebbe cosi di 
essere ancora più imbastardi¬ 
to e colonizzato — cultural¬ 
mente e civilmente — di 
quanto non sia. 

La via per uscire dalla 
crisi, che sempre più netta 
ai profila sull'orizzonte della 
cinematografìa nazionale, va 
in direzione opposta a quella 
dei ventilati provvedimenti 
governativi (essi si, « ispira¬ 
ti > da precisi interessi di 
parte, e non propriamente 
culturali): la via giusta è 
quella che conduce ad raffor¬ 
zamento e alla creazione di 
strutture pubbliche, sottopo¬ 
ste a un rigoroso controllo 
democratico, e che favorisca¬ 
no una produzione davvero 
nazionale, libera da bassi con¬ 
dizionamenti mercantili e dal¬ 
la soggezione, economica e 
ideologica, a Hollywood e a 
Washington. 


A colloquio con il regista davanti alla moviola 

Nel nuovo film di Petrì 

una nevrosi da 
abuso di potere 

Il difficile tema è affrontato nel film « Indagine 
su un cittadino al di sopra di ogni sospetto» 



Fiorinda Bolkan è la donna dt Gianmaria Volontà noi film 
di Elio Petrl « Indagine su un cittadino al di sopra di ogni 
sospetto ». Ecco 1 due attori In una insolita scena. 


le prime 


Cintimi muto 
napolitano o il 
Trio di Scliiano 
al Filmstudio 70 

Questa sera al Filmstudio 70, 
ua detili Orti deliberi K 
uia della L.ing.ira tri 
alla proiezione delle 22,30 di 
O schiaffo, di E. Rotondo (1921) 
e Sapule ca se ne va di U.M. 
del Colle (1926), interverrà il 
trio Free Jazz di Mario Schiano 
gpn Bruno Tommaso e Franco 
fMcori, radilo* da un clamoro- 

r happtnnino ad Urbino con 
« Lavine Thaater ». 


Musica 

Concerto moderno 
all’Aula Magna 

Diciamo « Aula Magna » per 
intendere l'Istituzione universi¬ 
taria dei concerti, ma la sera¬ 
ta moderna (la prima di otto) 
si è svolta ieri nel Ridotto del - 
l'EUiseo. Figuravano in pro¬ 
gramma, interpretate pungente¬ 
mente dal Quartetto della So¬ 
cietà cameristica italiana, nuo¬ 
ve per Roma, pagine di Klaus 
Hubcr Mutali Cartoon'' . ItlHJ - 
63) v di Dieter Schru-I**: 3 Fez 
zi. 1954-55) più antiche (e an¬ 
che più imeicmati-> li 
che le seconde, abilissime nel 
delincare, con scarsissimi suo¬ 
ni, compiute situazioni foniche. 
L'invecchiamento ha pesato an 
che su Motion dì Mìlko Kel*-- 
men. per quanto la composizio¬ 
ne risalga a pochi mesi or so¬ 
no. L'invecchiamento: in clima, 
cioè, addirittura zingaresco 

I>a Musica per quartetto di 
Boris Prrena (risalente al ’67) 
è straordinaria per il fatto di 
essere cosa nuovissima, anche 
freddamente costruita (deriva 
da materiali di precedenti com¬ 
posizioni), ma non estranea a 
un certo intimo fervore. Schu 
nwnn. ascoltandola d'ultimo 
Schumann). potrebbe r.^on.)-. 
re in essa, chissà, '.a pr« senza 
di un Brahms mins/zi'ti 

Reticolo IV (1969). di Aldo 
Clementi, svolge un suono al¬ 
lucinato. controllato però '.'aci¬ 
damente. Ancora meno che a 
mezza voce, questi suoni flui¬ 
scono come un rimbombo, mu- 
tevolissimi pur nell'apparente 
immobilità l'n «pizzicato as¬ 
sume la portata d'uno straordi¬ 
nario evento fonico. Qualcosa 
avvicina qui Clementi e Dona- 
toni. 

Belle le esecuzioni, svelto il 
concerto, sala piena, applausi. 

Novità per 
una giornata 

Il Gruppo rinnovamento musi¬ 
cale. giunto al terzo anno di at¬ 
tività. h« inaugurato domenica 
un nuovo modo di far tni-qcd 
lik om,u a . < .i miu ’,,1 , ,.i 

mattina, alle dieci, e vanno a 
canti (ino a 'ama aera m con 
i Mimano in loco . iwium dei 
prati ai e quelli delia cena. Ira 
le sellici e le diciotto c. scap¬ 
pa anche un dibattito 'e nuca 
tanto per direi. In genere, nel 
ponici,ggio e nella serata si 
replicano le musiche del mat¬ 
tino. Insemina, un tentatau di 
sottrarsi al rito del concerto 
tradizionale. Gh ascoltatori (per 
tutta la giornata il biglietto co¬ 
sta cinquecento lire) possono 
scegliersi l’ora e ciò che piu 
gli va di ascoltare. 

Le « giornate » si svolgono in 
via Savoia là. nell'Aula Magna 
delia Scuola germanica che ha 
appena finito con Nuova Con 
somma. Figurano in program¬ 
ma altre due puntate (7 e 21 
dicembre), e avremo tempo d. 

ritornare sull'iniziativa, come 
del redo, sul dibattito, spesso 
acre e vunento Intuir..) nit¬ 
riamo sulle novità di un giova¬ 
ne: Antonello Neri, che è an¬ 
che un promotore delle « giorna¬ 
te » Le sue .Suifes 5 e 6. per 
pianoforte. ìnten-e, ben ri suo¬ 
nanti le ben suonate dall'auto¬ 
re stesso) registrano splendida¬ 
mente il paesaggio da una con¬ 
templazione del suono ad uno 
svincolamento dal clima im¬ 
pressionistico. Affiora forse 
Stockhausen. ma il Neri e ac¬ 
cortissimo. mira all'essenziale, 
e si e visto anche in un brano 
per violino e pianoforte e, so¬ 
prattutto, in una recentissima 
Musica per flauto, pianoforte e 
percussione (1969). La ricerca 
timbrica è apparsa qui più per¬ 
sonale per una luminescenza 
fonica, assai garbata nei regi¬ 
stri di mezzo, per quanto an¬ 
che quelli alti siano sempre so¬ 
briamente. e magistralmente, 
toccati. Antonello Nari, dunque: 
un giovane da non perdere di 
viata. 

•. V. 


Teatro 

Molte voci 
intorno ad Oreste 

L'Oreste del nuovo dramma 
di Franco Molè (da lui stesso 
allestito, e interpretato nella 
I parte principale, alla Kinghìera. 
1 in Trastevere) ha qualcosa di 
i quello del mito: ma il suo è 
1 anzitutto, letteralmente ed em- 
[ blematicamente, il nome di un 
i giovane dirigente del Movimen- 
I to studentesco rumano. Il tra¬ 
vaglio di questo, come della 
! t contestazione * in generale, si 
| riflette nell'opera e nello spet 
tavolo, die propongono appunto 
J l'immagine della crisi e del dis- 
] solvimento duri piciolo gruppo 
| <h opposizione, peraltro varie- 
' gato nelle sue componenti .Sta 
1 di fatto che. preda dei loro v, 

'• zi p ibblic. e privati (intellet- 
tuali-eno, velleitarismo, operai- 
i smo, carrierismo, onanismo, ec- 
, celerà .) tutti o quasi i compa- 
gn. di Oreste tornano m seno 
, alla Borghe^.a, simboleggiata 
‘ in una figura di donna, '.a quale 
. li domina sfrutta, o senz'al- 
j irò li elimina Ferito, immoto- 
‘ uzzato abbandonato Oreste 
’ riesce comunque ad affidare il 
' suo messaggio rivoluzionario ai 
poetissimi che sfuggono all m 
I tegrazione: Paolo, che si salva 
. ,jt-r temp ni alai: •• ! -u .a ihe 
j converte ,i suo amore «distrut- 
| t:vo » in impegno di lotta, 
j 11 testo e la sua rappresenta- 
I zione, ovviamente, non hanno 
! un impianto naturalistico (aii- 
I che se vi si notano singolari 
' aperture descrittive), ma meta 
for.co e stilizzato: insieme con 
le parole prendono rilievo deci 
sivo ì suoni, i gesti, le luci K 
qui bisogna dire che un tale ti¬ 
po di teatro esigerebbe il piu 
alto grado di professionismo, al 
livello della scena, per rag 
giungere il massimo di essen¬ 
zialità e di intensità. Diversa- 
mente. possono risultare aggru 
vat, ì diteti, dei lavoro, pu- 
corso nell'intimo da una since¬ 
ra tensione ideale, e non privo 
di interessanti soluzioni espres 
.sive 1 difetti consistono so 
prati ut to neH'esasperazione ver- 
bnV non sempre necessaria e 
| control’.ita. e in un certo logu- 
, rio de tra- 1 .iti 'dalla politica 
1 al sesso o v < eversa, |>er es em- 
, pio) De resto il tema è stato 
affrontato da Mo'e — anche m 
quanto attive -- con ev.dente 
| passione e serietà, di quan'. gli 
1 sono e fianco scordiamo Clau- 
i dio He ma bei. Jose Sanche/ \ri- 
geio Guidi. Leila Buongiorno e. 

' in ivartico'are, ritira Tresche!' 

■ di rado la Borghesia ebbe. a. 
i nostri occhi fattezze più grade- 
i voli e voce più seducente. Cor- 
| diale il successo; si replica. 

«a- »•- 


In Brasile le 
riprese di un 
film italiano sulla 
guerra del Biafra 

RIO DE JANEIRO. 24 
Crepa, padrone, crepa trm 
quillo è il titolo di un film ita¬ 
liano sulla guerra del Biafra. 
che sarà « girato » in Brasile a 
partire dal prossimo 20 gen¬ 
naio. Il produttore Giuseppe 
Zaccariello. che ha finanziato 
opere come A ciascuno il suo ed 
Escalation, si trova in questi 
giorni in Brasile per effettuare 
alcuni sopralluoghi e per avvia¬ 
re la preparazione della pelli¬ 
cola. 

Interpreti principali di Crepa. 
padrone, crepa tranquillo saran¬ 
no gli italiani Anna Maria Ro¬ 
sati e Maurizio Di Lorenzo, gli 
americani Jamea Coburn e Lio- 
nel Stander, l'inglese Harry An¬ 
drews. La regia è stata affida¬ 
ta a Piero Schivazappa, Fauto¬ 
re di remine ridette. Alle ripre¬ 
se parteciperanno numerose 
comparse brasiliane. 


« Io sono Dio, sono la co¬ 
scienza.. io sono Dio, sono la 
coscienza ». Il volto di Gian¬ 
maria Yolonté passa e ripas¬ 
sa sul piccolo schermo della 
moviola. Aranti, indietro, 
atlanti, indietro, tante volte. 
Il montatore, Ruggero Ma- 
iroianni, pignolo e silenzio¬ 
so, segna con la matita bian¬ 
co i punti in cui bisogna ta¬ 
gliare. Dietro di lui Elio Pe- 
tri guarda passare sulla mo¬ 
viola il personaggio del suo 
film, gli nfà il verso. Ri/d 
il verso, in un siciliano quasi 
perfetto, al « dottore », solo 
cosi viene chiamato, quando 
non è indicato come « l'assas¬ 
sino », questo « cittadino al di 
sopra di ogni sospetto » di 
cui l'indagine si occupa. Ri¬ 
componiamo il titolo: Indagine 
su un cittadino al di sopra di 
ogni sospetto. La stona, in 
breve, è questa. L’ex capo 
della Squadra omicidi, ora 
promosso capo della sezione 
politica della questura, com¬ 
pie un delitto, uccide l’aman¬ 
te. Invece che nascondere le 
prove, lascia sul luogo quasi 
tutti gli indizi che possano 
portare gli inquirenti fino a 
lui, perchè lui è * al di so¬ 
pra di ogni sospetto ». E in 
quanto tale, e in quanto po¬ 
tente, riuscirà a seguire pas¬ 
so passo le indagini, ad inter¬ 
ferire in esse, a cambiare le 
carte in tavola, a giuocare 
come vuole fino a indirizzarle 
di nuovo su di sé. A questo 
punto egli sognerà di venir 
scagionato dai suoi stessi su¬ 
periori, proprio perchè è uno 
di loro. Ma il vero finale sarà 
un altro. 

Fantasia e realtà si fon¬ 
dono in questo film che il re¬ 
gista definisce un « grotte¬ 
sco », ma che non vuole es¬ 
sere e non è solo grottesco. 
« E' un film — dice Petri — 
apparentemente di satira po¬ 
litica. satira e condanna del¬ 
l’autoritarismo, non solo l'au¬ 
toritarismo che viene prati¬ 
cato dagli uomini della po¬ 
lizia. Il mio commissario è 
if rappresentante di una ti¬ 
pologia umana che deve scom¬ 
parire. E’ un caso umano ~ 
attenzione — non un caso li¬ 
mile. Ossequioso con i supe¬ 
riori. paternalistico cerso i 
piccoli ». E Petri precisa: 
€ Ilo voluto raccontare un ca¬ 
so di nevrosi da abuso di po 
fere in una società in cui il 
potere non è tenuto a dare 
garanzie. E io credo che non 
sia nato ancora l'uomo non 
sensibile a questo genere di 
nevrosi ». 

Torniamo al personaggio 
specifico. La voce del * dot¬ 
tore » è sempre un tono so¬ 
pra. Fa cose contro la legge: 
chiede l'aumento del numero 
dei confidenti e di quello dei 
telefoni sotto controllo, mal¬ 
tratta i sospettati fino a far 
bere loro acqua salata. Sici¬ 
liano. si muove in un mondo 
di meridionali. Con coraggio 
Petri ha portato sullo scher¬ 
mo il mondo della questura 
s lo — precisa — non attacco 
la polizia, il cui meccanismo 
è oliato perfettamente, ma ce 
l'ho con quei funzionari che 
abusano del proprio potere, 
che trattano male uno, solo 
perchè è vestito male ». 

« La nevrosi — diciamo a 
Petri — è un tema che ti ha 
già incuriosito e che hai già 
trattato ». * E’ vero. Sella 
Decima vittima era un caso 
di nevrosi da competitività, 
da agonismo: in A ciascuno 
il suo era una nevrosi da cul¬ 
tura di un intellettuale iso¬ 
lato e. in un Tranquillo posto 
di campagna, una nevrosi da 
alienazione da civiltà dei con¬ 
sumi. Ora, in questo film, una 
nevrosi da abuso di potere. 

1 miei nevrotici, però, par¬ 
lano. comunicano... * conclu¬ 
de scherzando. 

Fantasia e realtà si mesco¬ 
lano nel film di Petri. Dice¬ 
vamo che tutti t personaggi 
della polizia parlano con for¬ 
te accento meridionale. Petri 
ce ne spiega il perchè. « Ho 
voluto sottolineare la divisio¬ 
ne storica tra Nord e Sud. la 
gestione del potere esecutivo 
è stata data alla borghesia 
meridionale come offa. L’au¬ 
toritarismo, insomma, m cam¬ 
bio del potere economico ». 

Elio Petri segue, come si 
vede, una lìnea precisa. Ma 
il regista è molto critico con 
i suoi colleghi e con se stesso, 
t 11 cinema — dice — ha 
mancato alla sua funzione di 
costruire una società diversa. 
Spesso ci siamo limitati alla 
pura e semplice testimonian¬ 
za sociale e di qui, credo, ha 
origine la crisi del cinema. 
Spesso siamo stati indotti a 
scegliere le strade più tor¬ 
tuose, ma che in fondo era¬ 
no le più facili ». Questo film 
t uoi essere, invece, qualcosa 
di diverso. « Contiene — chia¬ 
risce Petri — le esperienze e 
la rabbbia di due italiani di 
mezza età, Io sceneggiatore 
Ugo Pirro e io. Noi abbiamo 
vissuto la prima giovinezza 
sotto U fascismo e U resto 
della vita in una società che 
manifesta continue tendenze 
àtt’autoritarismo ». 

La parola autoritarismo i 


un ritornello in questa chiac¬ 
chierata con Petri. E non si 
può dire che egli abbia torto 
ad insistere sull'argomento, 
con tanti messaggi di uomini, 
i quali pur dovrebbero essere 
«al di sopra di ogni sospetto», 
che invitano, proprio in questi 
giorni, allo Stato forte 

Mirella Acconciamosi* 


Altro film 
sequestrato: 
« Violenza 
al sole» 
di Vancini 


Ancora un sequestro. !a vit 
tima di turno è stavolta il film 
di Florestano Vancini l'n'eda 
te in quattro, ovvero Violenza 
al sole: con quest'ultimo titolo 
la pellicola (che ha avuto la 
sua « prima » nazionale agli 
inizi di settembre) circolava 
nei giorni scorsi. 

L'ordine di sequestro -- con 
relativa estensione del provve¬ 
dimento a tutto il territorio 
italiano — è del sostituto prò 
curatore della Repubblica di 
Grosseto. Luciano Betocchi, ii 
quale ha fatto interrompere le 
proiezioni in corso in una sala 
cinematografica della ritta to¬ 
scana. La motivazione è più o 
meno la solita: il magistrato 
fa riferimento a « scene eroti¬ 
che insistite nel tempo e nei 
particolari, atte a suscitare ri¬ 
provazione nella media degli 
spettatori anche superiori ai Ili 
anni » (dettaglio che, con ogni 
evidenza, tende a minimizzare 
il divieto dì visione del film 
stabilito, appunto dalla censu¬ 
ra amministrativa, per i mi¬ 
nori di diciotto anni). 

Violenza al sole è interpre¬ 
tato, nelle parti principali, da 
Bibi Andersson, Giuliano Gem¬ 
ma. Gunnar Bjòrnstrand. Ro- 
semane Dexter. 
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Replica 

dei «Lombardi» 
all'Opera 

Domali, allr 11 , in .U)t.i ,»lle 
seconde aerali. n-plu-.i Ori 
i Lombardi .«ila puma i-iocia- 
ta » di Verdi (rappt n .o. 
concertati * dtretti dal mae¬ 
stro Gianandrea e 

con la regia di Luigi >quar- 
Zlna Scene e costumi di Fn-r 
Luigi Pizzi Maestro del icio 
Tullio Boni Interpreti Rena¬ 
ta Scotto Anna Di Stasio. So¬ 
ft» Meuetti. Luciano Pavarot- 
li. Ruggero Raimondi, Um¬ 
berto Grilli. Mano Kmaudo. 
Fernando Jacopucci. Alfredo 
Colella. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

ROMANA 

Giovedì al Teatro Olimpico 
alle ore 21,15 concerto del fa¬ 
ti oao piani*t a tàyorgy Ctlf- 
fra dagl, n 6 ). In program¬ 
ma Bach-Buaoni, Schumann. 
Chopm e Llazt- Biglietti in 
vendita alia Filarmonica 

ctizseo) 

ASS. MUSICALE ROMANA 

Domenica alle jì.so -- Ora¬ 
torio Se Ambrogio e Carli' 
al Coreo — concerto per cla¬ 
vicembalo Margherita Gaili¬ 
ni Musiche Bach Coupeiin 
e Plircell. 

AUDITORIO GONFALONE 

Alle 17.13 concerto del con» 
Polifonico Romano dir G To¬ 
sato Musiche Claudio Mon- 
teverdl. 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 

Stasera alle ore 21 13 al 
teutio Eliseo per " 1 concerti 
del martedì » concerto del 
pista Andrtf- Walt» Mugi¬ 
che «li Ravel. Brahma. Cho- 
pin. Schubert Vernina bi¬ 
glietti Teatro Eliseo e Aula 
Magna 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (VI* da’ 
Riari, 81) 

Alle 21.13 Franco Moie curi 
«Molte voci Intorno ad Ore¬ 
ste • di F Moie Novità asso¬ 
luta con Trochei. Tommaseo. 
Bonitiomo, Allegriti!. Berna- 
bei. Guidi. Sanchez. Natoli 
Regia autoi e 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 16,20 la C la 
D’Origlìa - Palmi presenta 
* Rose per la zitella » com¬ 
media brillante ir. 3 atti di 
Giuseppe TolfsneJlo Prezzi 
familiari 
CENTRALE 

Alle 21,-10 U C la di prosa 
« La XXV Ora > replicherà 
■ La ballata del potere > 2 
tempi di Piero Patino Regia 
Nino Mangano Musiche di 
Mario Castellarci (Sconti 
per studenti e operai). 

C.I.D. 

Alle 2i la C la Serra-Lehar 
In «DP iJidra poliziotta» 
Regia G L Serra 

DEI SATIRI 

Alle SI. 13 la Cla del Malin¬ 
tesi) « orv Bax. Belici, Hu**"- 
Uno, Hizzt.li in « Intimità * 
porte chiuse » di Jean Paul 
Satire Regia Rnssatl 

DE’ SERVI 

Alle 2U .13 ult srtt Cl* di pro¬ 
sa del Teatro Siciliano a Ro¬ 
ma dir Frnneo Ianumte con 
«I N’avarrs • J atti di Vanni 
Pucci Regia Andrea C-mul- 
len 

DI VIA STAMIRA 53 

Alle 21,.'IO « Una vera con An 
ton Ceenov * scene e costumi 
Angelo Mudimi, azioni mima¬ 
te Marco Romizi. regia Gian¬ 
carlo Sepe 
ELISEO 
Rip'iso 

FILMSTUDIO *70 (Via Orti 
d'Alibert I-c) 

Alle 1H.:«) e 20 30 Cinema mu¬ 
to napolitano con • '<> «chiat¬ 
to • (192U e « Napulr c* se 
ne va * (19261; alle 22 .90 stes¬ 
si (lime curi commento dal 
vivo del Trio Free Jazz, di 
M Soliamo 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 per la serie Jazz a 
Roma farlo Loffredo presen¬ 
ta l’Heppv Jazz con Loffredo, 
Ettore Zepp«-gno. Carlo Sili e 
Francesco Forti 

GOLDONI 

Domani alle 21..'g) Gobioni Re- 
pertnrv {«laverà s The Già** 
Menageree » di Tenntwsee Wil- 
l)arrs< con C Do Mero. J Olia- 
sta macchio. P. Persichettl e F. 
Reilly 


Ciclo su 
Bunuel 

da oggi a 
Carrara 

Dal nostro corrispondente 

CARRARA. 24 
Il Cine club di Carrara che 
si è saputo distinguere per la 
originalità e la fantasia con 
cui è riuscito ad organizzare, 
per sei anni consecutivi, il 
concorso nazionale per ci¬ 
neamatori -- concorso che ha 
trovato il suo spazio nelle ana¬ 
loghe iniziative che si svolgo¬ 
no in Italia, e al quale ha sem¬ 
pre arriso un grande successo 
— ha deciso, in inverno, dt 
non andare in letargo. Accan¬ 
to a quella del concorso, infat 
ti. che generalmente si svolge 
in settembre, è stata presa 
una nuova iniziativa che non 
rimarrà isolata. Si tratta di 
un ciclo di proiezioni dedica 
to a Bunuel e che va sotto il 
tema: Bunuel. ateo o religioso? 
Ogni film sarà presentato da 
un critico cinematografico tra 
cui Argentieri, Perona, Autera. 
Chiarini. Aristarco. 

I film, cinque in tutto, ver¬ 
ranno proiettati nel Teatro 
Animosi delle nostre città se¬ 
condo questo calendario: do¬ 
mani 25 novembre: Nazarin; 2 
dicembre: L’angelo sterminato¬ 
re; 9 dicembre: Diario di una 
cameriera: 16 dicembre: Bel¬ 
la di giorno ; 23 dicembre ; La 
via lattea. 

I. pu. 
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INTERNATIONAL HOUSE 
THEATRE CLUB (Via Mar- 
gber*, 22 ) 

Alle 22 C ia Teatro Moderno 
CluMtiv» in « SI parve Urei - 
di G Fave**, e » Caino • di 
¥ Venturini voti T bei arra. 
V Cipolla, G M.uietti. V Pel- 
ligi :i. P Panimi »vtM) AwhlL 
letti 

LA FEDE 

Alle 22 • L’Imperatore della 
( Ina • di Ribt-mont Draaal- 

f n>« con M Kusiermann. M 
Cerotti. A. Pt-rluu, P Di 
Marca. A Vinoni. M Fedele, 
A Palmieri Regia G Nanni 
NUO\U DELLE MUSE 

Alle 11..IO Paoln Poh pre¬ 
senta « LA rappretrBtazIoae 
di Gioì attui e Paolo» da Lo¬ 
renzo il Magnifici) Due tem¬ 
pi di Ida Ombon e Paola 
Poli Allevi intento e regia 
Poli 

FALAZZO DELLE ESPOSI¬ 
ZIONI (VI* Nazionale) 

Alle 21,Jo « Orlando (nòno » 
di L Anobio Rid. E. Sari- 
guniftl Regia Luca Ronconi 
PANTHEON • MARIONETTE 
DI MARIA AOCETTELLA 
(Via Beato Angelico S) 

Giovedì alle le.do le marionet¬ 
te di Maria Accettella con 
• Cappucci-Ilo Rotto » fiaba 
Al Icaro t* Bruno Ae- 
cetteIlo Regia autori 
PARIGLI 

Alle ore 21,15: » Il cavallo 

a vapore» con Lauretta Ma- 
siero e Aldo Oiuflre Due 
tempi di H.irillt-t e Gredy 
Hegla li.miele D’Anza Scene 
Lui io Luccntlni Musiche Gi¬ 
gi Ciccht-lleiu 

NINO DE TOLLLS (V. della 
Paglia 32 • S. Maria in Tra¬ 
stevere) 

Giovedì alle 31..tt) C la c I Fol¬ 
li # dir N De Tollis m » Even¬ 
to a » azione teatrale di Adria¬ 
no Bon Novità con Faggi. 
Marini. Monti. Reggente. So¬ 
lari, IToiam 
PUFF (Tel 5810721) 

Alle 22.30 « Metti una aera. , 
al 21-21 » con Landò Fiorini. 
Emi Eco. Rod Llt-ary. Gian¬ 
franco D'Angelo e Tanuny 
Pollitoti 

QUIRINO 

Alle 21 ,là famil C la De Lullo 
Falle. V dii. Albani In « L'ami¬ 
ca delle mogli • di L Piran¬ 
dello con G I,alzarloi e M 
VaMemunn Regia Giorgio De 
l.ullo Seme e metiimi P L. 
Plzz.i 

ROSSINI 

Alle ore 21.1S XXI au¬ 
gnino «li C'hM-co e Anna 
Durante con Leila Ducei pie- 
senta « I miei cari burattini » 
successo climi™ di Virgilio 
Fami Regia C Durame 

SISTINA 

Alle 21,15 Gino Br.imieri e 
Mllvn nella enrnmedia mum- 
e.de ili (".annoi o Gntvanmni 
• Angeli Jn bandiera » ocritta 
o.iri Lim Fi .'(«tri Mimiche li 
Canfora Coroogr G Laudi 
Scorie I cosi V. .Toh con v' u. 
Dondolo. T. Urei. S D'Aa- 
'oirna 
VALLE 

Mio 21 15 fanti) Il Teatro 
Stabili- di Roma prizo-nta- 
* Una delle ultime sere di 
carnovale» <h Goldoni nella 
edizione del Teatro Stabile 
di Genova 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 7303316) 

l.a bambola di pezza, con D 

Arie elio i V’M 14) G + e ri¬ 
vinta Tornai* 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 382.153) 

Sono Hariana II \nitro bec¬ 
chino, i ori .1 G.uko A a 

AI-CYONF. 

Vedo nudo, con N Manfredi 

ALFIERI (Tel. 290.251) C * 

Konii sanali* il vostro bec¬ 
chino, con .1 G.uko A ♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Sono Sariaua II vostro bec¬ 
chino, con .1 Gaiko A + 

ANTARES (Tel. K90JH7) 

1,'lncredlblle furio di M. Gi¬ 
rasole, c on I) Van Dyke 

APPIO (Tel. 779.638) ** 

\lvl o preferibilmente morti, 
con G f.emina H\ a. 

ARCHIMEDE (Tel, 875.567) 

The \prtl Fouls originai 
versimi > 

ARISTON (Tel. 353J230) 

Amore mio aiutami, con A 

ARLECCHINO (Tel. 358.654)* 

Orto, certissimo anzi .. pro¬ 
babile, con (' Cardinale 

(VM Hi S 44 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

Itoteli C'aasldv, (on I* New- 

tn m OR 44 

AVANA (Tel. 51.13.105) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

A VENTINO (Tel. 372037) * 

Il cirro, con C Chaplin 

BALDUINA (Tel. 347J92)*** 

Spettacoli a«l inviti 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

l.a caduta degli del. con I. 

1 Fiulin (VM l«» l»R 444 

BOLOGNA (Te). 426.700) 

I n detective con F Nero 

(VM 11) G 4 

BRANCACCIO (Tel. 735-255) 

t'n detective, con F Nero 

(VM Hi G 4 
CAPITO!, (Tel. 393.280) 

{.'albero di Natale, con W 
Utoilen |»K 4 . 

CAPRA NI CA (Tel. 672.465) 

L'uomo perdut«), con S {tol¬ 
ti er PR 4 

CAPRANICHETTA (T.872.465) 

Il cervello, con J P Ilei- 
mondo C 44 

CINESTAR (Tel. 789J242) 

Sento che mi sta succedendo 
qualcosa, con J Lemmon S 4 
GOLA DI RIENZO (TJ50J64) 
l'n detective, con F Nero 

(VM m o 4 

CORSO (Telefono 67JIJ01) 

Do maggiolino tuffo matto, 
con D Jone* C 4 

DUE ALLORI (Tel. *73-267) 
l'n detective, con F Nero 

(VM 14) O 4 
EDEN (Tel. M0.1M) 

Il comminarlo Pep*. con U. 
Tognazzi sa 44 

EMBAS8Y (Tel. 87QJ46) 

La rag mas* dt Tony, con R. 
Benjamin (VM 14) g 44 

EMPIRE (TM. I 66 j 6 tt) 

I lunghi giorni dalla aquile, 

con L Ofirter DI 4 

EURCINE (PMai Italie • • 
EUR • Tal. I8IJ9M) 

ti aetaetftra. con p. Nero 

(vm t4) a 4 


EUROPA (TM. 815.736) 

I u maggiolino tutto matta, 

con D Jonoa C 4 

FIAMMA (TM. I7LM6) 

II leone d'inverno, con et. 

Hepbum DR 44 

FIAMMETTA (TeL 4M.464) 
The F1*er 

, GALLERIA (TM. «TURI) 

1 in coleo all ttàliaa*. con K 
Carne A 4 

GARDEN (TeL RUMI) 

SS donne, con M Sohe11 

(VM 18 ) DR 4 
GIARDINO (TeL 6NM) 

La donna scarlatta, eoa IL 
Vitti *A 44 

GOLDEN (TeL RUM) 

(.ala de Fune* • il nona# 
surgelato C 4 

HOLJDAV (Largo 
Marcello ■ TM. 856 336) 
Amore mio alatami, con A. 
Sordi • 4 

IMPERI ALCI NE N. I («Ma 
fono 616,745) 

Pafoittmw, con K Klnoki 
(VM 18) DR 4 
IMPERIALO NE N. I (Ihlo- 
fono 874-681) 

Louis Do Feea* o il nonno 
surgelato, con L. Do Fui*** 

C 4 

KING 

Vivi o preferiblimeota morti, 
con G Gemma 6A 4 

MAESTOSO (TM. 796J68) 

L'uomo perduto, con S. Pol- 

t irr DR 4 

MAJEST1C (TeL 874J88) 

.mnnnente rlaprnui• 

MAZZINI (TM. 331.M3) 
ta donna scarlatta, con M. 
Vitti SA 44 

METRO DRIVE IN (TMafo- 
oo M)46.343) 

Vivi o preferì Mimante morti, 
con G Gemma SA 4 

METROPOLITAN (T. 6M4B6) 
Neil'sano del situate, eoa K. 
Manfredi DR 44 

MIGNON (TM. 3M4BB) 

U pellegrino, con C Chapltn 

MODERNO (Telefono 406JW) 
Il pistolero dell'Ava Marta, 
con L. Mann A 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 448435) 

rontronatura. con D. Bo- 
SCh«*ro (VM 18) Q 4 

MOND1AL (TeL 834J78) 

Chiuso 

NEW YORK (Telefono 788471) 
Sono Saltano 11 vostro bec¬ 
chino, con 3 Garko A 4 

OLIMPICO (TM. 3IBJMÌ 

Il cervello, con J P Beimondo 

C 44 

PALAZZO (TM. 4*46401) 
L'àlbero dt Natale, con W. 

Holden DR 4 

PARIS (TM. 7S4JM) 

Love Blrda; una strana va- 
glia d'amare, con OC. Sbra¬ 
gia (VM 1«) DR 4 

PASQUINO (Tei. 5691*2) 

North by Northweut (In an¬ 
glisti) 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 408.114) 

L'aatragalo, con M- Joberi 
(VM 18) DR 4 

QUIRINALE (TM, 46X456) 

t ua •« 13, con V. Gma*man 

QU1RINETTA (TM. «7M1?* 

Fantina ridetta, con P. Leroy 
(VM 18) DR 4 
RADIO CITI (TOL 4*640) 
una «trasa voglia d'amare, 
con G C Sbragla 

(VM 18 ) DR 4 
REALE (TeL 50454) 

La caduta degli del. con I. 
Thulin (VM 181 DR 44+ 
REX (Tel. 844.165) 

Metti, una aera a cena, con 
F Bolkan (VM 18) DE 44 
R1TZ (Tel. 6374*1) 

l.a caduta degli del, con I. 
l'huiin (VM Si DR 444 

RIVOLI (Tel. 4040) 

I n uomo da marciapiede, con 
H Hoffmun (VM 18) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. SM405) 
Infanzia vocazione e prime 
esperienze di Giacomo Casa¬ 
nova veneziano, con L. Whi- 
ttng (VM M) S 40 

ROYAL (TM. 77040) 

Alfredo U grande, con D. 
llcrnmtnga DR 44 

ROXY (Tel. 8704*4) 

Vivi o preferibilmente morti, 
con G. Gemma 0A 4 

SALONE MARGHERITA 
Capricci, con C. Bene 

(VM 18 ) DR 44 

SAVOIA (TM. 0640) 

L'uomo perduto, con S. Poi- 
Iter DR 4 

SMERALDO (TM. 3514M) 

L'Incredibile fnrto di Mr. Gi¬ 
rasole, con D. Van Dyke 

SUPERCINEMA (Tel. 4654*/) 

L'erto certissimo anzi ... pro¬ 
babile, con C. Cardinale 

(VM 14) S 44 

TIFFANY (Via A. De Pretta - 
TeL 4624*0) 

Felllnl Satyrlcon. con M. Pot¬ 
ter (VM 18) DR 444 

TREVI (TeL 60.619) 

Vivi o preferibilmente morti, 
con G Gemma SA 4 

TRIOMPHE (Tel. 604*0) 
Sento che mi «ta «uecedendo 
qua)rota, con J. Lemmon S 4 
UNIVERSAL 

Beatrice Cenci, con T. Millan 
(VM) 18) DR 44 

VIGNA CLARA (TeL 3045*) 

L'uomo perduto, con S. Poi- 
tier DR 4 

Seconde visioni 

ACILIA: Michele Strogof. con 
C Jurgt’ti» A 4 

ADRIAclNK: quella sporca «ta¬ 
rla di 1 oc Cilento, con G 
Ntoder Q 4 

AFRICA. M*nnn 19. con c De¬ 
li, -uve (VM 18) * 4 

AIRONE- L'Incredibile furta d| 
Mr- Girasole, con D Van 
Dvke SA 44 

ALASKA: Il pistolero di Dia, 
con G Ford A 4 

ALILA: Lanciami badare la far- 
falla, con P Sellerà 

(VM 14) S 4 
ALCE: toc l'Implacabile, con 
B Lancaeter A 44 

AMBASCIATORI: Istanbul Ex- 
prrss, con G. Barry A 4 

AMBRA JOVINELLI: La bam¬ 
bola di pma, con D. A noc¬ 
che (VMi 14) G 4 e rivista 
AMENE: Il Qgllal prodigo, con 
1. Turner 8M 4 

APOLLO: u grande allattilo, 
con J L Trintlgnam 

(VM IO A 4 
AQUILA: Paperino Show 

DA ♦♦ 

ARALDO: La alida del giganti 
ARGO: I| «uo nome è Donna 
Rim a, con Al Batto S 4 

ARILI.: L'Isola del tesoro, con 
P Newton A 44 

A*Tt>R: l’na tal l'altra, con J. 

Sorci (VM 18) O 4 

AUGUSTI'*: Ad uno ad ano 
«pietà(salente, con PL Law¬ 
rence A 4 

AURELIO: M traccia del ser¬ 
pente A 4 

AUREO: Quel maledetto lepet- 
tore Novak, con V Brynner 
O 44 

AURORA: passa iartana * 
l'ombra della tua morte, con 
J Camrron A 4 

ausonia- Il fMimlitarlo pe¬ 
pe, con U Tognazzi SA 44 
AVORIO: Attrattone univano 
l mostri A 4 

BRUSITO: La brigata del dia¬ 
volo. con W Holden A 4 
BOITO: Il gorilla d| Sotto, con 
H Tnppert (VM 18) O 4 
BRASIL: Ia guerra del muadl. 

c«>n G B«crv A 44 

BRISTOL: Vortice di sabbia 
BROADWAY. Metti ama aera a 
cena, con T Bolkan 

(VM 14) DR 44 
CALIFORNIA: Megli* Marie 
ette viro, no C Walker 

(VM 14) A 4 
CASTRLLO: Le aeaaala8**> con 
P Do PtUngm SA 44 
CLAMO: R ggo pre ga R «no 

COLORADO: Delta fi 1 
gtaaatf, con B. Berrà» og 4 


FILMSTUDIO 70 

via do** om d* Alteri 1-tj 
(Vie Luapera) . Tei. «0.4M 
ere 114* e M4* 

Cinema mele nepeleteo* 

V SCHIAFFO 

41 Rm—pel» Retando (Itili 

NAPULE CA SE NE VAI 

di Uttalde M. Del Celta (1138) 
ALLE 22.30 SOLTANTO 
INTERVERRÀ' 

IL TRIO FRS1 JAZZ 
M MLARK) SCHIARO 

* Prence Beceri 


COLO se Ro; Vacanze sella Co¬ 
sta faterai da. con L. Tony 

C 4 

CORALLO: Le Ttudiiaa «1 Fu 
Manciù 

CRISTALLO: Megli* atte 
ette vive, con C Walker 

(VM 14) A 4 
ORILE MIMOSg: Cltty citty 
bang baeg, con D. Van Dyke 
SA 44 

DRL VASCELLO: Vede and*. 

con N. Manfredi C 4 

DIAMANTE: I.‘impiegato, con 
N Manfredi C 44 

DIANA: La brigata dei dlaro- 
ta, con W. Holden A 4 
DOEIA: giuahe l'eglslaao, con 
L Purdom IH 4 

•DRLWRISS: Il medico della 
mutua, con A Sordi SA 4 
ESPERIA: Batch Caaaldy, cor. 

P. Newman pg 4 *. 

RSFSBO: La vcadetta e 11 aalo 

Peritoli 

FABNESt: N«a tl «cordar di 
me 

GIULIO CESARE: Uno sporco 
coBtratto. con J Coburn 

(VM 18 ) DR 4 
HOLLYWOOD: Una «ullalOa. 

con J. Sorci (VM 11) G 4 
IMPERO: Brucia -agamo 

brucia, con F. Prevoot 
... (VM 18) P 4 

INDUNO: L'taeredibile furto di 
Mr. Girasele, con D. Van 
Dyke SA 44 

JOLLY: Exode » , con P. New¬ 
man DR 44 

JONIQ: U Indro del re, con £. 

Purdom A 4 

LEBLON; Le false vergisi cor 
V. Plico (Vii 18) DR 4 
LUXOR: Vedo andò, con Nino 
Manfredi c 4 

MADISON: A eoi place Flint. 

con 3 Co bum A 4 

MASSIMO: Vedo nudo, con N. 

Manfredi C 4 

NE VADA: Vedove inconsolabi¬ 
li la corea di distrattoti! 
NIAGARA: Soldati e capri tosi 
NUOVO: Brada ragazzo bru¬ 
cia, con F. Prevcet 

(VM 18) ■ 4 
NUOVO OLIMPIA: Storta di 
una monaca, con A Hepbum 

PALLADIUM: Se vod 

PLANETARIO: Caterina ad 
grande, con J Moreau PA 4 
PRENESTE: I dolci visi dell» 
catta a osanna, con P. Petit 
(VM) 18) A 4 
PRIMA PORTA: Colpo sansa- 
stonale al servizio del glfar 
PRINCIPE: Black Jack, con R 
_'V'KK* «VM 18) A 4 

RENO: Roma come Chicago, 
con J. Caos avete* 

_ (VM 14) dr * 

RIALTO: Ba a a« gna del cinema 
cubano 

RUBINO: Anatomy of a Mur¬ 
der (in originale) 
tPLRNDID: L'Infallibile ispet¬ 
tore Cloaaeaa, con A. Arkins 

TIRRENO: Il pistolero Si* Dio, 
con G Ford A 4 

tri ANON; Vip mio fratello 
superuomo DA 444 

TU»COLO. Cutter eroe del 
West, con R Shaw DR 44 
ULISSE: Bd pallottole per * 
carogne 

VERBANO: Il commissario Pe¬ 
pe, con U Tognazzi SA 44 
VOLTURNO: Scasi facciamo 
remore, con P. Clementi 

SA 44 

Terze visioni 

BORGATA PINOCCHIO : Ri¬ 
poso 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI: | tre fan¬ 
tastici supermann 
ELDORADO: Cqore di mamma 
con C. Gravina 
_ (VM 18) DR 4*4 

FARO: L'Impiegato, con N. 

Manfredi C 44 

FOLGORE: H dominatore del 
deserto, con K Morris A 4 
NO VOCINE: Sotto 11 ««He ro¬ 
vente. con R. Hudson DR 4 
ODEON: Peter Gua *4 ore per 
l'aeaaedao, con C. Steven» 

G 4 

ORIENTE: Johnny Rancho, 

con H Buchholz SA 4 
PLATINO: Chiuso 
PRIMAVERA : Riposo 
PUCCINI; Datele 11 futuro fra 
«ut milione di anni, con P 
Cushlng A 4* 

REGtLLA: L'agguato, con R 
Wldmark \ o e 

SALA UMBERTO: Vita «rgretm 
di una dldottenne. con M 
BiocardI (VM 18) S 4 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO: Fantoma* eontru 
Scotland Yard, con J .Ma.-aie 

\ * 

DON BOSCO: 48 fucili a) Passo 
Apache, con A Murphv \ * 
OIOV. TRASTEVERE Intrigo 
• Cape Town, con C Trevnr- 

G 4 

NOMENTANO: Il «ergente Ri 
ker, con L Marvin DR 4 
NUOVO D OLIMPIA: Il rltor 
no di Dlàbolik 
ORIONE: Voltati tl uccido 


ASCI ASSICURAZIONI 

:ofivenx lottata organizzazio¬ 
ni democratiche con tariffe 
RC Aule eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Roma - Pr*- 
rincla. Telefonare or* uffi¬ 
cio 467.938 - 467.672. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


«tasti • 


a cura 


mr le 
dallo « «ole • dtafuo- 
■aauoll di ottura 
«Mtacrlna (nou- 
Matuail). Couaui- 
Uia luttibaiwlaiL 


Doli PC1M MONACO 


.. ja.ua.* 

- -Tarmisi) • Orari» tei» o 

js-isi lueHvtt dy.ijLi* 
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America Latina 


Mostre 


Radiografia di un paese sotto il tallone del dominio USA 

Brasile: una cavia 


dell’imperialismo 


Dopo la morte del compagno Marighella - Una serie di dati ag¬ 
ghiaccianti sulla penetrazione statunitense nelle strutture eco¬ 
nomiche e politiche brasiliane - I militari della « Linha dura » 
Il movimento rivoluzionario e il contributo dei cattolici 


Tra le nazioni del subcon¬ 
tinui te americano anche il 
Brasile, com 4 P«wrù 4 Bolivia, 
continua ad alimentare una 
cronaca traffica. E’ soltanto di 
•eri la notizia odia eroica 
morte. In una azione di guer- 
raglia del compagno Carlos 
Marighella ed è di pochi 
giorni prima Quella dalla eia- 
«ione alla Presidenza dalla Re¬ 
pubblica — da parte di un 
Congresso federale da cui ara¬ 
no stati « cassati » (ausa .{txo è 
termine brasiliane ohe indi¬ 
ca la perdita del diritti poli¬ 
tici per dieci anni) un gran 
numero di deputati regolar¬ 
mente eletti — di un altro 
mili tare, ti generale Emilio 
Carrastaiu Medici- Costui 
prende il posto, lasciato for 
■osamente libero da un altro 
militare: il maresciallo Costa 
e Stiva, colpito il 31 agosto 
■corso, da trombosi cerebrale 
• perciò impedito a governare. 
A sua volta. Costa e Silva 
era succeduto ad un altro mi¬ 
litare, U maresciallo Castelo 
Branco U quale, come è noto, 
nel mano del 1964, con un 
colpo di Stato appoggiato dal 
l'Imperialismo nordamerica¬ 
no, depose fi Presidente co¬ 
stituzionale Joeo Oouifcrt e zi- 
glò, il seguente 9 aprile, il 
cosidetto atto istituzionale nu¬ 
mero l con il quale renne da¬ 
ta veste ufficiale al colpo di 


Stato. 

Con l'ascesa a.la Presiden¬ 
za della Repubblica del gene¬ 
rale Garrastazu Medici ha de¬ 
finitivamente assunto 1) potè 
re te Brasile queUa parte del 
militari che appartengono al¬ 
la « Linha dura» — la linea 
dura — in seno alle Ione ar¬ 
mate. Garrastasu Medici un 
personaggio poco noto tino a 
qualche mese fa, viene addi¬ 
rittura dal SNT (1 servizi na¬ 
zionali di sicurezza) 1 cui le¬ 
gami — meglio sarebbe dire 
la cui dipendenza — con la 
CIA sono noti a tutti anche 
In Brasile. Anche il vice Pre¬ 
sidente. rammlraglio Augusto 
Rademaker Orunewald, ap¬ 
partiene alla stessa Uosa. An¬ 
ch’egli fece parte nella giunta 
multare che depoee fi Presi¬ 
dente Qoutart e. nei succes¬ 
sivi gabinetti militari, detenne 
il portafogli della Marina. 

Si perpetua cosi, in questa 
travagliata parte dell'emisfero 
americano, il dominio dei mi¬ 
litari sulla vita del Paese e 
questo dominio estende i pro¬ 
pri tentacoli a tutti 1 settori 
della vita pubblica, renden¬ 
do — e questo è k> scopo 
decisivo del sistema militari¬ 
sta in Brasile — sempre più 
solido il supporto alla pene- 
trazione d e 1 l’Imperialismo 


nordamericano. 

Ad illustrare questi dram¬ 
matici nessi, portati nuova¬ 
mente alla luce dalla crona¬ 
ca di questi giorni, giunge op¬ 
portunamente Militarismo e 
imperialismo 1* Brasile, un 
libretto di 900 pagine pubbli¬ 
cato dalla editrice Jaca Book 
ohe si preannuncia come il 
primo di una serie di biffini 
geografici sulla situazione dei 
▼ari Paesi, capaci di esercita¬ 
re non soltanto una funzione 
di informazione sulle differen¬ 
ti realtà sociali ma di stimo¬ 
lare più approfondite cono¬ 


scenze. 

Le polemiche che affliggo¬ 
no gU studiosi di questa par¬ 
te del mondo non vi posso¬ 
no necessariamente trovare pò- 
sto. I « due Brasili », uno sot¬ 
tosviluppato ohe impedirebbe 
a quello sviluppato di com¬ 
piere Il proprio, definitivo de¬ 
collo; economia dualista e ana¬ 
loga struttura sociale; svilup¬ 
po del sottosviluppo di tipo 
capitalistico; struttura econo¬ 
mica « a metropoli » nella qua¬ 
le | grandi centri produttivi 
si sviluppano a danno dei sa¬ 
telliti che gravitano loro at¬ 
torno — tesi di volta in vol¬ 
ta sostenute dal francese Jac¬ 
ques Lambert, d&ireconomi* 
sta brasiliano Celso Purtado, 
da Arnold Toynbee e da Gun- 
der Frank, quest'ultimo col¬ 
laboratore del mani isti statu¬ 
nitensi Baran e Sweezy — tut¬ 
te queste tesi, dicevamo, so¬ 
no di proposito tralasciate per 
far posto ad una informazio¬ 
ne rapida ma non per questo 
meno esauriente. 

L'imperialismo americano 
ha fatto in Brasile danni or¬ 
mai difficilmente riparabili. In 
glounl Stati soltanto, come 
ha dichiarato il deputato Ha- 
roldo Veioso, esso s’è appro- 

8 risto di qualcosa come ven- 
miltonl di ettari di terre¬ 
no. L'onorevole Marcio Morsi- 
re Alves ebbe a dichiarare, 

( là nel 1957, che l'ottava par- 
1 dev’intero territorio nazio¬ 
nale era stala venduta allo 
Imperlavano. La rivelazione 
fece afiora colpo e ci fu chi 
gl domandò se non sarebbe 
toccata al Brasile la sorte 
«he ebbe a subire a tuo tem- 

C , il Mestico ohe al vide por- 
r via, e proprio dai norda¬ 
mericani, aue fra 1 suoi Sta¬ 
li più importanti. Possibilità, 
questa, non del tutto remo¬ 
la «e, ad un certo momento, 
un tale Stanley Amoe Seilg, 
•ittadino statunitense, noto 
come » più importante ven 
fiutare di titoli di proprietà 
di terre brasiliane, chiamato 
un giorno e rendere conto 
del proprio operato, ebbe il 
•ondilo di minacciar* l’in¬ 
tervento del Congresso di 
Washington « a protezione del¬ 
le proprietà dei cittadini nord¬ 
americani stabilitisi in Bri • 

g|)g n f 

Questi americani, come tut¬ 
ti gli imperialisti, amano co- 

P i si aa, l'efficienza. Perciò 

terre le vogliono disinfetta¬ 


te, te modo da poter subito 
procedere al loro sfruttamen¬ 
to. Da qui la strage di inte¬ 
re tribù di indios fatte fuo¬ 
ri con il mitra, il napalm, i 
bombardamenti asm il vele¬ 
no e persino con la diffusio¬ 
ne del vaiolo, cime documen¬ 
tarono lo scorso anno riviste 
inglesi ed americane. Dn al¬ 
tro tipo di disinfestazione, ma 
che stavolta non prende di 
mira gii indios, è quella del¬ 
la sterilizzazione delle donne, 
con un sistema importato te 
Brasile dalle missioni prote¬ 
stanti e dai peace corpe, le 
une e gli altri provenienti 
direttamente dagli Stati Uniti. 

Anche l'industria, come la 
terra, è nelle mani dell'impe- 
rialismo. che detiene leve di 
potere in almeno fi 90 per 
cento delie industrie dlnami 
ohe ed è dentro persino a 
quelle di Stato, come il gran¬ 
de complesso siderurgico di 
Volta Ridonda 0 <a Petro- 
bras, l’azienda che controlia 
la produzione nazionale di pe 
trolio. 

Ma rImperialismo non si 
ferma qui. Eaao controlla an¬ 
che una parte della grande 
stampa d'informazione, possie¬ 
de numerose catene di radio 
diffusione e televisive nei va¬ 
ri Stati, è dentro la scuola 
e persino in Alcune universi¬ 
tà, amministra 1 trasporti e 
parte dell’aviazione c.viie, ha 
dalla sua una parte della 
Chiesa cattolica locale che, co¬ 
me si sa, gode ‘radirionalmen¬ 
te fra il popolo di un immen¬ 
so prestigio od ha. infine, co¬ 
me abbiamo visto 1 propri 
rappresentanti fidati al gover¬ 
no politico della nazione 

A questo drammatico in¬ 
treccio di interesei, che stran¬ 
gola u Paese e Io ha portato 
sull'orlo della rovina politica 
ed economica, si oppongono 
non già una borghesia nazio¬ 
nale che si può dire non esi¬ 
sta avendone ilmperiallsmo 
impedito la formazione, ma 


una sinistra purtroppo lacera¬ 
ta dalle divisioni, la classe 
operaia, il Partito comunista 
(ohe ha dovuto pagare anche 
esso, oltre lo scotto della ditta¬ 
tura, anche quello della diver 
sa interpretazione delle vie del¬ 
la rivoluzione in Mudamene*), 
gli studenti e. infine, una par¬ 
te sempre crescente della Chie¬ 
sa cattolica, capeggiata da al¬ 
cuni combattivi prelati, tra i 
quali, popolarissimo anche 
fuori da. Brasile, quello di 
Olinda Recife, monsignor Hai¬ 
der Camera. 

Quali le prospettive? n li¬ 
bro, che era già compilato al 
momento del clamoroso col¬ 
po di mano dei guerriglieri 
culminato con il sequestro del¬ 
l'ambasciatore statunitense e 
la cui liberazione fruttò il ri¬ 
lascio di 14 patrioti detenuti, 
non ne parla. Fedele ai propo¬ 
sito di essere come afferma¬ 
no gli editori nella prefazio¬ 
ne — soltanto un "ipmo elen- 
catare di problemi, — lascia 
a) lettore la possibilità di 
approfondire, con altri mezzi, 
le questioni prospettate. 

Ma se è vero quanto ha 
affermato un uomo politico 
inglese, citato da Josuè De 
Castro nel suo « Un» zona 
esplosiva . il Noraeste del 
Brasile ». e secondo il quale 
il prezzo dell'ignoranza geo¬ 
grafica pagato dalla umanità 
è stato incommensurabile, e 
se è altrettanto vero che que¬ 
sto prezzo meno che mal 
debbono pagarlo 1 militanti 
rivoluzionari, Iniziative quali 
quelle dei biffini degli Jaca 
Book vanno senz'altro saluta¬ 
te. E gli si può perdonare 
penino una traduzione a vol¬ 
te sommaria, qualche refuso 
di stampa e la simpatia, a 
volte troppo settaria, nei con¬ 
fronti delle punte estreme 
dello schieramento antimpe¬ 
rialista in Brasile. 

Giacomo Caviglione 



Riviste 


L’oltraggio 
di Zanzotto 


L’intervista di Andrea Zan¬ 
zotto pubblicata quest'anno 
da ■ Uomini e Libri » (n. 23) 
e la recensione di Fernando 
Bandini alla Beltà (Mondado¬ 
ri, 1968), nell’ultimo numero 
(158) di « Comunità », danno 
occasione a una prima ras¬ 
segna delle principali linee di 
lettura di questo eccezionale, 
arduo, originalissimo libro di 
poesie. 

Si può notare anzitutto un 
elemento che, più esplicito 
negli articoli di Michele Ra¬ 
ro sull'Unità e di Giovanni 
Giudici sull'Espresso, è tutta¬ 
via ricorrente: l'esigenza di 
una revisione critica — posta 
al tempo stesso dal dibattito 
contemporaneo e dalla nuova 
opera di Zanrotto — nel con¬ 
fronti dell'interpretazione ri¬ 
duttiva e interessata che, so¬ 
pratutto negli anni cinquanta, 
era stata data della sua di¬ 
mensione elegiaca. Interpre¬ 
tazione largamente strumen¬ 
tale e polemica, questa, che 
risentiva del contrasto tra 
gli attardati fautori del no¬ 
vecentismo e i teorici di una 
poesie Ideologica astratta- 
mente formulata. 

Giovanni Raboni (Paragone, 
n. 222) ha notato poi l'assolu¬ 
ta, ricca « ambiguità » secondo 
la quale, nell'ultimo libro di 
Zanzotto « la critica del lin¬ 
guaggio elegiaco, la violenza 
contro il linguaggio elegiaco, lo 
oltraggio al linguaggio elegia¬ 
co si convertono (...) in crea¬ 
zione di nuovo linguaggio, o 
in una nuova vitalità del lin¬ 
guaggio criticato, violentato e 
oltraggiato »: e in generale ha 
sottolineato la nuova, parados¬ 
sale « integrità » di questa poe¬ 
sia, la concretezza di questo 
«linguaggio - non linguaggio», 
riconquistato proprio attra¬ 
verso una distruzione ironi¬ 
ca e totale corrosione. Zan¬ 
zotto in sostanza (come ha 
scritto ancora Giudici) sem¬ 
bra costretto a * mettere in 


piazza la negazione dell’espres¬ 
sione, per legittimare un mini¬ 
mo di espressione ». 

Ma, appunto, osserva Mon 
tale. « la sua sfiducia nella 
rola è tanta che si risolve 
una felice commistione 
lessicale ». E nell’intervista 
già citata lo stesso Zanzotto 
rivela il disagio quasi paraliz¬ 
zante che possiede oggi il poe¬ 
ta in un mondo linguistico at¬ 
traversato da una profonda 
crisi, e 1 modi per poter con¬ 
tinuare a lavorarci. 

Altri critici hanno Inqua¬ 
drato più esplicitamente Zan¬ 
zotto nel contesto della ricer¬ 
ca poetica contemporanea. 
Walter Pedullà, sull’Avanti!, ha 
ricollegato l’oltraggio di Zan¬ 
zotto nei confronti dell’elegia, 
al recupero del « significato » 
e della « razionalità », che La 
Beltà vien conducendo per vie 
tortuose, inedite ma lucidissi¬ 
me; e in ciò ha visto un suo 
tratto discriminante rispetto 
al recente sperimentalismo. 
Su un altro versante Bandi¬ 
ni contrappone ora alla prete¬ 
sa dei Novissimi, di contesta¬ 
re il « mondo moderno col 
semplice disordine formale », 
la rigorosa aspirazione di 
Zanzotto, condotta fino allo 
estremo limite delle sue possi¬ 
bilità individuali: quella di 
« trasformare in parola la con¬ 
fusa, babelica lingua » di que¬ 
sto stesso mondo 

In generale si può dire che 
La Beltà è stata assunta da 
molti lettori come uno dei 
tentativi più audaci di fare 
poesia in un orizzonte domi¬ 
nato dalla frantumazione dei 
linguaggi e delle ideologie e 
delle poetiche: al di là di ogni 
asettica esercitazione neo- 
avanguardistica di laborato¬ 
rio mascherata da programma 
«politico», o di ogni facile 
arroccamento neotradizionale 

g. c. f. 


Notizie 


• Il Brltish Coundl. l'ente 
cui tarale britannico, >1 ap¬ 
pretta a presentare a Re¬ 
ma, nelle tua sede di vie 
IV Fontane », del 1. al 12 
dico mèro, una mostro fiol li¬ 
bre (noioso. Lo mostro, che 
comprendo più di 2400 vo¬ 
lumi tutti pubblicati nell'ar¬ 
ce di un enne del settembre 
1M8 ati'agasta IMO, * limi¬ 
tate al settori del libri d'er¬ 
to 0 di letteratura, altre ad 
epe** per l'Infanzia. Fra I 
primi fiouraiM numerosi ve- 
lumi sull'arto Italiano, men¬ 


tre I secondi comprendono 
anche memorie 0 biografie. 
In concomitanza con quasi» 
rassegna dell'editoria Ingle¬ 
se, vorrà anche allestita, a 
cura del BrWIsh Museum, 
una piccola espostilo no di 
celchl di rari bassorilievi as¬ 
siri che ornavano l| Palazzo 
di Assurbanlpol (449 • 491 
a.C.) o che al trovano ora 
In massimo porto custoditi 
al firltlah Musoum. La me 
tira si trasfsrirè succo*»!- 
v«menta a Milano dove si 
terrà alla Blbllateca Comu¬ 
nale dal 21 al 91 Benno le 79. 


La vecchiaia 
d’Europa 

Oltre cento quadri dipinti da Leonardo Cremonini tra 
il 1953 e il 1959 esposti al Museo Civico di Bologna 



Leonardo Cremonini: « Los écrans du solàiI », 1947-49 


Una mostra antologica di 
Leonardo Cremonini (oltre 
cento quadri dipinti tra il 
1953 e il 1969) sta facendo il 
giro d’Europa. Dopo Bruxelles 
Praga, Basilea, Lund. la mo¬ 
stra ha fatto sosta al Museo 
Civico di Bologna (presentata 
da Louis Althusser, Michel 
Butor e Franco Solmi) e farà 
tappa infine al Musèo d'Art 
Moderne de la Ville de Paris. 

Cremonini è un pittore del¬ 
la realtà molto poetico in for¬ 
za di una rara e autentica sen¬ 
sibilità per il ’empo storico 
ma non fa una diretta pittu¬ 
ra di storia. Eppure la storia 
invade i * luoghi » più segre¬ 
ti e naturali dell'esistenza 
umana: pensate a quelle pit¬ 
ture cosi erotiche vere e dolo¬ 
rose dove è figurato l’amplee- 
so degli amanti come il centro 
del mondo, eppure vediamo 
dipinto questo amore come se 
tutto 11 mondo, qui in queste 
stanze dove scivola la luce dal 
mare, gli fosse addosso. 

Sembra che Cremonini 
aspetti l'onda della storia al 
suo impatto sulla battigia di 
un luogo mediterraneo sola¬ 
re, lontano si ma tale che ogni 
uomo finisce per vivere in an¬ 
sia e in tensione 

Tra M 1953 e il 1969, Cromo- 
nini ha reagito a una situazio¬ 
ne di classe non con la ge¬ 
stualità ohe fu tipica del pa¬ 
nico e della fuga degù artisti 
informali nord-americani ed 
europei; ha portato invece 
avanti con pochi altri autori 
in Italia, una pittura della 
realtà affinando il suo sguar¬ 
do sulla vita, consapevole del 
fatto che tale pittura rappre¬ 
senta una potenza umana, del 
senso umano (Marx scriveva 
che 1 sensi erano il lavoro di 
tutta la storia del mondo) e 
ohe come tale andasse difesa 
per un uomo dai bisogni urna 
ni molto rioohi, in un tempo 
in cui un immane impoveri¬ 
mento, nella sensibilità e in 
generale, viene realizzato sul¬ 
l’uomo dal capitalismo opu¬ 
lento e Imperialista- 

Mentre tentava di ripopola¬ 
re lo spazio del quadro con 

le figure dell'occupazione e del 
possesso umano dello spazio, 
il pittore ha scoperto una 
particolare vecchiaia degli uo¬ 
mini, quella che io definirei 
la vecchiaia storica e di Clas¬ 
se dell’Europa. 

Alle fonti dell'arte moderna 
occidentale, Cremonini sicura¬ 
mente vedeva la giovinezza 
del mondo in quello spazio 
solare mediterraneo dove Pie¬ 
ro della Francesca figurò la 
« storia della croce » in Arez¬ 
zo. Alle fonti della sensibilità 
moderna certamente vedeva 
quello spazio unito e inalte¬ 
rabile di luce, nel lunettone di 
Arezzo, dove Piero figurò il 
vecchio Adamo dalla figura in¬ 
tatta che annuncia la sua mor¬ 
te e giovani sublimi vengono 
a continuarlo, e la vecchissi¬ 
ma Èva ha latte ancora nel 
lungo seno. 

E Cremonini, agli inizi de¬ 
gli anni 50, ha sentito vec¬ 
chiaia e giovinezza dò) mondo, 
alla maniera di Piero, come 
possibilità di un mito moder¬ 
no, italiano, europeo, umani¬ 
sta. E ha dato forma al mi¬ 
to in una serie di quadri mol¬ 
to belli con figure di donne 
sulla spiaggia o in conversa¬ 
zione ai balooni d'Italia. Ten¬ 
tava Piero e, schiettamente, 
per quella sua sensibilità al¬ 
la storia, veniva fuori fi pa¬ 
tetico, e l'ansia del Pontormo 
e del Tura. 

E’ nella concreta scoperta 
del Mediterraneo, con 1 ripe¬ 
tuti soggiorni nelle isole sici¬ 
liane credo abitate dal pitto 
re con una nevrotica sensibi¬ 
lità d’uomo della città capita- 
lista, che è caduto pittorica¬ 
mente il mito e che ha preso 
forma questa pittura della 
vecchiaia d’Europa pure re¬ 
stando lo spazio del quadro 
aperto e certo a una esperien¬ 
za altra. Dico pittura della 
vecchiaia d'Europa quella pit¬ 
tura che Michel Butor, nel 
saggio « Leu paranthèses de 
l'été », dice « ... specchio che 
si avvioina alla booca, quando 
ci ai chiede ee un corpo è 
morto o ancor vivo». 

Ad apertura di mostra, la 
occupazione umana dello spa¬ 
zio è un disseppeìl talento del 
mito mediterraneo: Una don¬ 
na. L’uomo a cavallo a 11 ca¬ 
vallo caduto più di altri qua¬ 
dri dicono quanto l'imniagina¬ 
zione di Cremonini sla debi¬ 
trice a Arturo Martini, al 
Marine di quegli arati, al Pi¬ 
casso di Guernica. e come la 
tragicità dei conflitti moder¬ 
ni venisse riportata a un mi¬ 
tico Quattrocento italiano. 
Nell'utopia del mito subito 
una contraddizione vitale: la 
materia ohe poi in quadri co¬ 


me Il bove ucciso (1954). Te¬ 
sta di toro uccìso e Cavalli 
che nitriscono del 55 rompe 
l'iconografia con una tessitu¬ 
ra e una luce tragica. 

Si fa avanti un sentimento 
cupo dell'esistenza col pensie¬ 
ro dominante lei coste uma¬ 
no di essa che ritroviamo in 
quel tempo, nelle bestie di 
Franco Francese; nella città 
dove l'energia plebea o pro¬ 
letaria non trova sbocco di¬ 
pinta a Roma da Vespi- 
gnani, a Milano da Guerre¬ 
schi, Ferroni, Vaglieli e Ro- 
magnoni ; nella pittura di 
belve ohe andava facendo al¬ 
lora a Parigi un pittore trop¬ 
po dimenticato come Lorjou 
(a Parigi Cremonini à di ca¬ 
sa già nel 1951). 

In tutta una serie di qua¬ 
dri dipinti tra il ’55 e il ’58 
(Il b affno tra le rocce, Ragaz¬ 
zi che giocano, Donna tra le 
pietre. Donne alla spiaggia e 
Conversazione ) il mito subi¬ 
sce una reificazione, l'icono¬ 
grafia ai dissolve e si ricom¬ 
pone su una pittura italiana 
antica rivisitata (Piero della 
Francesca, Paolo Uccello, Do¬ 
menico Veneziano, Cosmè Tu¬ 
ra, Jacopo Pontormo) con 
una sensibilità assai più attua¬ 
le e concreta: il mito si dis¬ 
solve nella luce, nel Mediter¬ 
raneo vero, nelle rocce nella 
geologia, nel clima di attesa 
per qualcosa che deve acca¬ 
dere (e non è più l’attesa del¬ 
le donne in « La terra tre¬ 
ma» di Visconti o quella del 
pescatori del periodo di Scilla 
di Guttuso). É al punto te cui 
Cremonini cerca un rtesan- 
guamento del mito nella geo¬ 
logia, eoco le grandi « ossa » 
della storia che plasma l'in¬ 
glese Moore entrare in queste 
pitture: la grande figura fem¬ 
minile distesa di Donne sulla 
spiaggia è impensabile senza 
le figure distese di Henry 
Moore. Le grandi strutture del¬ 
la vita alla maniera di Moore 
tornano in un quadro di 
splendido vitalismo qua) è La 
cagna (1957) e nell'erotismo 
selvaggio di Cani che si stac¬ 
cano (1958-59). Un quadro ter¬ 
ribile del '57, I cani e le ossa 
segna per Cremonini la cogni¬ 
zione di conflitti a livello be¬ 
stiale antropofago (FeUkti, e 
Pasolini ci sono arrivati ades¬ 
so): Cremonini è davvero al 
pieno delle sue possibilità in 
questa luce d’ossa. 

E’ caduta la centralità miti¬ 
ca umana e la pittura antro¬ 
pomorfica di Cremonini di¬ 
venta una continua metamor¬ 
fosi nella bestia e nel mat¬ 
tatoio (Articolazioni e disarti¬ 
colazioni del '59, (Hi animali 
aperti del '59-60 e la serie «fi¬ 
la tortura in Algeria). In que¬ 
sto periodo lo spazio sembra 
chiuso, un muro, un vicolo 
cieco. Quando i] macello è me- 


Antologia 
di Mafai 



Una ami tra «moloc Ica di 
Mario Mafai (1MI-1M9) » 
aperta a Torino fino a1 4 di¬ 
cembre Nella mo«tra, orga¬ 
nizzata dalla galleria Narcl- 
*0 (plaaza Carlo Felice 11) In 
collaborazione con la fami¬ 
glia del maestro, fono cipo¬ 
lle ottanta opere tutte rap¬ 
presentative del periodi più 
ricchi e tipici della sua pit¬ 
tura tra 11 19» • ti Ita. 

In questi itemi giorni gli 
editori Fratelli Posso han¬ 
no pubblicato U libro di 
Mento Pioottini • La Ano 
di un'epoca; le "donnine” di 
Mafai ms-lM#»: è staso 
anche proiettato II docu¬ 
mentarlo ■ Mafai: mio pa¬ 
dre > reclinato da Giulia 
Mafai La gallerie Narciso 
annuncia tl catalogo gene¬ 
rale delle opere di Merlo 
Mafai e prega tetti I P®e- 
lemort di far pervenire tre 
copie fotografiche nel for¬ 
mato ltz!4 alta galleria spe¬ 
cificando I dati: titolo, da¬ 
ta, dimensioni, tecnica e ri¬ 
ferimenti bibliografici. NBL- 
1-A FOTO: II pittore Mario 
Mafai. 


no ossessivo Cremomm trova 
nuova energia di pensieri e 
nuovo eros per ! occupazione 
dello spazio; allora dipinge 
Fra le piante al mie (1959-60) 
Le pietre materne (1960) e 
Corpi e pietre (1961): il mi¬ 
to è frantumato, la figura 
umana non ha più centro ed 
è perduta in mezzo ai grandi 
sassi dove il pittore ama si¬ 
tuarla, è sul punto di scom¬ 
parire e lasciare uno spazio 
indifferente, sterminato; uno 
spazio dove la materia del co 
amo ridimensiona i miti del¬ 
l’intervento umano. 

Intorno al 1960 la sensibi¬ 
lità e l'eros di Cremonini si 
dispiegano nel ■ plein-air » (gli 
interni, veri e propri scavi psi¬ 
cologici, sono come le ombre 
che lascia il sole forte) Ma 
l'immagine ha sempre un non 
so che angosciato e provviso¬ 
rio di « clinica » di « stazio¬ 
ne termale » di « confino » di 
« albergo ». Soltanto nel fan¬ 
ciulli c’è una misteriosa spe¬ 
rai» e cosi nei!'energia dei 
loro giochi; speranza ambi¬ 
gua perché il crescere sotto 
questi vecchi uomini di Cre- 
moniti è oppressivo e minac¬ 
cioso. 

I rimandi culturali si litfH- 
tisoono: Cremonini non è da 
meno dello scultore Ipouste- 
guy nel cavar sangue dalle 
pietre e dalla cultura. Quadro 
dopo quadro, sembra che suo 
pensiero dominante sia il ri¬ 
baltamento della violenza 
oscena degli uomini in gabbia 
deli'inglese Francis Bacon, per 
portarla alla luca del sole e 
distenderla in una specie di 
schizofrenia storica. Ma tro¬ 
viamo anche qua cosa del¬ 
l'Africa di Camus, qualcosa di 
quel clima della decadenza 
rile fu tra Praga, Vienna e 
Trieste (la Fraga di Kafka, la 
Vienna di Malti e r e Freud, la 
Trieste di Svevo e, perchè no?, 
anche la Venezia di Maro « 
la Dublino di Joyce). Nelle 
■piawe poi, a partire da Na¬ 
ture bien ordottnée del *65 an¬ 
che l’« allegria » americana 
della pittura « op » e dei se 
gnaDi della città di Albera, 
Morris Louis, Kenneth Noland, 
Rothko, Stella, viene ridimen¬ 
sionata nella vecchiaia delle 
ligure umane fino al¬ 
lo « spleen » de) congedo in 
La fine dell'estate (1969). 

Nei quadri in « plein-air » 
fi gioco timbrico delle bande 
di colore ha la stessa impor¬ 
tanza strutturane che negli in¬ 
terni fi gioco formale dei ri¬ 
flessi negli specchi e nel ve¬ 
tri. Vuoi nei modi dell’anti¬ 
ca sezione aurea vuoi In altri 
più estemporanei e capriccio 
ai è il gioco plastico di una 
struttura continuamente mo¬ 
dificabile nello spazio di una 
architettura provvisoria della 
vita (nuova tentazione del 
Quattrocento italiano più ar¬ 
chitettonico?). 

Gioco plastico « musicale » 
ora in tono minore ora in to¬ 
no maggiore, che ricorre nel¬ 
le « macellerie * (Le indiscre¬ 
zioni, Sensi organizzati ) negli 
« interni mediterranei » (Il ri¬ 
sveglio, Un volto nello spec¬ 
chiò, Dehor$ la nuit e Les pa- 
renthises de l’eauì ; nei « gio¬ 
chi » (Le morelle. Rincorrersi 
nelle stanze, All’altalena, La 
mosca cieca. Rincorrersi tra 
i mobili, Colin Maillard, Sen¬ 
si obbligati. Cache-cache, Me 
ridiana. Ai di là del gioco, do- 
ve la misteriosa speranza che 
era nei gtrafiii dei giovani si 
disintegra in un baluginici di 
oeaa); nei « momenti d’amo¬ 
re » (Vertiges, Le desir de l'au- 
tre, AUe apatie del desiderio, 
Les sens et les cho se*); nei 
«balconi» (Da una stanza al 
balcone, Donne al balcone, 1 
giochi tra le righe); nei « tre 
ni » (Treno di notte. GU scom¬ 
partimenti, Elettrotreno ); nel¬ 
le « spiagge » (Parentesi d’esta¬ 
te, Les sens et les réves. Al 
di là del gioco. Au coin du 
plein air, Les écrans du so- 
leil. La fine dell'estate) 

Michel Butor ha scritto del¬ 
la luce straordinaria dei tim¬ 
bri ad arocfoaleno del colore: 

« Le grandi strie verticali, pri- 
ma di qualsiasi loro interpre- 
tasione figurativa (sbarre, pa¬ 
li. pereti) sano quale di uno 
spettro; stabiliscono una lun¬ 
ghezza d'onda nuova, un infra- 
violetto ultrarosso che potrà 
mettere in evidenza un aspet¬ 
to nuovo del già noto » 

R ipen sa n do al percorso di 
Or «non tei e a quadri ultimi 
come Les sene et les choses 
e La fine dell'estate, è possibi¬ 
le che tale aspetto nuovo, pos¬ 
sa venire tutto in luce sol 
tanto con l’uscita dallo spa¬ 
zio — come si esce dalla sto¬ 
ria — di questo vecchio uo¬ 
mo d’Europa. 

Dario Micacchi 


Controcanale 


1“ tf nmum «(Hai n« 

«l'ora «li novità; 14: Programmi 
por I ragazzi; 14,30; Siamo fel¬ 
li coti, di Germana Montever- 
dl; 17,45: Per voi giovani. Pre- 
santano Renzo Arbore e Anna 
Maria Fusco; 19,13: « Koenig- 
amarle 1 , di Pierre Benoit (5.) ; 
20,15: La Cecchin», opera di 
Niccolò Picclnnl, 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 4,30, 
741, 9,30, 940, 10,30, 11,30. 12.1S, 

13.30, 14,30, 15,30, 16,», 17,M, 

10.30, 19,30, 22, 24; 0,40: Signo¬ 
ri l'orchestra; 9,50: Come e per¬ 
chè; 9,15: Romantica; 9,40: In¬ 


*■»■*• **■ rranci* 

Dui-bridge (5«); 22,10: Foco, ab¬ 
bottarne, mollo, moltissimo. 

TERZO 

Ora 945: Conversazione; 10: 
Concerto di apertura; 11,15: Mu¬ 
siche per strumenti a fiato; 
11,50: Liriche da ca«nera fran¬ 
cesi; 12,»: Itinerari operistici; 
12,55: Intermezzo; 14: Musiche 
Italiane d'oggi; 15,30: Concerto 
•infonico dirotto da Sorgiu Ce- 
libideche; 17: Le opinioni degli 
altri; 17,10: Corse di lingua 
ingleso; 17,35: Conversazione; 
17,40: Jazz oggi; 11,30: Musica 
leggera. 


L'INTANGIBILE FILM - Il 
collegamento diretta per l’am- 
maraggio dell'Apollo *2 hit mo¬ 
dificato i programmi, provo¬ 
cando il rinvio del primo dibat 
tito della serte II mondo verso 
il *70. La decisione di collo¬ 
care il collegamento sul secon 
do canale apporr abbastanza 
straordinaria, dal momento 
che le trasmissioni ritenute più 
« popolari », vengono normal¬ 
mente destinate al primo In 
questo senso, sì può anche di 
re che il fatto è stato positivo. 
perchè tendeva ad annullare, 
agli occhi dei telespettatori, la 
disparità che ancora esiste tra 
i due canali (ma una rondine 
non fa primavera!). Ci sorge, 
tuttavia, il sospetto che la de¬ 
cisione sia stata anche dovuta 
al fatto che il film viene consi 
derato, m ogni caso, intangi¬ 
bile 

eoo 


Programmi Rai-Tv 


Televisione 1* 

9.M LEZIONI 

lap in ». Starla, Appllrariani tecniche. Betonica, CleHrenka. 

12J0 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Le terra n a stra dimora : l a puntata 

11.00 OGGI CARTONI ANIMATI 

13.» TELEGIORNALE 

1540 REPLICA LEZIONI DEL MATTINO 

1740 CENTOSTORIE 

174» TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) La tacila scienza; b) Selezione delie Mastra dei film 
per ragazzi 

10 45 LA FEDE. OGGI e Conversazione di P. Mariane 
19.15 SAPERE 

Vita in USA, a cura di Mauro Ceiamandroi a Laura Lidi, 
regie di Raffaele Andraassi. Seconde puntate 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane. Oggi al Par- 


I 

».» TELEGIORNALE 
21.00 TUTTA LA VERITÀ' 

< Giallo » di Philip Macài#. Regìa di Claudi# Fine. Tra gii 
Interpreti: Franco Graziosi, Silvia Monelli. Il meccanismo 
a « suspense > ruota aitarne all'assassinio di una giovane 
donna o all'incriminazione del sue amante, che, pur essen¬ 
do Innocente, ha tutte lo prave contro di lui 
23.00 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 

1f.fi» CORSO DI TEDESCO 
2140 TELEGIORNALE 
21.15 DOPO HIROSHIMA 

La seconda puntata «tal programma di Leandro Castellani 
si occupa dot confronto atomico nei primi anni del dopo¬ 
guerra. La trasmissione indurle una intervista con uno 
scienziato sovietico cho narra come si giunse in URSS alla 
costruzione della prima atomica e un confronto tra gli 
scienziati che lavoravano negli USA e si dividevano in 
favorevoli e contrari ella bomba 

22.95 LA MARCIA DI RADETSKI 

Si cancludo il teleromanzo di Rolf William sulla crisi di 
un ufficiale sotto l'impero absburgico 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
Ifi. 12, 13, 15, 17, 20, 23; fi.»: 
Le canzoni (tal mattino; 9: I 
nostri figli; 9,10: « Il Barbiere 
di Siviglia ». Opera di G. Ros¬ 
sini. Atto primo; 9,53: Inter¬ 
valle musicato; 1945: La Radio 
por le Scuole; 19,35: Lo ore 
della musica (1«); 11: Conver¬ 
sazione; 1144: La ora «Iella mu¬ 
sica (2 a ); 1140: Colonna musi¬ 
cato; 1245: Contrappunto; 12,32: 
Lattare aperte; 12.42: Punto e 
virgola; 17,53: Giorno por gior¬ 
no; 13,15: Quanto «tornio, po- 
ver'uomo! Un programma con 
Sandra Mondatili, Andreina Pa- 
gnani, Paola Pitagora, Valeria 
Valeri e Oreste Lionello; 14,4$: 
Zibaldone Italiano. Prima par¬ 
to: Concorso UNCLA por can¬ 
zoni nuovo; 15,10: Zibaldone ita- 

UBIMI /)k\ • AC* lln nuarla 


terludio; 10: Il cappello «tal 
prete, di E. De Marchi (7»), 
10,17: Improvviso; 1040: Chia¬ 
male Roma 1131; 124»: Traimi* 
stoni regionali; 11: Foco, abba 
stanza, molto, mollissimo. Un 
programma di M. Costanzo • 
Dino De Palma, con Tino Buaz- 
zelli, Gabriella Farri ed Enrico 
Montasano; 1145: Segnadisco; 
14: Caiuonissima 1969, a cura 
di Silvio Gigli; 1445: Juke-boz; 
14,45: Ribalta di successi; 15: 
Pista di lancio; 15,10: I bis dei 
concertista; 154$: Servizio spe¬ 
ciale dei Giornale radio; 14: Po¬ 
meridiana; 19: Aperitivo In mu¬ 
sica; 19: Ping-Pong. Un pro¬ 
gramma di Stinonotta Gomez; 
1949: Punta a virgola; » 41 : 
Miào Bang torno presenta: Fer¬ 
ma la musica. Quiz musicale a 
premi; 21: Italia cho lavora; 

M 9A• I . Bs.dl—JI ■»_ 


SIMBOLI E FATTI - Sa¬ 
rebbe interessante condurre 
un piccolo studio sui riassunti 
delle puntate che accompagna 
no lo svolgimento dei telero¬ 
manzi, Questi riassunti dorreb¬ 
bero servire ad aiutare la me 
moria del telespettatore, stan¬ 
te l’uso invalso di trasmettere 
le puntate a distanza di una 
settimana l’una dall’altra. Ma, 
in realtà, le sìntesi che l'an- 
nunciatrice legge, finiscono per 
offrire al pubblico anche una 
chiave interpretativa: da una 
parte, infatti, nella loro bre¬ 
vità, esse sottolineano soprat¬ 
tutto i « fatti », la trama vera 
e propria, e quindi spingono 
il telespettatore — per molti 
versi già predisposto in questa 
direzione — a * leggere » tutti 
i teleromanzi erme semplici 
* storie »; dall'altra, fornisco¬ 
no una definizione delle situa¬ 
zioni e dei personaggi che, non 
di rado, non corrisponde affat¬ 
to a quella contenuta nella sce¬ 
neggiatura e nelle immagini 

Ct pare che ciò stia avve¬ 
nendo ancora una volta anche 
per I Karamazov. Il discorso, 
in questo caso, si lega però 
strettamente anche alla impo¬ 
stazione che Fabbri e Bolchi 
sembra abbiano dato a questa 
riduzione del romanzo di Do- 
stojevski. Impostazione che 
soffre, secondo noi, di una 
basilare incertezza: per un 
verso, infatti, la narrazione è 
di tipo naturalistico: per altro 
verso invece, pare che gli au¬ 
tori abbiano cercato di con¬ 
ferire ai personaggi la nettez¬ 
za dei simboli, sì da rendere 
più sintetico e insieme più 
evidente il dibattito delle idee. 

Le due chiavi sono in netto 
contrasto e. diremmo, ne ri¬ 
sentono sia V ambientazione 
che la recitazione degli nt 
tori. Una scena come quella 
a tavola, fra Fiodor, Amioscia 
e Ivan (di buona resa, per al¬ 
tro: in essa. Salvo Rondone è 
riuscito a trovare una ottima 
misura per esprimere la car¬ 
nalità fonda e inquieta del suo 
personaggio, forse solo un po' 
troppo « meridionale ») arerò 
ben poco a che fare con quella 
della discussione tra gli stessi 
tre personaggi sulla esistenza 
di Dio. 

D'altra parie, sia la chiave 
naturalistica che quella « sim¬ 
bolica * rischiano di eliminare 
del tutto la contraddittorietà 
che costituisce l'elemento por 
tante di tutto il romanzo e che 
si ritrova volutamente in ogni 
personaggio e in ogni fatto. 

a. c. 


VI SEGNALIAMO: La Cocchina, opera giocosa <M Niccolò Plc- 
cinnf (Radio 1., ore 20,15) - Dirige Franco Caracciolo; cantano: 
Mirella Freni, Werner Hollweg. 
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pag. il / echi e notizie 


Le 57" conferenza dell'Unione 
interparlamentare a Nuova Delhi 

La contestazione 
dei delegati del 
«terzo mondo» 

Due emendamenti della maggioranza della de¬ 
legazione italiana (sull’universalità deli’ONU, e 
sul valore della Conferenza paneuropea) boc¬ 
ciati per l'opposizione dei rappresentanti di 
Washington e Parigi - Nella prossima seduta 
sarà esaminata l'ammissione della RPT 


Il «Times»: dopo aver vinto la guerra dei cinque giorni, Israele sta perdendo la pace 



GAZA — Un soldato israeliano sfondo lo porto di una casa araba a Gaza, una dallo zone oc¬ 
cupato con io guerra dai sai giorni a dova la rosistanza araba è divenuta sempre più estesa 

e tenace. 


Oggi il terzo Congresso pansovietico dei colcos 

Verso un nuovo equilibrio 

tra autonomia e pianificazione 

Importanti innovazioni nel vecchio statuto dei colcos 
Sottolineato il momento della gestione democratica 


Il generale Dayan 
in contrasto con 
gli altri ministri 

Smentite le voci di sue dimissioni per un disaccordo sulla politica di 
«punizione dei vicini» nella controguerriglia - Golda Meir ribadisce: 
«Ci teniamo Gerusalemme e alcuni altri territori occupati» 


IL CAIRO. 24 

L'aviazione israeliana ha attaccato ieri sera 
per 4 ore consecutive posizioni egiziane lungo 
il canale di Suez. 11 comando egiziano ha 
dichiarato oggi che gli aerei nemici sono 
stati intercettati in u>lo dalla caccia della 
HAU che li ha costi etti a sganciare le boin 
he a caso da altissima quota. Tel Aviv af¬ 
ferma invece che gli efletti del bombarda- 
mento, il più lungo dalla guerra dei sei 
giorni, sono stati disastrosi e che per moMe 
ore bagliori si sono levati dalle zone colpite. 
Ieri sera un portavoce egiziano ha annun¬ 
ciato che un « commando » ha attraversato 
per la seconda giornata consecutiva il ca¬ 
nale e ha attaccato ui carro armato israe¬ 
liano. uccidendone l'equipaggio. 

« AI Ahram » scrive oggi che l'ambascia¬ 
tore francese al Cairo ha consigliato agli 
Stati Uniti di riprendere 1 colloqui quadri¬ 


partiti per la ricerca di una soluzione pa¬ 
cifica della crisi mediorientale senza atten¬ 
dere una risposta della RAU alle ultime pro¬ 
poste americane. 

A Tel Aviv il primo ministro israeliano 
ha dichiarato in una intervista alla TV ame¬ 
ricana che Gerusalemme e « alcuni territori » 
arabi occupati non saranno mai restituiti. A 
Tel Aviv è stata smentita la notizia, diffusa 
dal settimanale « Time » secondo la quale 
Dayan avrehbo scritto una lettera di dimts 
sioni, ritirandola poi in seguito a un inter¬ 
vento del premier, per contrasti con il mini¬ 
stro degli esteri Eban sulla politica da al 
tua re per « punire i complici coscienti dei 
terroristi » Risulta tuttavia che Dayan. nel 
corso di quell'incontro, aveva fatto presente 
di essere pronto « a trarre le conclusioni che 
si impongono » nel caso che i suoi colleglli 
ministri avessero respinto la sua politica di 
« pp.azione del vicinato ». 


Tel Aviv vuole sbloccare 
Timpasse con una guerra 


La cronaca della 57* Confe¬ 
renza deli'Un.one interparla¬ 
mentare, appena chiusaci a 
Nuova Dehli, consente di sot¬ 
tolineane due questioni. Una, 
primaria, di contetiuto; il ca¬ 
lore politico di quest'assem¬ 
blea, calata nella dimensio¬ 
ne concreta del terzo mondo, 
nel cuore dell'India in suspcn- 
ce, alla ricerca di un suo sboc- 
90 socialista. L'altra questio¬ 
ne è di ìndole generale: si può 
sfatare, dopo avervi assistito, 
l’opinione orecchiata e banale 
che l’Unione interparlamenta¬ 
re sia un'agenzia turistica al 
livello mondiale per senatori e 
deputati. Da questo falso con¬ 
cetto ha preso origine, fra l'al¬ 
tro. fatte le dovute eccezioni, 
anche la scarsa incisività delle 
nostre delegazioni sul piano 
politico, quando in esse preval¬ 
ga lo spirito vacanziero o fe¬ 
staiolo, come categoria della 
«celta. Malgrado che l’Unione 
interparlamentare avverta il 
peso massiccio delle potenze 
occidentali: malgrado che la 
presenza in essa dei ringhiasi 
« paesi separati * — Vietnam 
del Sud, Corea del Sud. Ger¬ 
mania occidentale — e l'esclu¬ 
sione accanita dell’altra metà 
di questi paesi ne faccia una 
assemblea le cui posizioni ap¬ 
paiono talora più a destra di 
quelle di governi e parlamen¬ 
ti. tuttavia un'organizzazione 
di questa fatta che raggruppa 
le assemblee di 72 paesi, è 
un’area non geografica ma 
politica capitale, che consen¬ 
te un punto eccezionale di os¬ 
servazione e di impatto con la 
realtà del mondo, e in primo 
luogo con quella del « terzo 
mondo », almeno due volte 
l'anno. 

L'Unione è in definitiva una 
sorta di ONU itinerante, an¬ 
che se priva di qualsiasi po¬ 
tere decisionale, che si riuni¬ 
sce in due diverse capitali del 
mondo nel corso dell’anno, di¬ 
scutendo in autunno in sede 
congressuale e plenaria, gli 
ordini del giorno approntati 
in primavera, e che rifletto¬ 
no le più vistose questioni di 
attualità mondiale, da quelle 
politiche a quelle sulla sicu¬ 
rezza intemazionale e il dì 
sarmo, ai problemi dei pae¬ 
si non autonomi e in via di 
sviluppo, alle questioni cultu 
rali, parlamentari, economi- 
che. Nel nostro parlamento, 
che ha riaderito all'Unione — 
fondata anche dall'Italia nel 
1889 — attorno al 1947, è stato 
i! partito democristiano che si 
è impadronito delle redini di 
questa associazione, usando 
della presidenza dell'organizza- 
zione come di un incarico di 
partito, attraverso un uomo di 
partito, e seguendo sul piano 
internazionale la linea arcino¬ 
ta ricalcante la politica ame¬ 
ricana. 

Si può dire che la stessa 
diceria del « turismo parlamen¬ 
tare » è stata lasciata accre¬ 
ditare senza polemiche dalla 
DC, visto che essa offriva 
un comodo alibi per il disim¬ 
pegno politico delle delegazio¬ 
ni e per la inerzia dell’Unio¬ 
ne parlamentare italiana che 
pure ò collegata agli altri par¬ 
lamenti da trentadue sezioni 
bilaterali, alle quali aderiscono 
487 deputati e 200 senatori. Nè 
questa politica ha dato frutti 
per quel che concerne il ruo¬ 
lo assuntovi dall’Italia che ap¬ 
pare nell'Uniore interparla¬ 
mentare come un paese sen¬ 
za prestigio, un lembo del bloc¬ 
co occidentale, tanto è vero 
che il Parlamento italiano non 
ha mai avuto un suo rappre 
sentante nel Segretariato ge¬ 
nerale. e non ne ha uno n^l 
l'esecutivo. 

A Nuova DehU, questa vi¬ 
sione « partitica » è stata mes¬ 
sa in crisi dal confluire del 
dibattito di tutta la nostra de¬ 
legazione parlamentare sul¬ 
l'accordo per due emendamen¬ 
ti da apportare all'ordine del 
giorno politico: uno sull’uni¬ 
versalità dell’ONU. con aperto 
riferimento alla restaurazione 
dei diritti della Cina, e uno 
sul valore della Conferenza 
paneuropea, emendamenti eoe 
chi scrive ha illustrato nella 
seduta plenaria, -.ottolinoando 
il peso politico di due propo 
ste sottoscritte dai rappresen 
tanti di tutto l'arco democrati¬ 
co in Parlamento (hanno fir¬ 
mato: Vedovato. Santero e ra¬ 
schini, DC: Pieraceini, PSI; 
Carrara. PRTUP; Amadeo, 
PSU: Anderlini, indipendente 
di sinistra: Cassandre, PI.I: 
Remo Salati e Mucciocchi. 
PCI) Anche se in sede di coti 
missione politica i due emen¬ 
damenti sono s'ati bocciati — 
dono l'intervento avverso del 
delegato americano e dei dm- 
rappresentanti francesi, così 
che USA o Francia si sono 
sorrette vicendevolmente con¬ 
tro la Cina e contro la Con¬ 
ferenza europea — attraverso 
queste due proposte impegna¬ 
te. la maggioranza della de¬ 


legazione italiana ha stabilito 
tre elementi: 1) sua fisiono¬ 
mia politica originale; 2) la 
natura della conferenza: una 
tribuno mondiale; 3) la sua 
concreta area di azione: il 
collegamento operante con il 
terzo mondo, e con quei paesi 
che costituiscono la regione 
mondiale in cui si opera, e nel 
nostro caso l’Europa. Quello 
italiano, essendo stato un e- 
mendamento che ha esplicita¬ 
mente posto la questione del 
la Cina, ha gettato un ponte 
nella conferenza tra noi e i 
paesi del terzo mondo, prota¬ 
gonisti numero uno dell'assem¬ 
blea di Nuova Dehli. che han¬ 
no sostenuto la nostra inizia¬ 
tiva con il voto, oltre ai paesi 
socialisti. 

La delegazione italiana, mal¬ 
grado il rigetto delle sue due 
proposte, ha preso la decisio¬ 
ne di votare ugualmente al¬ 
l'unanimità a favore della mo¬ 
zione politica, specificando pe 
rò m una dichiarazione fatta 
dal presidente dell'Unione, Ve¬ 
dovato. il proprio rammarico, 
e dopo aver chiarito come « la 
assenza dei due emendamenti 
diminuisca l'efficacia della ri¬ 
soluzione ». Ma l’importanza 
politica della 57^ conferenza 
— a parte l'azione della dele 
gazione italiana di portare al 
la tribuna due problemi chia 
ve. spogliandosi del vecchio 
provincialismo e dell'america 
nismo — sta in un evento di 
ben altra portata nella storia 
dell’Unione. Per sei giorni, la 
Conferenza ha subito la più 
ferma e sincera contestazio¬ 
ne. da parte dei delegati del 
terzo mondo, che l'hanno stig¬ 
matizzata come specchio del¬ 
l’ideologia e della politica del¬ 
l’Occidente capitalista. 

La RAU ha abbandonato la 
conferenza — prima ancora 
che questa aprisse i battenti 
—attaccando nel Comitato e* 
secutivo la relazione del se¬ 
gretario generale, per la vi¬ 
sione distorta che si dava 
sulla situazione nel Medio 0- 
riente, il ruolo dell’URRS in 
esso, e l’epiteto di « terrori¬ 
sti » affibbiato ai patrioti pa¬ 
lestinesi. L’atto di rottura del¬ 
la RAU ha fatto da detonatore. 
Si è continuato contestando la 
assenza della RDT, della Co¬ 
rea del Nord e del Vietnam 
del Nord, come indice della 
sclerotica caratterizzazione oc¬ 
cidentale dell'Uninone. Sotto 
l’urto, il Consiglio si è impe¬ 
gnato a esaminare, nella pros¬ 
sima seduta, il problema del¬ 
l'ingresso della RDT, tanto 
più provocatoriamente eviden¬ 
te in quanto 14 delegati tede¬ 
sco-occidentali, sotto la deno¬ 
minazione Germany, riempiva¬ 
no i banchi della conferenza. 

La delegazione indiana ha 
calato un altro fendente sul 
rapporto, attribuendogli un 
giudizio sulla lotta per l'in¬ 
dipendenza in India, tipico del¬ 
ia concezione colonialista in¬ 
glese, (Sia detto per inciso 
che nella seduta plenaria, i 
delegati italiani dei partiti del¬ 
l'opposizione di sinistra -- PCI. 
PSIUP. Indipendenti di sini 
stra — hanno polemizzato nel- 
l’intervento. a propria volta, 
col rapporto del segretario ge¬ 
nerale, sostenuto la RAU. cal¬ 
deggiato l’ingresso della RDT, 
e dehneato la crisi della con¬ 
cezione del mondo basata sui 
blocchi militari, la crisi del 
concetto di bipolarità nella 
leadership universale, la neces¬ 
sità di un superamento dei 
patti militari, la NATO e quel¬ 
lo di Varsavia). La tribuna 
della conferenza è diventata 
a Nuova Delhi, in conclusione 
un avamposto delle delegazio¬ 
ni di mezzo mondo per punta¬ 
re sull’imperialismo il dito di 
accusa. Nel cuore del sub con 
finente indiano, tra mezzo mi¬ 
liardo di esseri umani la cui 
età media di vita è tra i 35 
e ì 40 anni, dove colera e 
vaiolo esistono ancora allo 
stato endemico, dove 1*85 per 
cento della popolazione è a- 
nalfabeta. il rapporto del se¬ 
gretario generale che dedicava 
tutta la sua apertura, con mae¬ 
stoso andante, alla impresa lu¬ 
nare americana come * sum¬ 
mit » deiraspirarione dell'uo¬ 
mo, è apparso più che una 
fai sa. una provocazione. 

La c giostra lunare ». vista 
daiPombelico del mondo sotto- 
sviluppato, riempie di rabbia 
e accresce 1 crampi di fame 
del nuovo mondo, che racchiu¬ 
de in sé, lo si voglia o no, il 
futuro dell'umanità. Mai con¬ 
fronto è stato più drammatico 
di quello tra luna-india, oc¬ 
cidente terzo mondo provoca¬ 
to dadi ostinati esalatori del¬ 
l'America che non hanno com 
preso come il m;'o delia pn 
lenza americana, almeno da 
questa parte del mondo, dove 
il Vietnam ha i propri confin-, 
sia per finire sotto le zampe 
dell'elefante, simbolo in Asia 
della forza e della tenacia. 

M. A. Macciocchi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 24. 

Si aprono domattina al Crem¬ 
lino i lavori del III congresso 
pansovictico dei colcos. Una ul¬ 
tima riunione preparatoria si b 
svolta quest'anno fra i capi 
delle delegazioni. Alle assise 
parteciperanno oltre 4.500 dele¬ 
gati eletti nelle conferenze re¬ 
gionali e di repubblica ebe han 
no coronato le assemblee con¬ 
gressuali d’azienda All'ordine 
del giorno è l'approv az.one del 
nuovo statuto tipo della fatto¬ 
ria agricola collettiva, il cui 
progetto era stato elaborato per 
lungo tempo da una commissio¬ 
ne presieduta da Breznev e 
comprendente esponenti del 
partito, del governo, delle isti¬ 
tuzioni scientifiche e dei colcos. 
II testo venne pubblicato nella 
primavera scorsa e su di esso 
si aprì subito un largo dibatti¬ 
to sulla stampa, nella orgamz- 
zazione di partito e scientifica 
e quindi nello assemblee dei 
contadini, la? proposte emerse 
sono state raccolto dalla com¬ 
missione preparatoria che su di 
esse si pronuncera in sede di 
congresso. 

Non è ufficialmente noto co¬ 
me si svolgeranno i lavori. 
Sembra tuttavia certo che il 
congresso s-ira aperto da un 
discorso di Breznev cui dovreb 
be seguire il rapporto di Dimt- 
tri S. Poltanski primo vice Pre¬ 
sidente del Consiglio e respon 
cabile deJla politica «grana 
del paese. Il dibattito dovrebbe 
svolgersi sia in sedute plenarie 
che di commissione e si conclu¬ 
derà venerdì prossimo. 

Assisteranno ai lavori nume¬ 
rosi osservatori stranieri come 
esponenti dei partiti comunisti 
e progressivi, di governi amici 
e di movimenti contadini. 


I laburisti 
norvegesi: 
riconoscerà 
Hanoi 

OSLO. 24. 

Il partito laburista norveg-we 
ha oggi formalmente proposto 
che la Norvegia riconosca il 
governo della Repubblica de 
mocratica vietremita. 

Durante un dibattito di poli¬ 
tica estera allo Storting (par¬ 
lamento). il vice capo del grup 
po parlamentare del partito (al 
l'opposizione), Guttorm Hanseni, 
ha dichiarato tra l'altro che « il 
governo norvegese dovrebbe 
prendere l'iniziativa di ■tablli- 
re reciproche relazioni diplo¬ 
matiche fra la Norvegia « il 
Vietnam del Nord ». 


Come g à si è notato, il di¬ 
battito sul nuovo Statuto si in 
treccerà sicuramente con 1 ano 
lisi della situazione generale 
dell’agricoltura sovietica della 
quale i colcos rappresentano ì 
due terzi degli addetti e oltre 
la metà del prodotto. D'altro 
canto, tutto un complesso di 
disposizioni statutarie, disciph 
nando i modi di gestione e le 
competenze della cooperata . 
sul piano economico, rispe- 1 
chiano immediatamente g.i 
orientamenti di politica ni'u 
r a del paese. Nel vecchio » i 
tuto, per esempio, non era prò 
usta la diretta proprietà (vile 
macelline da parte del coleo*-, 
ma questo si è realizz-i!o d i 
numerosi anni e quindi la eoo 
perativa è responsabilizzati m 
proprio per il processo Ji ine. 
can.zzazione. Cosi pure, il vtv 
chic statuto non prevedev i la 
possibilità per l’azienda coM-n 
tiva d' promuovere e farsi pei 
tecipe di attività in tonnine 
con altre aziende e istituzioni 
mentre da vario tempo q h-m.i 
pratica è largamente diffusi » 
si è rivelata jno strumento f-° 

I principali de'i estension- :u i 
l'iniziativa economica dal , ni 
po strettamente agricolo i q :**' 

10 delle attività compierne i*a 
de. servizi, delle infrastr.rture 

II nuovo statuto prevede u»/i 
la possibilità di una parte. ,n ì 
none ded colcos all'edifici/. om* 
di beni immobiliari di destina 
zio ne economica, residenziale 
e culturale. Ciò fa del colcos 
qualcosa di più di un organi¬ 
smo autonomo che entra in rap 
porto contrattuale con lo Stato: 
ne fa un compartecipante a 
imprese e funzioni comuni, ov¬ 
viamente di dimensioni locali 
o zonali. F.' questo relativo mu 
tare di natura della cooperati 
va agricola che ha fatto erner 
gero il problema dei suoi col 
legamenti terr,tonali in orsa 
nis/ru capaci di coordinarsi a 
quelli della economa statali/, 
za tu Ed e dalla stessa radice 
che è emerso con forza parti 
colare, anche nella discussione, 

11 problema della gestione de¬ 
mocratica dell'azienda. 

Ma il problema più delicato 
della democrazia colcosiana è 
costituito dal rapporto che si 
viene ad instaurare tra l'azien¬ 
da autogestita e gli organismi 
dello Stato: in altre parole, é 
il problema del rapporto fra 
l'autonomia < imprenditoriale » 
del colcos e l'imperio della pia¬ 
nificazione. 

Sarà molto interessante ve 
dere come il congresso delinee- 
rà questo aspetto. Si sa che 
tutto l'indirizzo attuale tende a 
combinare armoniosamente la 
pianificazione statale, come stru¬ 
mento dell'interasse generale 
del paese, con la iniziativa 
autonoma, sul piano realizzati 
vo dell'azienda. Ciò vale in 
genarala a ovviamente vale an¬ 
cor più per il colcos che è una 


azienda < «operativa nella qua¬ 
le il sik ,o i paga di persona * 
immediatamente l'esito della 
gestione. In questo campo si 
sono avute nella pratica modi 
fiche notevoli r. spetto. ad 
esempio, ;i! periodo krusciovia 
no II colcos oggi, onorati gli 
impegni essenziali verso lo 
Stato, è l.hero di operare le 
sue scelte produttive tenendo 
conto del proprio vantaggio e 
della s;tu i/iope del mercato. 
Lo Stato anzi adesso comunica 
al colcos i suoi nhhlighi per 
tutto un periodo a venire in 
modo che l'azienda può piani¬ 
ficare e inveii.re con sicurezza 
anche ne'lo p.ù lunga prospet¬ 
tiva. m quei settori merceologi¬ 
ci che a suo giudizio offrono 
maggior, possibilità di realizzo 
nel mer .ito Ciò allarga forte 
mente ! respiro dell’iniziativa 
az.enlde senza peraltro che 
ques’o entri in v-ontraddizione 
con > ' ’.ee fondamentali fissa¬ 
te dal p,unificatore centrale. Si 
tratta ora di vedere come que¬ 
llo >). - ire s rifletteranno in 
Vriiiirie -.t-itutar.o. l’or set Inu¬ 
mare la pirtata basti tenere 
i.vi'o do' fit'a che vi sono nu 
mo’-n. m 1 . os < lw> attenfkmo la 
<i -.is «me ix r investire la loro 
re, umu'az «me e altri che, vi 
feversa, attendono queste nuo 
ve iKtssdì ,ità di iniziative ron 
l'auto del credito per uscire 
dai 1 miti di una scarsa accu 
mula/ione se non da! deficit 
Un largo t*eso hanno avuto 
nel d battito anche i problemi 
del reddito individuale « della 
previdenza Ijì conquista cen¬ 
trale codificata nel progetto di 
statuto e quella che istituisce 
il salano mimmo garantito, 
che libera il socio dai pencoli 
dei ea't'vi raccolti. 

Enzo Roggi 


Cooperative 
di abitazione 
a congresso 

Venerdì 28 novembre al Ri¬ 
dotto del Teatro Eliseo in Ro¬ 
ma avrà inizio il congresso del- 
L Associazione nazionale delle 
cooperative di abitazione ade 
renti alla Lega. Jgi relazione 
del presidente dr, Walter Bri¬ 
ganti si marnerà dei progetti 
di finanziamento pubblico delle 
abitazioni e in particolare della 
riforma urbanistica. I lavori si 
concluderanno domenica 30 no¬ 
vembre con una manifestazione 
nazionale al Teatro Eliseo du¬ 
rante la quale parlerà il presi¬ 
dente della Lega nazionale coo¬ 
perative dr. Silvio Minna. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 24. 

Dopo aver vinto la guerra 
dei cinque giorni, Israele da 
due armi e mezzo sta per 
dendo la a pace ». Con la con¬ 
sueta precisione, la stampa 
inglese toma ancora una vol¬ 
ta ad esaminare il dilemma 
del » vincitore » paralizzato 
dalla sua stessa strategia di 
forza. Incapace di cogliere la 
opzione del negoziato. Israele 

— affermano il Tu ,tea ed il 
Guardian — e sempre piu 
spinta verso una politica di 
aggressione all’esterno e di 
repressa ite all'interno. Gli at¬ 
tentati e la guerriglia si mol¬ 
tiplicano: m Questi, e le inces¬ 
santi schermaglie lungo le 
frontiere — scrive Patrick 
Brogan in un recente artico¬ 
lo sul Times — sono l’inesau¬ 
ribile panorama della situa¬ 
zione ». Tale realtà condizio¬ 
na il comportamento delle au¬ 
torità israeliane. Forse è ve¬ 
ro quello che dicono j porta¬ 
voce ufficiali quando smenti¬ 
scono l’esistenza della tortu¬ 
ra se per questo si intende 
il dolore fisico e le ferite 
sadicamente inflitte con ap¬ 
parecchi speciali. « Comunque 

— osserva jl corrispondente 
del Times — ho visto io stes¬ 
so un poliziotto "drusa" men¬ 
tre maltrattava un ragazzo 
arabo che aveva incautamen¬ 
te portato un vassoio di fi¬ 
loni di pane avvolto nella 
carta al muro occidentale di 
Gerusalemme durante il sab- 
nath. In mezzo alle pagnotte 
poteva facilmente essere na¬ 
scosta una bomba, e la per¬ 
quisizione era essenziale ma 
era anche ingiustificatamente 
brutale, e il poliziotto (1 "dru- 
si” sono nemici giurati degli 
arabi) era visibilmente sod¬ 
disfatto del suo lavoro ». 

La * pressione » esiste, ed 
6 forte. Il problema è quel¬ 
lo di estrarre informazioni 
da una popolazione araba che 
non vuol parlare. Il Times, 
come si ricorderà, ha condot¬ 
to una sua campagna contro 
i metodi impiegati dalle au¬ 
torità militari nelle operazio¬ 
ni di rastrellamento. Per que¬ 
sto è stato attaccato dal cir¬ 
coli sionisti inglesi. 

Il giornale replica: « Gli 
israeliani e i loro sostenito¬ 
ri lu Gran Bretagna procla¬ 
mano la loro profonda indi- 
gnaulone ogni volta che si 
paria di torture o. se si vuo¬ 
le, di estrema violenza fisi¬ 
ca contro i sospetti, duran¬ 
te gli interrogatori. Sono in¬ 
genui. Israele è una società 
civile e umana, ma la situa- 
Lione è troppo grave e le 
esigenze della sicurezza sono 
tali che la polizia e l’eser¬ 
cito non possono permetter¬ 
si il vincolo dì alcuno scru¬ 
polo civile . La condizione ge¬ 
nerale si e <ira aggravata e 
gli israeliani avranno bisogno 
di tutta la loro forza per 
conservare una qualche inte¬ 
grità nel ruolo imperialista 
in cui si sono cacciati da 
se stessi. Il prezzo della vit¬ 
toria è pesante, e Israele in 
questo momento è costretta 
a pagarlo per intero. L’occu¬ 
pazione è assai più dura ora 
che un anno fa. Un maggior 
numero di persone vengono 
arrestate, una quantità supe¬ 
riore di rase viene distrutta. 
L'atmosfera a Gaza è addi¬ 
rittura degenerata. Ad Hebron 
è altrettanto insopportabile. 
Ed e una misura del succes¬ 
so dei terroristi I reparti 
della guerriglia stanno diven¬ 
tando piu efficienti. C’e un 
processo di selezione natura¬ 
le cosi come cera in Alge¬ 
ria sotto 1 francesi e in Eu¬ 
ropa durante l’occupazione te¬ 
desca. I guerriglieri inefficien¬ 
ti — gli smargiassi e gli in¬ 
cauti — sono catturati e uc¬ 
cisi. ma i più bravi e atten¬ 
ti sopravvivono o durano più 
a lungo e creano i danni più 
grossi. I* maggioranza degli 
arabi nei territori occupati 
non prende parte diretta nel 
movimento della Resistenza, 
ma 11 loro sostegno morale 
è incondizionato » 

Israele — dice l’articolista 
del Times — aveva sperato 
in un primo momento di pie¬ 
gare la diffiderà* della popo- 
1 aziona araba ool contentino 
materiale dalla piena occupa¬ 
tone e di altre riforme eco¬ 
nomico-sociali. Tali misura 
hanno il loro affetto positivo, 
ma gli arabi continuano in 
ogni caso a considerare Israe¬ 


le come « l’occupante stra¬ 
niero ». 

« Come tutti gli eserciti di 
occupazione — aggiunge Bro¬ 
gan — gli israeliani seguono 
una politica di controterron- 
smu. Va a loro credito il fat¬ 
to che finora non vi sono 
state esecuzioni.. Invece di 
questo, fanno saltare in aria 
le abitazioni ». 

Anche quando un episodio 
di guerriglia si tradurrà au¬ 
tomaticamente nella terribile 
rappresaglia israeliana, la po¬ 
polazione araba accetta in si¬ 
lenzio la distruzione di un 
quartiere intero piuttosto che 
tradire i partigiani: « La po¬ 
polazione araba non collabo- 
ra con eccessivo entusiasmo 
con ì guerriglieri ma, in ogni 
caso, da loro il suo appog¬ 
gio. E non c’è misura repres 
siva che possa cambiare tale 
atteggiamento; al contrario, 
la rappresaglia renderà ancor 
più decisa la resistenza e fa¬ 
ciliterà il reclutamento di 
nuovi guerriglieri arabi ». 

Quali sono le perdite israe¬ 
liane come conseguenza della 
guerriglia 7 11 giornalista del 
Times fornisce queste cifre: 
dal luglio 1967 al settembre 
69 Israele ha avuto 420 mor¬ 
ti e 1633 feriti. Nelle ultime 
settimane la situazione si è 
ulteriormente deteriorata e i 
caduti devono essere ora più 
di 500: « Si tratta di un nu¬ 
mero molto alto, altrettanto 
grande, in proporzione, quan¬ 
to le perdite americane nel 
Vietnam... Il peso di questo 
$1 fa sentire. Negli ultimi due 
anni ci sono stati 762 "inci¬ 
denti" nei territori occupati... 
Gli israeliani hanno ammaz¬ 
zato 6H3 infiltratori o terrò 
nsti, e ora ne tengono pri 
gionieri 2WK). Ma e una fonte 
a getto continuo, e la resi¬ 
stenza non accenna ad inari¬ 
dirsi ». 

Quanto alla situazione eco¬ 
nomica, Brogan dice: u E’ un 
errore degli israeliani presu¬ 
mere che il progresso in que¬ 
sta direzione sia sufficiente 
ad integrare, come afferma¬ 
no certi ottimisti, un milio¬ 
ne e mezzo di arabi ». D’altra 
parte, non vi e accenno ad 
una posizione diplomatica piu 
duttile: i< Due anni e mezzo 
dopo il conflitto, gli israelia¬ 
ni sono ostinatamente e di¬ 
speratamente determinati a 
non cedere neppure un cen¬ 
timetro dei territori occupati, 
fino a che ì governi arabi 
non accettano di firmare una 
pace permanente... C’e un com¬ 
pleto blocco mentale a que¬ 
sto riguardo. Israele non vuo¬ 
le neppure contemplare la 
possibilità di una soluzione 
intermedia... il loro rifiuto a 
cedere e diventato un artico 
lo di fede ». 

Il giornalista del Times ri¬ 
corda la debolezza della azio¬ 
ne dpi Rovrrni arabi, ma ag- 
giunge che il dilemma degli 
israeliani e provocato dalle lo¬ 
ro azioni passate oltre che 
dalla chiusura psicologica de 
gli arabi; il fatto e che non 
possono rinunciare alla con 
quista sionista ». Questo è il 
vuoto polìtico che anche il 
Guardian ( in un artico¬ 
lo a firma di Walter 
Schwarz) sottolineava qual¬ 
che settimana fa quando spie- 


Un assistente 
di 31 anni 
nuovo rettore 
deirUniversità 
di Berlino ovest 

BONN, 24 

Oggi è stato eletto mano ret 
tore della Università Libera di 
Berlino ovest il prof Rolf Krei 
bich, di 31 anni, che ha otte 
mito 61 voti, contro 38 andati 
all'ex rettore della stessa uni 
versità che si ripresentava can 
flirtato L'elezione è avvenuta 
in base a una recente riforma 
ila* prevede che per nominare 
un nuovo rettore sia convocata 
un'assemblea di cui facciano 
iurte 33 professori ordinari, al¬ 
trettanti assistenti universitari 
e 33 studenti, in rappresentanza 
di tutti gli iscritti aH’univeraiU. 
H prof. Rolf Kreibich non è 
professore ordinano, ma assi¬ 
stente alla facoltà di sociologia. 


gava che, allo stato attuale 
delle cose, l’unica alternativa 
all'impasse attuale e la pro¬ 
babilità di una nuova guer¬ 
ra. « Gli israeliani sono con¬ 
vinti che gli arabi non han¬ 
no imparato la lezione del 
’67. L’implicazione, dunque, è 
che hanno bisogno di una le¬ 
zione ancor più dura... Ma 
questa sarà tanto più diffi¬ 
cile da impartire... e la pros¬ 
sima guerra sarà più dispen¬ 
diosa per Israele, mentre la 
paoe successiva lo sarà an¬ 
cor di piu ». 

L'irrigidimento di Israele — 
continuava Schwarz — ha 
provocato ulteriore irrigidi¬ 
mento da parte araba. Tel 
Aviv si è messa in una si¬ 
tuazione dove apparentemente 
non lui lasciato a se stessa 
spazio alcuno di manovra. 
D'altro lato, il vero interlo¬ 
cutore sono i rappresentanti 
della Palestina: « Il problema 
della Palestina e il nocciolo 
della intera questione del Me¬ 
dio Oriente ». « Gli israeliani 
hanno sempre detto che non 
può esservi pace fino a che 
non viene rimosso Nasser e 
il suo atteggiamento "bellico¬ 
so"; ma se dovesse venire 
un'altra guerra con le sue di¬ 
sastrose conseguenze, la sto¬ 
ria rovescerà tale giudizio: 
può succedere che sia pro¬ 
prio Israele ad aver bisogno 
di una nuova e più saggia 
leadership prima che sia pos¬ 
sibile realizzare la pace ». 

Antonio Bronda 


\ colloquio con l'inviato 


Ielle « Izvesfia » 


Ovando 
chiede 
assistenza 
all 7 URSS 


Dalia nostra redazione 

MOSCA, 24. 

Ha destato stasera una ar¬ 
ia sensazione negli ambienti 
internazionali di Mosca il con¬ 
tenuto del colloquio che un 
redattore delle « Isvestla » ha 
avuto con il Presidente delia 
Bolivia c che il quotidiano pub¬ 
blica sia pure senza ricorrere 
alla forma ufficiale dell'inter¬ 
vista. 

In pratica, tl generale Al¬ 
fredo Ovando, annunciando la 
apertura delle trattative per 
la normalizzazione dei rap¬ 
porti diplomatici con 1URSS. 
si rivolge a Mosca per un so¬ 
stanziale aiuto che consenta 
alla Bolivia la piena valorizza¬ 
zione delle sue fondamentali 
risorse: lo stagno e il petro¬ 
lio. uno a pom tempo fa in 
mano a monopoli stranieri. 

In quanto all’aspetto forma¬ 
la della normalizzazione diplo¬ 
matica. il Presidente bolivia¬ 
no ha detto: « Stiamo studian¬ 
do ora cosa sia necessario 
fare per intraprendere questi 
passi al più presto possibile », 
ed ha quindi prospettato il 
terreno immediato di una col- 
lahorazione: « Sappiamo che lo 
stagno boliviano — ha detto 
— ha caratteristiche simili a 
quello che si ottiene in 
URSS. I vostri specialisti po¬ 
trebbero aiutarci ad incre¬ 
mentare il rendimento del¬ 
le nostre miniere e a ridurre 
l'elevato costo deik> stagno 
nazionale. Abbiamo bisogno 
di aiuto anche per quanto 
riguarda U petrolio. Desideria¬ 
mo inoltre lo sviluppo dei le¬ 
gami culturali, scientifici e di 
altro genere con l’Unione So¬ 
vietica ». 

Ovando ha inquadrato que¬ 
sti orientamenti dt politica e- 
stera verso i paesi socialisti 
in quello che ha definito « lo 
inizio della lotta per la eman¬ 
cipazione economica della Bo¬ 
tivi* ». Noi aspiriamo alla in¬ 
staurazione di una democra¬ 
zia reale — ha aggiunto — * 
quanto andiamo facendo co¬ 
stituisce per molti osoetti un 
esperimento Ci rendiamo con¬ 
to cha la noatra strada non 
è cosparsa di rosa». 


Sui rapporti tra 
Bonn • Varsavia 

Intervista 
di Brandt 
n «Zycie 
Warszawy» 


Dal nostro corrispondeste 

BERLINO. 24- 

La ricerca di un dialogo di¬ 
retto con la Polonia, mentre 
si attendono gli sviluppi del 
passo analogo già compiuto a 
Mosca, reg.stra oggi un fatto 
insolito, indicativo deil'interesae 
che Bonn sembra annettere a 
questa iniziativa- l'interista r.- 
; asciata dal canee.bere di Bonn 
a! quotidiano ufficioso polacco 
Zycie Warszairy. Che cosa di 
ce Brandt? Innanzi tutto che 
« il popolo tedesco cerca la 
pace con i popoli dell'onente 
europeo e soprattutto con quel¬ 
lo polacco ». di cui riconosce 
« l'aspirazione a vivere entro 
frontiere sicure ». e ricorda « le 
sofferenze subite » per colpa 
della Germania hitleriana. 

Brandt evita comunque una 
risposta chiara e inequivocabi¬ 
le alla richiesta della Polonia 
di un riconoscimento giuridico 
delle frontiere suII'Oder-Neisae. 

Il cancelliere Brandt tratta 
quindi ampiamente dell’offerta 
tedesca di un accordo per la 
rinuncia all'imp,ego della for¬ 
za, elemento a suo avviso « im¬ 
portante e decisivo » per la di¬ 
stensione in Europa e per la 
creazione di € un'atmosfera ta¬ 
le da rendere possibili altri 
passi ». Brandt sembra consi¬ 
derare il principio della rinun¬ 
cia alla forza, in un negoziato 
polacco-tedesco occidentale • 
in quello tedesco oceiden tale-.so¬ 
vietico. come * il titolo di un 
capitolo che tratti tutte le que¬ 
stioni non risolte tra 1 rispet¬ 
tivi paesi ». Per questo si die* 
disposto a trattare c tutti i pro¬ 
blemi. ivi compresi i mezzi per 
una collaborazione pratica ». 

Quanto alla sicurezza paneu¬ 
ropea, Brandt sostiene che Bonn 
è * favorevole a una simile 
idea » e che t sicurezza e col¬ 
laborazione pratica sono in un 
certo senso interdipendenti ». Il 
cancelliere afferma infine che 

* firmerà tra poco il trattato 
anti-H ». I! momento, secondo 
Brandt, « dipende da quando 
sarà concluso un soddisfacente 
accordo sulla verifica fra l’en¬ 
te atomico internazionale di 
Vienna e l’Euratom ». Di rati¬ 
fica. comunque, si parlerebbe 

* soltanto nei primi sei mesi 
dell'anno prossimo ». Nulla di 
nuovo, quindi, rispetto alle po¬ 
sizioni già espresse a proposi¬ 
to deila firma e delia ratifica 
di questo trattato. Un « si 
ma... ». dietro il quale è chia¬ 
ramente visibile il peso della 
pressione che la CDU. anche do¬ 
po l'ampio dibattito avutosi al 
Bundestag sull'argomento, con¬ 
tinua ad esercitare per impe¬ 
dire la ratifica di questo trat¬ 
tato. decisa come è a non ri¬ 
nunciare alla possibilità per 
Bonn di entrare un giorno in 
possesso delle armi nucleari. 

Nella stessa intervista Brandt 
ha anche evitato di dare una 
risposta al problema del ricono¬ 
scimento della RDT. n giorna¬ 
le polacco non manca in ogni 
caso di rilevarlo, affermando, 
a commento delle dichiarazioni 
di Brandt, che questi « proba¬ 
bilmente. vista la posizione de¬ 
cisamente diversa che assumo¬ 
no Varsavia e Bonn in tale 
quest one. non vuole arrivare ad 
accenti polemici ». Questo pe¬ 
rò. osserva Zycie Warszawy, 
non elimina il problema all’or¬ 
dine del giorno. 

L’organo della SED, .Veti et 
Deutchland. rilevava ieri co¬ 
me tra i membri della 5PD. 
nelle organizzazioni di base, in 
quelle sindacali e in quelle 
giovanili, si noti un sempre 
crescente interesse nei confron¬ 
ti di tutto quanta si è realiz¬ 
zato e si sta realizzando nella 
RDT e come questo interesse 
venga connesso anche all'esi¬ 
genza di un riconoscimento giu¬ 
rai.co dell’altro Stato tedesco. 

» Ma — osserva i! giornale — 
i socialdemocratici tedesco-oc¬ 
cidentali che cercano anche sol¬ 
tanto la verità sulla RDT e un 
contatto con le sue esperienze 
m trovano in una situazione 
difficile »; poiché restano validi 
i principi statutari di quel par¬ 
tito secondo i quali nei < con¬ 
tatti orientali » è espressamen¬ 
te proibita « ogni relazione or¬ 
ganizzativa e politica con or¬ 
ganizzazioni comuniste e. in 
particolare, con la SED ». 

II giornale s: chiede quindi 
quando i dir genti della SPD 
si decideranno a far crollare 
almeno qucl'a barriera e a di- 
eh arare non \ afide quelle di¬ 
rettive. 

Franco Fabiani 


Drammatica 
protasta 
alla Savas 
di Siracusa 

SIRACUSA, U, 
Nuova clamorosa e dramma¬ 
tica protesta degli operai dalla 
cartiera Savas di Siracuo* che 
da se. mesi occupano la fab¬ 
brica per impedirne la smobili 
(azione decisa dal padrone. Sta¬ 
mane alfialba. le marnerà ma 
hanno occupato por «teune are. 
con t loro corpi « con d ol uti 
trovati sulla maaskciatt, la li¬ 
nea ferroviaria et* porta a Ca¬ 
tania. impedendo tra l'altro il 
transito dei treno dirotto a To¬ 
nno e che coai viaggia «damo 
con cinque oro di ritardo. 

la protesta è dovuta alla na¬ 
zione contro un provvedimento 
del governo regionale per !'in¬ 
dustrializzazione. mentre si con¬ 
tinua a ignorar» noi fatti 1* 
situazione d*#a Samoa, Par i 
lavoratori cha la occupano. Oli¬ 
tavi*. l'aaaomMaa regina Un aa 
iniziativa dai an tro partita. 0a 
approvato un proarveoiatMAe fr 
risaziano per igemerne la ro¬ 
llate ma. 
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Paghiamo rendite e balzelli che oltretutto ostacolano la produzione 


Si può ridurre a metà 
il prezzo della carne 


L’UNIONE ZOOTECNICI 


Strumento dei contadini 
Alleata dei consumatori 


I dazi del MEC ina hanno migliorata le condizioni dei 
produttori - Quattro motivi dei basti costi all'estero 


La crisi dell'allevamento, in 
particolare di quello contadi¬ 
no. nelle forme in cui si ma¬ 
nifesta nell’Italia Meridiona¬ 
le, ma pure nell’Italia Centra¬ 
le è un’espressione tipica de¬ 
ck squilibri profondi e acu¬ 
ti delle nostre campagne e del 
Paeee. 

Circa H 90 r é del latte e il 
TOT. della carne bovina vengo¬ 
no prodotti nel Nord. L’enor¬ 
me aumento delle importazio¬ 
ni zootecniche (e di mangi¬ 
mi: siamo passati da 180 mi¬ 
liardi di lire nel '62 a 490 
miliardi nel '<58 solo di pro¬ 
dotti zootecnici importati e da 
95,7 miliardi di lire a 210 
miliardi di mais per i mangi¬ 
mi), avvenuto in questi ulti- 
mi anni, in nome della politi¬ 
ca di mercato della C.E.E. non 
può non rappresentare un ul¬ 
teriore e più grave condizio¬ 
namento dell’allevamento con¬ 
tadino e dello sviluppo della 
impresa coltivatrice nel Cen¬ 
tro e nel Mezzogiorno, parti¬ 
colarmente, in mancanza dì 
una organica politica zootec¬ 
nica rispondente ai fini di 
una moderna e democratica 
trasformazione delle nostre 
campagne e di una program¬ 
mazione dello sviluppo eco¬ 
nomico. Viene citato come ele¬ 
mento che indicherebbe un 
miglioramento della nostra 
situazione zootecnica, il dato 
sull'incremento delle importa¬ 
zioni di vitelli rispetto alla 
carne macellata (slamo passa¬ 
ti dal '62 ai *68 da 270 mila 
a 1,6 milioni capi bovini im¬ 
portati) oppure la tendenza 
all'accrescimento di altre atti¬ 
vità zootecniche (avicole, co¬ 
irgli, molto in parte, anche 
suini). 

Si accentuano quindi gli 
squilibri nell’agricoltura meri¬ 
dionale e dell’Italia centrale, 
le condizioni di dipendenza 
del mercato di consumo agri¬ 
colo e urbano dominato dal¬ 
le grandi concentrazioni eco¬ 
nomiche e finanziarie dell'in¬ 
dustria e del commercio dei 
prodotti zootecnici e dei man¬ 
gimi. Nonostante cfhe In Ita¬ 
lia 1*80% dell'al levamento sia 
realizzato dall'azienda contadi¬ 
na, non è esistita fino a due 
anni fa un'organizzazione rap¬ 
presentativa degli allevatori 
coltivatori. L'Associazione Al¬ 
levatori ha sempre rappresen¬ 
tato gli interessi della proprie¬ 
tà terriera e dei grandi im¬ 
prenditori della Val Padana. 
Solo in questi ultimi anni 
qualcosa in questa organizza- 
zlone si va modificando sotto 
la pressione delle nuove con¬ 
dizioni. 

In questa situazione di orl¬ 
ai dell'allevamento contadino, 
di mancanza di ogni autono¬ 
ma rappresentanza, è sorta la 
Unione Italiana Associazioni 
Produttori Zootecnici, quale 
espressione delle esigenze de¬ 
gli allevatori contadini di di¬ 
venire i protagonisti dell'azio¬ 
ne per una nuova politica 
zootecnica, per rompere le 
vecchie e recenti strozzature. 

A differenza delle tradizio¬ 
nali organizzazioni degli agra¬ 
ri e « honomiane » con l’ap¬ 
poggio della Federconsorzi, la 
Unione non si presenta come 
associazione di assistenza per 
il mantenimento delle vecchie 
condizioni dell'aUevamento 
contadino. Essa propugna la 
trasformazione dell'allevamen¬ 
to contadino in allevamento 
da reddito, cioè orientato ver¬ 
so produzioni specializzate per 
il mercato (superamento del 
tradizionale bestiame da la* 
voto e da reddito), con la re¬ 
lativa ristrutturazione della 
azienda agricola e quindi una 
politica zootecnica capace di 
affrontare le strozzature ohe 
ai frappongono al potenzia¬ 
mento delPimpresa a proprie¬ 
tà coltivatrice. Per agire in 
concreto in questa direzione 
e per trasformare l’allevamen¬ 
to contadino, occorre l'asso- 
ciazione democratica tra le 


fecondazione artificiale, con¬ 
sorzi avicoli di approvvigio¬ 
namento e vendita, associa¬ 
zioni tra cooperative e pro¬ 
duttori sìngoli per raastoten- 
za nei confronti dell’iniziativa 
pubblica e dei piani di risa¬ 
namento del bestiame. L’Unio¬ 
ne opera in stretto collega¬ 
mento con l'Alleanza Italiana 
delle cooperative agricole per 
realizzare, a favore degli as¬ 
sociati, il massimo potere 
contrattuale negli a pprowi- 
gionamenti (mangimi, vitelli, 
latte in polvere, attrezzature, 
eco.) e nel collocamento dei 
prodotti zootecnici e garanti¬ 
re la necessaria assistenza tec¬ 
nica per la realizzazione delle 
iniziative associative di base. 

Nel Centro e nel Mezzogior- 
no già abbiamo numerose ini¬ 
ziative positive (consorzi di ap¬ 
provvigionamento e alleva¬ 
mento dei vitelli, centri di rac¬ 
colta e contrattazione del lat¬ 
te, stalle sociali, consorzi, in 
Sardegna, tra latterie sociali, 
per il collocamento diretto del 


Sono venuti anche dagli Sta¬ 
ti Uniti, a questa Fiera ci 
Foggia, per vendere cereali 
da foraggio e mangimi. L'al¬ 
to prezzo della carne pagato 
dal consumatore, infatti, e il 
risultato di un circolo vizio¬ 
so della speculazione che st 
alimenta in continuazione; e 
domani pagheremo la carne 
più di oggi, se non rompere¬ 
mo il circolo speculativo con 
decisioni di riforma. Questi al¬ 
ti prezzi hanno migliorato, for- 
se, i redditi dei lavoratore 
agricolo, sia esso contadino, 
mezzadro o solo bracciante? 
TVrtti dicono di no; per ac¬ 
certarsene comunque, non oc¬ 
corre fare indagini speciali 
poiché migliaia id piccoli al¬ 
levamenti poderali stanno 
chiudendo per mancanza di 
convenienza. 

E’ questa la dimostrazione 
più limpida che il Mercato co¬ 
mune europeo, imperniato sul 
sostegno dei prezzi a spese 
de» consumi, non ha niente 
di buono da offrire nemme¬ 
no ai produttori. I dazi pro¬ 
tettivi, infatti, raddoppiano il 
prezzo della carne acquista¬ 
ta all’estero ma nemmeno que. 
sto basta a creare le condi¬ 
zioni per incrementarne gli al¬ 
levamenti da carne. Ma come 
potrebbe bastare se, come do¬ 
cumentano le statistiche, la 
produzione di foraggi è dimi¬ 
nuita in Italia di 15 milioni 


ra 30 mila e anche 80 mila 
lire? 

Quando andiamo a vedere 

per quali ragioni gli allevato¬ 
ri della Romania o dell'Un¬ 
gheria possono venderci car¬ 
ne a 450 lire al chilo, tro¬ 
viamo: 

1) che in quei paesi è sta¬ 
ta eliminata la rendita fon¬ 
diaria e l'uso della terra è 
praticamente gratuito, comun¬ 
que non incidente sui costi co¬ 
me da noi; 

2) che il bestiame è ali¬ 
mentato con foraggi e cerea¬ 
li prodotti in azienda e quan¬ 
do si possa ai mangimi com¬ 
plessi è in azienda che si pre¬ 
parano. usando come base 
prodotti propri; 

3) in quei paesi 1 coati 
di commercializzazione sono 
delia metà, talvolta di un ter¬ 
zo che in Italia (anche il ma¬ 
cellaio, infatti, non paga, gli 
alti costi del locale affittato 


O di proprietà come da noi); 

4) il sistema fiscale non 
grava in modo particolare sui 
prodotti destinati all’alimenta¬ 
zione. 

Non che quel paesi abbia¬ 
no tutto risolto ; anche li Ce 
la necessita di passare all'al¬ 
levamento moderno, al prato 
artificiale, al pascolo miglio¬ 
rato, ai centri di allevamento 
semiautomatizzati. Ma la car¬ 
ne ha un costo che è già la 
metà di quello italiano e il 
passaggio di * tutti » gli alle¬ 
vamenti alle forme moderne 
trova le condizioni più propi¬ 
zie. 

II PCI. in ima proposta di 
legge ispirata alla difesa del 
potere d’acquisto del lavora¬ 
tori, ha chiesto la importazio¬ 
ne di carne senza prelievo di 
dazi e l’impegno dell’AXMA a 
ritirare ugualmente e comun¬ 
que il bestiame da carne dei 
produttori italiani ai prezzi 
fissati. 


pecorino « fresco ») che dimo - di quintali? Come potrebbe 


strano le grandi possibilità 
esistenti unendo le forze de¬ 
gli allevatori contadini, di ri¬ 
lanciare una vasta piattafor¬ 
ma di iniziative per lo svi¬ 
luppo di un nuovo allevamen¬ 
to contadino, organizzato in 
libere e democratiche associa¬ 
zioni. 

Lino Visoni 


bastare se una cooperativa co¬ 
stituita per dar vita a un alle¬ 
vamento moderno deve aspet¬ 
tare anche due anni per ave¬ 
re un finanziamento? Quale 
allevamento moderno deve na¬ 
scere in uh paese dove l'uso 
di pascolo su un ettaro di 
terra arida (pascolo magro 
per allevamenti stentati) si 
paga al proprietario della ter- 


Abbiamo la tecnologia 
solo per esportarla? 

• Dal giornali dal 16 ottobre scorto: lo Traktoroosport di Me- 
Z sci è entrato in trattativa, tremito il Rost-ltal, con il gruppo 

* GIZA corte (udendo un contratto por 31 azionò* di allevamento 

- suini por complessivi 110 mil* capi-enne, per 8 azienda di elle- 
“ vernante vitelli por 18 mila capi-enne, 38 mangimifici annessi 

- all# azienda. La fornitura sarà effettuata dalie GL e Gl. di Reg- 
Z Qio Emilie. L'affare è di circe 3S miliardi di lire. 

■ Esportiamo alto tecnologie, dunque, attrezzatura par alle- 
Z vernanti quasi interamente automatizzati. Ma siamo Incapaci 
” di utilizzare questa tecnologia In Italia. Fine e quando gli Enti 
Z di sviluppo rimarranno spettatori? Fino a quando il flnanzla- 
“ monto dolio cooperativo sarà affidato a un misere stanzia- 

- manto dal Piano Verde, por di più oggi esaurito? 


La Fiera di Foggia ha camminato coi tempi 

Da ritrovo dei pastori d’Abruzzo 
a mercato di sbocco dei mangimi 

Il nutrito programma delle mostre specializzale - Un incontro promosso dalla Free Grain Council americana 



Lo flore del bastiamo non sono più una libera accolta di capi in recinti improvvisati sulla piazza, ma marcati organizzili. 
Sono venuti anche dagli USA par piazzare, con I' « agnellino da carne », qual mangimi cha la campagna italiana potrebbero 
benissimo produrre dirottamento con grande beneficio por i costi 


FOGGIA, novembre 
L’anMoa Fiera nazionale del 
bestiame, meglio conosciuta 
col nome di Santa Caterina, 


piccole Imprese, sia nella fa- i ha luogo a Foggia dal 25 al 

/IaIIa nv/\j4ii«ÌAnA IMI iti nmiArnhvA' ricala oli 


se della produzione, sta in 
quella del mercato. Ecco per¬ 
chè l’Unione raccoglie tutte 
)e forme associate, in primo 
luogo quelle cooperative, dei 
produttori zootecnici contadi¬ 
ni per elevare la loro capa¬ 
cità contrattuale nei confron- 
ti del mercato e dell'iniziati¬ 
va pubblica, per accrescere 
la loro capacità di servizio 
pei confronti degli associati, 
ma anche per avvalersi di que¬ 
sto patrimonio associativo per 
eatenderlo ulteriormente tra 
gli allevatori. Oggi l’Unions 
associa già un numero note¬ 
volissimo e ricco di realizza- 
sioni associative: stalle socia¬ 
li cooperative, maoelli coope- 
relativi, latterie sociali, centri 
di riproduzioni sociali per i 


27 novembre: risale ull’epocrt 
di Federico II, ed e molto 
ricordata dai contadini, dagli 
allevatori e dalle popolazioni 
della Capitanata e dai pasto¬ 
ri dell’Abruzzo. 

Quest'uitimi nel periodo in¬ 
vernale scendevano con le 
greggi in terra di Capitanata. 
Qui le pecore dei pastori a- 
bruzzesi svernavano ed erano 
oggetto di contrattazione al 
mercato di Santa Caterina Un 
mercato con le sue leggi c 
tradizioni, dove il contadino 
portava il suo maiale da ven 
dere per acquistare un caval¬ 
lo da tiro, oppure lo utilizza¬ 
va come merce di scambio, 
cosa che avveniva di frequente. 

Oggi la Fiera di Santa Ca¬ 
terina è parte integrante della 


filini, consorzi produttori latte Fiera nazionale deU’agrtcoltu- 
dMUnato al l’industria o alle ra e della zootecnia di Foggia, 

Centrali del lette, consorzi che il 25 novembre di ogni 

per l'approvvigionamento e lo anno rinnova questo antico 
Rilevamento dei vitelli per l'm- mercato cittadino, 
giaosn. centri sociali per l'ap- Le manifestazioni della Pie- 
prowvlft ornamento del mangi- ra nazionale del bestiame que- 
mi e T'asqistenaa neH’altmen. sfanno si caratterizzano con 
tadone bilanciata, centri di due ben distinte iniziative: una 


a carattere comtnericale e 
che vedrà la presenza del be¬ 
stiame proveniente da tutte le 
parti del paese e d’Europa, 
tuia a carattere tecnico con 
mostre specializzate promos¬ 
se dalle associazioni di alleva¬ 
tori di razza. 

Il programma delle tie 
giornate fieristiche è molto 
intenso e si articola in tre 
principali Iniziative: 1) 8. mer¬ 
cato nazionale del « giovane 
liestiame ovino» migliorato, 
indetto diiH’assoeiazione na¬ 
zionale della pastorizia. 2) 
mercato nazionale del « gio¬ 
vane bestiame femminile bo¬ 
vino » rii razza bruna Hlpina 
c fri'-ona italiana, indetto dal 
l’associazione italiana allevato¬ 
ri, d'intesa con le associazio¬ 
ni di razza; :tl fiera naziona¬ 
le del bestiame. 

Suirottavo mercato naziona¬ 
le del « giovane bestiame ovi¬ 
no », che si svolge nello stesso 
Juogo e periodo di tempo de¬ 
gli anni scorsi, si insiste mol¬ 
to: sul mercato infatti si col¬ 
loca vantaggiosamente il be¬ 
stiame migliorato, che serve 
anche all'approvvigionamento 
di soggetti di pregio di origi¬ 
ne controllata e preventiva¬ 
mente esaminati sotto il pro¬ 


filo delle caratteristiche di 
produttività. In questa dire- 


femminile bovino si cerca di 
mettere a disposizione degli 


zione il ministero deU’Agricol- allevatori bestiame selezionato, 


tura e l’Associazione della 
pastorizia pensano ad un più 
organico sviluppo della sele¬ 
zione geno • morto funziona¬ 
le delle principali razze ovine 
allevate in Italia, mediante la 
istituzione per ciascuna di es¬ 
se (in via di realizzazione) 
del libro genealogico nazio¬ 
nale. 

Alla Fiera di Foggia saran¬ 
no presenti duemila capi ap¬ 
partenenti alla maggior parte 
delle razze italiane, quali la 
(tentile di Puglia, la Soprav- 
vlssana, l'Altamurana, la Ber¬ 
gamasca, la Moscia leccese, ed 
altre. 

Non mancheranno soggetti 
di razze non italiane, ma al¬ 
levate nel nostro Paese: tra 
le più note la Berrichon du 
Cher, la Ile de France e la 
Merinos precoce. 

In questo mercato sono 
previsti un premio di alleva¬ 
mento per ciascun soggetto 
venduto od un parziale con¬ 
corso nelle spese di traspor¬ 
to per i soggetti invenduti. 

Anche con il mercato na¬ 
zionale del giovane bestiame 


scelto dalle associazioni com¬ 
petenti dt razza allo scopo di 
offrire agli allevatori la possi¬ 
bilità di approvvigionarsi di 
soggetti altamente selezionati 
e garantiti, al di fuori del mer¬ 
cato strettamente commercia¬ 
le. Nutrito è anche il program¬ 
ma fieristico riguardante gli 
incontri tecnici con gli alleva¬ 
tori per approfondire e discu¬ 
tere le prospettive relative 
ad uno dei problemi più as¬ 
sillanti della zootecnia: l'incre¬ 
mento della produzione di car¬ 
ne, L'incontro, per il 25 no¬ 
vembre, ore 17, con gli alle¬ 
vatori ovini indette dalla Free 
Grains Council, interessata 
alla « mangimistica ». tende a 
realizzare lo scopo. Per mer¬ 
coledì 26, ore 10,30, è previ¬ 
sto un incontro con gli alleva¬ 
tori bovini, mentre alle 16.30 
si incontreranno gli allevatori 
suini interessati alla produzio¬ 
ne del maiale da carne. A cia¬ 
scuno di questi incontri par¬ 
teciperanno studiosi italiani e 
stranieri. 

Roberto Consiglio 


Centri di Servizio AICA 


Bari, Palermo e Napoli 

Tre nuovi 


/ « grandi spazi del Sud » sono 


solo per gli speculatori? 


Fabbriche 


capisaldi per della bistecca 
lo sviluppo di sull’ «osso» 
cooperative meridionale 


Ntitro servizio 

BOLOGNA. 24. 

Qui. nella centrale commer¬ 
ciale dell’Ale \ si coordina una 
attività intensa e costante di 
collegamento e di servizio con¬ 
trattuale per acquisti all'estfo 
di bestiame da allevamento da 
immettere nelle aziende conta¬ 
dine e cooperative. Annualmen¬ 
te la centrale cooperativa bo¬ 
lognese è in grado di curare 
l'importazione di oltre 15.000 ca¬ 
pi bovini. 

Questo bestiame, selezionato, 
sano e di razza, a volte con 
tanto di pedigree, proviene ge¬ 
neralmente dai Balcani, dalla 
Francia, dalle due Germanie. 
dall’Olanda e dalla Danimar¬ 
ca. e in parte viene prelevato 
anche dai mercati alla produ¬ 
zione deU'intemo) va smistato 
di solito in Emilia e aiic stalle 
sociali e a quelle aziendali dei 
soci delle latterie, o destinato 
ad aziende associative contadi¬ 
ne dell’Umbria. Toscana e Ve¬ 
neto: ma da un certo tempo 
raggiunge pure il Sud. tramite 
la filiale AICA di Napoli (Cor¬ 
so Umberto I. n. 21). dove 
si stanno organizzando gruppi 
associativi e cooperative con¬ 
tadine per costruire stalle so¬ 
ciali: come a Villa Cifra. Pon- 
tecagnano e Casapesenna. in 
Campania: in Puglia, dove 
opera già una seconda filiale 
AICA-Sud. quella di Bari (via 
Cardassi. 14); e nella stessa 
Sicilia, dove opera già una ter¬ 
za filiale (a Palermo, in via 
Marchese di Villabianca, 54). 

I funzionari dell’AICA Zootec¬ 
nica formano insieme uno 
i staff » di esperti imbattibi¬ 
li. capace di lavorare su sca¬ 
la internazionale. Essi posso¬ 
no recarsi di volta in volta 
nei mercati di origine del be¬ 
stiame, scegliere, contrattare; 
poi ai valichi dì confine a 
« sdoganare » le mandrie in ar¬ 
rivo per avviarle a destinazio¬ 
ne. Lavoro che viene fatto con 
gran cura per la salute di ani¬ 
mali pregiati di razza Charo- 
lais. Simmenthal. Frisona. ecc. 
Di una comitiva che è appena 
tornata dalla Jugoslavia, fa¬ 
cevano parte anche singoli con¬ 
tadini interessati agli acquisti. 
Ogni volta che vanno su que¬ 
sti mercati. Belgrado. Zaga¬ 
bria. Lubecca. Monaco, Am¬ 
sterdam. Bordeaux, Tolosa, essi 
compiono un autentico « viag¬ 
gio studio ». Infatti questa at¬ 
tività riporta su una nuova di¬ 
mensione, che prima era loro 
sconosciuta, l’orizzonte di mer¬ 
cato dei nostri contadini, essi 
si formano in sostanza una co¬ 
scienza « europea » dell’eserci¬ 
zio del loro potere contrattua¬ 
le di mercato, oltreché miglio¬ 
rare le loro conoscenze sui si¬ 
stemi e sugli impianti. 

Non va dimenticato che la 
centrale della AICA si è co¬ 
stituita e consolidata a Bolo¬ 
gna al centro del grande com¬ 
prensorio zootecnico cispadano, 
in un territorio compreso nella 
la fascia europea del mais, 
dove le masse contadine, ol 
tre ad una secolare esperien¬ 
za produttiva zootecnica, di¬ 
sponevano già di una lunga tra¬ 
dizione cooperativistica (in E- 
miha le più forti cooperative 
lattiero casearie e quindi di al¬ 
levatori di bestiame bovino e 
suino sono più che cinquente- 
narie. 

Le stalle sociali progettate 
nella sola Emilia sono una 
trentina, mentre si vanno for¬ 
mando i gruppi associativi per 
Io stesso scopo in altre regio 
ni: Umbria. Toscana, Campa¬ 
nia. Puglia e Sicilia. 

L'obiettivo proposto dalla 
AICA per imboccare la via del¬ 
l'allevamento intensivo dei bo¬ 
vini. nella persistente carenza 
di una valida politica zootec¬ 
nica pianificata dal governo 
su scala nazionale, si presen 
ta oggi come l’esigenza più 
urgente di rimboccarsi le ma¬ 
niche da parte dei contadini 
per formare un gran numero di 
cooperative zootecniche e prò 
durre più carne e più latte, 
trasformando l'ullrvamento mi 
dimensioni imprcnditive II che 
richiedo in partenza la crea 
zinne di strutture basate su 
criteri industriali : stalle in so¬ 
cietà. gestite con s><;tr-rn j mo¬ 
derni. sorrette da linanziamcn 
ti pubblici, statali e comuni¬ 
tari, nella più larga misura 
possibile pratista da leggi e 
regolamenti, utilizzazione otti 
male dell’unità lavorativa (da 
un minimo di 100 lattifere ad 
un massimo di 500 rapi da car¬ 
ne per uomo addetto alla cu¬ 
ra dpi bestiame), costi di prò- 
duzione del latte e della carne 
non superiori rispetto amente a 
50 60 lire al litro ed a 400 
oOO lire al chilo. Il paese più 
assetato di latte e più affama¬ 
to di bistecche che oggi esista 
in Europa si attende qualcosa 
del genere dai suoi contadini, 
oltreché dal governo! 

L’AICA come Consorzio di 
servizio cooperativo nazionale 
concorre decisamente alla bat¬ 
taglia per stabilire nuovi rap¬ 
porti nel mercato di consumo 
del nostro paese, in collega¬ 
mento diretto con il Coop-lta- 
lia, il consorzio delle cooperati¬ 
ve di consumo, che dispone di 
5 000 punti di vendita nella pe¬ 
nisola. oltre che con il CONAD 
che associa altre migliaia di 
esercenti di negozi alimentari. 

L'AICA abbinata al Coop-Ita- 


lia. si presenta dunque nella 
economia italiana come una 
grande struttura consortile uni¬ 
taria. una centrale nazionale di 
contrattazione e di rappresen¬ 
tanza cooperativa nei rapporti 
con la grande industria, con il 
mercato, nei confronti dello 
stato e della stessa CEE: e 
tutti i gradi dell'imponente dop¬ 
pia catena di organismi produt¬ 
tivi e commerciali-distnbutivi 
funzionano in base ai prìncipi 
cooperativi < dei costi e rica¬ 
vi. del bando alla speculazio¬ 
ne. del passaggio diretto dalla 
produzione al consumo, della 
assoluta genuinità e migliore 


Il patrimonio 
zootecnico 
della Puglia 


BOVINI 
Bruno Alpina 
Frisona italiana 
P tigliosa 
Altro 

Incroci vari 


CAPI 

•2.50* 

46.862 

4.5*3 

53* 

32.6*2 

1*2.476 


OVINI 

Gentile di Puglia 466.265 

Altamurana 1*7.450 

Moscia laccata 231.8*5 

Altre 3S0 

Incroci vari 2214*2 

1.026.5*2 

I dati si riferiscono al 
3M2-16M. 


qualificazione dei prodotti of¬ 
ferti ». 

Perchè il movimento coope¬ 
rativo che fa capo all'AICA, 
costituito da un forte gruppo di 
aziende economiche autogestite 
dai contadini soci e dai lavo¬ 
ratori che ne formano il cor¬ 
po di lavoro specializzato, riu¬ 
nite in tj-ossi consorzi di zo¬ 
na, non operano isolatamente, 
ma partecipano con d loro pe¬ 
so al potenziamento dell’inte¬ 
ro settore e con particolare im¬ 
pegno dedicano energie e mez¬ 
zi alle iniziative concertate con 
le organizzazioni del Centro na¬ 
zionale sviluppo forme associa¬ 
tive come l’Alleanza contadini 
e la Federmezzadri e vari con¬ 
sorzi di produttori che opera¬ 
no in diversi settori. 

Crediamo che nel cuore del 
nostro « profondo Sud » vi sia 
oggi un vasto potenziale di 
sviluppo che in primo luogo 
deriva da una coscienza de¬ 
mocratica che affiora tra nu¬ 
merosi gruppi di contadini as¬ 
segnatari. che vien fuori dalla 
constatazione del fallimento di 
una lunga e dispendiosa fase 
della politica meridionalista ba¬ 
sata su enti dominati troppo a 
lungo da una burocrazia di 
estrazione politica retrograda c 
clientelare, un potenziale uti¬ 
lizzabile mediante una rete coo¬ 
perativa che agisca nei ufor- 
nimenti del processo produtti¬ 
vo e via via fino alla vendita 
sul mercato. 


D*1 Rostro ìbtìaìo 

POGGIA, novembre. 

L’Istituto per l'assistenza al¬ 
lo sviluppo del Mezzogiorno 
(IASM) spende decine di li- 
liom per fare pubblicità, sui 
giornali finanziari, ai « gran¬ 
di spazi del Sud d’Italia ». Que¬ 
gli stessi spazi che sono ne¬ 
gati, invece, al contadino ita¬ 
liano, al colono, al bracciante: 
insomma allo sviluppo di una 
branca moderna dell’agricoltu¬ 
ra quale può essere il gran¬ 
de allevamento in aziende de¬ 
gli Enti di sviluppo o coope¬ 
rative. Lo spopolamento delle 
zone di « osso » mal Mezzo¬ 
giorno (collina e montagna) è 
servito, finora, a far scrivere 
milioni di parole a cattivi so¬ 
ciologi e ad economisti com¬ 
piacenti ma non ha prodotto 
decisioni concrete per la tra¬ 
sformazione. le zone dell'osso 
sono aride, pietrose, malser- 
vite dall’infrastnittura 

Cosi cerne sono non posso¬ 
no « reggere » allevamenti mo¬ 
derni, ma appunto questo è 
il problema che i lavoratori 
pongono da vent’anni: trasfor¬ 
marli. Lo si può fare se si ha 
la volontà di eliminare gli in¬ 
teressi della proprietà fondia¬ 
ria, di dare un aiuto concre¬ 
to all’associazione fra gli alle¬ 
vatori attuali, di allargare la 
proprietà demaniale e pubbli- 
ca, di costituire le aziende re¬ 
gionali dei boschi, di dare a- 
glì Enti di sviluppo un ruolo 
di costruzione economica ef¬ 
fettivo. Sull’osso del Sud si 
possono costruire le « fabbri¬ 
che della bistecca » di cui ab¬ 
biamo bisogno, si può dare 
una svolta alla zootecnia. 

Due anni or sono diverse 
centinaia di allevatori foggiani, 
che avevano le bestie sul Gar¬ 
gano, presi dalla disperazio¬ 
ne per la prolungata siccità, 
tentarono di far invadere dal¬ 
le mandrie la Foresta Umbra. 
Le antiche cisterne che nei se¬ 


coli scorsi erano state co¬ 
struite nei boschi sono, per 
trascuratezza, quasi del tutto 
inutilizzabili. Nella valle det¬ 
ta della « Carbonara », nei 
pressi di Monte S. Angelo 
gli allevatori avevano raduna¬ 
to oltre un migliaio di capi 
di bovini intorno ad una ci¬ 
sterna scoperta che aveva si e 
no dieci centimetri di acqua 
verminosa. Erano stati rag¬ 
giunti li da rapaci commer¬ 
cianti speculatori provenienti 
dalla Campania che volevano 
comprare capi di bovini per 
poche decine di migliaia di li¬ 
re. 

Questo dell’acqua è uno del 
problemi prioritari se si vuol 
sviluppare sul seno la zootec¬ 
nia nel mezzogiorno. Insieme 
a quello dell’elettrificazione 
delle campagne e delle infra¬ 
strutture civili. Per quanto 
tempo ancora si troveranno 
nelle campagne pugliesi sala¬ 
riati fissi, pagati male, dispo¬ 
sti a sollevare a braccia, quan¬ 
do c’è, quintali e quintali di 
acqua per abbeverare il be¬ 
stiame? O disposti a levarsi 
di notte per accudire il be¬ 
stiame che molto spesso vie¬ 
ne tenuto in stalle ormai im¬ 
possibili, prive di luce? 

Si piange sul fatto che l’I¬ 
talia importa carne per oltre 
400 miliardi di lire l’anno 
(più di un miliardo al gior¬ 
no). Piangere però non basta. 
L’Ente di sviluppo, che aveva 
come compito istituzionale an¬ 
che quello di creare centri di 
allevamento che fungessero da 
esempio e guida sul piano del¬ 
l’associazionismo contadino, ha 
potuto fare ben poco, messo 
com’è alla stessa stregua dì 
un privato che deve tar la co¬ 
da per attingere ai finanzia¬ 
menti del Piano Verde. Ha so¬ 
lo cinque centri, ma il gros¬ 
so dei suoi progetti attende 
da anni il finanziamento. 


Italo Palasciano 
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CONCESSIONARIO RADIO MARELLI 
LABORATORIO 

FOGGIA - Coreo Garibaldi, *5 • Tei. 7t.l54 


Nolo impianti 
amplificazione 
esterni ed interni 
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Dopo la vittoria di Napoli nuove proposte al tecnico azzurro 
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Ingessato ieri il ginocchio destro 


VALCAREGGI ALLA JUVE? 


Due sole amichevoli prima del viaggio in Messico: 
troppo poche per poter sperimentare nuove soluzioni 


NAPOLI, 24. 

Durante la permanenza dal¬ 
la squadra azzurra a Napali 
Il C. T. Valcareggl è stata 
avvicinata dal rapp r asantanta 
di una grassa società dai Nard 
(la Juventus) elsa gli ha of¬ 
ferto un contratto biennale, 
con un com p e ns o di ét milioni 
l'anno Valcareggl non ha dot¬ 
ta no si no no perché è ancora 
legata alla Fadercalcie: ma 
poiché II sua contratta con la 
Federazione scada nel giugno 
1970 para che si riprometta 
di parlare con Franchi, por 
essere sicuro di essere con¬ 
formato (o par avaro un au¬ 
mento) prima di dare una ri¬ 
sposta al rappresentante dalla 
Juventus. E poiché la Feder- 
caicio difficilmente potrà of¬ 
frire al CT azzurro la cifra 
offerta dal club torinese un 
« trasferimento » di Valcareggl 
c non é da escludere ». 

Como é noto gli noi giorni 
scorsi orano stata registrate 
voci ad Indiscrezioni sulla 
guida dalla nazionale: chi 
parlava dell'avvento di Rocco 
• Horrera, chi di offerto a 
Valcareggl. Le smentito sono 
giunte puntualmente ma hanno 
lasciato II tempo che dovevano 
trovare. L'unica smentita po¬ 
trà venire dai fatti, cioè dal 
rinnovo del controllo di Val- 
coraggi con la Federcsldo. 


Dilla Mitra redazione 

FIRENZE. 24 

Valcareggl a 48 ore dalla im 
portante vittoria azzurra contro 
la Repubblica Democratica Te 
desca. E' un Valcareggl medi 
to: lo abbiamo pescato in uno 
spogliatoio della FLOG (Fonda 
none lavoratori officine Galileo) 
al Poggetto. reduce da una lun 
ga ed estenuante partita a ten¬ 
nis, il suo hobby preferito. E’ 
raggiante per essere riuscito a 
superare un avversario piutto¬ 
sto ostico. Ha un po' il fiatone, 
ma è ugualmente disposto a 
parlarci del futuro della na¬ 
zionale. 

* Sella prossima settimana mi 
recherò a Marsiglia ad assiste¬ 
re allo spareggio Cecoslovacchia- 
Ungheria valevole per le Quali¬ 
ficazioni ai campionati del mon¬ 
do. Sicuramente assisterà ad 
una beila partila e mi sarà utile 
a Città del Mestico ». 

Quando è previsto il prossi¬ 
mo incontro degli azzurri? 

«Il 20 o 22 febbraio gioche¬ 
ranno a Madrid contro la nazio¬ 
nale della Spapna e il 9-10 map- 
gìo a Lisbona contro la nazio¬ 
nale del Portogallo - Queste le 
partite già programmate da 
tempo Da qui alla fine dell'an¬ 
no vedremo se sarà possibile 
trovare qualche altro avversa 
rio. ma non sarà molto facile » 

In queste due partite farai 
giocare gli elementi giovani che 
si sono messi in luce in cam¬ 
pionato... oppure punterai an¬ 


cora sull'attuale rosa azzurra? 

« Abbiamo una squadra base. 
Si tratterà di provare quei gio¬ 
catori in possesso di valide ca¬ 
ratteristiche tecnico-agonistiche 
in grado di rimpiazzare i tiro 
lari che potrebbero essere fuo 
ri forma ». 

Assisteremo quindi a qualche 
esordio? 

« Può darsi Ma come ho già 
detto in altre occasioni, ritengo 


che gli elementi f im ad o r u 
utilizzati possano essere t alidi 
anche a Città del Messico. Co 
munque visto che ai compioufi 
del mondo possiamo portare 
ventidue giocatori è mia inten¬ 
zione mettere alla prora coloro 
già in possesso di quella espe 
nenia intemazionale indispen 
sa bile per un torneo agguerrito 
come quello del Messico. Per 
intenderci, non vedo perchè non 


Nuovo record per i portieri 

Conti battuto 
dopo ben 1348’ 


Dopo ben 1348 minuti è 
crollata domenica scorsa Tim 
battibilità del portiere rimi 
nese Roberto Conti che si è 
dovuto arrendere alla « zam 
pata assassina dell'ex rimi 
nese Guizzo al cui goal ha 
fatto seguito quello dell’altro 
spezzina Bonanni. 

In questo campionato, il 
guardiano biancorosso ha re- 


Bob Foster il c lungo ». Di ck 
Tiger il « vecchio », Tom Bogs 
il « danese ciclonico », Juan 
Carlos Monzon il « gaucho », so- 
Doule Baird « il duro ». Les Mac 
Ateer * faccia da bambino ». 
Carlos Monzon il « guacho », so¬ 
no nomi lanciati verso la opi¬ 
nione pubblica, come missili ra¬ 
diocomandati nella stanza dei 
bottoni, da coloro che manovra¬ 
no r« affare » — lire e patria — 
imperniato su Nino Benvenuti, 
il « mito », la « bandiera ». il 
« Garibaldi » (chiediamo scusa ai 
tifosi del « marinaio » di Capre¬ 
ra). lo « stellone * del nostro pu¬ 
gilato. Questi tipi dovrebbero, 
presto o tardi trovarsi nel ring 
co n il recente fulminatore di 
Luis Manuel Rodriguez sia in 
Italia che altrove. Cosi si dice, 
rosi è stato detto dal « clan » di 
Nino, dalla TV, dai giornali, dal¬ 
la Radio, dagli amici, dai ne¬ 
mici che al momento giusto di¬ 
ventano laudatori, dal « jet-set » 
che può spendere un cinquan¬ 
tine per una sedia del < ring- 
tide » e persino, questo è deso¬ 
lante, da coloro che magari non 
possono spendere, ogni giorno, 
TO lire per il giornale preferito. 
E non è tutto. Difatti U martel¬ 
lamento psicologico per cambia¬ 
re le carte in tavola, a favore 
del « mito » viene giorno dopo 
giorno sostenuto dai fanatici de¬ 
cisamente ridicoli che gridano 
« .Vino... cha... cha... cha » », di 
herrenana scuola, con violenza 
squadristica. Al fianco di questi 
tristi, inconsapevoli, sciocchi 
bombardieri della parola (paga¬ 
ta), trottano i chiassosi di ori¬ 
gine borbonica, t ducetti vici¬ 
ni e lontani. 

Lo sport, o pseudo tale, risul¬ 
ta oggi una componente di as¬ 
soluta importanza nella vita quo¬ 


tidiana. Chi non capisce ciò. vi- 
1 ve nel limbo dei neonati e lo in¬ 
vitiamo a rendersi conto di 
quello che conta — e conterà nel 
futuro — sabato 22 novembre 
1969 nella storia italica. Sull'er¬ 
ba napoletana, del campo a 
« Fuorigrotta ». i calciatori « az¬ 
zurri », superando quelli della 
RDT, hanno raggiunto la meta 
del Messico mentre poche ore 
dopo Nino Benvenuti, nel ring 
di Roma, con l'improvviso e 
fortunoso K. O., imposto a Luis 
Manuel Rodriguez. si è assicu¬ 
rato la prospettiva di guadagna¬ 
re nei prossimi due anni almeno 
mezzo miliardo di lire, senza il 
resto che finirà nelle tasche dei 
suoi padroni italiani e d'Ame¬ 
rica. 

Il 22 novembre scorso resta 
una data da inserire nella storia 
patria. Quel giorno i < goals » 
di Mazzola. Domenghini e Riva, 
inoltre i« hook » sinistro di Ni¬ 
no, hanno fatto dimenticare a 
molti persino il caro vita, gli af¬ 
fitti e tutto il resto. 

Ci sentiamo umiliati, mentre 
facciamo suonare questa sire¬ 
na di allarme; ma dopo essere 
tornati dal * manicomio » del 
« Palazzo dello Sport » di Roma 
è primo dovere di un giornali¬ 
sta che intende onorare, prima 
di tutto, la professione scrivere 
le impressioni persino con bru¬ 
talità. pur di non raccontare fa¬ 
vole ai lettori. 

Lascondo perdere Napoli, che 
non è compito nostro, restiamo 
a Nino Benvenuti — il frivolo 
pargoletto del nostro nazionali¬ 
smo — ed alle sue avventure: 
1'ullima come le prossime. Per 
il suo futuro hanno fatto tanfi 
nomi da Bob Poster a Dick Ti¬ 
ger, da Duran a Tom Bogs. pe¬ 
rò si sono tutti dimenticati di 


opportunità eccezionale 
di impiego sicuro 


A giovani ambiziosi, con abbandonare l'attuale pro¬ 
buone capacità logiche, fessione, un rapido e facile 
spiccate dot* di volontà e addestramento che da' la 
medie cultura offrasi top- più completa formazione 
portunità unica di impie- teorica e pratica, senza ri¬ 
garsi subito m professioni chiedere diplomi specifici 
che rendono da 2 ad oltre e obblighi dorano E’ solo 
6 milioni l'anno, come tee- indispensabile sottoporsi 
nici addetti al comando dei ad un test psico-attitudi- 
computer», i famosi elabo- naie per vedere se si han- 
rafori elettronici che rego- no le doti necessarie per 
lano ormai la vita delle riuscire in queste formida- 
grandi industrie bile carriera. 

15.000 posti sono da oc- La COAAPUTEX offre gratui- 
cupare entro il 1971 Per temente il test psicologico, 
inserirsi in questa rapida. Cogliete l'eccezionale op- 
sicura ed affascinante car- porfunità 1 Prenotate subito 
riera basta seguire, senza il test telefonando a- 

COMPUTER 

tei *S«0é4/*53075 t»l 335*41/313A3A t»l 57**41/2 !•) 433737/8 

ftmi Napoli tirtun 

# Milano, V.r«i», Ganova. tonno, Novara, Aiauandna, Varona. Padova. 
Mura. Udina, Inatta. Parma 


Freddie Little, il « professore ». 
.4 questo punto, una cosa sem¬ 
bra certa, ossia queste proposte 
di partite, questi < slogans » pub¬ 
blicitari. queste sfide più o me¬ 
no interessanti, prenderanno vi¬ 
ta e consistenza soltanto se la 
t Madison Square Garden Cor¬ 
poration * di Neiv York riterrà 
opportuno prenderle in conside¬ 
razione o meno. Usando un fer¬ 
mine grazioso, già nolo ai no¬ 
stri lettori, ripetiamo che Nino 
Benvenuti rimane un cagnolino 
al guinzaglio di Teddy Brenner 
e di Markson che. a loro volta, 
tengono manovrati dietro alle 
quinte dai cervelli affaristici che 
vivono nel grattacielo della 
* Corporation » che significa il 
« trust » dei mondiali per i pesi 
medi e mediomassimi e massi 
mi. Joe Frazier, Bob Foster. 
Nino Benvenuti sono, per il mo¬ 
mento, le loro piramidi finanzia¬ 
rie e proprio nell'ordine da noi 
scelto con razionale obiettività. 
Anche in occasione della parti¬ 
ta fra Benvenuti e Rodriguez 
quelli del * Garden », pur stando 
al balcone e senza prendere ri¬ 
schi. hanno incassato una note¬ 
vole parte della torta versata 
dalle vane TV: cioè omerica 
ne, europee, italiana. Questi so¬ 
no affari e basta: Rino Tom- 
masi non ne parla giacché te¬ 
nuto conto dei 1W mila dollari, 
oltre 80 milioni, pretesi da Nino 
Benvenuti per difendere la pa¬ 
tria, avrà grane serie per far 
quadrare i conti. Queste sono le 
miserie spicciole del mondo lue 
cicante, tumultuoso, fragoroso 
dello $t>ort professionistico. Se¬ 
condo voci giunte da New York 
una eventuale sfida fra Bob Fo¬ 
ster e Nino non interessa, come 
abbiamo scritto la scorsa setti¬ 
mana; non interessa, ripetiamo, 
in quanto il campione dei me¬ 
diomassimi. secondo i piani di 
Markson. di Brenner e degli al 
fri deve battersi contro il « lo 
ro * campione dei massimi Joe 
Frazier Da questo scontru fra 
picchiatori, la » Corporation * 
spera di ricavare almeno un mi 
Itone di dollari. Ai contrario Fo 
ster opposto a Benvenuti, ga¬ 
rantisce meno della metà, indi 
pendentemente dal risultato del 
la partita Questo spiega l'opjjo 
sizione della * Madison Square 
Garden Corporation » e se Nino 
non lo capisce, significa che vi 
ve nelle nuvole e non si è reso 
conto del reale significato del 
suo fortunoso trionfo di sabato 
Piuttosto a New York, come a 
Roma, pensano alla rivincita fra 
Benvenuti e Dick Tiger senza 
tener conto * come », « quando » 
ed « in quali condizioni » il bia- 
frano potrebbe rientrare nelle 
« 160 libbre » dei pesi medi. Pu¬ 
re qui non si cammina con i 
piedi a terra e, al contrario, si 
gettano i primi piani di una nuo 
va mùti/lcazione. Per finire, 
quando Nino Benvenuti potrà 
rientrare in un ring degli Stati 
Uniti? Il * gran giury » di New 
York non ha ancora emesso il 
suo verdetto. Angelo Dundee, 
pilota di Luis Manuel Rodriguez, 
parlando di questa oscura tor¬ 
tuosa faccenda, si è limitata a 
sorridere: però fu un sorriso 
che significava qualche cosa e 
non solo una smorfia casuale. 

Giuseppe Signori 


sistito alle bordate avversarie 
per 925 minuti; però, consi¬ 
derando che nelle ultime 4 
partite e mezzo dello scorso 
campionato e cioè per 423 mi¬ 
nuti l'ottimo Roberto aveva 
subito alcuna rete, il totale 
complessivo d'imbattibilità ar¬ 
riva a 1348 minuti che è quin¬ 
di il record assoluto 


potrei utilizzare un giocaUfe 
come quel Sabatini della Samv 
dona, se il giocatore, riti, a l « 
der 23, dimostrasse di essere 
maturo per fare il silfo f.D ri 
tato un giovane, ma rutre i *a-e 
anche il nome di A nqu di 

Rogora. Longoni, di elemen ’i 
cioè che nelle rispettive .gì.a 
dre stanno acquisendo la indi¬ 
spensabile esperienza mlrrna.-io- 
nale. che in certi casi i de'cr- 
minante ». 

Quando partirete per 1 Me* 
sico? 

« Il torneo inizierà il 31 map 
pio. .Voi arriveremo quindici 
giorni prima. I primi tre gior¬ 
ni saranno di assoluto rtpoo e 
ci serviranno per acchmatirn 
e per regolare tut*e le fun^om 
fisiologiche. Poi inizieremo li 
preparazione ». 

E' vero che alla Coppa Rimet 
porterai due squadre 1 ’ 

« Non è vero. Intanto c'è da 
precisare che fra i renfidue ci 
saranno tre portieri, inoltre non 
vedo perchè dovrei avere quat¬ 
tro terzini, due « battitori libe¬ 
ri » e cosi via. Il mio program¬ 
ma è quello di avere a dispo¬ 
sizione elementi dalle ricono 
sauté capacità tecnico agoni.sii 
che. E' evidente che nella scel 
ta dorrò anche tenere presente 
le singole attitudini di <iuwo * 

Quindi in Messico andranno gli 
stessi ventidue elementi fino ad 
ora utilizzati negli ultimi incon¬ 
tri internazionali? 

« Grosso modo si. E non ve¬ 
do perchè dovrei escludere gio¬ 


catori come Rivera. Bertini, 
4tastasi, anche se neU'ultima 
partita non erano in condizioni 
di poter giocare. Certo, se qual¬ 
cuno della rosa non fosse re¬ 
cuperabile resterebbe a casa e 
a! suo posto partirebbe un ele¬ 
mento che io ritengo valido per 
una competizione cosi impor¬ 
tante e allo stesso tempo mas¬ 
sacrante »- 

Loris Ciullini 


Domenica 

I 

| ritorno 
il campionato 

Il campionato di urlo A ri¬ 
prenderà demonica (ere 14,31) 
con la partite per la decima 
giornata: 

Bari - Palermo 
j Bologna - Lonoroul 

| Inter - Lazio 

Juventus - Fiorentino 
I Napoli - Brescia 

Roma - Torino 
1 Sempdoria - Milen 

! Verona - Cagliari 

Ecco le classifica: Cagliari 
p. 15; Fiorentina 12; Inter 11; 
Milan, Reme, Lazio e Lene¬ 
rossi 10; Bologna, Bari e To¬ 
rino f; Verona I; Juventus, 
Sempdoria e Napoli 7; Bre¬ 
scia S; Palermo 3. Milen e Bo¬ 
logna una parlila In meno. 



I.'inloriuiilo riportalo ila RIVA a Napoli, tifi co 
grave <1rl prcv istii: al ritorno del Kioraiore A 
• una ili>t or&loiu- al ilimrchiu destro . eh e di co 
fermo almeno quindici giorni: tenendo conio p 
(almeno altri 15 giorni) si può dire che tome 
notizie ha costernato II • clan • cagliaritano per 
del raglan. L'allenatore Scopigno à del diavo 
quando il risultato era ormai assicurato per Vita 
vallo, di modo rhe le proporzioni dell'Infortunio 


rso della partila con la KUT, si r rivelato più 
Cagliari, infatti. I medici gli hanno riscontrato 
nseguenza è sialo Ingessato. Riva dovrà restare 
o| del tempo necessario per ritrovare la forma 
rà In campii tra un mese. SI capisce che la 
le conseguenze che potrà avere sulla classifica 
lo: ha detto che polchà Riva si e infortunato 
Ila, Valcareggl poteva anche sostituirlo. nell'Inter¬ 
fono sarebbero state più ridotte. Nella foto. RIVA 


Dopo la vittoria di Benvenuti su Rodriguez 


Ai padroni di Nino 
non interessa un match 
«mondiale» con Foster 

Match con Tiger — Benvenuti può o no andare in USA? — Una 
grossa fetta dei quattrini italiani a « quelli del Madison » 




I «retour-match» della Coppa dei Campioni 


La Fiorentina-tipo II Milan a Rotterdam 
contro la Dinamo senza Rivera e Malatrasi 




DE SISTI 


Dilli nostri redazione 

FIRENZE, 24 

Mentre i giocatori della Di¬ 
namo di Kiev facevano scalo 
all'aeroporto di Fiumicino, i cal¬ 
ciatori viola lasciavano k) sta¬ 
dio del Campo di Marte per 
raggiungere il « romitaggio > di 
Coverciano. 

La Fiorentina, infatti, in vi¬ 
sta del retour-match con i cal¬ 
ciatori della squadra ucraina 
valevole per l'ammissione ai 
quarti di finale della Coppa dei 
Campioni, è già sotto pressione 
da questo pomeriggio; Pesaola 
anche oggi nel congratularsi 
con De Sisti e Chiarugi per la 
prova offerta in maglia azzurra 
ha subito richiamato l'atten¬ 
zione dei giocatori sull’incontro 
m programma al Comunale mer¬ 
coledì (che sarà diretta dall'ar¬ 
bitro austriaco Ferdinand Mar- 
.schall). 


Coppa delle Coppe 


La ROMA 
senza Capello 
in Olanda 


L' allenatore italo argentino, 
consapevole della posta in pa 
Ho, ha radunato tutti i titolari 
ricordando loro quanto conti 
questa gara per il futuro del 
sodalizio e ha sottolineato le ri 
conosciute capacità degli avver¬ 
sari; < A Kiev tutto andò liscio 
rum solo perché ognuno di voi si 
impegnò al massimo dando vita 
ad un gioco organico e spetta¬ 
colare, ma anche perché i so¬ 
vietici, avendo come prospet¬ 
tiva il successo per presentarsi 
a Firenze in condizioni favore¬ 
voli. forse commisero l'errore 
di sbilanciarsi troppo all'attacco. 
Sicuramente mercoledì Lamico 
Maslov farà adottare alla squa¬ 
dra una tattica diversa, cioè 
imposterà il gioco in maniera 
tale da cercare di colpirci con 
azioni di contropiede. Quindi 
sarà bene che ognuno di coi 
non sottovaluti la Dinamo, una 
compagine che fa parte di quel 
ristretto numero di squadre fra 


Mifropa - Cup 


le mtphori d'Europa ». 

Pesaola ha confermato che 
per questo incontro (la partita 
avrà inizio alle ore 19) schie¬ 
rerà la formazione tipo e ritiene 
che Maslov farà lo stesso 

I sovietici, come abbiamo già 
accennato, sono arrivati nella 
tarda serata all’hotel San Do¬ 
menico e solo domani efTettue 
ranno una seduta atletica. M.i- 
slov all'arrivo ha dichiarato 
che la squadra non dovrohlie 
essere molto diversa da quella 
schierata a Kiev nel primo in 
contro. 

Intanto oggi la segreteria 
della Fiorentina ha reso uffi¬ 
cialmente noto di avere acqui 
stato il centravanti Fabio Fer 
rario (|942) dalla Rrggma. Fer¬ 
rarlo avrebbe dovuto indossare 
la maglia viola alcuni anni fa. 
quando militava nell'Empoh. 

I. C. 


Dii nostro invitto 


ROTTERDAM. 7* 


l’n b.tl/o di ii ti'ora o poco più ed eccoci In Olanda col Milen per il retonr- 
nvatclv di Coppa col Fetjrnonrd. Un viaggio perfetto e, ad accoglierci, «ole # 
cielo azzurro E tanta corteeia, discreta ma genuina Peccato, a turbare Rocco 
e la sua truppa, cl sono le preoccupazioni per la squadra che non ai ritrovo, 
le sue precarie condizioni psicofisiche, le ultime scoraggianti prestazioni e 
l'ero amara r rumorosa delle polemiche che le hanno accompagnate. Il tutto 
aggravalo dal freschi infortuni rhe hanno messo fuori causa Malatrasi e Rlvera 
Rocco, per la verità, stamane cl scherzava bonariamente ma zi capiva che era 
una arguzia forzata, scaramantica più che convinto per darsi coraggio e più 
che per darne 

E come potrebbe Infatti, con l'undici che s| ritrova, ondar tranquillo*? 
Pur contro la chiara prognosi del medici e 11 dichiarato parere dell'Interessato. 
Il t panni » s'aggrappa alle ultime, disperate speranze di un miracoloso ricupero 
In estremis del ««« capitano, f-'ventualltà. comunque, che cl sentiamo di scar¬ 
tare a priori dopo un brrve ma chiarissimo scambio di vedute In proposito con 
Hlvrra stesso. 

Il ragazzo, tra l'altro, pur senza darlo con squisita diplomazia a vedere, 
sta visibilmente soffrendo II «complesso della nazionale», approfondito per 
Corrasione da crrta critica facile e dallr « sottili • dichiarazioni della... con¬ 
correnza qualche possibilità piu Immediata Invece per Malatrasi: il piede 
! acciaccalo C ancora tutto nero e un poco gonfio, ma le cure assidue del medici 
potrebbero anche assecondare l'urgenza di Rocco. Nel qual caso, con Anqulllettl 
Srhnelllnger. Rosaio e Maliterà (trattandosi di un match da controllare presu¬ 
mibilmente nella zona subito davanti a Cudlrlnl) Il bunlcer sarebbe fatto e 
pronto all'uso. Per il centrocampo, pronti a far brillare l'arma determinante 
micidiale del contropiede di rimessa, I-odettl, Sorniani. Rognoni, e il Fogli nella 
versione ala-tattlra visto che pure gli olandesi ce l'hanno e che l'ex bolo¬ 
gnese più delle volte porla buono. 

Per l'ultima decisione non e valso, come del resto si prevedeva, neanche II 
galoppo tiralo a buon ritmo di questo pomeriggio Nessun lume e situazione 
esattamente qual'era Rocco si riserva un'altra notte per dormirei sopra. 

1 Bruno Panzera 


La LAZIO 
con Tomy 
contro THonved 


Quattro squadre di scena domani nella Coppa delle Fiere 


Napoli Cagliari Inter e lave 
affrontano squadre tedesche 




La Roma é partita lari mattina par l'Olan¬ 
da ove domani sarà Impegnala noi retour 
match con l'Eindhovon por la Coppa dolio 
Coppo (eil'nndét* vinte la Roma por 1-0 con 
un rigora all'ultimo minuto). Della comitiva 
giallorossa facovano parta i seguenti gioca¬ 
tori. Ginulfi, Bet, Spinoti, Cappelli, Santarini, 
Cappellini, Potrò, Cordova, Landini, Capello, 
Solvort, Frantoi, Broglia, Evangelista, Sca- 
rettl a Bortini, Forò è sicuro cho Capotto 
non giochorà, mentre anche Landini é in 
dubbio. La probabile formai ione gialloroasa 
dovrebbe essere quindi la seguente: Gtnulfi, 
Spinosi, Bot, Saiveri, Cappotti, Santarini, 
Pairò, Cappottini, Lendini (Broglia), Cordova, 
Scarattl. Atta partonta Harrara ha dichia¬ 
rato: « E* un Incontro molto difficile encne 
perché abbiamo un telo gol di vantaggio: o 
all'andata l'Eindhovon già ho dimostrato di 
sapore II fotte suo, di essere un compie*» 
di tutto rispetto. Porcié ci difenderemo si, 
ma non senta tentar* la via del contro- 
piade: por la formattane deciderà all'ultimo 
minuto dopo «ver saggiato io condirlonl del 
campo s* 

Netta foto: CAPPELLI che rientra in squa¬ 
dra dopo una lunga assenta. 


I,a squadra ungherese delTHomcd e 
armata ieri sera i Bum» ove domani 
incontrerà la Lazio nel retour mateh del 
la Mitropa Cup (all .iodata la Lazio pa 
rcggio a Budapest jrt 1 a li. Come è 
noto la Lazio ha tentato di far rinviare 
l'incontro, per presentarsi fresca al match 
di domenica a San Siro con l'Inter. ma 
poiché non è Stato possibile l-erenzo ha 
dovuto fare buon viso a cattivo gioco. 

Comunque ha assicurato che schurerà 
la migliore formazione possibile perché la 
Lazio ci tiene a ben figurare in campo 
internazionale, anche se non può ancora 
renderla nota. Si crede però molto pro¬ 
babile che ferma restando la difesa delle 
ultime partite (Sulfaro, Papadopuio. Wil¬ 
son. Governato. Polente», Marchesi) Facco, 
anche se si è ristabilito, giocherà solo a 
S. Siro. 

La novità potrebbe essere costituita dal 
debutto romano di Tomy che verrebbe a 
fare la seconda punta insieme a Chinagli» 
(autore di una tripletta in allenamento) 
mentre Massa Mestola e Nanni comple¬ 
terebbero la prima linea. (Con Ghio o 
Marrone in funzione di n. 13 in panchina). 
Nella foto: < Giorgio»!# » Chinagli». 


Quattro squadre italiane ma¬ 
lanno ìmjHgnate domani in 
Coppa delle Fiere si tratta 
per iViattivz.i del Cagliari, 
dcllTiilei, della Juventus e del 
Napoli, vile sai.mno di fruii 
te a quanto squadie tedesche 
(due della KL)T e due della 
Gernuma Ovest) per i retour 
match del pruno un no 
Come .si ricorderà allunila 
ta so. il Napoli i i a toi 
riare imbattuto da Stoccarda 
le altre tre fumilo battute, 
chi sonoramente tome la .lu 
ve, chi nettamente lo me il Cu 
gliari privo di Riva, dii di mi¬ 
sura come Tinti r (che tra l'al 
Irò era andata in vantaggio 
|>er prilli, i) Di ionseguen/a 
i compiti die attendono le 
quattro -.quadre al ritorno so 
no di v alotv div < rso 

Il Napoli ha le maggiori pos 
.sihilità di superare il turno 
a spese dello Stoccarda, pur 
se si nutrono parecchi dubbi 
sulle condi/iom Tisiche di Po 
gluma. Nardm. Vanservisi c 
Blandii Chiappoli» comunque 
spera di recuperarne almeno 
un paio: ma solo oggi si po 
trà saperne di p’ù 
Anche l'Inter, che avrò di 

fronte l’HANSA Rostock ultima 
in classifica nel campionato 


Feijnoord-Milait 
• Eindhoven-Roma 
domani sera in TV 

La TV matterà in onda que¬ 
sta sera, nel certe bella ru¬ 
brica « Marcatali «aeri », In 
programma sul prima canale 
alle ere II le ■ sintesi » fil¬ 
mata belle partite bl calde 
Fellneerb-Mllan (Cappa bel 
cemptavi) a Itndheven Rema 
(Ceppa bolla ceppa). 


del!.! HDT dovrebbe farcela 
speco dopo aver listo come 
.sono andate le cose nel primo 
m.itdi: no. nonostante, man 
cheta quasi sicuramente He 
dm infortunatosi contro il I„i 
ncros-i Pio ibllicili nuoce i 
compiti della Jmi.’itus del 
Cagliali La .Juventus (con¬ 
tro 1 fierta di Berlino) |g)tra 
retupeiare Anastasi che a è 
ristabilito completamente du 
rame la permanenza nel riti 
ro azzurro di Napoli' ma do 
vrà compiere una autentica 
prodezza f>er rimontare il pe 
sante passivo subito all'anda¬ 
ta. K poi il recupero di Anu- 
stasi è bilanciato ciall'assenza 
dell'infortunato Vieri 
Il Cagliari invece non avreb 
tic mi compito iinpnssih le da 
to che all'andata ha perso per 
2 a (C ed infatti Scopigno ed 
i gng'atori sardi nei giorni 
scorsi erano convinti che ne! 
retour match avrebbero potu 
to capovolgi re la situazione a 


loro vantaggio. Se no ne he gl. 
infortuni subiti in nazionale da 
Riva e Cera hanno dato un 
brutto colpo alle speranze del 
Cagliari; e poiché ora tutte 
le preoccupazioni sono r.\n! 
te al campionato, è ditTkil • 
pensare che il Cagliari m far 
mozione d’emergenza si ìmpe 
gni a fondo contro il Cari 
Zeiss di Jena 

m. m. 


Pelè espulso 
per gioco pericoloso 

HE Ut HOHfZOSTE 24 
Il prestigioso calciatore bn-i 
li.ino Pelè il quale merco,edi 
-corso ha segnato la sua mille 
sana rete da professionista, è 
-tato espalso dal campo di Belo 
Hurizonte al 25' de! primo tem¬ 
ilo per gioco pericoloso duran¬ 
te la partita tra la sua squa¬ 
dra t) Santos. e l'Atletico. 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI RAVENNA 

L'Amministrazione ha bandito un concorto pubblico por 
titoli od osami par il conferimento dal posta di 

Vice Ragioniere Capo 

Alla ore 11 del tl dicembre 1H9 scade II termine par 
la presantatione della domanda. 

Titolo di studio: laurea In se ionia economiche o com¬ 
merciali e diploma di ragioniere. 

Età minima, anni 11; massima anni SS, salvo lo ecce¬ 
zioni di legga. Stipendio inizialo annuo L. MM.ttft ai 
lordo dotto ritenuto di logge, suscettibile di 11 aumenti 
biennali dal S%, oltre all'Indennità Integrativo speciale, 
allo quote di aggiunta di famiglia ad alla 1>* mangillté. 

Par ulteriori Indicai ioni, rivolgersi olla Segreteria Ge¬ 
nerale della Provincia. 
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C n mi veto del 


Ratificato 
dall’URSS 

il trattato 
anti-H 

Gromiko illustra gli aspetti positivi 
della decisione - Washington: anche 
Nixon firma gli strumenti di ratifica 


*' sww Sifitw* (Nuove drammatiche rivelazioni sui massacri compiuti dagli USA 


Dalla sottra redazione 

MOSCA. 24. 

D Presi di um del Soviet Su¬ 
premo dell'URSS — l’organisroo 
rappresentativo dei due rami 
dei Parlamento con facoltà de¬ 
liberante — ha ratificato oggi 
dopo discussione il trattato sulla 
non proliferazione dell'arma 
nucleare il quale è già stato 
firmato da circa novanta stati e 
diviene vincolante per essi ap¬ 
punto a seguito della ratifica 
da parte degli organi depositari 
della sovranità. 

L’opinione del governo sovie¬ 
tico sull'argomento è stata il¬ 
lustrata dal ministro degli este¬ 
ri Gromiko il cui discorso as¬ 
sume particolare spicco poli¬ 
tico per il riferimento all’im¬ 
pegno assunto dagli Stati Uniti 
di procedere anche alla ratifi¬ 
ca e p»er la citazione della de¬ 
cisione del governo Brandt di 
aderire al trattato. 

Gromiko ha anzitutto notato 
che il documento proclama una 
delle più importanti norme di 
diritto intemazionale la quale 
rispecchia la volontà dei popoli 
di prevenire la minaccia di una 
guerra nucleare. Egli ha quin¬ 
di richiamato il fatto che uno 
degli elementi centrali è costi¬ 
tuito dal divieto di trasferire 
Tanna nucleare non solo ai 
singoli stati, ma anche a qual¬ 
siasi raggruppamento ivi com¬ 
prese le alleanze militari. D’al¬ 
tro canto, l’entrata in vigore 
di questo impegno creerà una 
situazione nella quale qualun¬ 
que stato — aderisca o meno 
al trattato, sia o meno in pos¬ 
sesso dell’arma nucleare — si 
troverà dinanzi a grandi diffi¬ 
coltà se vorrà intraprendere 
azioni contrarie al trattato 
stesso. 

Il ministro sovietico ha quin¬ 
di ancora una volta espresso 
l’impegno del suo paese a che 
le nazioni non nucleari non ab¬ 
biano a soffrire di un qualsiasi 
stato di inferiorità rispetto alle 
altre. Il trattato infatti, non 
produrrà un effetto limitativo 
sull’uso dell'energia nucleare a 
scopi pacifici, anzi esso a pure ai 
suoi aderenti la prospettiva di 
una vasta collaborazione in 
questo campo. 

Nel sostenere l'immediata ra¬ 
tifica da parte del Presi dium. 
Gromiko ha assicurato che gli 
Stati Uniti hanno informato il 
governo sovietico di voler pro¬ 
cedere anch'essi alla ratifi¬ 
ca contemporaneamente con 
l’URSS. L'interesse sovietico si 
rivolge soprattutto all'adesione 
di quei paesi che. possedendo 
una industria sviluppata, han¬ 
no la possibilità virtuale di co : 
struire l’arma nucleare. Da qui 
la presa d'atto delle dichiara¬ 
zioni fatte dal cancelliere e da 
altri esponenti della Germania 
occidentale sulla ferma inten¬ 
zione di aderire al trattato. 
D’altro canto. l’URSS considera 
raccordo di non proliferazione 
come un contributo al risana¬ 
mento della situazione interna¬ 
zionale e. in una certa misura, 
a piedi sporre la strada per ul¬ 
teriori trattative riguardanti la 
riduzione dell'impegno bollico 
degli stati del mondo. 

e. r. 

• * * 

WASHINGTON. 24. 

TI presidente Nixon ha fir¬ 
mato oggi gli strumenti di ra¬ 
tifica. da parte statunitense, del 
trattato per la non prolifera; 
rione delle armi nucleari: egli 
ha simultaneamente annunciato 
la odierna ratifica del piatto 
anche da parte sovietica. 

* * * 

HELSINKI, 24 
Dopo un intervallo di tre 
giorni, il vice-ministro degli 
esteri sovietico, Semionov, 
e l’ambasciatore americano, 
Smith, hanno tenuto oggi al- 
l’ambasciata americana un’al¬ 
tra riunione dei colloqui 
esplorativi sulla limitazione 
degli armamenti strategici. La 
riunione è durata due ore. La 
prossima avrà luogo mercole¬ 
dì all’ambasciata sovietica. 

In base a un accordo inter¬ 
corso tra le parti, 1 colloqui 
hanno un carattere stretta¬ 
mente confidenziale. L'agenzia 
TASS sorive, tuttavia oggi, ci¬ 
tando giudizi espressi tra i 
corrispondenti che seguono lo 
Incontro, che negli Stati Uni 
ài « esistono forze potenti, che 


Gigantesche 
commesse 
belliche 
negli USA 

WASHINGTON. 24 

La rivista Business Weefc 
annuncia, citando dati rila¬ 
sciati dal Pentagono, che la 
Lockheed. Aircraft Corporation 
è in testa alla lista delle com¬ 
messe belliche governative per 
Tanno fiscale I960, chiusosi 

10 scorso giugno, con ordina- 
tivi pari a oltre due miliar¬ 
di di tolteli (circa 1.256 mi¬ 
liardi di lire). 

La Lockheed fabbrica, tra 
l’altro, l’aereo da trasporto 
C-5 A, i nuovi missili Potei- 
don per sottomarini Potarti 
s gli aerei antisommerglbi- 

11 P-3. 

Al secondo e terzo posto in 
classifica sono, rispettivamen¬ 
te la General Electric, forni¬ 
trice di motori per aerei mi¬ 
litari (contratti per un mi¬ 
liardo seicento milioni di dol¬ 
lari) a la General Dynamìca, 
altra impresa aeronautica (un 
miliardo duecento milioni di 
dollari). 


sono lungi dall’essere interes¬ 
sate alla limitazione della 
corsa agli armamenti strate¬ 
gici e a qualsivoglia tratta¬ 
tiva sulla questione ». La 
TASS cita dati occidentali sul¬ 
lo sviluppo della corsa agli 
armamenti negli Stati Uniti. 

Secondo alcune voci che 
circolano oggi al Helsinki, 
la direzione della delegazione 
sovietica potrebbe essere as¬ 
sunta prossimamente dal pri¬ 
mo vice ministro degli Esteri 
Vassili Kusnetzov, che inizial¬ 
mente era appunto stato de¬ 
signato a capo della delega¬ 
zione, ma era poi stato sosti¬ 
tuito perchè inviato a Pechino, 
per i colloqui cino-sovietici. 
11 suo arrivo ad Helsinki po¬ 
trebbe indicare — secondo 
gli ambienti di Helsinki — 
che i colloqui di Pechino so¬ 
no ora sufficientemente ben 
avviati. 



SAIGON — Truppe del governo fantoccio in azione per « sni¬ 
dare i vietcong »: riè significa che distruggeranno villeggi 
e uccideranno inermi, perchè sospetti di appartenere a’ FNL 


HANOI — Tre giovani contadini del popolo OAO, una delle minoranze etniche dei Vietnam, 
sorvegliano in armi le vie d'accesso al loro villaggio. Anche il popolo Deo He preso le armi 
e collabora con l'esercito popolerò del Vietnam del nord centro l'aggressione americana. 


Novecento civili trucidati a Co Lu v 

la testimonianza di un giornalista inglese — La strage avvenne qualche giorno prima di quella di Song My (per la quale ii solo tenente 
Calley è stato deferite alla corte marziale: si vuol fame un capri» espiatorio per coprire altre responsabilità?) 


Cresce la tensione a Santiago 

PREPARATO DAGLI USA 
IL «COLPO» NEL CILE? 

Attività eversive di Washington per i paesi andini: 
intrighi della CIA anche in Perù e Bolivia 


SANTIAGO. 24. 

L'agitazione militare che è sfociata nel fal¬ 
lito pronunciamento del generale Viaux, e 
che ha provocato nei giorni scorsi l'imposi¬ 
zione dello stato d'emergenza nella provincia 
di Santiago, è ispirata da Washington? Molti 
elementi inducono gli osservatori cileni a con¬ 
siderare seriamente, in un’atmosfera politica 
che si è fatta pesante, questa possibilità. 
L'azione americana, si afferma, potrebbe ri¬ 
spondere a una nuova linea delTammimstra- 
zione Nixon per la zona andina, e preludere 
a iniziative dello stesso genere nel Perù e in 
Bolivia, oltre che nel Cile. 

Tra gli altri elementi, i seguenti: 

1) la prolungata assenza da Santiago del- 
l'ambasciatore statunitense, il quale, richia¬ 
mato per < consultazioni » in settembre, non 
ha più fatto ritorno. E' questa una delie pro¬ 
cedure cui Washington fa tradizionalmente 
ricorso nell’America Latina, per esercitare 
una pressione sui governi; 

2) stretti rapporti e frequenti riunioni tra 
funzionari statunitensi e i capi militari più 
in vista: 

3) il pronunciamento tentato dal generale 
Viaux è stato preceduto, a quanto i servizi 
di informazione cileni hanno accertato, da 
una sorta di « inchiesta » condotta da un 
americano, certo Erwin Fischer, sullo stato 
d'animo degli ufficiali, sulle loro rivendica 
zioni economiche e sulla loro disponibilità 
per interventi nella vita politica. I servizi 
cileni hanno preso visione del fascicolo che 
contiene i risultati dell'indagine. Il «Wash¬ 


ington Post » ha scritto che la CIA era a 
conoscenza del progetto sedizioso da almeno 
una settimana; 

4) il nome dei presidente del « Banco in¬ 
teramericano de desarrollo », Felipe Herrera, 
uomo di fiducia degli Stati Uniti, e quello 
di Julio Pratt, analogamente qualificato — en 
trambi amici del generale Viaux — vengono 
fatti con insistenza a Santiago come quelli 
di possibili membri di una « giunta civile », 
che potrebbe insediarsi col sostegno dei mi¬ 
litari. 

A questi dati devono aggiungersi la pre 
senza di centoquaranta « berretti verdi » nel 
la provincia della capitale e il prossimo ar¬ 
rivo ' di un altro contingente, nel quadro di 
esercitazioni non previste in precedenza. 

Nei circoli politici della capitale cilena si 
guarda con preoccupazione alle prospettive 
politiche e si teme che la situazione possa 
deteriorarsi rapidamente, sotto la pressione 
di forze che guardano con preoccupazione ai 
possibili sbocchi delle elezioni dell'anno pros¬ 
simo. 

La situazione sembra pesante anche in Bo¬ 
livia, dove sono segnalate frequenti riunioni 
di militari ostili alle misure economiche del 
nuovo governo. Quanto al Perù, sono dei 
giorni scorsi le notizie relative all’attività di 
agenti americani e le voci, smentite, di una 
sostituzione del generale Vclasco alla testa 
del governo. Dispacci da Lima chiamano in 
causa il generale Benavides, leader della 
corrente conservatrice in seno allo stato mag¬ 
giore e noto oppositore della riforma agraria. 


WASHINGTON, 24 
Lo scandalo del massacro 
di 567 civili nel villaggio ^->rt 
vietila!!me, di rjvHg My su o- 
pera di soldati americani è 
destinato ad allargarsi a mac¬ 
chia d’olio. N'uuva testimo¬ 
nianze di protagonisti della 
spaventosa vicenda sono giun¬ 
te a dare nuovo peso alle ri¬ 
velazioni dei giorni scorsi, 
ma il fatto nuovo è costituito 
da una corrispondenza pub¬ 
blicata dal Times di Londra, 
che adombra nuovi eccidi 
compiuti nella stessa zona. 
L'inviato del Times nella 

f rovincìa di Quang Ngai, 
red Emery, rivela oggi che 
già il 15 aprile 1968, appena 
quattro settimane dopo il 
massacro, esisteva già un rap¬ 
porto sull’uccisione di 500 
persone a Song My. « Firma¬ 
to da un certo colonnello 
Toan — scrìve Emery — uf¬ 
ficiale del servizio informa¬ 
zioni della seconda divisione 
sud-vietnamita, U documento 
richiede alle autorità provin¬ 
ciali di controllare i’informa- 
zione. At/li atti vi è anche 
una copta di un rapporto dat¬ 
tiloscritto in inglese intitola¬ 
to "Dichiarazione" e firmato 
da un ufficiale americano, il 
capitano Angel Rodriguez, al¬ 
lora vice consigliere di di¬ 
stretto a Son Tình. Egli ri¬ 
ferisce che il capo di distret¬ 
to di Son Tinh aveva ricevuto 
una lettera dal capo del vil¬ 
laggio di Song My che riferi¬ 
va accuse della gente secon¬ 
do cui 400 persone erano sta¬ 
te uccise da americani nel¬ 
l'agglomerato di Tu Cung 
(che comprende il gruppo di 
abitazioni già conosciuto co¬ 
me My Lai) e che 900 perso¬ 
ne erano state uccise nel vici¬ 
no agglomerato di Co Luy, in 
azioni avvenute il 16 marzo ». 

Il massacro appare dunque 
ancora più vasto di quanto 
non apparisse nei giorni scor¬ 
si. E’ chiaro che le autorità 
americane e dei fantocci han¬ 
no deliberatamente cercato 
di tenerlo nascosto. Oggi la 
Associated Press, riferendo 
nuove testimonianze sull’ecci¬ 
dio, scrive che « si ha la sen¬ 
sazione che le autorità miti- 


Dopo un minaccioso discorso dal presidente del Congo-Kinshasa 

Il Congo - Brazzaville mette 
l’esercito in stato d’allarme 

Si acuisce la tensione dopo la scoperta d i un complotto contro il Presidente Nguebi 


BRAZZA VILLE, 24. 

La tensione creatasi tra il 
Congo Brazzaville (ex fran¬ 
cese) e il Congo Kinshiisa (ex 
belga) dopo la scoperta di 
un complotto contro il presi¬ 
dente del primo dei due Stati 
africani. Nfiuabi — complot¬ 
to nel quale, ha affermato 
Radio Brazzaville. sono coin¬ 
volti i dirigenti di Kmshasa 
— si è drasticamente acuita 
nelle ultime ventiquattro ore. 

In seguito a un minaccioso 
discorso del presidente del 
Congo Kinshasa. generale 
Mobutu, il quale ha detto che 
le sue forze possono invadere 
il Congo Brazzaville « in due 
ore », se non cessa quella che 
Mobutu ha definito «una cam¬ 
pagna di propaganda », le for¬ 
ze armate del Congo Brazza¬ 
ville sono state poste in stato 
d’allarme e le frontiere tra 
i due paesi sono state chiuse. 
I voli di aerei stranieri sul 
Congo Brazzaville sono vie¬ 


tati e così pure, nelle ore 
notturne, la navigazione sul 
fiume Congo, che divide le 
due capitali. 

Il servizio di traghetti tra 
Brazzaville e Kinshasa era 
sospeso fin dal 7 novembre 
scorso, quando le autorità del 
Congo Brazzaville annuncia 
i olio la scoperta di un coni 
plotto per assassinare il pre 
sidente Nguabi e l'arresto di 
trenta sette persone coinvolte. 
Come mandanti furono indi¬ 
cati i seguaci dell'ex pre¬ 
sidente del Congo Brazzaville. 
l'ultrareazionario abbate You- 
lou, i quali ricevevano armi 
e sovvenzioni dal Congo Kin- 
.shasa. 

Nel suo discorso, Mobutu 
ha negato il fondamento di 
tali accuse, ma ha soggiunto 
che « se volessimo occupare 
Brazzaville ci metteremmo 
non più di due ore e ci vor¬ 
rebbe il Consiglio di sicurezza 
dell'ONU per mandarci via ». 



tari non riescano a trovare H 
modo di annunci" provve¬ 
dimenti drastici contro gli au¬ 
tori u zìi* strage ». In effetti, 
mentre il Pentagono ha an¬ 
nuncia'^ di avere affidato 
al tenente generale William 
Peers l’incarico di riesamina¬ 
re la decisione presa Tanno 
scorso e ad un più basso li¬ 
vello» di non prendere misu¬ 
re disciplinari in relazione 
alla strage (è, questa una am¬ 
missione ulteriore, mai fatta 
prima, che si era già a per¬ 
fetta conoscenza del massa¬ 
cro), il vice comandante del 
corpo dei « marines », geo. 
Lewis Walt, ha detto che il 
comandante del corpo ha 
« escluso » che vi sia stato un 
massacro di civili ad opera 
degli americani. Il gioco è 
dunque molto chiaro: si ten¬ 
ta nuovamente di soffocare la 
faccenda. Lo stess i Pentago¬ 
no ha del resto precisato che 
l’ìncarioo affidato al gen. 
Peers « non significa che la 
prima inchiesta fosse inade¬ 
guata ». 

La situazione non è stata 
modificata dall’annuncio, da¬ 
to oggi, che il tenente Calley, 
uno dei comandanti delle u- 
nità impegnate nel massacro, 
sarà processato da una corte 
marziale per assassinio pre¬ 
meditato. Sembra si tenti di 
far risalire a lui soltanto la 
responsabilità di un massa¬ 
cro ordinato dai suoi supe¬ 
riori, ed eseguito da decine 
di massacratori. 

Radio Liberazione, organo 
del GRP, ha ricordato oggi 
dal canto suo che già nel mar¬ 
zo 1968 essa aveva denuncia¬ 
to il massacro di Song My, ed 
aggiunge che nel febbraio di 
quest’anno i mercenari sud¬ 
coreani hanno ucciso 700 per¬ 
sone nei villaggi di Dien An, 
Dien Hai, Cam Ha e Xu- 
yen My. 

In almeno due pubblicazio¬ 
ni del FNL in lingua france¬ 
se e mglese le notizie del mas¬ 
sacro di Song My erano già 
date, insieme a quelle rela¬ 
tive ad altre atrocità, nel 1968 
e nei primi del 1969. In una 
pubblicazione intitolata « Cri¬ 
mini commessi dagli imperia¬ 
listi americani e dai loro ser¬ 
vi contro le donne e i bam¬ 
bini del Sud Vietnam », edito 
nel 1968, si parlava già della 
uccisione di 502 persone, fra 
cui 170 bambini e le altre qua¬ 
si tutte donne, a Song My. — 

Viene fornito questo detta- 

f lio: «Essi (gli americani) 
anno sospinto più di 100 
donne, e bambini insieme a 
qualche dozzina di donne an¬ 
ziane fino all’abitazione della 
Casa Nhieu, e li hanno uccisi 
a colpi di mitragliatrice e di 
granate. In un rifugio, essi 
hanno ucciso insieme la si¬ 
gnora Trtnk e i suoi 4 bam¬ 
bini, la signora Hoa e i suoi 
tre bambini. Dopo aver fu¬ 
cilato la signora Phu, veden¬ 
do ohe tl suo bambino di un 
anno si attaccai >a al seno per 
succhiare il latte, hanno co¬ 
perto di paglia la madre e il 
bambino per carbonizzarli 
Poi hanno incendiato la casa 
di questa povera vittima ». 

In una successiva pubbli¬ 
cazione. dei primi del 1969, 
citando il rapporto del comi¬ 
tato del FNL del Trung Bo 
centrale (Vietnam centrale) 
del 20 aprile 1968 e il rap 
porto dell'Unione delle don 
ne rii Song My del 25 marzo, 
si danno altri particolari del¬ 
l’eccidio, che risulta esteso ai 
villaggi di Song My, Song 
Quang. Song Ha e Song Hai, 
nel distretto di Song Tinh. 

Eccone alcuni estratti: « Par¬ 
ticolarmente a Song My, la po¬ 
litica di "bruciare tutto, di¬ 
struggere tutto, massacrare 
tutti” è stata applicata con 
ferocia sovrumana. / rifugi 
sono stati fatti saltare con 
esplosivi, uccidendo o sep 
pellendo vivi coloro che vi si 
trovavano. La famiglia Le, 
composta di 12 membri (gli 
sposi Le, i genitori ultrases- 
tentenni del marito, i cinque 
bambini della coppia, di età 
da uno a dieci anni, una zia 
e due sorelle del marito) ven¬ 
ne sterminata in Questo mo¬ 


li rapporto riferisce l’epi¬ 
sodio del bambino che cer¬ 
cava di succhiare il latte dal¬ 
la madre morta, e cosi 

10 completa: « / Gl arri¬ 
varono gridando "Vietcong! 
Vietcong!", coprirono di pa¬ 
glia madre e figlio e diedero 
fuoco ». E ancora: «La signo¬ 
ra Le Thi Sam, di 62 anni, fu 
violentata a turno dai solda¬ 
ti, che poi la sventrarono dal¬ 
l'addome sino al collo con una 
baionetta. La piccola Von Thi 
Mui, di 14 anni, venne violen¬ 
tata da tre Gl e perdette co¬ 
noscenza. I criminali la getta¬ 
rono in una capanna,, e dal¬ 
l'ingresso la misero a fuoco. 
L’infelice cercò di sottrarsi 
all'incendio fuggendo, ma essi 
la respinsero all’interno ed 
essa mori carbonizzata. An¬ 
cora piu selvaggiamente, i Gl 
condussero 106 donne e bam¬ 
bini insieme a 18 vecchi, sul¬ 
la riva di un canale in secca, 

11 gettarono dentro e apriro¬ 
no il fuoco. Granate e nillot- 
tole di mitragliatrice colpiva¬ 
no nel mucchio, i proietti¬ 
li decapitavano le vittime e 
strappavano loro gli arti. Gli 
infelici si agitavano nel fango 
e nel sangue. Dei bambini 
piccoli risparmiati dal.e pai 
lottale, soffocarono sotto il 
peso dei morti. In una sola 
giornata, il 20 marzo, nessuna 
casa restò in piedi a Song 
My. Tutti gli animali domesti¬ 
ci, bufali, buoi, maiali, polli, 
furono uccisi e portati via, 
502 persone uccise, tra cui 
173 bambini ». 

Questa relazione coincide 
spaventosamente anche con 
l’ultima intervista concessa 
da un altro soldato dell’unità 
responsabile del massacro, 
certo Gruver, diffusa dalla 
AP: « Tutto e tutti — egli ha 
detto — sono stati spazzati 
via... uomini, donne... bambi¬ 
ni... soltanto le galline sono 
rimaste vive ». 
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mooristiana sono confermate 
dalie indiscrezioni filtrate 
ieri sui retroscena della riu¬ 
nione di piazza Stimo. Si è 
saputo, infatti, che il nuovo 
segretario Arnaldo Forlani 
è dovuto arrivare — a po¬ 
che settimane dalla sua ele¬ 
zione « unammistica » — a 
minacciare le dimistioni pur 
di strappare un voto finale 
che alcune correnti, infatti, 
hanno motivato non con una 
adesione piena alla proposta 
della « verifica » governati¬ 
va e alla prima sistemazione 
dell’a&aetto interno del par¬ 
tito (vice-segreterie e sezio¬ 
ni di lavoro), ma con un non 
meglio precisato « senso di 
responsabilità ». Nella gior¬ 
nata di sabato, la trattativa 
al vertice della DC è giunta 
a un punto critico; Moro, 
assente dalla riunione, ave¬ 
va fatto sapere che la sua 
corrente avrebbe rifiutato di 
votare le proposte di Forla¬ 
ni, assumendo un atteggia¬ 
mento del tutto simile a 
quello di Donat Cattin. E’ a 
1 questo punto che il segre- 
j tario della DC si è recato dal 
! ministro degli Esteri per 
I chiedergli il voto dei suoi 
amici; nel caso di una rispo¬ 
sta negativa, ha detto che 
avrebbe immediatamente ras- 
j segnato le dimissioni. La ri¬ 
sposta di Moro è stata un 
«si » condizionato. I moro¬ 
tei avrebbero votato le pro¬ 
poste di Forlani in cambio 
di un impegno politico che 
riguarda il rifìuiu Ji un» 
linea ispirata ad una visio¬ 
ne drammatizzata e catastro¬ 
fica della situazione (Moro 
ritiene che ouesta sia im¬ 
personata, nella HO, da Fan¬ 
fani): quindi « verifica » 
che non significhi crisi go¬ 
vernativa immediata; c riget¬ 
to di una accelerazione del¬ 
la trattativa per il quadri- 
partito che avrebbe oggi il 
significato di aprire una cri¬ 
si profonda, con l’obiettivo 
di arrivare allo scioglimento 
■‘ielle Camere e alle elezioni 
politiche anticipate. Non si 
conoscono le assicurazioni 
date da Forlani a Moro: si 
sa, comunque, che i morotei 
hanno partecipato al voto fi¬ 
nale esprimendo le più am¬ 
pie riserve. 

Più co*r.;<iessa è la situa¬ 
zione della corrente di Ba¬ 
se- In questo caso, le diffi¬ 
coltà sono state determina¬ 
te dalla nomina di Ciriaco 
De Mita — dirigente basi¬ 
sta — alla vice-segreteria 
del partito. La corrente infat¬ 
ti non aveva voluto indica¬ 
re a Forlani un proprio can¬ 
didato ufficiale: scegli tu 
tra noi — aveva detto, in so¬ 
stanza —; scegli soprattutto 
in modo che sia chiaro che 
il nostro rappresentante è 
il rappresentante di tutto il 
« cartello » delle sinistre 
(morotei, basisti, sindacali¬ 
sti e « Nuova sinistra >). 
Forlani ha invece fatto in¬ 
tendere che, poste così le 
cose, egli avrebbe dovuto 
procedere alla nomina di 
De Mita, che in questo caso 
era l’uomo voluto da Fan- 
fani. Le difficoltà di questa 
trattativa hanno provocato 
molta tensione nella corren¬ 
te, che si riunirà giovedì 
prossimo. L’on. Granelli ha 
minacciato per questo di 
dimettersi dalla Direzione 
del partilo. Galloni sembra 
invece intenzionato a porre 
a De Mita un solo quesito: 
gli chiederà, cioè, se egli si 
sente o no il rappresentan¬ 
te di tutto il «cartello» del¬ 
le sinistre. Nell’ipotesi di 
una risposta negativa. Gal¬ 
loni metterebbe in votazione 
una proposta di scioglimento 
della corrente. 

Ma il groviglio delle com¬ 
plicazioni interne deve es¬ 
sere letto alla luce dei pro¬ 
blemi di scelta che incombo¬ 
no sulla DC. Donat Cattin ha 
dichiarato ieri che il testo 
originale della risoluzione 
della Direzione * ometteva 
ogni positivo riferimento 
alle lotte e alla necessità di 
aprire un dialogo con i sin¬ 
dacati »; vi era solo un ri¬ 
chiamo conservatore « alla 
legge e all’ordine ». Le mo¬ 
difiche sono state poi appor¬ 
tate su proposta di « Forze 
nuove ». La « verifica » go¬ 
vernativa, secondo il leader 
di « Forze nuove », è la 
« probabile anticamera di 
una crisi (di governo) al 
buio come quella che si negò 
nell'estate scorsa a Piccoli ». 
Con una nota della corrente, 
gli uomini di « Forze nuo¬ 
ve » rivelano poi che i can¬ 
didati alia vice-segreteria 
graditi al « cartello » delle 
sinistre erano Galloni. Gra¬ 
nelli (basisti) e Morirne 
(moroteo). Per la sinistra 
era stato chiesto anche l’uf¬ 
ficio organizzazione, ehe è 
andato invece all’oltranzista 
Scalfaro. Le scelte operate 
da Forlani delineano una 
certa maggioranza: il nuovo 
segretario de — commenta¬ 
no gli amici di Donat Cattin 
— « ha quindi dato corpo al 
disegno dell'an. Fanfani di 
fare de! partito cosa propria 
con una maggioranza fedele 
non già per scelta di linea 
politica, ma per operazioni 
di potere da fare culminare 
in quella del 1971 » (scaden- 
da della Presidenza della Re¬ 
pubblica): per ottenere que¬ 
sta maggioranza, Fanfani — 
scrivono i sindacalisti di 
« Forze nuove » — ha pro¬ 
nunciato un « discorso pro¬ 
vocatorio » al Consiglio na¬ 
zionale, rifiutando i voti che 
invece Forlani aveva ri¬ 
chiesto. 

Anche da parte della mag¬ 
gioranza dei basisti, rappre¬ 
sentata da Galloni, vi è una 
presa di posizione polemica 
nei confronti di Fanfani 
Nella nota diffusa dalla cor¬ 
rente che abhiamo citato più 
•opra, vi è uoa significativa 


interpretazione dei lavori 
della Direzione de. Si tende 
soprattuto a rilevare che la 
DC « ha circoscritto le ten¬ 
tazioni autoritarie come 
quelle integralistiche, che 
sempre si annidano nel par¬ 
tito di maggioranza. relativa 
quando si delineano dei vuo¬ 
ti di potere, ed ha ricusato 
di farsi tramite di una invo¬ 
luzione de! regime costitu¬ 
zionale ». Galloni ha sog¬ 
giunto con una propria di¬ 
chiarazione alla stampa che 
nel documento democristia¬ 
no è contenuta anche « una 
risposta positiva al comu¬ 
nicato della Direzione socia¬ 
lista che conteneva una ri¬ 
chiesta di confronto sui te¬ 
mi programmatici ». 

VERIFICA u « confronto » 

governativo avrà luogo se¬ 
condo un calendario che sarà 
messo a punto oggi o doma¬ 
ni da Rumor e Forlani. Si 
tratterà di contatti bilatera¬ 
li della DC con gli altri par¬ 
titi della ex maggioranza. Gli 
argomenti in discussione do¬ 
vrebbero avere essenzial¬ 
mente carattere programma¬ 
tico; e la DC sembra inten¬ 
zionata a non affrontare B 
tema dell’ordine pubblico. 

I socialdemocratici non 
danno apparentemente mol¬ 
to peso alla «verifica*. Fer¬ 
ri ha detto che oggi pati¬ 
rà per Israel**, c che fa DC 
dovrà qoiodi trattare col 
vice-se*% etario del PSU Ca¬ 
ngila (cioè ad alto livello). 
Gli scissionisti rivolgono le 
loro punte polemiche sulla 
questione delle maggioran¬ 
ze negli enti locali e nelle 
Regioni. 11 sottinteso è evi¬ 
dente: essi minacciano di 
«abotare le Regioni e le 
-tesse elezioni a primavera 
se i socialisti non saranno 
cosuetti ad ingoiare un im¬ 
pegno alla omogeneizzazio¬ 
ne deh'* maggioranze se¬ 
condo la formula del qua¬ 
dripartito. T l caso di Bolo¬ 
gna, dove il ®SI ha accetta¬ 
to di rientrar- in Giunta 
col PCI e col PS:UP, viene 
indicato come un- pietra 
dello scandalo; c non solo 
dal PSU, ma anche di una 
parL; aetia DC, che va da 
Scalfaro ai dorotei e — pe¬ 
re — anche ai fanfaniani. 

La sinistra socialista, 
commentando le conclusio¬ 
ni della Direzione de, ha 
confermato il giudizio circa 
l’improponibilità del quadri¬ 
partito, rilevando anche che 
una crisi di governo avreb¬ 
be oggi il significato di af¬ 
fossare le leggi regionali: 
« Donat Cattin — afferma¬ 
no i lombardiani — ha giu¬ 
stamente compreso questa 
insidia, dichiarandolo aper¬ 
tamente e motivando in 
questo senso l’astensione 
della corrente di "Forze 
nuove” sul documento della 
Direzione de ». 

Giolitti, dal canto suo, ha 
rilevato che attualmente • è 
in atto un tentativo di dram¬ 
matizzare la situazione » per 
aprire la strada « a un go¬ 
verno di emergenza o addi¬ 
rittura di salute pubblica, 
che dovrebbe essere un qua¬ 
dripartito d'ordine e di con¬ 
servazione ». 

Intanto ieri sera tutti i set¬ 
tori democratici del Consi¬ 
glio comunale e del Consi¬ 
glio provinciale di Milano 
hanno condannato, pur nel¬ 
la diversità degli accenti 
e delle valutazioni nella 
azione di polizia che ha 
portato alla morte di Anto¬ 
nio Annarumma, il tentati¬ 
vo dell’estrema destra di 
strumentalizzare in senso 
reazionario e di provocazio¬ 
ne fascista le onoranze fu¬ 
nebri dell’agente rimasto 
ucciso. 


Convegno 
dell'ACPOL 
sulle Regioni 

Il convegno nazionale di stu- 
dio organizzato dall’ACPOL *ul 
tema < Le regioni di fronte alla 
crisi del sistema politico ita¬ 
liano » avrà inizio oggi a Roma 
presso la sala P.o VI di via del¬ 
la Scrofa alle ore 20,30. Dopo 
un'introduzione doH'on. Riccar¬ 
do I-ombardi, che presiederà il 
convegno, i] scn. Ercole Bona- 
cina terrà la pr ma relazione. 

Mercoledì 26 .die ore 9 il pro¬ 
fessor Franco Balanini trat¬ 
terà il tema: ? Rapporti e ten¬ 
sioni tra regioni e Stato ». Alle 
ore IH il dott Antonio Gori par¬ 
lerà sulla « PoLt’ca finanziaria 
regionale ». Giovedì 27 alle ere 
9 i) doti. Francesco Indovina 
terrà Bulimia relazione su) te¬ 
ma: « IjC forze sociali e l'uso 
dell'ente regionale - Dopo il di¬ 
battito Lmo Labor trarrà le 
conclusioni. 


Candidato del 
PCF guadagna 
il 9,53 per cento 
a Dieppe 

PARIGI, 24. 

Il candidato comunista al¬ 
le elezioni provinciali di 
Dieppe al primo turno, ha 
guadagnato domenica, rispet¬ 
to alle precedenti elezioni del 
1964, il 9,53 per rento e 1774 
voti. Il candidato gollista ha 
invece perduto in voti e in 
percentuale, avendo ottenuto 
in meno 3922 voti e il 10,75 
in percentuale. Al candidato 
comunista è andato il 45,53 
per cento dei voti espressi, 
a quello de) PSU il 10,32, al 
gollista il 28. A una quarta li¬ 
sta il 16 per cento circa. Do¬ 
menica prossima vi sarà il 
ballottaggio, non avendo nes¬ 
suno dei candidati fujwfmto 
il 50 per oento. 









